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RELAZIONE TECNICA 
 sulla consistenza e tipologia dell'impianto elettrico 


 


a) DESCRIZIONE SOMMARIA DELL’IMPIANTO 


  Ampliamento impianti elettrici nell’EDIFICIO G.E.V. di via Madonna di 
Loreto a Torre Pallavicina (BG), committente Consorzio PARCO OGLIO 
NORD piazza Garibaldi, 15 – Orzinuovi (BS), a valle del punto di fornitura 
dell’ente distributore di energia elettrica. 


 


b) DATI DI PROGETTO 


 Gli impianti elettrici oggetto della presente relazione alimentano gli 
apparecchi di illuminazione e distribuzione energia nell’EDIFICIO G.E.V. ai 
piani terra e primo. 


 E’ richiesto l’intervento per l’adeguamento degli impianti elettrici e 
l’installazione di impianti accessori nelle sale riunioni al piano primo. 


 In seguito, l’insieme gli ambienti sopra descritti, oggetto della presente 
relazione tecnica, saranno denominati genericamente “EDIFICIO”. 


 La descrizione e l’elenco dei nuovi impianti elettronici ausiliari ed elettronici 
è nel computo metrico allegato. 


 Si prevede l’installazione di impianti audio e video nel salone SX del piano 
primo e impianti solo audio nella sala DX del piano primo. 


 
DATI DI PROGETTO 


 Nei locali dell’edificio non si prevede l’uso di sostanze che possono 
sviluppare gas e creare atmosfere esplosive o tossiche in genere; non si 
prevedono lavorazioni che possono produrre polveri esplodenti né ambienti 
particolarmente umidi o con atmosfera aggressiva. 


 Nell’edificio non sono previsti locali coperti per il ricovero di autoveicoli. 
L’edificio non è costruito su strutture combustibili. 


 Non sono previsti sistemi di alimentazione di riserva o di sicurezza 
centralizzati quali gruppi elettrogeni o gruppi statici di continuità; gli impianti 
di sicurezza sono tutti alimentati con sorgenti autonome poste all’interno 
degli apparecchi. 


 
LIMITI DI INCARICO 


 Sono esclusi dal progetto gli impianti elettrici di locali e strutture confinanti, i 
luoghi e ambienti con pericolo di esplosione e/o incendio, la classificazione 
dei locali per le discipline di prevenzione incendi, gli impianti antincendio, gli 
impianti termici, gli impianti elettronici, telefonici e di controllo accessi, le 
automazioni delle aperture, gli impianti di aspirazione, depurazione e 
pompaggio. 


 Nel progetto dell’impianto elettrico non si è tenuto conto del rischio relativo 
al fulmine, poiché i relativi provvedimenti saranno individuati nel più vasto 
ambito della valutazione del rischio da fulmine per l’intero fabbricato, 
oggetto di altro incarico professionale che il committente si riserva di 
affidare. 
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 Il Committente richiede il progetto definitivo per l’adeguamento degli 
impianti elettrici di illuminazione e distribuzione energia. 


 Le norme generali di riferimento, concordate con il Committente in base agli 
utilizzi previsti, sono: 


 


 L.n.186-1968: (Disposizioni concernenti … installazione di impianti 
elettrici ed elettronici); 


 D.M. 22/01/2008 n.37: (Regolamento concernente l’attuazione … della 
legge n. 248 del 2/12/2005…); 


 CEI 64-8 (norme generali di impianti elettrici in BT). 
 


 I dati di progetto e le destinazioni d’uso degli ambienti sono rese dal 
Committente al progettista dell’impianto elettrico il quale completa i dati 
mancanti con opportune stime; se, in corso d’opera o in seguito a 
trasformazioni, riqualifiche, ristrutturazioni, ecc., il Committente, la Direzione 
dei lavori, l’Impresa installatrice o i responsabili degli impianti a qualsiasi 
titolo, riscontrassero evidenti divergenze fra i dati di progetto o le stime e la 
situazione reale degli impianti e delle strutture, dovranno segnalarlo 
tempestivamente al progettista per l’accertamento di eventuali situazioni 
pericolose non prevedibili in sede di progetto.  


       per accettazione dei dati di progetto 
            Il Committente (timbro e firma) 


 


 


 


c) CLASSIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI 


 Oltre alle prescrizioni generali della norma CEI 64-8, gli impianti elettrici 
dovranno essere adatti all’installazione negli “AMBIENTI A MAGGIOR RISCHIO IN 


CASO DI INCENDIO PER L’ELEVATA DENSITÀ DI AFFOLLAMENTO O PER L’ELEVATO 


TEMPO DI SFOLLAMENTO IN CASO DI INCENDIO...” ai sensi dell’art.751.03.2 della 
norma CEI 64-8. 


 


d) DATI DEL SISTEMA DI DISTRIBUZIONE 


 L'energia elettrica sarà fornita in BT a valle del punto di misura e consegna  
dell’Ente distributore collocato all’esterno dei locali. 
L'energia elettrica sarà fornita in corrente alternata trifase a quattro 
conduttori con neutro e masse collegate a terra secondo il sistema TT, la 
tensione di fornitura sarà di 230/400V alla frequenza di 50 Hz. 


 Il valore efficace della corrente di cortocircuito nel punto di consegna è 
stimato pari a 10 kA; l’interruttore generale del quadro elettrico QES 
garantirà la necessaria protezione contro il cortocircuito con un adeguato 
potere di interruzione; le protezioni automatiche montate a valle, in 
conformità all’art. 434.3.1 della norma CEI 64-8, potranno avere un potere 
di interruzione inferiore al valore efficace di corrente di cortocircuito 
presente nel punto di installazione1. 


                                                 
1 solo se le caratteristiche degli apparecchi di protezione sono coordinate in modo che l’energia passante non superi quella 


sopportabile, senza danni, dai dispositivi e dalle linee elettriche protette installate a valle; la condizione dell’art.434.3.1 della norma 
CEI 64-8 è valida se il costruttore degli interruttori garantisce tale condizione (protezione di sostegno, back-up, filiazione, ecc.). 
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e) DESCRIZIONE DEI CARICHI ELETTRICI 


 I carichi elettrici principali saranno i motori degli impianti di condizionamento, 
gli apparecchi elettrici collegati alle prese di corrente e gli apparecchi per 
l’illuminazione interna ed esterna funzionanti prevalentemente con lampade a 
scarica. 


 


f) NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO PER IMPIANTI E COMPONENTI 


 Si elencano di seguito le principali norme e Leggi che si dovranno rispettare 
nell’esecuzione degli impianti e nella scelta dei componenti elettrici. 


 
 L.n.186-1968: “Disposizioni concernenti  produzione di materiali, 


apparecchiature, macchinari, installazione di impianti elettrici ed 
elettronici”; 


 L.n.791-1977: “Attuazione della direttiva del consiglio delle Comunità 
Europee relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale 
elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione”; 


 DM 10-04-1984: “Eliminazione dei radiodisturbi”; 
 L.n.13-1989: “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione 


delle barriere architettoniche negli edifici privati”; 
 D.M. 22/01/2008 n.37: Regolamento concernente l’attuazione 


dell’articolo 11-q., c. 13, lettera a) della legge n. 248 del 2/12/2005…” 
 DLgs 81/08: “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3/8/2007, n. 123, in 


materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 
 Dir.CEE 89/336 (DLg 476/92): “Direttiva del Consiglio D’Europa sulla 


compatibilità elettromagnetica”; 
 Dir.CEE 93/68: “Direttiva Bassa Tensione”; 
 CEI EN 61439-1: “Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra 


per BT” Regole generali; 
 CEI EN 61439-2: “Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra 


per BT” Quadri di potenza; 
 CEI EN 61439-3: “Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra 


per BT” Quadri di distribuzione…DBO; 
 CEI 64-8: “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore 


a 1000V in corrente alternata e a 1500V in corrente continua”; 
 le prescrizioni e indicazioni: 


- del locale comando Vigili del Fuoco e autorità locali; 
- dell’Enel o dell’Azienda distributrice dell’energia elettrica; 
- della Telecom o dell’Azienda telefonica locale; 
- del Committente. 


 


Tutti i materiali installati dovranno inoltre essere conformi ad altre e 
specifiche norme eventualmente previste per i singoli impianti o 
apparecchi. 
Tutti i materiali dovranno essere conformi alle norme CEI e adeguati al 
luogo di installazione, montati e cablati secondo le istruzioni del costruttore 
e contrassegnati con il marchio CE. 
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g) CARATTERISTICHE GENERALI DELL’IMPIANTO ELETTRICO 


 I nuovi impianti elettrici dovranno essere adeguati nel rispetto delle 
seguenti prescrizioni: 


 
TIPO DI CAVI PER ENERGIA 


 POSA ALL’INTERNO (NON INTERRATO) 


 N07G9-K  cavo unipolare isolato in elstometrico G9 a bassissima 
emissione di fumi e gas tossici posato in tubo e cassette con grado di 
protezione minimo IP40 con PE nella conduttura; 


 N07VK  cavo unipolare isolato in pvc (non propagante l’incendio); (CEI 
20-50 CEI 20-22) posato in tubo flessibile sottotraccia con PE nella 
conduttura, grado di protezione minimo IP40; 


 FM90Z1 450/750 V cavo multipolare con isolante e guaina in mescola 
termoplastica tipo AFUMEX a bassissima emissione di fumi e gas tossici 
(CEI 20-20 CEI20-22), posato in tubo, entro controsoffitto o a vista, con 
conduttore di protezione come anima del cavo (nelle zone in cui il cavo 
può essere danneggiato o calpestato la conduttura dovrà essere protetta 
con apposita guaina). 


 
 POSA ALL’INTERNO E ALL’ESTERNO (ANCHE INTERRATO) 


 FG7O-M1 0,6/1 KV  cavo multipolare isolato in gomma HEPR a 
bassissima emissione di fumi e gas tossici con conduttore di protezione 
come anima del cavo. 


 FG7OR 0,6/1 KV  cavo multipolare isolato in gomma di qualità G7 con 
guaina in pvc non propagante l’incendio (CEI 20-13 CEI 20-22), posato 
sottotraccia all’esterno, con conduttore di protezione come anima del 
cavo. 


 
 Le condutture elettriche posate nella controsoffittatura o su superfici 


combustibili dovranno essere realizzate con cavi multipolari doppio 
isolamento non propaganti l’incendio a bassissima emissione di fumi e gas 
tossici (LS0H) e conduttore di protezione come anima del cavo. 


 Le condutture elettriche dovranno essere protette contro il sovraccarico, il 
cortocircuito e i contatti indiretti, all’inizio della linea nel quadro elettrico di 
zona; il valore nominale di corrente di intervento differenziale non dovrà 
essere superiore a 30 mA (Idn). 


 
 Le linee elettriche posate in tubo o in canale in PVC a parete o battiscopa 


dovranno avere le stesse caratteristiche delle condutture elettriche posate 
nel controsoffitto o su strutture o pareti combustibili (cavi multipolari 
doppio isolamento non propaganti l’incendio a bassissima emissione di 
fumi e gas tossici LS0H e conduttore di protezione come anima del cavo); 
si potranno utilizzare cavi unipolari senza guaina solo se il grado di 
protezione minimo della conduttura sarà ≥IP4X e se, nella zona a portata 
di mano, il coperchio dei canali e delle scatole potrà essere tolto solo con 
l’ausilio di un attrezzo. 


 Non sono previste prescrizioni particolari per la posa di cavi ad isolamento 
minerale con guaina di rame. 
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 Gli apparecchi di illuminazione posati nel controsoffitto o su superfici 


combustibili dovranno essere adatti alla posa (il simbolo “ ” deve essere 
presente sull’apparecchio) ed avere le parti attive protette con grado 
minimo di protezione IP2X.  


 Le superfici esterne degli apparecchi di illuminazione posati interrati o a 
portata di mano non dovranno raggiungere temperature pericolose 
(temperatura superficiale massima 80°C - art.423 CEI 64-8 - salvo diversa 
prescrizione della norma specifica CEI 34-21 - di riferimento); le parti attive 
degli apparecchi interrati dovranno essere protette con grado minimo di 
protezione IP67. 


 Gli apparecchi di illuminazione dovranno essere posati, in ogni caso, 
distanti da materiale combustibile o infiammabile. 


 Gli apparecchi di illuminazione che durante il normale funzionamento 
producono calore (faretti, lampade alogene) devono essere posati ad una 
distanza non inferiore ad un metro dai materiali combustibili o 
infiammabili. 


 
CONDUTTURE INTERRATE 


 Le linee interrate possono essere realizzate solo con conduttori muniti di 
guaina, ad esempio N1VVK, FG7(O)R, N1VC7VK, ecc., posati direttamente 
nel terreno, entro tubi, condotti o cunicoli. 


 I cavi posati direttamente nel terreno o in tubi in PVC devono essere posti 
ad una profondità non inferiore a 0,5 m e devono essere provvisti di 
protezione meccanica supplementare che ne riveli la presenza in occasione 
di futuri scavi. 


 Le linee interrate i cui cavi sono posti entro strutture in calcestruzzo, 
tubazioni metalliche o cunicoli resistenti agli attrezzi di scavo, possono essere 
posate ad una profondità inferiore a 0,5 m. 
Salvo casi particolari una tubazione in PVC annegata nel calcestruzzo offre 
le stesse garanzie di protezione di un condotto, quindi, per questo tipo di 
linea, non è prevista una profondità minima di posa. 


 I cavi di energia interrati devono essere posati ad una distanza minima di 
0,3 m dai cavi di telecomunicazione. 


 Se non è possibile rispettare la distanza minima fra i cavi di energia e i cavi 
di telecomunicazione è necessario proteggere con un tubo metallico il cavo 
di energia. 
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Se la distanza fra i due cavi interrati è inferiore a 0,15 m è necessario 
proteggere con un tubo metallico entrambe le linee. 


 I cavi di energia interrati devono essere posati ad una distanza minima di 
0,5 m dalle tubazioni metalliche e dai gasdotti. 


 Se non è possibile rispettare la distanza minima fra i cavi di energia e le 
tubazioni metalliche e i gasdotti, è necessario interporre elementi separatori 
non metallici (calcestruzzo, PVC, ecc.) fra le linee per tutta la lunghezza nei 
parallelismi e per 3 m negli incroci. 


 


SERVIZI IGIENICI 


 Nei bagni previsti per le persone disabili dovrà essere predisposto una 
segnalazione ottica e sonora azionata da un pulsante a tirante posto in 
prossimità della tazza WC; la segnalazione deve essere realizzata con 
dispositivo di autoritenuta e deve essere facilmente individuabile dall’esterno 
dei servizi. Il pulsante di tacitazione della segnalazione dovrà essere collocato 
nello stesso vano che ospita il pulsante a tirante. 
Gli impianti elettrici nei bagni, con doccia o vasca, dovranno essere 
realizzati nel rispetto delle seguenti disposizioni dettate dall’art. 701 della 
norma CEI64/8 (come da disegni tratti dalla norma): 
 
* gli impianti elettrici dovranno essere protetti da interruttore 


differenziale con soglia di intervento non superiore a 30 mA; 
* nella zona 0 non devono essere installati componenti elettrici di alcun 


tipo; 
* nella zona 1: 


- non devono essere installati prese di corrente, apparecchi di 
protezione, sezionamento o comando con l’eccezione di interruttori 
di circuiti SELV  con tensione non superiore a 12Vca o 30Vcc e 
sorgente (trasformatore di sicurezza) installato all’esterno della zona 
stessa; 


- il grado di protezione minimo è IPX4; 
- nel rispetto delle regole sopra descritte, nella zona 1 è possibile 


installare alcuni tipi di scaldacqua; 
* nella zona 2: 


- non devono essere installati apparecchi di protezione, sezionamento 
o comando se non collegati a circuiti SELV con sorgente all’esterno 
della zona stessa o prese a spina alimentate da trasformatori di 
isolamento classe II incorporati previste per rasoi elettrici; 


- il grado di protezione minimo è IPX4; 
- nel rispetto delle regole sopra descritte, nella zona 2 è possibile 


installare: 
 alcuni tipi di scaldacqua; 
 apparecchi in classe I per vasche idromassaggio conformi alle 


relative norme e protetti da interruttore avente corrente 
differenziale nominale Idn≤30mA; 


 apparecchi in classe II per illuminazione, riscaldamento o vasche 
idromassaggio; 
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* nella zona 3: 
- gli apparecchi elettrici devono essere protetti da interruttore avente 


corrente differenziale nominale Idn≤30mA; 
- il grado di protezione minimo è IP20. 


* nelle zone 0, 1 e 2 non sono ammesse scatole di derivazione e/o 
giunzione; 


* nelle zone 1 e 2 le condutture devono essere di classe II o doppio 
isolamento e non devono avere rivestimenti metallici. 


 
 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


AMBIENTI A MAGGIOR RISCHIO IN CASO DI INCENDIO 


 Nei locali classificati ambienti a maggior rischio di incendio gli impianti 
elettrici dovranno essere adeguati secondo le prescrizioni della norma 
CEI 64-8 art. 751, in particolare: 


 
 i componenti elettrici devono essere limitati a quelli necessari per il 


luogo a maggior rischio in caso di incendio; 
 i componenti l’impianto elettrico devono essere conformi alle 


corrispondenti norme CEI di prodotto;  
 nelle vie di uscita non devono essere installati componenti elettrici 


contenenti fluidi infiammabili o linee elettriche o apparecchi che 
possano costituire intralcio o pericolo al naturale sfollamento delle 
persone in caso di pericolo; 


 i dispositivi di protezione contro il sovraccarico devono essere installati 
all’inizio del circuito; 


 non sono ammessi i sistemi TN-C; 
 gli apparecchi di illuminazione devono essere conformi alle relative 


norme CEI di prodotto e non devono costituire pericolo per le persone 
per quanto riguarda la posizione di installazione e la temperatura 
superficiale di funzionamento; 
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 gli apparecchi di illuminazione che sviluppano calore dovranno essere 
installati ad una distanza di almeno un metro dai materiali 
combustibili; 


 gli apparecchi di illuminazione funzionanti con lampade ai vapori di 
alogenuri o sodio alta pressione o alogeni, devono essere dotati di 
apposito vetro di protezione per evitare la proiezione di materiale 
incandescente in caso di scoppio della lampada; 


 le condutture elettriche devono essere scelte fra i tipi a), b), c) descritti 
all’art. 751.04.2.6  della norma CEI 64-8 (vedi figura) 


 le condutture (escluso i circuiti di sicurezza) di tipo c1) e c2) (art. 
751.04.2.6  della norma CEI 64-8) devono essere protette, all’origine, 
da interruttore differenziale con Idn≤0,3 A (vedi figura); 


 le condutture devono essere realizzate con cavi non propaganti 
l’incendio (CEI 20-22); 


 le condutture dovranno avere il grado minimo di protezione IP4X; 
 per le condutture mobili (all’interno) sono consigliati i cavi tipo FM9 


450/750V; 
 in corrispondenza di ogni attraversamento delle condutture fra i diversi 


compartimenti antincendio è necessario realizzare una barriera 
tagliafiamma che ripristini la resistenza al fuoco dell’elemento 
costruttivo attraversato; 


 il numero massimo di cavi non propaganti l’incendio installabili in 
fascio è riportato nella tabella. 


 


Nei luoghi a maggior rischio di incendio, di cui all’art.751.03.4, gli impianti 
elettrici dovranno essere adeguati alle seguenti prescrizioni aggiuntive: 
 


 i componenti l’impianto elettrico che nel funzionamento ordinario 
possono raggiungere temperature superficiali pericolose o produrre 
archi o scintille, devono essere installati in contenitori con grado di 
protezione minimo IP40 e si devono prendere precauzioni per 
limitarne il riscaldamento superficiale; 


 gli apparecchi di illuminazione devono essere conformi alle norme CEI 
di prodotto con grado di protezione minimo IP40 (limitatamente alle 
parti attive, lampade escluse); 


 i dispositivi di protezione contro il sovraccarico non devono essere del 
tipo a riarmo automatico. 


cavo 
CEI 20-22 II e III 


SEZIONE DEL CAVO mm2 


1,5 2,5 4 6 10 16 25 35 50 70 95 120 150 185 


tipo forma NUMERO MASSIMO DI CAVI IN FASCIO 


N07V-K 1x 1075 751 617 526 330 270 185 169 119 101 78 71 55 44 


N07G9-K 1x 442 349 274 238 159 131 89 80 57 49 38 - - - 


FG7(O)-R 


1x 414 194 174 158 130 112 84 74 58 48 40 34 29 25 


2x 89 77 66 57 40 32 21 18 17 15 14 12 10 9 


3x 83 71 62 50 39 30 20 17 14 10 9 7 6 5 


4x 58 47 42 36 28 22 16 14 10 9 7 6 5 3 


5x 46 40 35 33 22 18 12 - - - - - - - 


FG7(O)M1 


1x 46 43 38 35 29 25 18 16 13 10 9 7 6 5 


2x 20 17 14 12 9 7 4 4 3 3 3 2 2 1 


3x 18 16 13 11 8 6 4 3 3 2 2 1 1 1 


4x 12 10 9 8 6 5 4 3 2 2 1 1 1 1 


5x 10 9 8 7 6 4 2 - - - - - - - 
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DISTRIBUZIONE 


 A valle del punto di consegna dell’energia elettrica sarà installato il quadro 
elettrico sottocontatore QES realizzato con isolamento in classe II; la linea di 
alimentazione dal contatore al quadro sarà realizzata in cavo a doppio 
isolamento senza giunzioni né derivazioni. Dal quadro elettrico 
sottocontatore QES partirà la conduttura elettrica di alimentazione del 
quadro elettrico generale QEG. 
All’interno dei quadri elettrici isolati in classe II le eventuali masse o 
conduttori di protezione dovranno essere protetti e isolati come parti attive. 


 


h) MISURE DI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 


 La protezione contro i contatti indiretti sarà realizzata mediante interruzione 
automatica dell'alimentazione. 


 Si realizzerà un impianto di terra conforme alle prescrizioni della norma CEI 
64-8 capitolo 54; l’impianto di terra dovrà essere misurato, verificato e 
adeguato alle norme di legge vigenti. 
Al collettore di terra, installato (protetto come parte attiva) nel quadro 
elettrico generale QEG, saranno collegati il conduttore di terra (che collega 
tutti i dispersori verticali e orizzontali dell’impianto di terra), i conduttori di 
protezione (delle masse) e i conduttori del collegamento equipotenziale 
principale e supplementare. 
Dovrà essere realizzato il collegamento equipotenziale principale dei ferri di 
armatura e delle tubazioni metalliche (gas, acquedotto, ecc.) all’ingresso del 
fabbricato. 


 Si dovrà realizzare un collegamento equipotenziale supplementare delle 
masse estranee2 con l’impianto di terra negli ambienti particolari di cui alla 
parte 7 della norma CEI 64-8.  
 


 I conduttori di protezione avranno la stessa sezione del corrispondente 


conduttore di fase fino a 16 mm
2, oltre tale sezione il conduttore di 


protezione potrà avere sezione dimezzata rispetto al conduttore di fase ma 
non inferiore a 16 mm2. 


 
 Tutti i circuiti elettrici terminali dovranno essere protetto da un interruttore 


automatico ad intervento differenziale3 con valore nominale di corrente (Idn) 
non superiore a 0,3 A ad intervento istantaneo. 


 
 Per la protezione contro i contatti indiretti dei circuiti terminali delle prese di 


corrente saranno installati interruttori differenziali con valore nominale di 
corrente (Idn) non superiore a 0,03 A ad intervento istantaneo. 


 
 I valori nominali di intervento magnetico e termico delle protezioni devono 


essere coordinati per la protezione contro i sovraccarichi e i cortocircuiti sugli 
apparecchi e sulle condutture elettriche. 


                                                 
2 una parte metallica è una massa estranea, negli ambienti ordinari, quando presenta una resistenza verso terra ≤1000Ω. 
3
 da azionare ogni mese con l’apposito tasto e provato annualmente con appropriato strumento. 
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 Prima della messa in funzione degli impianti elettrici si dovrà controllare il 
valore della resistenza di terra. 


 Tenuto conto delle variazioni climatiche nel terreno e della corrosione dei 
dispersori nel tempo, il valore della resistenza di terra RE dovrà essere 
coordinato con la corrente nominale di intervento (Idn) delle protezioni 
differenziali installate. 


 Per gli ambienti classificati ordinari dal punto di vista del rischio elettrico, in 
ogni punto dell’impianto elettrico, dovrà essere rispettata la relazione: 


 
RE x Idn ≤ 50 


 in cui: 
 RE resistenza del dispersore in ohm  (Ω). 
 50 è il valore di tensione efficace in c.a. (V) denominato tensione di 


contatto limite convenzionale; è il massimo valore della tensione di 
contatto per gli ambienti ordinari. 


 Idn è il valore di corrente nominale differenziale in ampere (A) che 
provoca il funzionamento istantaneo e automatico del dispositivo di 
protezione contro i contatti indiretti. 


 
 


i) MISURE DI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI 


 Salvo prescrizioni più restrittive, gli involucri dei componenti e le 
condutture elettriche dovranno avere un grado di protezione minimo IP40 
contro i contatti diretti. 


 Non deve essere possibile togliere barriere, aprire involucri o togliere parti 
di involucro degli apparecchi e/o linee elettriche, posate a portata di 
mano4, senza l’ausilio di chiavi o attrezzi. 


 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
 


 Le prese di corrente installate nei locali della guardiania saranno del tipo 
civile ad alveoli allineati e protetti. 


                                                 
4 La zona a portata di mano è il volume che si estende attorno al piano (S) di calpestio limitato dalla superficie che la mano non può 


raggiungere senza l’uso di mezzi ausiliari (CEI 64-8 art.23.11). 
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 Nell’area esterna (portico) si prevede l’installazione di prese di corrente di 
tipo industriale IEC 309 con interruttore di interblocco e grado di protezione 
minimo IP55.  


  


l) TIPOLOGIA SPECIFICA DEI MATERIALI E DEGLI IMPIANTI 


 Tutti i materiali dovranno essere conformi alle norme CEI e adeguati al 
luogo di installazione, montati e cablati secondo le istruzioni del costruttore e 
contrassegnati con il marchio CE.  


 
 I componenti elettrici da utilizzare nella costruzione degli impianti devono 


essere preferibilmente muniti di marchio IMQ o di altro marchio di 
conformità alle norme di uno dei Paesi della Comunità Economica Europea. 
In assenza di marchio, di attestato o di una relazione di conformità rilasciati 
da un organismo autorizzato ai sensi dell’art.7 della legge 791/77, i 
componenti elettrici devono essere dichiarati conformi alle rispettive norme 
dal costruttore.  


 
 Le prese di corrente saranno del tipo industriale CEE IEC 309 nelle aree 


esterne e di tipo civile a poli protetti e allineati nei locali. 
 I circuiti di alimentazione delle prese di corrente dovranno essere  protetti da 


interruttore automatico ad intervento magnetotermico differenziale con 
valore di corrente nominale differenziale non superiore a 30mA; il valore 
della corrente di intervento magnetotermico delle protezioni non dovrà 
essere superiore al valore di corrente nominale delle prese. 


 
 Gli impianti elettrici di bordo delle macchine elettriche dovranno essere 


conformi alla norma CEI 44-5 e Direttiva Macchine (DPR 459/96). 
 
 Nei bagni previsti per le persone disabili, dovrà essere predisposta una 


segnalazione ottico acustica, con dispositivo di autoritenuta, azionata da un 
pulsante a tirante in prossimità della tazza WC; la segnalazione deve essere 
facilmente individuabile dall’esterno dei servizi da parte del personale. 


 I quadri elettrici avranno un grado di protezione minimo IP40 e, se 
accessibili al pubblico, dovranno essere provvisti di porte con serratura a 
chiave.  
I quadri elettrici dovranno essere accompagnati da dichiarazione di 
conformità del quadro alla norma CEI EN 61439 e recanti il marchio CE 


 
 Le linee elettriche di collegamento dovranno essere posate in modo da non 


arrecare ostacolo e pericolo alle persone soprattutto nelle vie di esodo. 
 


m) DIMENSIONAMENTO E SCELTA DEGLI IMPIANTI 


 Gli impianti elettrici dovranno essere dimensionati per una fornitura 
massima di energia elettrica non superiore a 30 kW (cosfi≥0,9). 


 Tutte le apparecchiature elettriche dovranno essere conformi all'uso e 
installate a regola d'arte secondo le norme CEI, in particolare dovrà essere 
rispettato il grado di protezione e la conformità degli impianti elettrici in 
relazione al luogo di installazione. 
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o) MODALITA’ OPERATIVE DEGLI IMPIANTI 


 La realizzazione degli impianti elettrici, delle modifiche, delle misure, delle 
prove e di qualsiasi altro lavoro contemplato dalla presente relazione e ad 
essa connesso, dovrà essere conforme alle prescrizioni del Dlgs 81/08 
relativo alla normativa di sicurezza sul luogo di lavoro. 


 E’ fatto obbligo del Datore di lavoro individuare tutte le fonti di possibile 
pericolo per la salvaguardia dell’incolumità fisica e della salute del lavoratore 
anche in riferimento alle condizioni ambientali sempre variabili del luogo di 
lavoro temporaneo e mobile. 


 In particolare nei cantieri temporanei e mobili si applicano le prescrizioni 
minime di sicurezza e di salute del Dlgs 81/08. 


 


 Gli impianti devono essere sottoposti ad una verifica iniziale secondo quanto 
riportato nella norma CEI 64-8 parte 6. 


 Al termine dei lavori la Ditta installatrice dovrà rilasciare la dichiarazione di 
conformità degli impianti elettrici secondo quanto previsto dal DM 37/08. 


 La conformità degli impianti elettrici alla regola dell’arte dovrà essere 
verificata ad ogni modifica, adeguamento o ampliamento degli impianti 
elettrici. 


 


 Ai sensi del DM 37/08 art. 8 c. 3 e seguenti, entro 30 giorni dall’allaccio di 
una nuova fornitura di energia elettrica, il titolare degli impianti deve inviare 
copia della dichiarazione di conformità dell’impianto (senza allegati) al 
distributore o al venditore di energia elettrica. 


 Il responsabile degli impianti dovrà provvedere alla regolare manutenzione 
degli impianti elettrici (manutenzione con prove e misure ogni tre anni e 
prova degli interruttori differenziali almeno una volta l’anno) servendosi di 
personale esperto e qualificato. 


 


 Ai sensi del DPR 462/01, in presenza di lavoratori subordinati (art. 2 c.1 
lettera a) DLgs 81/08) o società di persone, la dichiarazione di conformità 
equivale all’omologazione dell’impianto elettrico di messa a terra5. 


 Entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell’impianto elettrico il datore di 
lavoro deve inviare copia della dichiarazione di conformità all’INAIL ed 
all’ASL o all’ARPA territorialmente competenti o ad Organismo Abilitato. 


 Entro cinque anni (ambienti ordinari) o due anni (ambienti a maggior 
rischio di incendio, ambiente medico, cantiere) il datore di lavoro dovrà 
richiedere la verifica periodica degli impianti elettrici all’ASL o all’ARPA 
territorialmente competenti o ad Organismo Abilitato. 


 


 Il Responsabile degli impianti deve provvedere al mantenimento delle 
condizioni di sicurezza anche avvalendosi di persona incaricata o sostituto 
che deve essere presente durante l’esercizio delle attività. 


 Per garantire la corretta gestione degli impianti dovrà essere predisposto un 
piano finalizzato al mantenimento delle condizioni di sicurezza; sarà inoltre 
opportuno predisporre controlli periodici manutentivi relativi all’efficienza 
degli impianti elettrici, dell’illuminazione di sicurezza, dei presidi antincendio 
e dei dispositivi di sicurezza. 


                                                 
5 L’omessa denuncia degli impianti comporta la sanzione penale. 
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p) GRADO DI DETTAGLIO E TIPO DI ELABORATI DI PROGETTO 


 Il presente progetto è composto dai documenti: 


 Relazione tecnica 
 Schemi elettrici  
 Planimetrie 


 


q) ALTRE INFORMAZIONI 


 L’installazione di apparecchiature e condutture elettriche dovrà garantire la 
possibilità di una corretta manutenzione in sicurezza degli impianti. 


 
 L’impresa installatrice, con i responsabili degli impianti elettrici, dovrà 


predisporre un opportuno piano di manutenzione degli impianti nel rispetto 
delle norme che regolano la sicurezza sul lavoro per una sicura ed efficiente 
gestione dell’impianto elettrico. 


 Il piano di manutenzione di cui sopra, gli schemi elettrici, i disegni, i libretti 
d’uso e manutenzione, le istruzioni per il montaggio e il cablaggio degli 
apparecchi e impianti elettrici devono essere sempre disponibili agli 
operatori addetti (apposita custodia nei pressi del quadro elettrico generale). 


 
 Gli schemi elettrici e le istruzioni per il montaggio e il cablaggio dell’impianto 


devono essere sempre disponibili. 
 
 Le tarature degli interruttori, la disposizione degli apparecchi elettrici fissi e 


qualsiasi altra sostanziale modifica all’impianto elettrico dovrà essere 
preventivamente concordata con il progettista dell’impianto elettrico che 
provvederà anche alla redazione delle varianti da allegare alla 
documentazione finale di progetto. 


 
 All’utente dell’impianto si ricorda l’importanza della prova mensile del 


funzionamento degli interruttori automatici ad intervento differenziale (da 
eseguire con l’apposito tasto di prova “T” presente sugli interruttori) e delle 
verifiche periodiche da affidare a tecnici qualificati. 


 
       Per.Ind.Vincenzo Moreni 
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PREVISTI ALL'ALLEGATO XV 
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"ADEGUAMENTO FUNZIONALE E MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL 
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Il Committente             Il Responsabile dei Lavori                    Il Coordinatore 


  
   _______________             ___________________                    _______________ 
    
 


L’Impresa 
 


___________________







 


WinSafe D.Lgs.81/2008 
Pag.  - 2 - 


 
1. PREMESSA .......................................................................................................................... 3 
2. CRITERI DI VALUTAZIONE DEI RISCHI .......................................................................... 5 
3. DATI GENERALI .................................................................................................................. 7 
3.1  Dati generali dell’opera ................................................................................................ 7 
3.2  Aggiornamento dati imprese ...................................................................................... 9 
3.3  Numero uomini x giorno ............................................................................................ 10 
4. DESCRIZIONE DELL’OPERA ............................................................................................. 11 
4.1  Impatto ambientale a seguito dell’insediamento del cantiere ............................ 13 
4.2  Condizioni ambientali particolari ............................................................................. 14 
4.3  Coordinamento delle misure di prevenzione tra le varie imprese..................... 15 
4.4  Viabilità .......................................................................................................................... 15 
5. INDIVIDUAZIONE DELLE AREE ..................................................................................... 16 
5.1  Individuazione delle aree operative di lavoro ........................................................ 16 
5.2  Individuazione delle fasi operative .......................................................................... 16 
6. SORVEGLIANZA E PRESIDI SANITARI ........................................................................... 19 
7. OBBLIGHI DEI SOGGETTI COINVOLTI ............................................................................ 21 
8. USO INDUMENTI PROTETTIVI........................................................................................ 25 
9. SEGNALETICA DI SICUREZZA, TARGHE, AVVISI ........................................................ 26 
10. GESTIONE SOVRAPPOSIZIONE FASI ........................................................................... 32 
11. VALUTAZIONE DEL RISCHIO ......................................................................................... 33 
12. ANALISI GENERICA DELLE FASI OPERATIVE ........................................................... 35 
12.1 Impianto del cantiere .................................................................................................... 35 
12.2 Scavi e splateamenti ..................................................................................................... 41 
12.3  Autogru ........................................................................................................................... 44 
12.4 Imbracaggio dei carichi per la movimentazione ..................................................... 45 
12.5 Valutazione esposizione professionale alle vibrazioni............................................ 48 
13. GESTIONE EMERGENZE ................................................................................................. 53 
14.  COSTI DELLA SICUREZZA ........................................................................................... 55 
14.1 Determinazione dei costi ............................................................................................. 55 
15.  VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE ............................................................................. 58 
16. ALLEGATI AL PSC ............................................................................................................ 60 
  







 


WinSafe D.Lgs.81/2008 
Pag.  - 3 - 


 
 
  1. PREMESSA    


 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) relativo all’applicazione della sicurezza nel 
cantiere, redatto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n° 81, per i lavori riportati in testata, costituisce 
parte integrante del contratto di appalto ed ha lo scopo di delineare e sintetizzare le norme che 
devono essere osservate, per svolgere in condizioni di sicurezza, le attività all'interno del cantiere e 
realizzare cosi un'efficace piano di protezione fisica per i lavoratori impegnati. 
Il Committente attraverso la redazione di questo PSC, stilato con i contenuti minimi dell’Allegato 
XV del suddetto decreto e redatto da professionista abilitato ai sensi dell’art. 98 del D. Lgs. 
81/2008, assolve ai compiti previsti dall’art. 91, comma 1, lettera a) e b) del D. Lgs. 81/2008 e con 
i contenuti minimi previsti all’Allegato XV del suddetto Decreto. 
L’impresa aggiudicataria dei lavori è tenuta ad attuare quanto previsto nel presente PSC e dovrà 
inoltre predisporre un proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS) che dovrà avere le caratteristiche 
di un piano complementare di dettaglio di questo PSC. 
L’impresa che si aggiudica i lavori può presentare proposte di integrazione a questo PSC ove 
ritenga, sulla base della propria esperienza, di poter meglio garantire la sicurezza dei lavoratori nel 
cantiere. 
Le eventuali proposte di modifica devono essere presentate al Coordinatore della Sicurezza per 
l’esecuzione dei lavori che ha il compito di valutare, discutere ed approvare tali, eventuali, 
proposte. 
Il Committente, prima dell’affidamento dell’incarico dei lavori, designerà anche un professionista 
abilitato quale Coordinatore per l’esecuzione dei lavori cui spettano i poteri e gli obblighi di cui 
all’art. 92 del D. Lgs. 81/2008. 
Oltre all’impresa aggiudicataria tutte le imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi che prestano la 
propria attività all’interno del cantiere, a qualsiasi titolo, sono tenute, prima dell’inizio dei rispettivi 
lavori, alla redazione di un proprio POS. 
Per la stesura del presente piano di sicurezza sono state rispettate tutte le disposizioni di legge 
riguardanti la materia di prevenzione infortuni con particolare attenzione alle disposizioni riportate 
nei: 
- D. Lgs. N° 81 del 9 Aprile 2008 
- D. Lgs. N° 106 del 3 Agosto 2009 
- D. Lgs. N° 163 del 12 aprile 2006 
- Tutte le disposizioni di legge non contemplate nel suddetto Decreto. 
Gli organi preposti al controllo, alla prevenzione degli infortuni ed al pronto intervento in caso di 
incidenti saranno: 


Ispettorato del Lavoro 
A.S.L. (Azienda sanitaria locale) 
I.N.A.I.L.  
VV.FF. 
Pronto Soccorso, Presidio Ospedaliero 
Carabinieri 
Polizia 


Gli organi sopracitati saranno quelli competenti per il territorio ove avrà luogo la realizzazione 
dell’opera prevista in progetto, oltre ad altri organismi citati più innanzi. 
Le presenti istruzioni non intendono pregiudicare né sostituirsi in alcun modo alle vigenti 
disposizioni di legge le cui norme e regole devono essere comunque applicate durante lo 
svolgimento del contratto in essere. 
Sarà cura del coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dell’opera provvedere inoltre alla 
compilazione di una tabella da apporre in cantiere e di immediata consultazione con i recapiti degli 
organi sopraccitati (v. esempio sottoriportato). 
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Telefoni ed Indirizzi Utili 
(da completare e fotocopiare nei pressi del telefono a cura dell’impresa che si aggiudicherà 
l’appalto) 
 
Carabinieri  112 
Polizia 113 
Comando dei Vigili Urbani (Municipio) 0363996522 
Pronto Soccorso  118 
Guardia Medica    
Vigili del Fuoco VV.F. 115 
ASL territoriale    035385111 
Ospedale   0354499184 (Bolgore) 
INAIL 035352111 
Ispettorato del Lavoro 035249272 
Acquedotto (segnalazione guasti)   
Elettricità ENEL (segnalazione guasti)  16441 
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  2. CRITERI DI VALUTAZIONE DEI RISCHI    
 
I criteri di valutazione dei rischi riportati nel presente documento sono stati rilevati e desunti 
esaminando i seguenti elaborati: 
 Progetto esecutivo delle opere da realizzare 
 Elaborati contabili 
 Calcoli strutturali 
 Relazione geologica 
 
Il presente PSC sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro nei cantieri 
temporanei o mobili, propone i seguenti contenuti minimi previsti dall’Allegato XV del D.Lgs. 
81/2008: 
 modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni (v. schede);  
b) protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall'ambiente esterno;  
c) servizi igienico-assistenziali;  
d) protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell'area del cantiere di linee aeree e 
condutture sotterranee;  
e) viabilità principale di cantiere;  
f) impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;  
g) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;  
h) misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento da adottare negli scavi;  
i) misure generali da adottare contro il rischio di annegamento;  
l) misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall'alto;  
m) misure per assicurare la salubrità dell'aria nei lavori in galleria;  
n) misure per assicurare la stabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria;  
o) misure generali di sicurezza da adottare nel caso di estese demolizioni o manutenzioni, ove le 
modalità tecniche di attuazione siano definite in fase di progetto;  
p) misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e 
materiali pericolosi utilizzati in cantiere;  
s) valutazione, in relazione alla tipologia dei lavori, delle spese prevedibili per l'attuazione dei 
singoli elementi del piano;  
t) misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessivi di temperatura. 
 
Oltre a quanto sopraddetto vengono riportate: 
 Valutazione del n° di imprese presunto in cantiere; 
 Descrizione di massima delle fasi lavorative; 
 Valutazione di eventuali sovrapposizioni delle suddette fasi nelle stesse aree lavorative; 
 Misure di sicurezza specifiche e complementari derivanti dalle sovrapposizioni individuate; 
 Attribuzione di ruoli e competenze in merito alla sicurezza ed igiene del lavoro; 
 Descrizione del cantiere 
 Descrizione dei lavori e delle attrezzature e materiali da utilizzare; 
 Misure di sicurezza da attuare in modo da eliminare le situazioni a rischio; 
 
La valutazione dei rischi per l'esecuzione dei lavori sarà eseguita considerando le seguenti 
possibilità di infortuni (lista non esaustiva): 
 
 Caduta di persone in piano per l'eventuale presenza sulle vie di transito di materiali di 


ingombro, di buche, di avvallamenti o di sostanze scivolose; 
 Caduta di persone dall'alto durante le fasi di montaggio di ponteggi metallici e di realizzazione 


delle varie opere in elevazione nell'impiego di scale a mano; 
 Caduta di persone nello scavo durante i lavori di sbancamento e di esecuzione delle fondazioni; 
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 Investimento per caduta di materiali dall'alto durante la fase di carico, scarico, movimentazione 
e sollevamento dei materiali e durante le operazioni di montaggio e smontaggio delle opere 
provvisionali; 


 Seppellimento e/o soffocamento per smottamento delle pareti o irruzioni d'acqua nei lavori di 
sbancamento e scavo; 


 Schiacciamento per ribaltamento dei mezzi meccanici per cedimento del terreno o per 
irrazionale utilizzazione dei mezzi stessi; 


 Urto di persone contro i mezzi operanti in cantiere, tra mezzi e strutture fisse contro ostacoli; 
 Investimento di persone da mezzi operanti in cantiere; 
 Ferite da taglio e da schiacciamento per l'impiego di utensili ed attrezzi vari e per il maneggio 


di materiali; 
 Strappi muscolari per l'irrazionale maneggio e sollevamento manuale dei  materiali; 
 Investimento da spruzzi di materiale negli occhi durante l'operazione di getto, intonacatura e di 


travaso; 
 Investimento e proiezioni di schegge durante l'impiego di apparecchiature per il taglio nei lavori 


di smerigliatura e scannellatura; 
 Punture per l'eventuale presenza di punte o chiodi sulle vie di transito per il maneggio di 


materiali scheggiabili e/o sfaldabili; 
 Inalazione di polveri nei lavori di scavo, trasporto del materiale scavato, nonché in occasione 


della preparazione delle aree di lavoro e delle pulizie di apparecchiature e mezzi operativi; 
 Ferite dovute all'impiego di attrezzature e utensili deteriorati; 
 Ferite o fratture per contatto con organi di trasmissione del moto di macchinari ed impianti o 


per movimenti scoordinati sconnessi; 
 Ferite per contatto con gli organi lavoratori delle macchine e degli impianti utilizzati; 
 Ferite, cesoiamenti e contusioni dovute alla movimentazione dei materiali con mezzi di 


sollevamento che utilizzano brache; 
 Danno all'apparato uditivo da rumore provocato da macchinari ed utensili utilizzati in cantiere; 
 Danni all'apparato uditivo e/o visivo da vibrazioni e scuotimenti derivanti dall'impiego di 


martelli demolitori, vibratori, ecc.; 
 Folgorazione per contatti diretti ed indiretti in conseguenza dell'utilizzo di macchine ed 


apparecchiature elettriche e per eventuali avvicinamenti a parti in tensione; 
 Danno per contatto o inalazione di sostanze pericolose o nocive alla salute dei lavoratori (oli 


minerali, disarmanti, cemento bitume, ecc.); 
 Danno per radiazioni caloriche, ultraviolette o ionizzanti derivanti dai lavori di saldatura; 
 Danno per inalazione di gas e fumi che si sprigionano durante i lavori di saldatura; 
 Ustioni provocate da lavoro di saldatura; 
 Ustioni per scoppio di recipienti contenenti gas compressi (Bombole d'ossigeno, acetilene, 


compressori, ecc.); 
 Ustioni da incendio per la presenza in cantiere di sostanze infiammabili; 
 Elettrocuzione e/o ustioni per caduta di fulmini sulle strutture metalliche esistenti; 
 
Le suddette possibilità d'infortunio possono essere maggiormente cagionate dalla cattiva 
organizzazione del lavoro ed in particolare per: 
 Lavorazioni eseguite in posizione disagevole per la presenza di acqua, umidità, spazi ristretti o 


posizioni scomode in genere; 
 Interferenza delle lavorazioni causate dalla concomitanza di più ditte nello stesso momento. 
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  3. DATI GENERALI    


 
Il presente capitolo riporta i dati generali dell’appalto relativo al presente PSC e la modalità di 
individuazione del numero di uomini x giorno presenti in cantiere. 
 
 
   3.1  Dati generali dell’opera    
 
 
NATURA DELL'OPERA: OPERE EDILI 


  
OGGETTO: "ADEGUAMENTO FUNZIONALE E MANUTENZIONE STRAORDINARIA 


DEL COMPLESSO DEL MOLINO DI BASSO A TORRE PALLAVICINA - 
Misure Compensative di BRE.BE.MI. - Misura 5" 


 
COMMITTENTE: PARCO OGLIO NORD 


nella persona del suo direttore 
Sig.ra Claudia Ploia 
nata a Cremona il 21/01/1976  
Cod.Fisc. PLO CLD 76A61 D150V 


 
Indirizzo del cantiere: COMPLESSO DEL MOLINO DI BASSO 


TORRE PALLAVICINA (BG) 
 
Imprese in cantiere:   
 1) IMPRESA EDILE (da nominare) 
 


 2) IDRAULICO (da nominare) 
 3) ELETTRICO (da nominare) 
 


 
DATI SOGGETTI COINVOLTI 
 
Responsabile dei Lavori      Sig.ra Claudia Ploia 


nata a Cremona il 21/01/1976  
Cod.Fisc. PLO CLD 76A61 D150V 
nella sua qualità di DIREWTTORE del PARCO OGLIO NORD 


  
Coordinatore per la Progettazione GRISOLI ING. ERCOLE 


con studio in Roccafranca (Bs), 
Via SS. MM. Gervasio e Protasio n. 31 
Tel/Fax 030/7090638 
Cell. 335/7732672 
E-mail studiogrisoli@alice.it 


  
Coordinatore per la Esecuzione GRISOLI ING. ERCOLE 


con studio in Roccafranca (Bs), 
Via SS. MM. Gervasio e Protasio n. 31 
Tel/Fax 030/7090638 
Cell. 335/7732672 
E-mail studiogrisoli@alice.it 
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DATI PROGETTISTI 
 
Progetto 
preliminare/definitivo/esecutivo 
degli impianti termosanitario ed 
elettrico adeguati secondo le 
esigenze dell'Ente e Direzsione 
lavori: 


 


Nome e Cognome Dott. Ing.  Mauro Cogi  
iscritto all'Ordine degli Ingegneri  della Provincia Brescia al n. 3071 
C.F. CGO MRA 71 P 08 C 618 P 
P.I. 01999340985 


Indirizzo con studio in Chiari (BS)  
V.lo San Martino della Battaglia, 20/3 


Note  
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3.2 AGGIORNAMENTO PSC: 
NOMINA IMPRESE e/o LAVORATORI AUTONOMI 


 
 
1.  Data ingresso in cantiere: ___________________________ 


Nominativo Impresa: ___________________________ 


Opere di:    ___________________________ 


Notifica aggiornata: ! Avvenuta consegna POS: ! DURC: ! 


 


2.  Data ingresso in cantiere: ___________________________ 


Nominativo Impresa: ___________________________ 


Opere di:    ___________________________ 


Notifica aggiornata: ! Avvenuta consegna POS: ! DURC: ! 


 


3.  Data ingresso in cantiere: ___________________________ 


Nominativo Impresa: ___________________________ 


Opere di:    ___________________________ 


Notifica aggiornata: ! Avvenuta consegna POS: ! DURC: ! 


 


4.  Data ingresso in cantiere: ___________________________ 


Nominativo Impresa: ___________________________ 


Opere di:    ___________________________ 


Notifica aggiornata: ! Avvenuta consegna POS: ! DURC: ! 


 


5.  Data ingresso in cantiere: ___________________________ 


Nominativo Impresa: ___________________________ 


Opere di:    ___________________________ 


Notifica aggiornata: ! Avvenuta consegna POS: ! DURC: ! 


 


6.  Data ingresso in cantiere: ___________________________ 


Nominativo Impresa: ___________________________ 


Opere di:    ___________________________ 


Notifica aggiornata: ! Avvenuta consegna POS: ! DURC: ! 
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   3.3  Numero uomini x giorno    
 
È indispensabile poter stimare un valore che permetta di valutare il numero di uomini per giorno, 
secondo quanto previsto dal D. Lgs. n° 81/2008, relativo all’opera in oggetto. 
Tale valutazione, ovviamente di stima, resta comunque uno degli elementi base per l’attivazione 
delle procedure contemplate dal D. Lgs. n. 81/2008 (artt. 49, 55 e 99 ai fini della Notifica 
Preliminare). 
 
Metodo A : Incidenza mano d'opera – Semplificato 
 
Questo metodo di calcolo si basa sulla suddivisione dei lavori da eseguire in macro-categorie 
assimilabili alle tipologie riportate sulle 23 tabelle d'incidenza per categoria di lavoro pubblicate nel  
DM del 11/12/1978 (G.UFF. 23/12/1978 n.357). 
In tal modo, per calcolare il valore uomini-giorno, sarà sufficiente rapportare le varie fasi lavorative 
in una o più tipologie di lavoro (per es: Opere stradali - Movimenti di materie, Opere edilizie, ecc.) 
quindi inserire il relativo importo, dato dalla somma degli importi delle singole fasi, e la squadra 
tipo per  il successivo calcolo che sarà del tutto automatizzato sulla base delle paghe orarie relative 
alle categorie di manodopera. 
Sulla base delle tabelle d'incidenza considerate, verranno disposte le percentuali di incidenza della 
mano d'opera relative a quelle categorie di lavoro e verrà calcolato il valore degli uomini - giorno, 
decurtando dal costo di fase complessivo le spese generali e l'utile impresa. 
 
Dato il costo medio di un uomo giorno (per l’occorrenza si prendono in considerazione i costi orari 
di un operaio specializzato, qualificato e comune): 
 


Operaio Specializzato: €  39,67 
Operaio Qualificato: €  37 
Operaio Comune:                   €  


33,52 
 
 
Considerando le seguenti squadre tipo operanti in cantiere così costituite: 
 


Squadra N° Operai 
Specializzati 


N° Operai 
Qualificati 


N° Operai 
Comuni 


    


SQ08 - OPERE EDILIZIE - Opere edilizie 2 5 3 
    


 
 
Si avrà: 
 
 


Categorie lavori Importo lavori 
Importo al netto 


di spese generali e 
utile 


% Mano 
d'opera 


Costo totale 
mano d'opera Squadra n° Costo 


squadra 
n° 


u x g 


OPERE EDILIZIE - Opere 
edilizie 100.000,00 82.815,73 40 33.126,29 SQ08 2.919,20113,48


      Totale 114
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  4. DESCRIZIONE DELL’OPERA    
 
I lavori consistono nell’ “ADEGUAMENTO FUNZIONALE E MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL 


COMPLESSO DEL MOLINO DI BASSO A TORRE PALLAVICINA - Misure Compensative di BRE.BE.MI. - 


Misura 5”.  


- PARTE IDRAULICA 


- climatizzazione della stanza “mulino didattico”  


- climatizzazione della stanza “ufficio G.E.V”  


- climatizzazione della stanza “auditorium”  


- climatizzazione della stanza “aula didattica”  


- Verifica della possibilità di dotare l’impianto di regolazione autonoma per ogni singolo ambiente  


- PARTE ELETTRICA 


- Rilievo degli impianti elettrici esistenti e progetto di ampliamento dei medesimi  


- Capitolato e computo metrico estimativo di impianti elettrici  


- pratica di omologazione degli impianti elettrici all’INAIL e ASL ai sensi del DPR 462/01  


- PARTE EDILE 


- opere edili di sistemazione 


 


I lavori di massima sono i seguenti:  


Sede GEV e sale riunioni 


Opere edili necessarie a trasformare la sala riunioni in lato sud in spazi ad uso ufficio; 


Impianti elettrici: luci, prese, tv, rete dati, accesso internet; 


Impianto di condizionamento in pompa di calore delle due sale riunioni al primo piano e degli 


ufficio al piano terra, con possibilità di regolazione autonoma della temperatura in ogni singolo 


ambiente; 


Impianto di amplificazione e di registrazione audio nella sala riunioni nord; 


Impianto di videoproiezione e di videoconferenza nella sala riunioni nord; 


Installazione di zanzariere su tutte le finestre dell’edificio; 


Assistenze murarie e manutenzione murature; 


Ripristino tinteggiature e verniciature elementi lignei; 


Manutenzione e consolidamento parapetti scale; 


Completamento parcheggio con posa parapetti su corso irriguo e manutenzione delle 


protezioni esistenti; 


Ostello 


Installazione di bidet nei bagni delle camere; 


 


Opere esterne 
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   4.1  Impatto ambientale a seguito dell’insediamento del cantiere    
 
Nelle zone dove dovranno essere eseguiti i lavori occorrerà attuare tutti i possibili accorgimenti e 
precauzioni in modo da arrecare il minor fastidio possibile all’ambiente esterno. 
In linea di massima le misure che dovranno essere attuate a causa della presenza dei cantieri sono di 
seguito descritte: 


 
a) Viabilità e macchine semoventi 


Per gli automezzi utilizzati per il trasporto dei materiali lungo le strade urbane e di collegamento 
saranno adoperate tutte le precauzioni necessarie per arrecare il minor disagio quali: la copertura 
del carico onde prevenire eventuali cadute del carico trasportato; divieto di utilizzare gli avvisatori 
acustici ad eccezione di casi particolari quale segnalazioni per le operazioni di carico e scarico, 
ecc.; 
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Le aree del cantiere, in considerazione della presenza aree limitrofe di persone non addette ai 
lavori, dovranno essere meticolosamente recintate con barriere dell’altezza necessaria (non 
inferiore a 2 m). 


 
b) Rumorosità 


Tutte le macchine utilizzate per i lavori, quali ad esempio quelle per movimenti terra (escavatori, 
pale meccaniche, ecc.), compressori, gruppi elettrogeni, martelli demolitori, ecc. dovranno essere 
del tipo silenziato e di moderna concezione, con marmitte perfettamente efficienti. 
Per la salvaguardia della salute dei lavoratori il datore di lavoro deve effettuare una valutazione del 
rumore al fine di identificare  i lavoratori ed i luoghi di lavoro a rischio di danno uditivo, per 
attuare le misure preventive e protettive, se necessarie. 
A tale fine si deve misurare l'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore (Lep, d) 
ovvero quella settimanale (Lep, w) se quella quotidiana  risulta variabile nell'arco della settimana. 
La valutazione deve essere effettuata da personale competente ad intervalli opportuni, con la 
consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti. 
Nel caso di variazioni degli impianti, macchine e/o delle lavorazioni, queste rilevazioni devono 
essere effettuate nuovamente. 
Il rapporto contenente l'indagine fonometrica e indicante i criteri, i metodi, le strumentazioni, le 
modalità  e il personale tecnico competente, deve essere messo a disposizione degli organi di 
vigilanza e redatto secondo quanto previsto al Capo II – “Protezione dei lavoratori contro i rischi 
di esposizione al rumore durante il lavoro” del D. Lgs. 81/2008. 
In merito alla valutazione del rumore, l’art. 189 comma 2 del D. Lgs. 81/2008 cita testualmente 
che: “Laddove a causa delle caratteristiche intrinseche della attività lavorativa l'esposizione 
giornaliera al rumore varia significativamente, da una giornata di lavoro all'altra, è possibile 
sostituire, ai fini dell'applicazione dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, il livello di 
esposizione giornaliera al rumore con il livello di esposizione settimanale a condizione che: 
a) il livello di esposizione settimanale al rumore, come dimostrato da un controllo idoneo, non 
ecceda il valore limite di esposizione di 87 dB(A); b) siano adottate le adeguate misure per ridurre 
al minimo i rischi associati a tali attività.” 
 


c) Inquinamento    
Tutti i materiali di risulta provenienti da scavi, perforazioni, scarto delle lavorazioni e quant’altro, 
dovranno essere condotti in discariche autorizzate. 
Eventuali rifiuti speciali, tossici e nocivi, dovranno essere smaltiti da ditte autorizzate secondo la 
vigente normativa. 
Le macchine con motore a combustione interna quali escavatori, pale meccaniche, autocarri, gruppi 
elettrogeni, compressori, ecc. dovranno essere dotati di efficiente marmitta, e di revisione periodica 
del motore, in modo da limitare il più possibile l’immissione nell’atmosfera di gas inquinanti. 
Dovrà essere posta particolare attenzione affinché a causa dei lavori e del circolare delle macchine 
non venga sollevata polvere che possa arrecare disagio agli operai ed a terzi, ed a tal fine il cantiere 
si attrezzerà opportunamente in modo da inumidire periodicamente il suolo per eliminare del tutto 
l’inconveniente soprattutto nelle stagioni più asciutte. 
 
 
 
   4.2  Condizioni ambientali particolari    


 
È notorio che in questo settore di attività le operazioni produttive vengono svolte senza carattere di 
ripetitività, infatti in fase di realizzazione, lavorazioni, situazioni, procedimenti, azioni sono sempre 
diversi, sia da cantiere a cantiere, per le caratteristiche intrinseche al diverso prodotto finale, sia, 
nello stesso cantiere, per l’evolversi delle categorie di lavoro in relazione alle diverse fasi di 
installazione. 
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Anche l’ambiente esterno in cui si opera, con il mutare delle stagioni e delle condizioni 
meteorologiche, la dispersione dei posti di lavoro, la diversità dei luoghi e delle relative condizioni 
ambientali circostanti, le distanze dalle fonti di approvvigionamento, sono elementi a cui 
corrispondono diverse tonalità di rischi provenienti dall’esterno che debbono comunque essere 
evidenziate nel presente documento. 
A tal fine si dispone che in fase di esecuzione dell’opera debba tenersi conto di ulteriori specifiche 
dipendenti dalle mutanti condizioni di cantiere e si dispone che il coordinatore in fase di esecuzione 
dei lavori prenda provvedimenti segnalando alle imprese coinvolte nell’appalto eventuali sorgenti 
di rischio aggiuntive con le relative prescrizioni atte a contenere i rischi stessi. 
 
 
 
   4.3  Coordinamento delle misure di prevenzione tra le varie imprese    


 
In funzione della presenza contemporanea di più imprese operanti all’interno del cantiere, va 
previsto il coordinamento delle misure di prevenzione e protezione per la salvaguardia dei 
lavoratori. 
In tal senso il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, oltre a provvedere ad assicurare 
l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano, dovrà organizzare la comunicazione 
tra le varie imprese nonché la loro reciproca informazione. 
In questo senso il coordinatore per l’esecuzione dovrà disporre le opportune riunioni preliminari 
con le imprese ed i lavoratori autonomi ed informare di eventuali modifiche sul programma lavori 
mediante comunicazioni scritte. 
Si cercherà comunque, come si evince dal diagramma di Gantt allegato, di procedere per fasi 
lavorative successive, per ridurre al minimo indispensabile le sovrapposizioni e quindi di evitare la 
contemporanea presenza, nelle sottoaree di lavoro in cui si è suddiviso il cantiere, di lavoratori di 
imprese diverse che svolgano attività diverse. 
 
 
 
   4.4  Viabilità    


 
In questo paragrafo verranno prese in esame le zone lungo il tracciato che, durante la realizzazione 
dell’opera, saranno interessate da interventi costruttivi che potrebbero interferire con la ordinaria 
viabilità e pertanto necessiterebbero di particolari interventi di regolamentazione del traffico. 
Al fine di ridurre al minimo le interferenze dei mezzi d’opera con il traffico ordinario si 
individueranno percorsi ottimali per raggiungere e smistare i mezzi d’opera presso il cantiere di 
lavoro. 
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  5. INDIVIDUAZIONE DELLE AREE    


 
In questo capitolo saranno individuate puntualmente sia le aree di cantiere che per la peculiarità 
delle lavorazioni insite all’interno delle stesse possono essere definite in maniera univoca, che le 
singole fasi operative in cui è stato suddiviso il progetto. 
In tale modo si ha una visione dettagliata delle lavorazioni e dei luoghi in cui le stesse saranno 
effettuate, al fine di evitare, almeno in fase progettuale, sovrapposizioni di operazioni temporali e 
logistiche. 
 
 
 
   5.1  Individuazione delle aree operative di lavoro    


 
Per una buona individuazione e settorizzazione delle tipologie di rischio individuabili in un cantiere 
di lavoro edile, è necessario individuare delle aree di cantiere ove si svolgeranno attività ben 
definite o dove sono presenti condizioni ambientali particolari per cui potrebbe essere necessario 
prevedere misure di sicurezza aggiuntive. 
Queste aree, cui si assoceranno in seguito le varie fasi lavorative di competenza, potrebbero di volta 
in volta intersecarsi o sovrapporsi dando luogo ad una sovrapposizione di misure di sicurezza tali 
da garantire il lavoratore nell’ambito dell’attività svolta in quel momento. 
Nella fattispecie, per le opere in progetto, si andranno a definire le seguenti aree omogenee 
d’attività, per singolo cantiere: 
 
 


Codice Descrizione Aree Operative di Lavoro 
  
  


A Area del cantiere 
  
 
 
 
   5.2  Individuazione delle fasi operative    


 
Per ognuna delle aree operative di cantiere prima definite, si andranno ad individuare tutte le fasi 
operative in cui si è suddiviso il progetto, necessarie alla realizzazione dell’opera ed indicate nel 
diagramma di Gantt allegato al presente piano. 
Nella tabella sottoriportata sono anche indicate le schede di sicurezza correlate alla fase 
corrispondente e riportate nell’appendice delle schede. 
 
 
Cod. Descrizione Fasi Operative Schede Sicurezza Correlate 


   01.     Installazione cantiere     FO.IN.007 
    FO.IN.013 
    ATTREZ004 
    ATTREZ030 


02.     Opere di sbancamento (cm 10 per realizzazione piazzale)     AE001 
    AE002 
    AE003 
    AE020 
    AE021 


03.     Posa staccionata     AE002 
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    AE029 
    AE003 


04.     Opere idrauliche (posa gruppo di raffreddamento)     FO.ID.003 
    FO.ID.001 
    FO.IC.001 
    FO.IC.002 
    FO.IC.003 
    FO.IC.004 
    FO.IC.005 
    ATTREZ017 
    ATTREZ004 
    ATTREZ097 
    AE033 


04.1     Assistenze murarie per opere idrauliche     FO.MU.005 
    FO.MU.006 
    FO.MU.008 
    ATTREZ022 
    AE033 
    AE002 
    AE003 
    AE030 


05.     Opere elettriche     FO.EL.004 
    FO.EL.001 
    FO.EL.010 
    FO.EL.002 
    FO.EL.012 
    FO.EL.003 
    FO.EL.013 
    ATTREZ017 
    ATTREZ097 


05.1     Assistenze murarie per opere elettriche     AE001 
    AE002 
    AE003 
    AE030 


06.     Tinteggiatura ante     FO.PIT.009 
    FO.PIT.011 
    ATTREZ097 
    AE002 
    AE036 
    AE003 
    AE012 


07.     Pulizia e rimozione cantiere     FO.SM.17 
    FO.SM.09 
    ATTREZ017 
    ATTREZ004 
    ATTREZ003 


    
 
Nella seguente tabelle sono riportati gli intervalli temporali di svolgimento delle singole fasi, il 
numero di giorni lavorati, l’impresa e la zona relative alla fase corrispondente. 
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N° Descrizione Lavori PERIODI PREVISTI Impresa Zona 
 FASI Inizio Fine N°gg   


       
 1  01.      Installazione cantiere    1 A 
 2  02.      Opere di sbancamento (cm 10 per realizzazione piazzale)    1 A 
 3  03.      Posa staccionata    1 A 
 4  04.      Opere idrauliche (posa gruppo di raffreddamento)    2 A 
 5  04.1      Assistenze murarie per opere idrauliche    1 A 
 6  05.      Opere elettriche    3 A 
 7  05.1      Assistenze murarie per opere elettriche    1 A 
 8  06.      Tinteggiatura ante    1 A 
 9  07.      Pulizia e rimozione cantiere    1 A 


       
     Durata effettiva gg.:
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  6. SORVEGLIANZA E PRESIDI SANITARI     
 
La sorveglianza sanitaria è effettuata dal “Medico Competente” nei casi previsti dalla vigente 
normativa ai sensi della sezione V del D. Lgs. 81/2008. 
Oltre a quanto già indicato nella esposizione degli indirizzi del D. Lgs 81/2008 è da rilevare che i 
controlli prevedono, ai sensi dell’art. 45 del suddetto Decreto: 


 visita medica preventiva intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro cui il 
lavoratore è destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica; 


 visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il 
giudizio di idoneità alla mansione specifica. La periodicità di tali accertamenti, qualora 
non prevista dalla relativa normativa, viene stabilita, di norma, in una volta l’anno. Tale 
periodicità può assumere cadenza diversa, stabilita dal medico competente in funzione 
della valutazione del rischio. L’organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può 
disporre contenuti e periodicità della sorveglianza sanitaria differenti rispetto a quelli 
indicati dal medico competente; 


 visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico competente 
correlata ai rischi professionali o alle sue condizioni di salute, suscettibili di 
peggioramento a causa dell’attività lavorativa svolta, al fine di esprimere il giudizio di 
idoneità alla mansione specifica; 


 visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare l’idoneità alla 
mansione specifica; 


 visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa 
vigente. Il medico competente deve compilare una cartella sanitaria per ogni lavoratore; 
essa viene custodita presso il datore di lavoro con la garanzia del rispetto del segreto 
professionale. 


Il medico competente fornisce ai lavoratori ogni informazione circa gli accertamenti sanitari a cui 
deve sottoporsi, li informa dei risultati e rilascia loro, a richiesta, copia della documentazione 
sanitaria; effettua inoltre visite mediche, a richiesta dei lavoratori, quando queste siano giustificate 
da rischi professionali. 
Nel caso in cui il medico competente accerti la non idoneità del lavoratore a svolgere le sue 
mansioni, ne informa per iscritto il datore di lavoro ed il lavoratore; è possibile, entro trenta giorni, 
fare ricorso contro il giudizio di non idoneità alla struttura sanitaria pubblica competente per 
territorio. 
Il medico competente può essere dipendente dell’azienda, libero professionista o anche dipendente 
di una struttura pubblica, purché non svolga compiti di controllo. Egli è il soggetto autonomamente 
preposto a dare attuazione ai contenuti della sorveglianza sanitaria fissando, sotto la sua 
responsabilità, protocolli mirati alla prevenzione dei rischi individuati. 
Nelle lavorazioni che espongono all’azione di sostanze che possono essere nocive per inalazione o 
per contatto, gli addetti devono essere visitati da un medico competente prima di essere ammessi a 
tale tipo di lavoro per stabilire se abbiano o meno i requisiti di idoneità per espletare tali mansioni e 
rivisitati periodicamente per constatare il loro stato di salute. 
Qualora la natura del lavoro edile non esponga a particolari rischi per la salute, ma si svolga in 
concomitanza ad altre attività industriali per le quali siano previsti accertamenti sanitari, anche i 
lavoratori edili devono essere sottoposti ad eguali accertamenti. 
In edilizia le lavorazioni per le quali vige l’obbligo delle visite mediche preventive e periodiche 
sono normalmente le seguenti:  
 Visita trimestrale per categorie addette a lavori con prodotti contenenti arsenico, mercurio, 


piombo, benzolo, xilolo; tutte attività che riguardano in particolare i verniciatori.  
 Visita semestrale per tutti coloro che sono esposti al contatto con catrame, bitume, fuliggine, oli 


minerali, pece, paraffina, acetone, alcool, eteri; attività che riguardano ancora i verniciatori e gli 
impermeabilizzatori.  


 Visita annuale - e si tratta del caso più comune - per lavoratori che impiegano utensili ad aria 
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compressa, quindi soggetti a vibrazioni e scuotimenti; esposti a inalazione di polvere di ossido 
di ferro; ad attività nelle gallerie e nelle fornaci di laterizi. 


Dovrà inoltre essere effettuata da parte delle imprese coinvolte nell’appalto, un’opportuna 
valutazione di esposizione professionale aagli agenti fisici (rumore, vibrazioni, campi 
elettromagnetici, etc.)  secondo quanto disposto al titolo VII del D. Lgs. 81/2008, per la 
salvaguardia della salute degli operai edili impegnati nelle varie fasi lavorative. 
Come previsto al punto 5 dell’Allegato IV del  D. Lgs. 81/2008, in cantiere dovrà essere presente 
una cassetta di presidi farmaceutici per risolvere i casi di pronto soccorso e dare le prime cure agli 
infortunati. 
E' responsabilità dell'addetto alla sicurezza dell’impresa verificare che i medicinali contenuti nella 
cassetta siano ricambiati prima della scadenza e che siano integrati prima che finiscano, inoltre 
mensilmente l'addetto alla sicurezza deve compiere una ispezione nella cassetta dei medicinali per 
verificarne il contenuto e la validità. 
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  7. OBBLIGHI DEI SOGGETTI COINVOLTI     
 
In questo capitolo vengono riportati gli obblighi delle figure coinvolte nell’appalto con i relativi 
riferimenti di legge sotto riportati 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI D. Lgs. N° 81 del 09 Aprile 2008 
 
 Art. 90   Obblighi del committente o del responsabile dei lavori; 
 Art. 91   Obblighi del coordinatore per la progettazione; 
 Art  92   Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 
 Art. 93   Responsabilità del committente o del responsabile dei lavori; 
 Artt. 20, 78  Obblighi dei lavoratori; 
 Art. 94   Obblighi dei lavoratori autonomi; 
 Art. 19   Obblighi del preposto; 
 Artt. 18, 96,etc  Obblighi dei datori di lavoro; 
 Art. 25   Obblighi del Medico Competente; 
 
 
 Che riassunti in via del tutto esemplificativa e non esaustiva sono di seguito descritti: 
  
Il committente o il responsabile dei lavori: 
1. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare 
al momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni 
di cantiere, si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui all'articolo 15. Al fine di 
permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di 
lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il committente o il 
responsabile dei lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 
2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, valuta i 
documenti di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 
3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il 
committente, anche nei casi di coincidenza con l’impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, 
contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore per la 
progettazione. 
4. Nel caso di cui al comma 3, il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'affidamento 
dei lavori, designa il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 98. 
5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori 
a 
un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese. 
6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, 
ha facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. 
7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese esecutrici e ai lavoratori 
autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 
8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche 
personalmente, se in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, i soggetti designati in attuazione 
dei 
commi 3 e 4. 
9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica 
impresa: 
a) verifica l'idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei 
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lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui 
all’ALLEGATO XVII. Nei casi di cui al comma 11, il requisito di cui al periodo che precede si 
considera soddisfatto mediante presentazione da parte dell’impresa del certificato di iscrizione alla 
Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, 
corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’ ALLEGATO 
XVII; 
b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per 
qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle 
casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei casi di cui 
al comma 11, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante 
presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva e 
dell’autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 
c) trasmette all’amministrazione competente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di 
costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori 
unitamente alla documentazione di cui alle lettere a) e b). L’obbligo di cui al periodo che precede 
sussiste anche in caso di lavori eseguiti in economia mediante affidamento delle singole lavorazioni 
a lavoratori autonomi, ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente 
senza ricorso all’appalto. In assenza del documento unico di regolarità contributiva, anche in caso 
di variazione dell’impresa esecutrice dei lavori, l’efficacia del titolo abilitativo è sospesa. 
10. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 o del fascicolo di cui 
all’articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all’articolo 
99, quando prevista, è sospesa l’efficacia del titolo abilitativo. L’organo di vigilanza comunica 
l’inadempienza all’amministrazione concedente. 
11. In caso di lavori privati la disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori non soggetti a 
permesso di costruire. Si applica in ogni caso quanto disposto dall’articolo 92, comma 2. 
 
Obblighi del coordinatore per la progettazione  
1. Durante la progettazione esecutiva dell’opera, e comunque prima della richiesta di presentazione 
delle offerte, il coordinatore per la progettazione: 
a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti 
sono dettagliatamente specificati nell’ ALLEGATO XV; 
b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all' ALLEGATO XVI, contenente le 
informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 
maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori 
successivi sull'opera. 
 
Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori: 
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano 
di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative 
procedure di lavoro; 
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza 
con quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e il 
fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle 
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eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare 
la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani 
operativi di sicurezza; 
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 
e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle 
prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento 
delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il 
committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione 
dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competenti; 
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni 
fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i 
compiti di cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, 
di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 
 
Obblighi del datore di lavoro 
1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel 
cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 
a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all' ALLEGATO XIII; 
b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e 
individuabili; 
c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo 
o il ribaltamento; 
d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere 
la loro sicurezza e la loro salute; 
e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento 
con il committente o il responsabile dei lavori; 
f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 
2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di sicurezza 
e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la redazione del piano operativo di sicurezza 
costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui 
all'articolo 17 comma 1, lettera a), all’articolo 18, comma 1, lettera z), e all’articolo 26, commi 1, 
lettera b), e 3. 
 
Obblighi dei lavoratori autonomi 
1. I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di 
cui al presente decreto legislativo, si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per  
l'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza. 
 
In ottemperanza alle normative vigenti e considerato il tipo di attività svolta, in attuazione a quanto 
disposto dall’art. 18 e dalla Sezione VI del Decreto Legislativo n° 81/2008, bisognerà che l’impresa 
appaltatrice nomini una squadra per la gestione delle emergenze ed analogamente, all’interno del 
cantiere, dovrà essere predisposto il Servizio di Pronto Soccorso, nei casi e nelle modalità previsti 
dalla legislazione vigente, tenuto conto delle dimensioni del cantiere, dei rischi presenti e del parere 
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del Medico competente. 
Ai sensi dell’art. 104 comma 4 del suddetto Decreto è comunque previsto che “i datori di lavoro, 
quando è previsto nei contratti di affidamento dei lavori che il committente o il responsabile dei 
lavori organizzi apposito servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, 
sono esonerati da quanto previsto dall'articolo 18, comma 1, lettera b)”. 
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  8. USO INDUMENTI PROTETTIVI    
 
Secondo quanto disposto al Capo II del D. Lgs. n° 81/2008, gli indumenti protettivi di uso 
individuale (DPI) vengono forniti ai lavoratori dalla Impresa, e ciascun dipendente dell'Impresa ha 
l'obbligo di usarli in modo adeguato e secondo le procedure di buona tecnica per proteggere la 
propria incolumità, adempiere a precise norme di legge ed esprimere compiutamente la propria 
professionalità; la consegna degli stessi sarà documentata mediante firme per ricevuta su appositi 
modelli predisposti dall’impresa stessa. L’elenco completo dei DPI, di cui si riporta un breve 
elenco non esaustivo, è contenuto all’Allegato VIII del D. Lgs. n° 81/2008. 
 
a) - ELMETTO PROTETTIVO 
Serve a proteggere il capo da urti accidentali ed è obbligatorio indossarli all'interno del cantiere. 
 
b) - TUTA DI LAVORO 
Viene indossata a protezione del corpo e per igiene personale, deve essere sempre indossata sul 
posto di lavoro e mantenuta in buon ordine. 
 
c) - GUANTI IN PELLE E CROSTA DI CUOIO 
Servono a proteggere le mani e le dita da abrasioni, escoriazioni, graffi, etc. Devono essere sempre 
usati durante l'esecuzione delle lavorazioni specifiche. 
 
d) - SCARPE DI SICUREZZA 
Servono a proteggere da scivolamenti, cadute di materiali pesanti, trafitture di chiodi o di materiale 
appuntiti. 
E' obbligatorio usarle in tutte le aree di lavoro. 
 
e) - OCCHIALI PROTETTIVI E SCHERMI 
Servono a proteggere gli occhi da schegge, spruzzi accidentali, etc. Riportiamo solo alcune 
situazioni in cui l'uso degli occhiali e obbligatorio: 
- dove è espressamente richiesto da procedure di impianti; 
- durante la smerigliatura o taglio con flex; 
- durante il taglio con cannello ossiacetilenico; 
- durante qualsiasi lavorazione meccanica che genera trucioli; 
 
f) - TAPPI ANTIRUMORE E/O CUFFIE 
Servono a proteggere l'udito dalla rumorosità, è obbligatorio il loro uso nei luoghi e nelle ore di 
lavoro indicata dall'apposita cartellonistica cioè nelle aree ad alta rumorosità (vicino a compressori, 
macchine centrifughe, etc). 
 
g) – CINTURE DI SICUREZZA 
Le cinture di sicurezza sono un mezzo di protezione individuale per i lavoratori che operano in 
posti di lavoro  posti a quote superiori a m 2.00. 
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  9. SEGNALETICA DI SICUREZZA, TARGHE, AVVISI    
 
Si intende per: 
Segnaletica di sicurezza: segnaletica che riferita ad una determinata macchina o situazione, 
trasmette mediante un colore od un segnale, un messaggio di sicurezza. 
Avvisi: informazioni specifiche destinate ai lavoratori. 
Targhe: indicazioni riferite a caratteristiche di una macchina, attrezzatura o manufatto. 
 
Obblighi del datore di lavoro 
Obbligo generale di informativa mediante affissione 
Un obbligo generale ed espresso è previsto dall'art. 163 del D.Lgs. n. 81/2008. 
Tale norma stabilisce che “quando, anche a seguito della valutazione effettuata in conformità 
all'articolo 28, risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con 
misure, metodi, ovvero sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione 
collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, conformemente alle 
prescrizioni di cui agli allegati da ALLEGATO XXIV a ALLEGATO XXXII. 
Qualora sia necessario fornire mediante la segnaletica di sicurezza indicazioni relative a situazioni 
di rischio non considerate negli allegati XXIV a XXXII, il datore di lavoro, anche in riferimento 
alle norme di buona tecnica, adotta le misure necessarie, secondo le particolarità del lavoro, 
l'esperienza e la tecnica. 
Il datore di lavoro, per regolare il traffico all'interno dell'impresa o dell'unita' produttiva, fa 
ricorso, se del caso, alla segnaletica prevista dalla legislazione vigente relativa al traffico stradale, 
ferroviario, fluviale, marittimo o aereo, fatto salvo quanto previsto nell' ALLEGATO XXVIII”. 
 
Segnaletica di sicurezza 
Lo scopo della segnalazione di sicurezza è quello di attirare in modo rapido e facilmente 
comprensibile l'attenzione su oggetti e situazioni che possono determinare pericoli. 
La segnaletica di sicurezza non sostituisce in alcun caso le necessarie misure di protezione; essa 
deve essere impiegata esclusivamente per quelle indicazioni che hanno rapporto con la sicurezza. 
L'efficacia della segnaletica dipende da un'estesa e ripetuta informazione di tutte le persone per le 
quali essa può risultare utile, per esempio nei luoghi di lavoro che possono comportare, per un 
lavoratore che vi svolga la propria mansione per l'intera giornata lavorativa, una esposizione 
quotidiana personale superiore a 90 dBA oppure un valore della pressione acustica istantanea non 
ponderata  superiore a 140 dB (200 Pa), dovrà essere esposta una "segnaletica appropriata" In 
conformità agli Allegati XXIV, XXV, XXVI, XXVII e XXVIII del D.Lgs. n° 81/2008 devono 
essere utilizzati colori di sicurezza e di contrasto, nonché i colori del simbolo, riportati nella 
seguente tabella. 
 


 
           Tabella 1 
 
In ogni caso la dimensione di un segnale dovrà rispettare la seguente formula: 
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A > l^2 / 2000 
dove: A rappresenta la superficie del segnale espressa in m2 ed l la distanza in metri alla quale il 
segnale deve essere riconoscibile. 
Il cartello deve risultare visibile e, se del caso, illuminato. 
I cartelli da utilizzare sono quelli riportati all'All. XXV del D. Lgs. N°81/2008. 
Le caratteristiche intrinseche dei cartelli variano a seconda che si tratti di: 
 


Cartelli di divieto 


- forma rotonda 
- pittogramma nero su fondo bianco, bordo e banda rossa 


 
Cartelli di avvertimento 


- forma triangolare  
- pittogramma nero su fondo giallo, bordo nero 
 
Cartelli di prescrizione 


- forma rotonda 
- pittogramma bianco su fondo azzurro 


 
Cartelli di salvataggio 


- forma quadrata o rettangolare 
- pittogramma bianco su fondo verde 


 
Cartelli antincendio 


- forma quadrata o rettangolare 
- pittogramma bianco su fondo rosso 
 
Targhe 


- Nei locali destinati a deposito deve essere riportata, su una parere o in altro punto ben visibile, la 
"chiara indicazione" del carico massimo del solaio. 
- Le scale aeree e i ponti mobili sviluppabili devono essere provvisti di targa indicante il nome del 
costruttore, il luogo e l'anno di costruzione e la portata massima. 
- Per i motori con trasmissioni e macchine dipendenti, un "cartello indicatore" richiamante l'obbligo 
del segnale acustico di avvertimento dell'avviamento deve essere esposto presso gli organi di 
comando della messa in moto. 
- Sulla incastellatura o in prossimità delle macchine molatrici deve essere esposto un "cartello" 
indicante il diametro massimo della mola che può essere montata. 
- Le mole abrasive devono portare un'"etichetta" con l'indicazione del tipo, qualità, diametro e 
velocità massima. Per le mole con diametro non superiore a 50 mm è ammessa la sostituzione 
dell'etichetta con un "cartellino di accompagnamento" anche cumulativo. 
- Per le macchine per centrifugare, i limiti di velocità e di carico devono risultare da "apposita targa 
ben visibile" applicata sulla macchina. 
- Sui mezzi di sollevamento e trasporto, la portata deve essere riportata mediante "apposita targa". 
- Nei luoghi con impianti ad alta tensione deve essere indicata con "apposita targa" l'esistenza del 
pericolo di morte con "il contrassegno del teschio". 
- I recipienti contenenti prodotti o materie pericolose o nocive devono portare una "scritta" che ne 
indichi il contenuto ed avere le indicazioni e i contrassegni (Allegato XXVI). 
 
Segnalazione di ostacolo 
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La segnalazione di un pericolo costante di urto, inciampo o caduta come per fosse, gradini, pilastri 
lungo una via di passaggio, bozzelli di gru, oggetti di macchine, ecc., deve essere realizzata a bande 
giallo/nere a 45° con percentuale del colore di sicurezza di almeno il 50% (All. XXVIII D. Lgs. 
81/2008). 
 


 
 
I cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli e ad altezza e posizione appropriata 
rispetto all'angolo visuale, all'ingresso della zona a rischio o in prossimità del rischio specifico ed in 
posto ben illuminato. 
I cartelli vanno rimossi quando non ne sussiste più la necessità. 
- Quando per evidenti ragioni tecniche non si possono completamente eliminare dalle zone di 
transito ostacoli fissi o mobili che costituiscono un pericolo per i lavoratori o per i veicoli che tali 
zone devono percorrere, gli ostacoli devono essere "adeguatamente segnalati". 
- Le aperture nel suolo e nelle pareti, quando non siano attuabili le misure di protezione devono 
essere munite di "apposite segnalazioni di pericolo". 
 
Contrassegni per tubazioni e contenitori 
- Quando esistono più tubazioni o contenitori contenenti sostanze nocive o pericolose di cui alla 
legge n. 526/1974 e D.M. del 28 gennaio 1992, queste devono essere "contrassegnate con 
etichettatura o segnali previsti in punti visibili (All. XXVI, D.Lgs. n° 81/2008). 
 
Avvisi, istruzioni per uso e modalità manovre 
Anche per segnali acustici (All. XXX, D.Lgs. n° 81/2008) e luminosi (All. XXIX, D.Lgs. n° 
81/2008) sono indicate caratteristiche per garantire corretta percezione del messaggio: 
- segnale luminoso continuo o intermittente = pericolo o urgenza; 
- segnale acustico continuo = sgombero. 
All'All. XXXI viene anche codificata la comunicazione verbale. 
 
Se la comunicazione verbale è impiegata in sostituzione o ad integrazione dei segnali gestuali, si 
dovrà far uso di parole chiave, come:  


 
 
All'All. XXXII vengono invece codificate le prescrizioni dei segnali gestuali. Viene precisato che il 
segnalatore deve essere facilmente individuabile per vestiario o elementi di riconoscimento 
evidenti. 
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Questo era anche previsto esplicitamente nelle norme di prevenzione in vari articoli riferiti a 
diverse situazioni di lavoro e per differenti macchinari. 
- Illuminazione sussidiaria: le istruzioni sull'uso di tali mezzi devono essere rese manifeste al 
personale mediante "appositi avvisi". 
- Mezzi di estinzione: l'acqua non deve essere usata per lo spegnimento in prossimità di sostanze 
nocive o apparecchi elettrici; i divieti devono essere resi noti al personale mediante appositi avvisi. 
- Divieto di pulire, oliare o ingrassare organi in moto: di tale divieto devono essere resi edotti i 
lavoratori mediante "avvisi chiaramente visibili". 
- Del divieto di operazioni di riparazione o registrazione su organi in moto devono essere resi edotti 
i lavoratori mediante "avvisi chiaramente visibili". 
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- L'accesso ai locali o ai recinti ove sono installati motori deve essere vietato a coloro che non vi 
sono addetti e il divieto deve essere richiamato mediante "apposito avviso". 
- Gli organi di comando dell'arresto dei motori devono essere chiaramente individuabili mediante 
"avvisi indicatori". 
- Un "cartello indicatore" richiamante l'obbligo di segnale acustico di avvertimento dell'avviamento 
di motori deve essere esposto presso gli organi di comando della messa in moto. 
- I vari divieti nell'uso di filatoi automatici intermittenti (es. introduzione fra il carro mobile e il 
banco fisso dei cilindri alimentatori) devono essere resi noti mediante "avviso" esposto presso la 
macchina. 
- Le modalità d'impiego di mezzi di sollevamento e di trasporto e i segnali prestabiliti per 
l'esecuzione delle manovre devono essere richiamati mediante "avvisi chiaramente leggibili". 
- Le misure di sicurezza indicate per accensione dei focolari e forni devono essere richiamate 
mediante "avviso" collocato in prossimità dei posti di accensione. 
- I recipienti per il trasporto di liquidi o materiali infiammabili o corrosivi devono essere conservati 
in posti appositi e separati con "l'indicazione" di pieno o di vuoto. 
- Sulla porta di ingresso di locali contenenti accumulatori deve essere affisso un "avviso" 
richiamante il divieto di fumare e di introdurre lampade od altri oggetti a fiamma libera. 
- Sulla porta di ingresso di officine e cabine elettriche deve essere esposto un "avviso" indicante il 
divieto di ingresso per le persone non autorizzate. 
- E' vietato eseguire lavori su macchine, apparecchi e condutture elettrici senza avere prima esposto 
un "avviso" su tutti i posti di manovra o di comando con l'indicazione "lavori in corso, non 
effettuare manovre". 
- Ai lavoratori addetti all'esecuzione di scavi e fondazioni, spalamento e sbancamento, deve essere 
fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e la zona superiore di pericolo 
deve essere almeno delimitata mediante "opportune segnalazioni". 
 
Traffico interno 
Per quanto concerne la circolazione di mezzi ed il traffico interno allo stabilimento o cantiere si 
deve far riferimento alla segnalazione vigente riportata dal Codice della strada: 
 Le vie di circolazione all'interno dei locali è opportuno che siano segnalate con strisce bianche 


o gialle. 
 Nei cantieri, alle vie d'accesso e ai punti pericolosi non proteggibili, devono essere apposte 


"segnalazioni opportune". 
 Nelle vie di transito, quando non sia possibile disporre delle barriere, devono essere poste 


"adeguate segnalazioni". 
 I "segnali" indicanti condizioni di pericolo delle zone di transito devono essere  


"convenientemente illuminati" durante il servizio notturno. 
 Durante i lavori di riparazione e manutenzione nelle vie di transito, "apposito cartello" deve 


essere posto ad indicare il divieto di transito. 
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  10. GESTIONE SOVRAPPOSIZIONE FASI    
 
Il presente capitolo si riferisce ai rischi e pericoli aggiuntivi dovuti alla sovrapposizione di più fasi 
lavorative all'interno della stessa area di cantiere. 
Tale concomitanza di eventi è, per quanto possibile, sconsigliabile poiché comporta spesso 
situazioni di difficile controllo e non prevedibili per la sicurezza dei lavoratori impegnati in quelle 
fasi lavorative. 
Pertanto in collaborazione con i progettisti delle varie discipline coinvolte, si è studiato un 
programma temporale dei lavori particolareggiato (v. diagramma di Gantt in allegato) al fine di 
ridurre al minimo le effettive sovrapposizioni di fasi. 
In realtà le sovrapposizioni di fasi lavorative si distinguono in: 
 sovrapposizioni semplicemente temporali (aree lavorative dislocate in sottocantieri diversi); 
 sovrapposizioni di fatto (temporali e logistiche) che comportano la presenza contemporanea 


(stessa area di cantiere, nello stesso tempo) di più lavoratori che eseguono fasi realizzative 
diverse 


Nel caso di sovrapposizioni descritte nel secondo punto, verranno riportate nella tabella posta in 
seguito, prescrizioni aggiuntive per un migliore coordinamento delle squadre di lavoratori 
impegnate. 
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  11. VALUTAZIONE DEL RISCHIO    
 
L'identificazione dei fattori di rischio e dei successivi indici riguardante i rischi derivanti 
dall'attività lavorativa analizzata, sarà guidata dalle conoscenze disponibili su norme di legge e 
standard tecnici, dai dati desunti dall'esperienza e da informazioni statistiche raccolte, dai contributi 
apportati da quanti, a diverso titolo, concorrono all'effettuazione della stessa valutazione. 
Questo procedimento consentirà di identificare i pericoli non soltanto in base ai principi 
generalmente noti, ma anche all'esistenza di fattori di rischio peculiari delle condizioni in cui ha 
luogo l'attività lavorativa. 
Per una lista orientativa dei fattori di rischio che possono essere presi in considerazione può farsi 
riferimento all'allegato I degli Orientamenti Cee, fermo restando che tale elenco di situazioni e di 
attività lavorative possibili, come chiaramente indicato dai suoi compilatori, ha carattere non 
esaustivo. 
I fattori di rischio della fase lavorativa sono desunti dalle schede di sicurezza inserite per quella 
fase e l’analisi del rischio può essere effettuata per ognuna delle schede inserite. 
 
Vanno considerate le dimensioni possibili del danno derivante da un determinato rischio, in termini 
di una gamma di conseguenze quali: 
- lesioni e/o disturbi lievi (rapidamente reversibili) 
- lesioni o disturbi di modesta entità 
- lesioni o patologie gravi 
- incidente mortale 
stimando nel contempo la probabilità di accadimento del danno, il livello di probabilità può essere 
espresso con giudizi in scala crescente. 
 
La valutazione del rischio effettivo avverrà quindi associando per ogni argomento di rischio una 
probabilità di accadimento di incidente provocata da tale sorgente ed una entità di danno derivante 
atteso. La probabilità di accadimento è fissata in tre livelli (Improbabile, poco probabile, probabile), 
mentre la magnitudo del danno atteso è fissata, in ugual modo, in tre livelli di gravità (lieve, media 
ed alta). 
L’entità del rischio associato quindi ad ogni sorgente è rappresentata dal prodotto del valore della 
magnitudo del danno potenziale per il valore della probabilità di accadimento P relativo a quel 
rischio. 
Nella figura seguente sono rappresentati su una matrice (Matrice del rischio) i valori del rischio per 
le varie combinazioni di probabilità di accadimento e magnitudo del danno potenziale. 
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E’ altresì riportata una “Legenda dei rischi” in cui si identificano i vari livelli di rischio con le 
azioni corrispondenti da intraprendere. 
 
 
 


LEGENDA RISCHI 
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9 MOLTO ALTO Fase lavorativa in cui individuare e 
programmare miglioramenti con interventi di 
protezione e prevenzione collettiva ed 
individuale atti a  ridurre, per quanto 
possibile, sia la probabilità che il danno 
potenziale 


6 ALTO Fase lavorativa in cui individuare e 
programmare miglioramenti con interventi di 
protezione e prevenzione collettiva ed 
individuale atti a  ridurre prevalentemente o 
la probabilità o il danno potenziale 


2-4 LIEVE Fase lavorativa in cui verificare che i pericoli  
potenziali siano sotto controllo 


1 TRASCURABILE Fase lavorativa in cui i pericoli potenziali 
sono sufficientemente sotto controllo 


 
 
Al fine di utilizzare dati relativi ad un campione sufficientemente ampio, non può essere utilizzato 
il solo dato statistico aziendale che mostra un basso numero di incidenti e/o patologie ovvero una 
loro modesta gravità, ma riferirsi a campioni statistici quali quelli diffusi dall’Inail. 
Va ricordato che nell'igiene del lavoro questa metodologia valutativa presenta molte difficoltà 
applicative, in quanto non sempre è agevole attribuire valori significativi ai due parametri di 
riferimento "probabilità" e "gravità", pertanto in tali casi è consigliabile adottare le misure più 
cautelative. 
 
Si riporta di seguito la tabella riferita alle fasi operative desunte dal WBS con i corrispondenti 
valori di magnitudo, frequenza e rischio associati. 
 
 
N° Descrizione Fasi Operative Indice 


Magnitudo 
Indice 


Frequenza 
Livello del 


rischio 
     1        Installazione cantiere Medio Media Lieve 
4        Opere idrauliche (posa gruppo di raffreddamento) Medio Bassa Lieve 
5        Assistenze murarie per opere idrauliche Lieve Media Lieve 
6        Opere elettriche Lieve Media Lieve 
8        Tinteggiatura ante Lieve Bassa Trascurabile 
9        Pulizia e rimozione cantiere Medio Media Lieve 
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  12. ANALISI GENERICA DELLE FASI OPERATIVE    
 
In questo capitolo si andrà ad analizzare genericamente lo svolgimento delle più particolari fasi 
operative e le principali caratteristiche dei vari macchinari ed attrezzature utilizzati nei processi 
lavorativi rimandando alle schede di sicurezza allegate al presente piano per una analisi dei rischi 
puntuale. 
 
 
 
   12.1 Impianto del cantiere    
 
Al fine di non interferire con situazioni estranee al cantiere, esso sarà convenientemente recintato e 
saranno definite delle aree di circolazione per le macchine, per il personale e per lo stoccaggio dei 
materiali; sarà posta inoltre particolare cura affinché persone non attinenti al cantiere, transitanti 
nelle aree ad esso limitrofe, non si trovino in condizioni di pericolo. 
Sarà inoltre posta nelle zone di migliore visibilità apposita cartellonistica di sicurezza per tutte le 
tipologie di rischio presenti nel cantiere. 
 
Viabilità e  zone di carico e scarico materiali 
La zona di carico e scarico degli automezzi, con accesso riservato, deve essere delimitata anche 
all’interno con staccionata onde garantire la sicurezza della circolazione pedonale dei lavoratori 
anche durante le operazioni di carico e scarico; 
In corrispondenza dell’accesso veicolare dovrà essere affissa la prevista segnaletica di divieto per le 
persone. 
 
Deposito materiali con pericolo di incendio ed esplosione 
Nel caso di deposito di materiali a maggiore rischio di incendio e/o di esplosione bisognerà 
prevedere, all’interno del cantiere, una zona, appositamente attrezzata dove dovranno essere 
rispettate le seguenti condizioni: 
 predisporre il numero e la dimensione delle uscite di sicurezza regolamentari e controllando 


che le uscite siano sempre completamente libere;  
 installare un sistema di allarme sonoro;  
 assicurarsi che la resistenza delle strutture al fuoco sia adeguata, permettendo l’evacuazione;  
 scegliere attrezzature che non possono provocare incendi;  
 limitare, per quanto possibile, la quantità di materiali e di prodotti infiammabili.  
 isolare i locali a rischio dagli altri locali;  
 controllare l’atmosfera per restare sempre al di sotto del 25% dei limiti più bassi di esplosione 


(LIE);  
 evitare ogni fonte di ignizione (scelta di materiale adatto, misure contro la formazione di 


elettricità statica, ...).  
 facilitare l’intervento dei vigili del fuoco (accessi, prese d’acqua, ...);  
 fornire i mezzi di prevenzione e antincendio (dispositivi di rilevamento, mezzi di estinzione, 


...);  
 organizzare la prevenzione incendio sul posto;  
 informare sistematicamente i lavoratori e i nuovi assunti sui dispositivi di estinzione e di primo 


soccorso (localizzazione, condizioni d’uso) e svolgere delle esercitazioni periodiche;  
 in caso di rischio di esplosione, inoltre, prevedere mezzi per scaricare la pressione provocata 


dall’esplosione.  
 Prevedere degli estintori in numero sufficiente, di facile accesso e manovrabilità.  
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Stoccaggio rifiuti 
La gestione dei rifiuti all’interno di un cantiere temporaneo o rappresenta una serie di operazioni, 
fra loro coordinate ed orientate al rispetto ambientale e della normativa tecnica e legislativa vigente. 
Nella fattispecie i rifiuti prodotti dovranno essere trasportati dal luogo di produzione all’area 
predisposta per lo stoccaggio temporaneo ove sarà prevista una raccolta differenziata di tutte le 
tipologie di rifiuti prodotti, prescindendo dai loro quantitativi ed evitando ogni forma di 
miscelazione. 
In tali aree saranno approntati contenitori per la raccolta di tali rifiuti aventi una capienza  non 
superiore a 200 litri, una banda colorata e indelebile identificativa del rifiuto, il simbolo di rifiuto 
(R nera in campo giallo) con la denominazione della tipologia di rifiuto. 
In tali aree dovranno essere allocate opportune (mezzi estinguenti, doccia lavaocchi, assorbitori, 
presidio di emergenza, ecc..), sistemi di misure di protezione a carattere collettivo (sistema di 
aspirazione dei vapori, pompa a vuoto per il travaso dei rifiuti liquidi, ecc..) ed individuale 
(mascherine, guanti, occhiali, camici, ecc..) per gli operatori, una idonea segnaletica, posta 
all'esterno e all'interno, da cui si evincano le indicazioni comportamentali riguardanti le operazioni 
di travaso, i primi interventi che si debbono prestare in caso di contaminazione accidentale (della 
pelle, degli occhi, in caso di ingestione, gli interventi necessari per bonificare il suolo da eventuali 
rifiuti fuoriusciti, le modalità di spegnimento degli incendi, ecc. 
Si dovrà inoltre prevedere un presidio di emergenza (coperta antifiamma, maschera antigas, ecc..) 
nelle estreme vicinanze del deposito, nel caso in cui contenga sostanze infiammabili in grande 
quantità.  
 
Ubicazione dei depositi 
Il deposito degli inerti per il betonaggio e per il deposito dei vari materiali da costruzione e di 
materiali di recupero sarà realizzato in una zona agevolmente raggiungibile dall’area di 
lavorazione. 
Un apposita baracca sarà destinata a magazzino all’interno del quale potrà essere reperito lo spazio 
necessario per ricavare un locale da destinare al deposito di attrezzature.  
 
Servizi igienico-assistenziali e di pronto soccorso 
Sarà garantita la presenza di locali di ricovero, riposo ed eventuale consumo dei pasti, con le 
attrezzature e gli arredi necessari, di spogliatoi, di gabinetti e di lavabi in numero sufficiente 
(almeno uno ogni 5 lavoratori o frazione di cinque).  
 
Impianti di alimentazione 
La distribuzione dell’energia elettrica necessaria alle apparecchiature avverrà attraverso linee 
elettriche protette singolarmente: da quadri principali si dirameranno, a servizio dei settori 
d’impiego, i quadri elettrici secondari. I cavi elettrici saranno sempre protetti dalle sollecitazioni 
termiche e dal tranciamento. Sui quadri elettrici secondari saranno montate le prese a spina con i 
relativi dispositivi di protezione. È opportuno etichettare le spine per individuare immediatamente 
gli organi di comando ed i circuiti ai quali i dispositivi montati sul quadro elettrico si riferiscono. 
Le prese a spina per correnti nominali superiori a 16 A saranno tipo interbloccato provviste di 
fusibili o di dispositivo di comando e di protezione alle sovracorrenti. I componenti dei quadri 
secondari saranno singolarmente protetti a monte da interruttori differenziali coordinati con 
l’impianto di terra; tale impianto assicurerà l’equipotenzialità dell’area interessata. 
 
Condizioni di sicurezza impianto di alimentazione 
Controllare che siano sempre a posto coperchi e ripari, interruttori, valvole, morsetti di attacco, ecc. 
Non toccare parti scoperte. 
Proteggere i conduttori elettrici da acqua, cemento, calce; non calpestarli, non farli strisciare. Intervenire 
quando il rivestimento è logoro o interrotto. 
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Per poter toccare interruttori, valvole, motori, portalampade, cavi elettrici: le mani, i piedi, il corpo 
devono essere asciutti; inoltre non toccare contemporaneamente altre parti metalliche vicine. 
Nello spostamento di ogni macchina alimentata elettricamente: aprire l’interruttore a monte del 
cavo volante, oltre a quello sulla macchina. 
Quando scatta o fonde una valvola: ricaricarla o mettere un fusibile uguale a quello precedente; se 
scatta o fonde ancora avvertire l’elettricista per la ricerca della causa che provoca il guasto. 
Quando occorrono lampade portatili: usare le apposite. Non improvvisarne con mezzi di fortuna 
inadeguati. 
Lavorando nel bagnato: usare utensili ed apparecchi portatili a tensione ridotta, per mezzo di 
trasformatori. 
La manutenzione ed il controllo periodico dell’impianto devono essere affidati ad un elettricista di 
professione, anche esperto delle condizioni particolari di funzionamento degli impianti di cantiere. 
Il controllo periodico non deve limitarsi al solo controllo visivo delle parti, ma deve prendere la 
misurazione dell’isolamento degli apparecchi e delle linee elettriche, della resistenza delle linee dei 
dispersori di terra, tutte da effettuarsi con gli appositi apparecchi dal personale della Appaltatrice. 
Gli apparecchi elettrici dovranno essere perfettamente integri e funzionanti: non potranno essere 
utilizzati utensili con interruttori rotti, e spine non conformi a quelle previste dalla normativa CEI 
23-12. 
 
Allacciamento dei sottoservizi all’area di incantieramento  
Una volta definita l’area di incantieramento sarà necessario provvedere alla fornitura dei 
sottoservizi (idrico, elettrico, fognario e telefonico) alla stessa, in maniera da renderla atta allo 
scopo cui sarà destinata. 
A tal proposito si dovrà individuare il punto più vicino all’area di incantieramento del passaggio dei 
suddetti sottoservizi generalmente interrati e dei punti di attacco all’area stessa e provvedere ad uno 
scavo a sezione obbligata di profondità non inferiore ad un metro per il collegamento delle 
tubazioni e dei cavidotti atti allo scopo. 
Tali linee dovranno scorrere parallelamente tra di loro senza mai interferire o sovrapporsi in modo 
da non creare punti di promiscuità, e, nel caso della linea di alimentazione elettrica, si giudicherà 
all’atto dell’incantieramento se sarà più conveniente realizzare un passaggio interrato od aereo dal 
punto di consegna ENEL. 
In particolare si darà luogo alle seguenti operazioni: 
 Decespugliazione ed eventuale taglio piante o, in alternativa, demolizione pavimentazioni 


stradali; 
 Picchettazione per la delimitazione dello scavo; 
 Scavo in trincea per posa cavi e/o tubazioni; 
 Stendimento strato di sabbia per l’appoggio dei cavi e/o tubazioni; 
 Trasporto bobine conduttori e/o tubazioni sul posto; 
 Posizionamento cavi interrati e/o tubazioni comprese giunzioni ed accessori; 
 Posa copponi in cls di protezione; 
 Attacco delle linee e/o tubazioni agli utilizzatori; 
 Allacciamento alla linea in tensione e/o condotte di adduzione/scarico; 
 Richiusura delle trincee; 
 Stendimento binder e tappetino d’usura (ove necessario). 
 
Documentazione da tenere in cantiere 
A scopi preventivi e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettere 
a disposizione del committente e custodire presso gli uffici di cantiere la documentazione di cui 
segue una lista non esaustiva: 
 
DOCUMENTAZIONE GENERALE 
- Copia della notifica preliminare ricevuta da committente/Resp. Lav. 
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- Notifica inizio lavori in galleria o per interventi in  cantiere per presenza di fibre amianto 
- Cartello di cantiere 
 
SISTEMA DI SICUREZZA AZIENDALE (D. Lgs. N° 81/2008) 
- Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) 
- Piano Operativo di Sicurezza (POS) (da redigere per TUTTI i cantieri, anche da imprese familiari 
o con meno di dieci dipendenti) 
- Piano di sicurezza specifico (programmazione delle demolizioni, nel caso di lavori comprendenti 
estese demolizioni) 
- Piano di sicurezza specifico (nel caso di montaggio di elementi prefabbricati) 
- Piano di lavoro specifico ( nel caso di lavori di rimozione e bonifica amianto, previa 
autorizzazione ASL) 
 
PRODOTTI E SOSTANZE 
- Scheda dei prodotti e delle sostanze chimiche pericolose (Richiedere al fornitore e tenere copia in 
cantiere) 
 
MACCHINE ED ATTREZZATURE DI LAVORO 
- Libretti uso ed avvertenze per macchine marcate CE  
- Documentazione verifiche periodiche e della manutenzione effettuate sulle macchine e sulle 
attrezzature di lavoro (Documentazione stabilita dall'impresa e redatta per ogni attrezzatura). 
 
DPI: DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
- Istruzioni per uso e manutenzione DPI fornite dal fabbricante 
 
PONTEGGI (Allegato XIX) 
- Autorizzazione Ministeriale e relazione tecnica del fabbricante (per ogni modello presente in 
cantiere) 
- Schema del ponteggio (h <20 m) come realizzato (Disegno esecutivo firmato dal capo cantiere) 
- progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da schemi 
tipo o per altezze superiori a 20 m; 
- progetto del castello di servizio (relazione di calcolo e disegno firmato da tecnico abilitato) 
 
IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE E DI MESSA A TERRA 
- Schema dell'impianto di terra 
- Calcolo di fulminazione 
- In caso di struttura non autoprotetta, progetto impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche 
- Dichiarazione di conformità impianto elettrico e di messa a terra ai sensi D.P.R. 
462/2001completo di schema dell'impianto elettrico realizzato, della relazione dei materiali 
impiegati e del certificato di abilitazione dell'installatore rilasciato dalla Camera di Commercio ed 
inviata agli enti competenti 
- Dichiarazione del fabbricante dei quadri elettrici di rispondenza alle norme costruttive applicabili 
completo di schema di cablaggio 
 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 
- libretti di omologazione ISPESL degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di 
portata superiore a 200 kg. (acquistati prima del settembre 1996); 
- Certificazione CE di conformità del costruttore (acquistati dopo settembre 1996) 
- Libretto di uso e manutenzione 
- copia di denuncia di prima installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 
superiore a 200 kg.;  
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- verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi 
di sollevamento con firma del tecnico che ha eseguito la verifica;  
- verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg e 
conseguente verbale; 
- registro verifiche periodiche 
- Procedure per gru interferenti 
- Certificazione radiocomando gru  
 
RISCHIO RUMORE 
- Richiesta di deroga per l’eventuale superamento dei limiti del rumore ambientale causate da 
lavorazioni edili (D.P.C.M. 01/03/1991 e D.P.C.M. 14/11/1997) 
- Valutazione esposizione professionale al rumore 
 
RECIPIENTI A PRESSIONE 
- Libretto recipienti a pressione  di capacita superiore a 25 l 
 
VARIE 
- segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee 
elettriche stesse;  
 
DOCUMENTAZIONE GENERALE 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla 
tipologia dell’appalto 
b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o 
autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 5, del decreto legislativo 81/2008 
c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 
81/2008, di macchine, attrezzature e opere provvisionali 
d) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori 
e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell’attuazione 
delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e 
gestione dell’emergenza, del medico competente quando necessario 
f) nominativo/i del/i rappresentante/i dei lavoratori per la sicurezza 
g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal decreto 
legislativo 81/2008 
h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal decreto 
legislativo 81/2008 
i) documento unico di regolarità contributiva 
l) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 
14 del decreto legislativo 81/2008 
 
I lavoratori autonomi dovranno invece esibire almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla 
tipologia dell’appalto 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 
81/2008 di macchine, attrezzature e opere provvisionali  
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione 
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal presente decreto 
legislativo 
e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
 
 
Mezzi ed attrezzature presenti  in cantiere 
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Vista la tipologia di fasi lavorative necessarie alla realizzazione dell’opera oggetto del presente 
piano di sicurezza si ipotizza la presenza in cantiere delle seguenti macchine ed attrezzature: 
 
 
 


Mezzi meccanici ed Attrezzature 
      
AUTOCARRO-FURGONE 
Vengono utilizzati per il 
trasporto di materiali di 
qualsiasi genere in genere 
imballato (furgoni) o sciolto 
(autocarri 
 
Note: 


 


AUTOCARRO CON GRU 
Autogrù gommata,  con 
stabilizzatori e braccio 
elevatore telescopico, per 
movimentazione carichi. 
 
Note: 


 


UTENSILI ELETTRICI 
PORTATILI 
 
Note: 


 


BETONIERA A 
BICCHIERE 
Attrezzatura utilizzata per la 
preparazione della malta o del 
calcestruzzo. 
 
Note: 


 
MINIPALA TIPO SKID 
E' costituita sostanzialmente 
da una benna montata su 
mezzo gommato ed è usata in 
genere per lo scavo ed il 
caricamento di materiali 
incoerenti (per esempio 
sabbia, ghiaia ecc.). 
 
Note: 
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TRABATTELLO  
Trabattello leggero con 
altezza fino a 4 m 
 
Note: 


 
    


 
 
 
Opere provvisionali. 
Le opere provvisionali sono quelle opere che forniscono ausilio alla realizzazione di lavori civili 
edili, che hanno una durata limitata da un punto di vista temporale e che pertanto devono essere 
rimosse non appena è cessata la necessità per la quale sono state erette. 
Le opere provvisionali si distinguono in: 


 opere di servizio, che servono per lo stazionamento ed il transito sicuro durante il lavoro di 
persone, cose, attrezzi, materiali, apparecchi di sollevamento; 


 opere di sicurezza che servono per impedire la caduta dall'alto di persone e di materiali che 
possono cadere dalle opere di servizio; 


 opere di sostegno che servono per trattenere in posizione sicura ed inamovibile le parti di opera 
in costruzione fino a quando non sono pronte ad autosostenersi (casseforme, centine, 
puntelli, ecc.) o strutture di contenimento per scavi di fondazioni o scavi per condutture, 
collettori, pozzetti spingitubo, attraversamenti stradali, fluviali o ferroviari e banchine 
provvisionali, su qualsiasi tipo di terreno. 


 
Si prescrive che, in base alle fasi lavorative necessarie alla realizzazione dell’opera, vengano 
realizzate le seguenti opere provvisionali: 
 
 
 
 
 
   12.2 Scavi e splateamenti    
 
Si definisce scavo l'operazione di asportazione di rocce e terra dalla collocazione originaria al fine 
di creare splateamenti, spazi e/o cavità di forme e dimensioni opportune per la realizzazione delle 
opere da realizzare. 
In questa paragrafo vengono trattate le misure e le normative di sicurezza relative agli splateamenti 
e sbancamenti, alla creazione di trincee e scavi a sezione obbligata ed alla messa in sicurezza dei 
cantieri temporanei o mobili soggetti a rischi derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici 
inesplosi così come determinato dalla Legge n° 177 del 01/10/2012. 
 
Misure di prevenzione 
Prima dell'inizio dei lavori il committente, in caso di appalto degli stessi ad una impresa o a 
lavoratori autonomi, deve verificare l'idoneità tecnico-professionale e deve fornire precise 
informazioni sui rischi specifici esistenti nell'area di lavoro ed in particolare, sull'esistenza di 
condutture elettriche sotterranee o aeree, tubazioni, o altre condizioni che possano determinare 
pericoli per i lavoratori. 
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Nel caso in cui il datore di lavoro affidi l'esecuzione dell'operazione a proprio personale 
dipendente, deve provvedere ad informarlo dettagliatamente dei rischi specifici dell'attività che 
dovrà svolgere. 
Qualora lo scavo rivesta notevole importanza e complessità, si rende necessaria la redazione di un 
apposito programma, che può essere preceduto, se necessario, da indagini geognostiche. Il 
programma deve prevedere sia le caratteristiche di sviluppo dello scavo, sia le difese che debbono 
essere approntate durante l'esecuzione dei lavori, onde garantire la sicurezza dei lavoratori 
impegnati. 
Fatta salva l’idoneità tecnico-professionale in relazione al Piano Operativo di Sicurezza redatto dal 
datore di lavoro dell'impresa esecutrice, la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni 
bellici inesplosi rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri è eseguita dal coordinatore per la 
progettazione. Qualora si intenda procedere alla bonifica preventiva del sito nel quale è collocato il 
cantiere, il Committente provvede a incaricare un'impresa specializzata, in possesso dei requisiti di 
cui all'articolo 104, comma 4-bis. L’attività di bonifica preventiva e sistematica è svolta sulla base 
di un parere vincolante dell’autorità militare competente per territorio in merito alle specifiche 
regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei 
terreni interessati, nonché' mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero 
della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute. 
Per tale tipologia di indagine sarà individuata impresa specializzata, ai sensi del comma 2-bis 
dell'articolo 91 del D.Lgs. 81/2008, in possesso di adeguata capacità tecnico-economica, che 
impiega idonee attrezzature e personale dotato di brevetti per l'espletamento delle attività relative 
alla bonifica sistematica e che risulta iscritta in un apposito albo istituito presso il Ministero della 
difesa. L’idoneità dell'impresa è verificata all'atto dell'iscrizione nell'albo e, successivamente, a 
scadenze biennali. 
 
a) Splateamenti e sbancamenti 
L'articolo 181 del D. Lgs. N° 81/2008 fornisce le seguenti precisazioni: 
- Nei lavori di splateamento o sbancamento eseguiti senza l'impiego di escavatori meccanici, le 
pareti delle fronti di attacco devono avere una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla 
natura del terreno, da impedire franamenti. Quando la parete del fronte di attacco supera l'altezza di 
m 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento 
della parete. 
- Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 
disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto 
all'armatura o al consolidamento del terreno. 
- Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel 
campo di azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. 
-. Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, 
deve essere protetto con solido riparo. 
- Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e, in 
quanto necessario in relazione all'altezza dello scavo o alle condizioni di accessibilità del ciglio 
della platea superiore, la zona superiore di pericolo deve essere almeno delimitata mediante 
opportune segnalazioni spostabili col proseguire dello scavo. 
- Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre 3 metri deve essere disposto, a protezione degli 
operai addetti allo scavo ed all'asportazione del materiale scavato, un robusto impalcato con 
apertura per il passaggio della benna. 
- Nei pozzi e nei cunicoli deve essere prevista una adeguata assistenza all’esterno e le loro 
dimensioni devono essere tali da permettere il recupero di un lavoratore infortunato privo di sensi. 
 
b) Bonifica da ordigni bellici  
Al comma 1 dell'articolo 28 del D. Lgs. n° 81/2008 e s. m. e i. è prescritto di valutare i rischi 
derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi nei cantieri temporanei o mobili, 
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pertanto, prima di eseguire scavi in zone soggette a tale rischio, in contemporanea con la fase di 
incantieramento, sarà necessario eseguire una “bonifica" preventiva per rilevare la presenza di 
ordigni bellici interrati. Infatti, ancor oggi a distanza di decenni dalla fine degli eventi bellici, é 
possibile trovare ordigni interrati e ancora in perfetta efficienza. Durante le operazioni di scavo in 
questi siti, é quindi possibile andare a colpire accidentalmente questi ordigni e determinare la loro 
esplosione. La bonifica preventiva di questi terreni deve essere affidata a ditta specializzata nel 
settore così come prima definita. 
La bonifica da ordigni bellici viene effettuata secondo le seguenti modalità:  
 
Bonifica da ordigni esplosivi in superficie 
In Italia, i lavori di bonifica da ordigni esplosivi residuati bellici sono regolati da una legislazione 
molto rigida e severa che conferisce al Ministero della Difesa il rilascio delle autorizzazioni per 
eseguire le B.O.B., e per esso alle direzioni del Genio Militare relativo per territorio, la competenza 
tecnica per l'indagine ed eventuale rimozione di ordigni esplosivi 
Anche nel caso di interventi effettuati dalla Committenza privata, spetta alle direzioni del Genio 
Militare (sezioni B.C.M.) emanare le prescrizioni tecniche sulla qualità, mantenere la responsabilità 
e la direzione dei lavori ed, eseguiti i dovuti controlli, rilasciare appositi Verbali di Constatazione 
dei Lavori B.C.M. (Bonifica Campi Minati). La bonifica da ordigni esplosivi in superficie prevede 
un sopralluogo preliminare, ed una documentazione planimetrica e fotografica dei luoghi da 
bonificare, successivamente con questi documenti viene redatto un accurato piano operativo di 
indagine. 
Sulla base del piano di intervento elaborato si procede alle indagini strumentali atte a rilevare 
l'eventuale presenza di ordigni esplosivi residuati bellici. 
Le strumentazioni in dotazione del personale sono di vario genere da distinguersi in quelle 
strettamente necessarie per lo svolgimento del lavoro (metal detector) e quelle per le dotazioni di 
sicurezza e antinfortunistiche. 
Gli eventuali ordigni rinvenuti vengono segnalati con la marcatura del territorio, che avviene 
attraverso l’aggiornamento della cartina geografica dell’Italia, per poter avere una situazione 
sempre aggiornata del concentramento di rinvenimenti nel nostro territorio, onde poter in sede di 
offerta per nuovi lavori essere il più circostanziati possibile 
 
Bonifica da ordigni esplosivi in profondità: 
La bonifica in profondità si rende indispensabile in tutti quei casi dove le lavorazioni interessano la 
movimentazione del terreno oltre una quota di un metro sotto il piano di campagna come nel caso 
di scavi, costruzioni di pile di viadotto, micropali, fondazioni ect.; si parte da un metro sotto il 
piano di campagna in quanto il metro sovrastante è già stato ispezionato e garantito con la bonifica 
superficiale. 
La bonifica in profondità viene eseguita fino ad una quota che mediamente si aggira sui 5 metri 
sotto il piano di campagna originario. Tale quota è determinata tenendo conto della profondità 
massima di interramento che una bomba d’aereo può raggiungere, è evidente che ciò dipende dalla 
natura del terreno, in quanto più il terreno è penetrabile più aumenta la profondità di interramento; 
proprio per questo, di volta in volta, si provvede ad effettuare le verifiche del caso e si indica la 
profondità massima da indagare per quello che concerne la bonifica da ordigni esplosivi. Questo 
avviene anche se la quota dello scavo che deve essere realizzato dovesse essere di minore entità. 
Operativamente vengono praticate perforazioni nel terreno secondo i nodi di una maglia ideale, che 
corrispondono al raggio di investigazione del metal detector in dotazione alle squadre operative di 
lavoro. 
Se viene rilevato un ordigno dagli strumenti si procede all'escavazione in loco con successivi 
controlli di localizzazione del segnale fino all'individuazione dell'ordigno 
Le strumentazioni in dotazione del personale sono le medesime utilizzate per la bonifica 
superficiale ad eccezione dell’utilizzo di una trivella rotativa che può essere usata sia manualmente, 
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a secondo della profondità della trivellazione da eseguire, oppure montata su un qualsiasi 
escavatore. 
 
 
   12.3  Autogru    
 
Vengono definite "autogru" le gru mobili installate su carro proprio. 
Tali mezzi rivestono particolare importanza soprattutto per il carico e scarico delle attrezzature e 
dei materiali . 
Ai fini del calcolo delle strutture in acciaio di apparecchi di sollevamento, come per i meccanismi, 
questi vengono raggruppati in classi in relazione ai compiti che devono assolvere durante la loro 
vita. Della classe dell'apparecchio si dovrà tener conto sia in fase di approvvigionamento, sia in 
fase di utilizzazione. 
 
Uso e manutenzione 
I mezzi di sollevamento e trasporto devono essere utilizzati in modo rispondente alle loro 
caratteristiche secondo la classe indicata dal costruttore. 
Gli apparecchi devono essere mantenuti in buono stato di conservazione e di efficienza e quindi 
sottoposti a periodica manutenzione secondo le indicazioni del manuale tecnico della casa 
costruttrice. 
 
Stabilità del mezzo e del carico 
Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento devono essere adottate le misure necessarie per assicurare 
la stabilità del mezzo e del suo carico in relazione al tipo del mezzo stesso. 
Le autogru possono lavorare nel rispetto della tabella di portata sia su gomme che su stabilizzatori. 
Per quanto concerne gli apparecchi poggianti su gomme la stabilità del mezzo è  garantita dal 
buono stato del pneumatico e dal corretto valore della pressione  di gonfiaggio, adeguato ai carichi 
trasmessi ed alla velocità di servizio prevista: in caso di sostituzione il pneumatico dovrà essere del 
tipo indicato dalla casa costruttrice della gru e riportato sul libretto di immatricolazione.           
Talune autogru montano gomme riempite con liquido speciale; tali gomme devono   risultare di 
tipo appropriato alla movimentazione dei carichi; devono altresì essere osservati i limiti di velocità 
imposti per il tipo di gomma.                  
Se l'apparecchio poggia su martinetti stabilizzatori questi dovranno essere corredati 
immediatamente all'uscita del cilindro di valvola di blocco per impedire il rientro accidentale dello 
stabilizzatore in caso di rottura della tubazione. Il piatto dello stabilizzatore verrà ampliato in 
relazione alla pressione specifica  trasmessa ed alla natura del terreno. 
All'atto della stabilizzazione del carro è necessario avere riguardo alla resistenza del terreno di 
appoggio onde garantire l'orizzontalità del carro durante l'esercizio. 
Le autogrù possono essere predisposte per portate su pneumatici con interessamento dei dispositivi 
di sospensione per la corretta ripartizione dei carichi. Qualora non esistano dispositivi meccanici o 
idraulici applicati direttamente agli assali e/o ai cilindri per l'esclusione delle sospensioni, queste 
devono essere provviste di dispositivi di blocco atti ad interrompere il collegamento con 
accumulatori o pompa per evitare ogni travaso. Le tubazioni del sistema devono essere calcolate 
secondo norme di buona tecnica. 
Qualora, in conformità alle norme di calcolo, sia stata adottata per la verifica di esercizio una 
pressione cinetica del vento inferiore alla massima, dovrà essere previsto sull'apparecchio o 
nell'ambito del cantiere un dispositivo di segnalazione anemometrico. 
 
Limitatore di carico e di momento 
Secondo la normativa vigente questo dispositivo non è obbligatorio per le autogru; tuttavia se 
installato deve risultare efficiente. 
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Il dispositivo limitatore di carico e di momento deve essere commisurato alle prestazioni nominali 
dell'apparecchio con una tolleranza massima del 10%. 
 
Funi e catene sfilo braccio 
Il coefficiente di sicurezza per le funi utilizzate per lo 
sfilo degli elementi del braccio di autogrù dovrà essere 
non inferiore a 6 in relazione agli sforzi indotti. Il 
coefficiente potrà essere non inferiore a 5 qualora la fune 
stessa funga da tirante deviato da pulegge e cioè non sia 
previsto per la gru sfilo del braccio con carico applicato. 
Per le catene il coefficiente dovrà comunque essere non 
inferiore a 5. 
 
 
 
 
 
 
   12.4 Imbracaggio dei carichi per la movimentazione    
 
Vengono definiti "sistemi di imbracaggio" i sistemi e modalità atti a permettere il sollevamento ed 
il trasporto del carico. 
 
Misure di sicurezza 
L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico 
o il suo spostamento dalla primitiva posizione di ammaraggio. 
La mancata specificazione dei "mezzi idonei" comporta la necessità di stabilire di volta in volta se i 
mezzi adottati possano ritenersi idonei, secondo un criterio tecnico oggettivo, ad impedire 
l'insorgere di una situazione di pericolo.  
Dirigenti e preposti devono dare specifiche istruzioni al personale addetto all'imbracaggio in 
particolare per quanto riguarda la natura dei carichi, il peso, la posizione presumibile del baricentro 
sollevato. 
 
Contenitori  
Il sollevamento dei laterizi, pietrame, ghiaia ed altri materiali minuti deve essere effettuato 
esclusivamente a mezzo di benne o cassoni metallici; non sono ammesse nè piattaforme semplici nè 
imbracature.  
 
Tiranti 
Sono composti da un tratto unico di corda, fune o catena con esclusione di qualsiasi giunzione e 
terminano normalmente ai due estremi con anelli o ganci di sicurezza passanti entro redance. I 
sistemi di imbracaggio a fune o catena devono essere commercializzati in conformità al D.P.R. 21 
luglio 1982, n. 673.  
L'efficienza dei tiranti si riduce quanto più si amplia il loro angolo al vertice. Quando il carico è di 
notevoli dimensioni (e cioè se occorressero brache con angoli al vertice eccessivi) è necessario 
utilizzare bilanceri. 
In riferimento all'apertura dell'angolo al vertice del sistema di imbracaggio, la sollecitazione 
effettiva degli elementi del sistema viene incrementata in funzione di un fattore di aumento di 
carico (c) riportato nella figura che segue.  
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Bilancieri 
I bilancieri devono essere calcolati in relazione alla portata ed al servizio che devono svolgere.  
Sui bilancieri, come su ogni organo di presa, deve essere indicata la portata massima ammissibile 
ed il peso proprio del bilanciere che dovrà essere detratto dalla portata della gru. 
 
Corde 
Il coefficiente di sicurezza per le funi composte di fibre deve essere pari a 10. 
Per le corde di fibra naturale (canapa, ecc.), date le caratteristiche meno costanti del materiale, 
risulta opportuna l'utilizzazione a portata ridotta. 
Si rammenta che in presenza di umidità si può avere una riduzione di portata del 30%; tali materiali 
necessitano di catramatura o di trattamento con prodotti antimuffa.  
 
Coefficienti di sicurezza 
I coefficienti di sicurezza da adottare sono gli stessi delle funi (6) o catene (5) di sospensione; per le 
funi composte di fibre il coefficiente di sicurezza deve essere 10.  
Secondo la giurisprudenza l'obbligo del datore di lavoro di eseguire a mezzo di personale 
specializzato o da lui scelto la verifica trimestrale delle funi o catene degli apparecchi di 
sollevamento concerne anche le prolunghe che, costituendo un'estensione delle funi o catene 
medesime, debbono essere formate di materiale della stessa consistenza e resistenza.  
 
Nastri 
Sono elementi a fibre parallele in resine poliestere che sono fornite con coefficiente di sicurezza 
pari a 6 (relazione CSC ENPI n. 354 del 3.7.1979); risultano inattaccabili all'umidità, all'acqua 
marina, ai grassi, alla luce solare. Hanno limiti di impiego in relazione all'ambiente chimico, ed alla 
temperatura d'impiego (max 100°C). Anche per questo materiale vanno considerate le riduzioni di 
portata in relazione alla inclinazione dei tratti o di imbracaggio a cappio.  
Il nastro, sottoposto anch'esso a controllo periodico, dovrà essere escluso dal servizio quando la 
guaina esterna risulti lacerata e le fibre interne visibili e quando cominci a perdere flessibilità.  
 
Uso di più gru per sollevamento di un unico carico 
Questo tipo di operazioni rientra tra quelle per le quali l'utente deve specificamente provvedere a 
dare le opportune disposizioni di servizio ed a corredare gli apparecchi di eventuali dispositivi 
supplementari idonei a garantire la stabilità dei mezzi e del carico. 
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In particolare si ritiene che in via minimale debba controllarsi, tra l'altro, che gli apparecchi di 
sollevamento abbiano caratteristiche omologhe in relazione alle prestazioni richieste (portata, 
velocità, accelerazioni, ecc.); che le operazioni si svolgano sotto la vigilanza di un preposto 
competente e che tutte le operazioni siano preventivamente pianificate; che le gru possano 
comandarsi da un posto di manovra univoco e sicuro o che esistano sistemi che consentano di 
impartire tempestivamente gli ordini di manovra ai conduttori in cabina; che durante le operazioni 
gli apparecchi non vengano in nessun modo sovraccaricati o meglio che siano corredati di 
dispositivi limitatori di carico, e se del caso di momento, per garantire l'impossibilità di 
sovraccarico strutturale delle gru; che le operazioni di imbracaggio siano progettate e condotte in 
modo da evitare la caduta del carico o del suo spostamento dalla primitiva posizione di ancoraggio.  
 
Avvertenze 
Gli obblighi di istruire il personale addetto trovano riscontro nel disposto dell'art. 73 del D. Lgs. 
81/2008  
L'imbracatura dei carichi deve essere eseguita esclusivamente dal personale appositamente addetto. 
Gli ordini di esecuzione delle manovre possono essere impartiti esclusivamente dagli incaricati di 
tale compito. 
Quando all'imbracatura dei carichi sono adibiti più operai, il controllo delle operazioni ed i 
comandi di movimento devono essere affidati ad una sola persona specificatamente preparata e 
responsabilizzata. 
Gli ordini di manovra devono essere dati secondo apposito codice. 
L'imbracatore deve: 
- usare solo le funi, le catene e le attrezzature speciali messe a sua disposizione ed eliminare i pezzi 
deteriorati; 
- accertarsi del peso del carico da sollevare, rivolgendosi eventualmente al proprio capo; 
- scegliere le funi e le catene in base al peso da sollevare tenendo conto dell'inclinazione dei tratti 
portanti. Oltre i 120° è opportuno far uso dei bilancieri; 
- sistemare tra le funi o catene ed il pezzo da sollevare idonee sagome di protezione contro gli 
spigoli vivi; 
- verificare l'equilibrio del carico imbracato, mettendo lentamente in tensione le funi; 
- portare il carico ad altezza giusta per superare gli ostacoli che si presentano lungo il percorso; 
- ordinare la discesa graduale del carico, facendolo poggiare su superfici piane e resistenti in modo 
che l'allentamento dell'imbracatura non avvenga troppo rapidamente con rischio di instabilità; 
- assicurarsi che, durante le manovre a gru scarica, le funi e le catene sospese non urtino contro 
ostacoli o rimangano ad altezza d'uomo; 
- riporre con ordine le funi e le catene nelle apposite rastrelliere.  
La giurisprudenza ha chiarito che le norme concernenti la stabilità e l'imbracatura dei carichi ed il 
divieto di sospensione degli stessi sopra i lavoratori contengono precetti che si rivolgono non solo 
agli addetti a terra a tali operazioni, ma anche ai gruisti che hanno il dovere di seguire i movimenti 
della gru onde evitare pericoli. 
 
Segnalazioni gestuali 
Le segnalazioni gestuali devono essere portate a conoscenza del personale addetto agli apparecchi 
di sollevamento. 
Tali segnalazioni devono essere portate a conoscenza dei gruisti, degli imbragatori e del personale 
incaricato del servizio di segnalazione ove ricorra il caso di visibilità ridotta dal posto di manovra 
della gru. 
È opportuno che le segnalazioni vengano date da un unico lavoratore incaricato, secondo lo schema 
di seguito indicato: 
Amarraggio (equilibratura e messa in tensione delle funi o catene di imbracaggio): direzione del 
pollice e movimento dell'avambraccio secondo i casi.  
Sollevamento: ascensionale della mano nel senso della spirale.  
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Traslazione: movimento del braccio secondo il senso di traslazione richiesto. 
Messa in posizione: spostamento orizzontale delle mani secondo il bisogno.  
Discesa e salita minima: spostamento orizzontale delle mani secondo il bisogno.  
Discesa: direzione dell'indice e movimento del braccio verso terra.  
Arresto: movimento orizzontale del braccio all'altezza del petto.  
Arresto immediato: doppio rapido movimento orizzontale del braccio all'altezza del petto. 
Per ulteriori informazioni vedasi paragrafo  “Segnaletica di sicurezza, targhe, avvisi” del presente 
PSC. 
 
Mezzi personali di protezione 
Gli imbracatori devono fare uso di idonei mezzi personali di protezione in relazione ai rischi 
specifici più frequenti nel loro lavoro. 
I lavoratori esposti a specifici pericoli di offesa al capo per caduta di materiali dall'alto devono 
essere provvisti di elmetto di protezione. È inoltre obbligatorio l'uso di guanti di protezione contro 
il pericolo di punture, tagli, abrasioni. Anche i piedi devono essere opportunamente protetti con 
scarpe resistenti con puntale rinforzato contro il pericolo di schiacciamento e suola 
antisdrucciolevole. 
Tutti i mezzi personali di protezione devono essere dati in dotazione al lavoratore dal datore di 
lavoro e devono essere mantenuti in buono stato di conservazione. 
 
Adempimenti amministrativi 
A far data dall'entrata in vigore del D.P.R. 24 luglio 1996, n. 459, le funi, le catene, gli accessori di 
sollevamento sono immessi sul mercato anche indipendentemente dalla macchina. L'utilizzatore di 
gru deve tenere presente nell'acquisizione di tali accessori le disposizioni comunitarie previste che 
sono espresse anche per attestare la qualità del prodotto al punto 4.3 dell'allegato 1 del D.P.R. 24 
luglio 1996, n. 459. 
Le funi metalliche e le catene destinate alle operazioni di sollevamento possono essere immesse sul 
mercato, se non facenti già parte integrante di una macchina marcata CE, solo se munite di marchio 
o targa o anello inamovibile con i riferimenti del fabbricante o del suo mandatario nell'Unione 
europea e di una attestazione conforme a una norma armonizzata o, in assenza, con le seguenti 
indicazioni minime: 
- nome del fabbricante o del mandatario 
- indirizzo del fabbricante o del mandatario 
- descrizione della catena o fune (dimensioni, costruzione, materiale, trattamenti metallurgici 
speciali) 
- norma impiegata in caso di prova 
- carico massimo di funzionamento (o valori in funzione delle applicazioni previste). 
Quanto sopra modifica le disposizioni della Direttiva Europea n. 73/361 relativa alle attestazioni e 
contrassegni di funi, catene e ganci già recepita in Italia con D.P.R. 21 luglio 1982, n. 673. 
Ogni accessorio di sollevamento deve recare i seguenti marchi: 
- identificazione del fabbricante 
- identificazione del materiale (es. classe internazionale) 
- identificazione del carico massimo di utilizzazione 
- marchio CE. 
La Direttiva prescrive che per gli accessori che comprendono componenti come funi e cordami sui 
quali la marcatura è impossibile, le indicazioni devono essere riportate su targa o altri mezzi fissati 
solidamente all'accessorio. 
Per la verifica e la manutenzione delle funi fare riferimento alle norme vigenti. 
 
 
 
   12.5 Valutazione esposizione professionale alle vibrazioni    
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Il Titolo VIII, Capo III del D. Lgs. N° 81/2008 sulle prescrizioni minime di sicurezza e salute 
relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti da vibrazioni meccaniche, che ha recepito la  
Direttiva 2002/44/CE del 25 giugno 2002,  prescrive specifiche metodiche di individuazione e 
valutazione dei rischi associati all'esposizione a vibrazioni del sistema mano-braccio (HAV) e del 
corpo intero (WBV) e specifiche misure di tutela,  che vanno documentate nell'ambito del rapporto 
di valutazione dei rischi prescritto al Capo III, Sezione II del D. Lgs. n° 81/2008. 
La possibilità di riduzione del rischio rappresenta parte integrante del processo di individuazione e 
valutazione professionale del rischio al fine di salvaguardare il lavoratore e tale fine è perseguibile 
variando il ciclo produttivo o dotando, ove possibile, il lavoratore di DPI anti-vibrazioni in grado di 
proteggere adeguatamente e ridurre comunque i livelli di esposizione. Nel caso delle vibrazioni, 
nella maggior parte dei casi, la riduzione del rischio alla fonte è l'unica misura da adottare al fine di 
riportare l'esposizione a valori inferiori ai limiti prescritti dalla Direttiva.  
L'ambito di applicazione definito al Capo III è individuato dalle seguenti definizioni date all’art. 
200 del D. Lgs. N° 81/2008 : 
Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio: “le vibrazioni meccaniche che se trasmesse al 
sistema mano-braccio nell'uomo, comportano un rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori, 
in particolare disturbi vascolari, osteoarticolari, neurologici o muscolari"  
Vibrazioni trasmesse al corpo intero : “le vibrazioni meccaniche che, se trasmesse al corpo 
intero, comportano rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare lombalgie e 
traumi del rachide "  
L'articolo 202 del D. Lgs. N° 81/2008 prescrive l'obbligo, da parte dei datori di lavoro, di valutare il 
rischio da esposizione a vibrazioni meccaniche dei lavoratori durante il lavoro. E’ inoltre previsto 
che la valutazione dei rischi possa essere effettuata sia senza misurazioni, sulla base di appropriate 
informazioni reperibili presso banche dati accreditate (ISPESL, Regioni, CNR), incluse le 
informazioni fornite dal costruttore, sia con misurazioni, in accordo con le metodiche di misura 
prescritte da specifici standard ISO-EN. La valutazione, con o senza misure, sarà programmata ed 
effettuata ad intervalli regolari da parte di personale competente. 
La valutazione prenderà in esame i seguenti elementi: 
 Entità delle vibrazioni trasmesse e durata dell'esposizione, in relazione ai livelli d'azione ed ai 


valore limite prescritti dal D. Lgs. N° 81/2008 all'articolo 201 e riportati di seguito ; 
 


Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio   
Livello d'azione giornaliero di esposizione 


A(8) = 2,5 m/s2 
Valore limite giornaliero di esposizione 


A(8) = 5 m/s2 
Vibrazioni trasmesse al corpo intero 


Livello d'azione giornaliero di esposizione 
A(8) = 0,5 m/s2 


Valore limite giornaliero di esposizione 
A(8) = 1,15 m/s2 


 
 gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori a rischio particolarmente 


esposti; 
 gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni tra le 


vibrazioni meccaniche e l'ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
 le informazioni fornite dal costruttore dell'apparecchiatura ai sensi della direttiva macchine; 
 l'esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione a vibrazioni 


meccaniche; 
 condizioni di lavoro particolari che possano incrementare il rischio, quali ad esempio il 


lavoro a basse temperature nel caso dell'esposizione a vibrazioni mano-braccio. 
  


Per effettuare la valutazione si è reso necessario: 
 individuare i lavoratori esposti al rischio; 
 individuazione delle attrezzature di lavoro utilizzate dal lavoratore; 
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 individuazione del tempo di esposizione in relazione alle attrezzature; 
 determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento 
 di 8 ore. 
La determinazione del suddetto valore di esposizione si basa sulla seguente formulistica 
rispettivamente riportata per il sistema mano-braccio (HAV) e per il corpo intero (WBV). 
 
Sistema mano-braccio (HAV) 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa 
sulla determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro [A(8) 
(m/s2)], calcolato sulla base della radice quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori 
quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali x, y, 
z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
Nel caso in cui  il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego 
di più utensili vibranti nell’arco della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso 
macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana alle vibrazioni A(8), in 
m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 


A(8) = [              ]^1/2 (m/s2) 
 
Dove A(8)i è pari a A(8) = Awsum * (Te/8)^1/2 con Te tempo di esposizione effettivo alla i-esima 
macchina 
 
Sistema corpo intero (WBV) 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa 
principalmente sulla determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di 
lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori quadratici medi 
delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali (Awmax). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di 
più macchinari  nell’arco della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso 
macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, 
sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 


A(8) = [              ]^1/2 (m/s2) 
 
Dove A(8)i è pari a A(8) = Awmax * (Te/8)^1/2 con Te tempo di esposizione effettivo alla i-esima 
macchina. 
 
Ove non si faccia uso di specifiche misurazioni sul campo, i valori delle accelerazioni ponderate in 
frequenza possono derivare da: 


 Acquisizione da banche dati accreditate (ISPESL, Regioni, CNR) 
 Acquisizione dei valori dichiarati dal costruttore (in tal caso si raccomanda di utilizzare i 


dati dichiarati dai produttori opportunamente moltiplicati per i fattori indicati alle Tabelle 
dei valori di correzione riportati nelle Linee Guida ISPESL solo qualora le condizioni di 
impiego siano effettivamente rispondenti a quelle indicate nelle tabelle e nel caso in cui i 
macchinari siano in buone condizioni di manutenzione.) 


 
I valori desunti secondo le metodologie sopra descritte non saranno usati se: 
 il macchinario non è usato in maniera conforme a quanto indicato dal costruttore;  
 il macchinario non è in buone condizioni di manutenzione;  
 il macchinario è usato in condizioni operative differenti da quelle indicate alle tabelle 4-5-6 


delle Linee Guida ISPESL;  
 il macchinario non è uguale a quello indicato in banca dati (differente marca o modello). 
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In tutti i casi in cui l’impiego della Banca Dati Vibrazioni può portare ad una sottostima del 
rischio si ricorrerà a misurazione diretta dell’esposizione a vibrazione nelle effettive 
condizioni di impiego dei macchinari. 
 
Il D. Lgs. n° 81/2008  prescrive che, ove siano superati i livelli di azione (mano braccio:  A(8) = 
2,5 m/s2 ; corpo intero:0,5 m/s2) il datore di lavoro elabori ed applichi un piano di lavoro volto a 
ridurre al minimo l'esposizione a vibrazioni, considerando in particolare: 


 altri metodi di lavoro che richiedano una minore esposizione a vibrazioni meccaniche; 
 scelta di attrezzature adeguate concepite nel rispetto dei principi ergonomici e che 


producano, tenuto conto del lavoro da svolgere, il minor livello possibile di vibrazioni; 
 fornitura di attrezzature accessorie per ridurre i rischi di lesioni provocate da vibrazioni, per 


esempio sedili che attenuino efficacemente le vibrazioni trasmesse al corpo intero o 
maniglie che riducano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio; 


 adeguati programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul luogo di lavoro; 


 la progettazione e l'assetto dei luoghi e dei posti di lavoro; 
 adeguata informazione e formazione per insegnare ai lavoratori ad utilizzare correttamente e 


in modo sicuro le attrezzature di lavoro, riducendo al minimo l'esposizione a vibrazioni 
meccaniche; 


 la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione; 
 orari di lavoro adeguati con appropriati periodi di riposo; 
 la fornitura ai lavoratori esposti di indumenti di protezione dal freddo e dall'umidità . 


 
L’art. 204 del D.Lgs. n° 81/2008 dispone inoltre che: 
I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione siano sottoposti alla 
sorveglianza sanitaria che deve essere effettuata periodicamente, una volta l'anno, o con periodicità 
diversa decisa dal medico competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di 
valutazione dei rischi. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato può disporre contenuti e 
periodicità della sorveglianza sanitaria diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 
 
I lavoratori esposti a vibrazioni sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria anche quando, secondo il 
medico competente, si verificano congiuntamente le seguenti condizioni: 
 l'esposizione dei lavoratori alle vibrazioni è tale da rendere possibile l'individuazione di un 


nesso tra l'esposizione in questione e una malattia identificabile o ad effetti nocivi per la 
salute 


 è probabile che la malattia o gli effetti sopraggiungano nelle particolari condizioni di lavoro 
del lavoratore ed esistono tecniche sperimentate che consentono di individuare la malattia o 
gli effetti nocivi per la salute. 


 
Nel caso in cui la sorveglianza sanitaria riveli, in un lavoratore, l'esistenza di anomalie imputabili 
ad esposizione a vibrazioni, il medico competente informa il datore di lavoro di tutti i dati 
significativi emersi dalla sorveglianza sanitaria tenendo conto del segreto medico. 
Nel caso sopra citato, il datore di lavoro: 


 sottopone a revisione la valutazione dei rischi effettuata; 
 sottopone a revisione le misure predisposte per eliminare o ridurre i rischi; 
 tiene conto del parere del medico competente nell'attuazione delle misure necessarie per 


eliminare o ridurre il rischio; 
 prende le misure affinché sia effettuata una visita medica straordinaria per tutti gli altri 


lavoratori che hanno subito un'esposizione simile. 
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Il medico competente, per ciascuno dei lavoratori, provvede ad istituire e aggiornare una cartella 
sanitaria e di rischio. Nella cartella sono, tra l'altro, riportati i valori di esposizione individuali 
comunicati dal datore di lavoro per il tramite del servizio di prevenzione e protezione. 
 
La valutazione dell’esposizione al rischio vibrazioni dovrà essere effettuata dal datore di lavoro 
seguendo il metodo indicato nelle “Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli 
ambienti di lavoro” elaborate dall’ISPESL e consistente nella: 
 
 Individuazione dei lavoratori esposti al rischio. 
 Individuazione, per ogni lavoratore, del tempo di esposizione alle vibrazioni. 
 Individuazione (marca e tipo) delle singole macchine o attrezzature utilizzate. 
 Individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione 


durante l’utilizzo delle stesse. 
 Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 


8 ore. 
 
L’individuazione delle suddette informazioni discende dalla conoscenza completa delle mansioni, 
delle attrezzature, delle fasi lavorative e dei tempi di esposizione espletati dal singolo lavoratore, 
quindi, tale indagine può essere effettuata in maniera completa ed esaustiva solo se in possesso 
della conoscenza adeguata che, in fase di progettazione, è carente, e pertanto si demanda, alla 
stesura di tale valutazione, l’impresa esecutrice dei lavori che la riporterà all’interno del proprio 
Piano Operativo di Sicurezza. 
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  13. GESTIONE EMERGENZE    
 
Il D. Lgs. n° 81/2008, sul miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di 
lavoro, affronta fra i suoi argomenti il tema dell'emergenza. In particolare all’art. 18 si formulano 
indicazioni a carico dei datori di lavoro relative alle misure da attuare in caso di prevenzione degli 
incendi, evacuazione dei lavoratori e pronto soccorso, che possono concretizzarsi in una vera e 
propria gestione dell'emergenza. 
Le situazioni critiche, che possono dar luogo a situazioni di emergenza, possono essere 
grossolanamente suddivise in: 
 eventi legati ai rischi propri dell'attività (incendi e esplosioni, rilasci tossici e/o radioattivi, etc.) 
 eventi legati a cause esterne (allagamenti, terremoti, condizioni meteorologiche estreme, etc.). 
Obiettivi principali e prioritari, di un piano di emergenza aziendale, sono pertanto quello di: 
 ridurre i pericoli alle persone; 
 prestare soccorso alle persone colpite; 
 circoscrivere e contenere l'evento (in modo da non coinvolgere impianti e/o strutture che a loro 


volta potrebbero, se interessati, diventare ulteriore fonte di pericolo) per limitare i danni e 
permettere la ripresa dell'attività produttiva al più presto. 


 
Considerato il tipo di attività svolta prevalentemente nel cantiere, così come previsto dal Decreto 
Ministeriale 10/03/98, in attuazione al disposto dell'art. 13, comma 1, del Decreto Legislativo 19 
settembre 1994, n. 626, bisognerà effettuare la valutazione del rischio di incendio in conformità ai 
criteri di cui all’Allegato I del D.M. 10/03/98 ed, in base al livello di rischio presente, si 
adotteranno apposite misure preventive, protettive e precauzionali di esercizio per la gestione delle 
emergenze. 
Sarà necessario effettuare la formazione ed informazione dei lavoratori delle imprese delegati allo 
scopo, ai sensi dell’art. 7 del D.M. 10/03/98 con i contenuti minimi riportati nell’allegato IX del 
citato Decreto.  
Lo schema organizzativo consisterà essenzialmente nella designazione ed assegnazione dei compiti 
da svolgere in caso di emergenza ed in controlli preventivi. 
In particolare dovranno essere effettuate le seguenti designazioni nominative: 


 chi diffonde l’ordine di evacuazione; 
 chi telefona ai numeri preposti per l’emergenza (115, 112, 113 o 118); 


Tali designazioni saranno variabili, dipendenti dalla composizione della squadra tipo di lavoratori 
ed a discrezione del Responsabile del Sistema di Gestione Emergenze (RSGE). 
In linea generale, a supporto dell’informazione e formazione obbligatoria che le imprese dovranno 
attuare, si forniscono le procedure comportamentali da seguire in caso di pericolo grave ed 
immediato, consistenti essenzialmente nella designazione ed assegnazione dei compiti da svolgere 
in caso di emergenza e controlli preventivi, salvo diverse disposizioni da segnalare chiaramente nel 
Piano Operativo di Sicurezza a cura dell'impresa: 
Il preposto è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed 
immediato; una volta dato il segnale di evacuazione, provvederà a chiamare telefonicamente i 
soccorsi (i numeri telefonici si trovano nella scheda "Telefoni ed Indirizzi utili" inserita nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento  
il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica siano 
e rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla 
sostituzione, all’adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza.  
Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, spegneranno le attrezzature in uso e si 
allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo sicuro (segnalato nelle apposite planimetrie) 
avendo cura di avviarsi a passo veloce senza correre. 
La particolarità delle aree di cantiere rende estremamente importanti le procedure di emergenza in 
quanto gli spazi sono limitati, presentano ostacoli particolari e la tipologia dei lavori rende difficile 
il possibile intervento e la facile evacuazione in caso di necessità. 
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Si ritiene quindi necessario che l'Impresa impartisca delle direttive che, in relazione all’evolversi 
dei lavori il Responsabile della Sicurezza in Cantiere dovrà sempre e costantemente garantire: 


 mantenere sgombre e facilmente apribili le vie d'accesso del cantiere; 
 predisporre vie di esodo orizzontali e verticali; 
 segnalare, con nota informativa ai lavoratori e con apposita segnaletica, le vie d’esodo in 


caso di necessità;  
 mantenere fruibili ed adatte, su ciascun piano, le vie di accesso ;  
 predisporre adeguati estintori controllandone costantemente l’efficienza; 
 segnalare la posizione degli estintori con apposita segnaletica; 
 attivare la formazione dei lavoratori sull’uso degli estintori e sulle normali procedure di 


emergenza e soccorso.  
Il personale operante sul cantiere dovrà conoscere le procedure e gli incarichi specifici assegnati 
onde affrontare al meglio eventuali situazioni di emergenza. 
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  14.  COSTI DELLA SICUREZZA    
 
Secondo la definizione dei contenuti del piano di sicurezza data al punto 2 dell’Allegato 15 del D. 
Lgs. 81/2008, il documento deve contenere “…la stima dei costi della sicurezza ai sensi del punto 
4.1” 
Quest’ultimo elemento di valutazione, richiesto espressamente dal D. Lgs. 81/2008, costituisce 
senz’altro uno degli aspetti oggi maggiormente dibattuti e cruciali relativamente al contenuto dei 
PSC ed al confronto tra Committente ed Impresa appaltatrice. 
Un’ulteriore accento è stato posto, oltre che dal sopraccitato articolo, anche dall’art. 31 bis della L. 
109/94 (Merloni ter e successive modifiche), sulla questione riguardante l’individuazione, la 
quantificazione e la non assoggettabilità a ribasso d’asta degli oneri della sicurezza nei confronti 
degli appaltatori. 
 
 
 
 
   14.1 Determinazione dei costi    
 
La stima analitica dei costi di prevenzione, così come richiamata nel citato punto 4 dell’Allegato 
XV del D. Lgs. 81/2008 , assume come base di calcolo, per ciascuna voce di costo,  


 gli apprestamenti previsti nel PSC; 
le misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti 
nel PSC per lavorazioni interferenti; 
gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, gli impianti antincendio, gli 
impianti di evacuazione fumi; 
i mezzi e servizi di protezione collettiva; 
le procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 
gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale 
delle lavorazioni interferenti; 
le misure di coordinamento 
 
Nel presente paragrafo si fornisce pertanto l’incidenza di tutti gli apprestamenti inerenti la 
salvaguardia delle condizioni di sicurezza nei luoghi di lavoro, così come prescritto nel presente 
piano, sia in relazione al numero e alla tipologia dei D.P.I. utilizzati da parte dei lavoratori addetti 
alle singole fasi lavorative, che in funzione delle opere provvisionali necessarie per l’esecuzione in 
sicurezza delle fasi lavorative stesse, nonché dei servizi igienico-assistenziali messi a disposizione 
dei lavoratori. 
 Ai sopra esposti costi vanno poi aggiunti gli oneri prettamente organizzativi e procedurali 
necessari per garantire l’esecuzione dell’intero processo produttivo in sicurezza, oltre ovviamente a 
tutte quelle predisposizioni provvisionali necessarie per la delimitazione e segnalazione delle aree 
di lavoro oppure costituenti protezioni collettive ed individuali. 
 
Riepilogando occorre: 
 
Individuare la quota parte degli oneri diretti della sicurezza, già presenti nella stima del computo 
metrico estimativo (OD) 
Questi costi, essendo già considerati non si sommano a quelli dell’opera, ma vanno solamente 
estrapolati ed identificati come non soggetti a ribasso d’asta. 
 
Individuare le eventuali specifiche opere di sicurezza, non prevedibili nell’analisi dei prezzi delle 
opere compiute, per le quali viene effettuata una apposita stima. 
Questi oneri, non essendo stati considerati nel computo metrico, si sommano al costo complessivo, 
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venendo identificati come oneri specifici (OS) 
 
Con l’accettazione del presente piano da parte dell’impresa appaltatrice si intende accettata 
senza riserva alcuna anche la suddetta stima dei costi omnicomprensivi per l’applicazione di 
tutte le necessarie misure intese a garantire la sicurezza nel corso dei lavori, nessuna esclusa 
quant’anche non esplicitamente richiamata nel presente Piano. 
 
 In nessun caso le eventuali integrazioni apportate al seguente Piano dall’Appaltatore per 
meglio garantire la sicurezza nel cantiere, sulla base della propria esperienza e delle effettive 
attrezzature e macchinari utilizzati per la realizzazione dei lavori, potranno giustificare modifiche o 
adeguamento alla suddetta stima. 
 
OD  -  ONERI DIRETTI, GIÁ CONSIDERATI  NELLA STIMA DEI LAVORI 
  
Stima dei lavori 100.000,00
 
Stima degli oneri diretti (OD)  
 
     Installazione cantiere  


Codice Descrizione U.M. Quantità Prezzo unit. Importo  
       


      
      2,50% 50,00
      
      
    Opere di sbancamento (cm 10 per realizzazione piazzale)  


Codice Descrizione U.M. Quantità Prezzo unit. Importo  
       


      
      1,50% 195,00
      
      
    Posa staccionata  


Codice Descrizione U.M. Quantità Prezzo unit. Importo  
       


      
      2,00% 400,00
      
      
    Opere idrauliche (posa gruppo di raffreddamento)  


Codice Descrizione U.M. Quantità Prezzo unit. Importo  
       


      
      2,00% 300,00
      
      
    Assistenze murarie per opere idrauliche  


Codice Descrizione U.M. Quantità Prezzo unit. Importo  
       


      
      1,30% 104,00
      
      
    Opere elettriche  


Codice Descrizione U.M. Quantità Prezzo unit. Importo  
       


      
      2,00% 300,00
      
      
    Assistenze murarie per opere elettriche  


Codice Descrizione U.M. Quantità Prezzo unit. Importo  
       


      
      1,30% 104,00
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    Tinteggiatura ante  


Codice Descrizione U.M. Quantità Prezzo unit. Importo  
       


      
      1,80% 252,00
      
      
    Pulizia e rimozione cantiere  


Codice Descrizione U.M. Quantità Prezzo unit. Importo  
       


      
      2,50% 125,00
      
      


TOTALE ONERI DIRETTI 
 
 
OS – ONERI SPECIFICI, NON CONSIDERATI NELLA STIMA DEI LAVORI  
 
 
 
 
RIEPILOGO GENERALE  
Importo complessivo delle opere, come da computo metrico estimativo  100.000,00
Oneri Diretti della sicurezza  0,00 %
Oneri Specifici di sicurezza, non contemplati nella stima lavori 0,00 %
Totale oneri della sicurezza (OD+OS) 0,00 %
 
INDICAZIONI PER LA GARA D’APPALTO 
Importo complessivo dell'opera (compreso oneri specifici di sicurezza) 100.000,00
Totale oneri della sicurezza (OD+OS), non sottoposti a ribasso d’asta 
Importo dell'opera detratto degli oneri diretti, soggetto a ribasso d’asta 100.000,00
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  15.  VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE    
 
La valutazione del rumore sui luoghi di lavoro, in fase preventiva, potrà essere svolta sulla base 
delle previsioni dei livelli di emissione sonora delle attrezzature di lavoro con le modalità descritte 
all'art.190 comma 5bis del D. Lgs. N°81/2008 s.m.ed i. e sarà pertanto parte integrante della 
valutazione dei rischi effettuata dall’impresa esecutrice (POS) ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D. 
Lgs. 81/2008. 
Come in precedenza accennato infatti, l'art.190 comma 5bis del D. Lgs. N°81/2008 s.m.ed i. cita 
testualmente che: “L’emissione sonora di attrezzature di lavoro, macchine e impianti può essere 
stimata in fase preventiva facendo riferimento a livelli di rumore standard individuati da studi e 
misurazioni la cui validità è riconosciuta dalla Commissione consultiva permanente di cui 
all’articolo 6, riportando la fonte documentale cui si è fatto riferimento.” 
Pertanto, ferme restando le disposizioni di legge per il datore di lavoro dell’impresa appaltante che 
dovrà comunque produrre una valutazione di esposizione professionale al rumore, poiché all’art. 
190 del D.Lgs n° 81/2008 integrato con il D.Lgs. 106/2009 si prevede espressamente che 
l'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore possa essere calcolata in fase 
preventiva facendo riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da 
studi e misurazioni la cui validità sia riconosciuta dalla Commissione prevenzione infortuni, 
riportando la fonte cui si è fatto riferimento, a tal fine si riportano i valori desunti dalle tabelle di 
valutazione ricavate dall’Istituto Nazionale Svizzero di Assicurazione contro gli infortuni 
(INSAI/Suva) a seguito di studi e ricerche condotte su letteratura tecnica e su una serie di 
rilevazioni condotte in numerosi cantieri. 
Seguono quindi delle tabelle presuntive con le attività, i relativi livelli di emissione sonora e la 
durata ipotizzabile di esposizione di ciascun lavoratore con riferimento a studi statistici e tendenti 
ad indicare le mansioni maggiormente soggette alle esposizioni acustiche, in modo tale da fornire 
indicazioni per la mappatura del rumore, lasciando comunque all’impresa appaltante l’onere di tale 
valutazione a seconda delle macchine ed attrezzature in suo possesso. 
 
 
 
Per evidenziare in modo semplice le azioni da intraprendere a seguito della valutazione dei rischi si 
riporta una tabella riepilogativa che, suddivisa per "categorie" di rilevazione, da l'indicazione 
generica delle azioni da intraprendere. 
 
 
 


Livello di esposizione quotidiana Categoria 
Lex,d < 80 dB (A)  NESSUNA 


Lex,d 80 - 85 dB (A) e peak level = 135dB (C) 1° FASCIA 
Lex,d 85,1 - 87 dB (A) e peak level = 137dB (C) 2° FASCIA 
Lex,d > 87 dB (A) e peak level = 140dB (C) 3° FASCIA 


 
 
 
 


Qualifica funzionale Livello di 
esposizione 


(Leq,d) 


Categoria 
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L'obbligo di informazione e formazione scatta a partire da una esposizione di 80 dBA (valore 
inferiore di azione), infatti l’art. 195 “Informazione e formazione dei lavoratori” del D. Lgs. n. 
81/2008 sancisce che: 
“Fermo restando quanto previsto dall’articolo 184 nell’ambito degli obblighi di cui agli articoli 36 
e 37, il datore di lavoro garantisce che i lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori 
inferiori di azione vengano informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al 
rumore.” 
 
L’obbligo di fornire i mezzi di protezione personale a partire da 80dBA è invece sancito dall’art. 
193 “Uso dei dispositivi di protezione individuali” del D. Lgs. n. 81/2008. Tale art. recita che: 
1. In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 18, comma 1, lettera c), il datore di lavoro, nei 
casi in cui i rischi derivanti dal rumore non possono essere evitati con le misure di prevenzione e 
protezione di cui all’articolo 192, fornisce i dispositivi di protezione individuali per l’udito 
conformi alle disposizioni contenute nel titolo III, capo II, e alle seguenti condizioni: 
a) nel caso in cui l'esposizione al rumore superi i valori inferiori di azione il datore di lavoro mette 
a 
disposizione dei lavoratori dispositivi di protezione individuale dell'udito; 
b) nel caso in cui l'esposizione al rumore sia pari o al di sopra dei valori superiori di azione esige 
che i lavoratori utilizzino i dispositivi di protezione individuale dell'udito; 
c) sceglie dispositivi di protezione individuale dell'udito che consentono di eliminare il rischio per 
l'udito o di ridurlo al minimo, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti; 
d) verifica l'efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito. 
2. Il datore di lavoro tiene conto dell'attenuazione prodotta dai dispositivi di protezione individuale 
dell'udito indossati dal lavoratore solo ai fini di valutare l’efficienza dei DPI uditivi e il rispetto del 
valore limite di esposizione. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati adeguati ai 
fini delle presenti norme se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od 
inferiore ai livelli inferiori di azione.  
 
La sorveglianza sanitaria viene effettuata a partire da 85 dBA (da 80 dBA su richiesta del 
lavoratore o su disposizione del Medico Competente) così come previsto dall’art. 196 
“Sorveglianza sanitaria”: 
1. Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al rumore 
eccede i valori superiori di azione. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una 
volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente, con adeguata motivazione 
riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di 
lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento 
motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal 
medico competente. 
2. La sorveglianza sanitaria di cui al comma 1 è estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai 
valori inferiori di azione, su loro richiesta e qualora il medico competente ne confermi 
l’opportunità. 
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  16. ALLEGATI AL PSC    
 
Si riporta in allegato al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento la seguente documentazione: 
 Schede di sicurezza relative alle singole fasi operative; 
 Elaborato grafico relativo al programma dei lavori (Diagramma di Gantt); 
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Scheda n°1 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.001   
   


FASE N°  05.  Opere elettriche Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: IMPIANTI ELETTRICI 
FASE OPERATIVA:  ALLACCIAMENTI 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


    
   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ097   TRABATTELLO  
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 


   


Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli;filettatrici elettriche o a mano, 
mastici e collanti. 
 


Rischi per la sicurezza: - Folgorazione 
- Fornitura elettrica in luogo non adeguato 
- Grado di protezione degli involucri non adeguato 
- Giunzioni o derivazioni realizzate non a regola d'arte 
- Protezione meccanica dei cavi non adeguata 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Guanti  
- Casco 
- Scarpe di sicurezza 
 
 


Prescrizioni esecutive: - Divieto di lavorazione su impianti elettrici e quadri sotto tensione 
- Fornitura elettrica posizionata in luogo asciutto e protetta dagli agenti atmosferici (grado di 
protezione adeguato) 
- Utilizzare involucri con grado di protezione adeguato al tipo ed al luogo in cui devono 
essere installati 
- Le giunzioni e le derivazioni devono essere realizzate all'interno di apposite scatole di 
derivazione (grado di protezione adeguato) con l'ausilio di morsetti a mantello 
- I cavi devono essere protetti dagli urti meccanici e posizionati in maniera conforme a quanto 
previsto dalle norme CEI 
- Prima di collegare un impianto elettrico alla rete di alimentazione occorre controllare che 
l'impianto stesso sia realizzato a regola d'arte ed in maniera conforme alle vigenti normative 
CEI, siano essi impianti fissi o  provvisori, le norme devono comunque essere rispettate 
- L'installatore che collega un impianto non adeguato alla rete di alimentazione, è 
responsabile per eventuali incidenti a cose e persone che dovesse derivare dal mancato 
controllo o realizzazione dell'impianto a regola d'arte ed in maniera conforme con le vigenti 
norme CEI, la responsabilità è civile e penale in base alle legge 37/2008 
- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. 
- Utilizzare utensili a doppio isolamento (Cl II) 
- I cavi devono essere a norma CEI di tipo adatto per posa mobile.Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici 
-Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli superiori 
a 2 metri, per la presenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari 
- La salita e la discesa dal piano di lavoro devono avvenire tramite regolamentari scale a 
mano. Bloccare le ruote dei ponti mobili durante le operazioni.È vietato lavorare su un 
singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio delle 
tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna 
- Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare 
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Scheda n°1 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.001   
l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. 
- Posizionare le scale e verificarne la stabilità prima di salire.Usare le scale doppie in 
posizione completamente aperta.Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver 
adottato idonei sistemi anticaduta. 
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08, L. 186/68, NORME CEI 


Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°2 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.002   
   


FASE N°  05.  Opere elettriche Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: IMPIANTI ELETTRICI 
FASE OPERATIVA:  APPARECCHI DI COMANDO, INTERRUTTORI, PRESE E SPINE 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


    
   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ097   TRABATTELLO  
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 


   


Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli; trapano, filettatrici elettriche 
o a mano, cacciaviti, spellafili. 
 


Rischi per la sicurezza: - Rischio di entrare in contatto con parti in tensione  
- Cadute dall'alto per l'uso della scala a mano e del trabattello 
- Elettrocuzione 
- Caduta di attrezzi 
- Lesioni alle mani 
- Ferimenti dovuti ad arnesi da taglio utilizzati per adeguare alle dimensioni richieste 
l'alloggiamento della cassetta.  
 
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Guanti  
- Casco 
- Scarpe di sicurezza 
 
 


Prescrizioni esecutive: - Installare prese e spine adeguate al luogo ed alla posa rispettando il grado di protezione 
meccanica, controllare che gli involucri delle prese e delle spine non siano deteriorati, in tale 
caso provvedere alla sostituzione 
- Non è consentito manomettere il blocco meccanico delle prese interbloccate 
- L'installazione di spine e prese deve essere adeguata al tipo di posa ed al luogo (grado di 
protez.) 
- L'utilizzo di prese e spine si distingue a seconda che si debbano usare in ambiente industriale 
o in ambiente domestico 
- Per l'utilizzo in ambiente industriale le prese e le spine devono avere delle caratteristiche 
adeguate, cioè grado di protezione meccanica, fusibili, interblocco meccanico, fissaggio tra 
spina e presa garantito da apposita ghiera 
- Per l'utilizzo domestico delle prese e delle spine devono avere le seguenti caratteristiche: 
grado di protezione meccanica, inaccessibilità degli alveoli per le prese, dimensioni e passi  
tra alveoli come descritto nelle tabelle CEI-UNEL 
- Verificare preventivamente l'eventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.) 
- Se l'altezza del lavoro è superiore a 2 m., devono essere utilizzati trabatelli con postazione 
superiore dotata di parapetto perimetrale. 
- Prima dell'utilizzo dei trabatelli controllarne la corretta stabilizzazione della base. 
- Curare la corretta inclinazione della scala durante l'uso, posizionando il piede della scala ad 
1/4 della lunghezza della stessa; vietare l'utilizzo della scala oltre il terzultimo piolo, se 
necessario ricorrere a scala più lunga. 
- Utilizzare utensili ed attrezzature in buono stato per eseguire i montaggi. 
- Eliminare gli utensili difettosi od usurati; vietare l'uso improprio degli utensili; 
programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili. 
- Utilizzare gli eventuali ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni.  
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Scheda n°2 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.002   
- Durante il lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine o 
assicurati in modo da impedirne la caduta  
- Utilizzare scale a mano con pioli incastrati ai montanti con estremità antisdrucciolo  
- Verificare l'esistenza dell'impianto di terra prima dell'uso delle attrezzature elettriche; è 
permesso derogare dall'obbligo della presenza della rete di terra utilizzando utensili con 
doppio isolamento. 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08, L. 186/68, NORME C 


Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°3 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.003   
   


FASE N°  05.  Opere elettriche Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: IMPIANTI ELETTRICI 
FASE OPERATIVA:  CANALETTE PORTACAVI 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


    
   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ097   TRABATTELLO  
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 


   


Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli; tagliatubi, trapano, tracciatrici, 
filettatrici elettriche o a mano, piegatubi, saldatrice ossiacetilenica; mastici e collanti 


Rischi per la sicurezza: - Rischio di entrare in contatto con parti in tensione  
- Cadute dall'alto per l'uso della scala a mano e del trabattello 
- Elettrocuzione 
- Caduta di attrezzi 
- Lesioni alle mani 
- Ferimenti dovuti ad arnesi da taglio  
- Irritazioni cutanee 
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Guanti  
- Casco 
- Scarpe di sicurezza 
 
 


Prescrizioni esecutive: - Posizionare i cavi in modo da evitare danni per urti e usura meccanica. 
- Verificare preventivamente l'eventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.) 
- In caso di lavoro sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona 
di lavoro, apporre un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte 
le parti che possono interferire con la zona di lavoro.  
- Nell'esecuzione di piccoli scavi per il collocamento dei conduttori, gli addetti dovranno 
prestare attenzione al pericolo di caduta degli stessi, sia rispetto alla propria persona, che 
rispetto agli altri lavoratori presenti, prendendo tutte le precauzioni possibili; nel caso di 
danneggiamenti accidentali dei conduttori, segnalare immediatamente la situazione al 
capocantiere. 
- Evitare il contatto con i collanti, in caso di contatto lavare con acqua e sapone. 
- Usare scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare 
l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. 
- Posizionare le scale e verificarne la stabilità prima di salire. Usare le scale doppie in 
posizione completamente aperta. Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver 
adottato idonei sistemi anticaduta 
- Non utilizzare scale a mano per l'esecuzione delle tracce in elevato: la lavorazione richiede 
un luogo di lavoro sicuro e protetto sul vuoto. 
- Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli superiori 
a 2 metri, per la presenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. 
- Utilizzare gli eventuali ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni.  
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento. 
- Durante il lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine o 
assicurati in modo da impedirne la caduta  
- Utilizzare scale a mano con pioli incastrati ai montanti con estremità antisdrucciolo  
- Verificare l'esistenza dell'impianto di terra prima dell'uso delle attrezzature elettriche; è 
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Scheda n°3 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.003   
permesso derogare dall'obbligo della presenza della rete di terra utilizzando utensili con 
doppio isolamento  
- La sezione utile della canaletta deve essere tale da permettere una agevole installazione o 
rimozione dei cavi. 
- Tubi incassati nella muratura o sotto intonaco devono avere per quanto possibile percorsi 
paralleli od ortogonali agli spigoli della muratura; i tubi devono essere distanziati in modo da 
consentire l'installazione e l'accessibilità degli accessori. 
- Per i cavi in posa su parete, i tasselli di supporto devono essere opportunamente dosati e 
distanziati e gli intervalli tra di essi non devono comunque superare i 2 metri; tali tasselli 
devono essere tali da sostenere, oltre al peso del cavo, gli eventuali carichi aggiuntivi che 
possono verificarsi durante l'installazione, la manutenzione e l'esercizio (dilatazioni 
termiche, sforzi elettrodinamici). 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08, L. 186/68, NORME CEI 


Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°4 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.004   
   


FASE N°  05.  Opere elettriche Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: IMPIANTI ELETTRICI 
FASE OPERATIVA:  CASSETTE DI DERIVAZIONE 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


    
   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ097   TRABATTELLO  
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 


   


Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli; trapano, filettatrici elettriche 
o a mano, cacciaviti, spellafili. 


Rischi per la sicurezza: - Rischio di entrare in contatto con parti in tensione  
- Cadute dall'alto per l'uso della scala a mano e del trabattello 
- Elettrocuzione 
- Caduta di attrezzi 
- Lesioni alle mani 
- Ferimenti dovuti ad arnesi da taglio utilizzati per adeguare alle dimensioni richieste 
l'alloggiamento della cassetta.  
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Guanti  
- Casco 
- Scarpe di sicurezza 
 


Prescrizioni esecutive: - Verificare preventivamente l'eventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.) 
- Se l'altezza del lavoro è superiore a 2 m., devono essere utilizzati trabatelli con postazione 
superiore dotata di parapetto perimetrale. 
- Prima dell'utilizzo dei trabatelli controllarne la corretta stabilizzazione della base. 
- Curare la corretta inclinazione della scala durante l'uso, posizionando il piede della scala ad 
1/4 della lunghezza della stessa; vietare l'utilizzo della scala oltre il terzultimo piolo, se 
necessario ricorrere a scala più lunga 
- Utilizzare utensili ed attrezzature in buono stato per eseguire i montaggi 
- Eliminare gli utensili difettosi od usurati; vietare l'uso improprio degli utensili; 
programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili 
- Rispettare gli standard riguardanti le colorazioni dei conduttori ed attenersi alla loro esatta 
numerazione  
- Utilizzare gli eventuali ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni  
- Durante il lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine o 
assicurati in modo da impedirne la caduta  
- Utilizzare scale a mano con pioli incastrati ai montanti con estremità antisdrucciolo  
- Verificare l'esistenza dell'impianto di terra prima dell'uso delle attrezzature elettriche; è 
permesso derogare dall'obbligo della presenza della rete di terra utilizzando utensili con 
doppio isolamento  
 
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08 


Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°5 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.010   
   


FASE N°  05.  Opere elettriche Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: IMPIANTI ELETTRICI 
FASE OPERATIVA:  INSTALLAZIONE DI APPARECCHIATURE 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


    
   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ097   TRABATTELLO  
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 


   


Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli;filettatrici elettriche o a mano, 
mastici e collanti. 
 
 
 
 


Rischi per la sicurezza: - Possibilità di ferirsi con attrezzi 
- Possibilità di ferirsi con i fili di rame dei conduttori 
- Caduta da scale o ponteggi 
 
 
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Guanti  
- Casco 
- Scarpe di sicurezza 
 
 
 
 
 


Prescrizioni esecutive: - Utilizzare i guanti ed attrezzi adeguati evitare di tenere le mani sotto l'azione dell'attrezzo 
- Per sguainare i conduttori utilizzare gli appositi sguaina cavi, evitare l'utilizzo di  pinze, 
forbici o coltelli, non arrotolare i conduttori di rame con le mani ma usare le apposite pinze 
isolanti 
- Utilizzare sempre i guanti 
- Utilizzare scale adeguate e posizionarle in modo corretto sul piano di lavoro 
- Durante la fase di installazione delle apparecchiature, se realizzata in maniera superficiale 
e senza seguire le procedure per una corretta posa in opera delle apparecchiature, si possono 
verificare degli incidenti dovuti alla troppa sicurezza con cui l'operatore esegue l'installazione 
dell'oggetto. Pertanto anche in questa fase di lavoro, come del resto sempre, occorre 
realizzare il lavoro senza superficialità ed adottando le misure di sicurezza necessarie ad 
evitare incidenti di piccola e grande entità 
- A seconda dell'apparecchiatura che si deve installare esistono delle norme specifiche da 
seguire. 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08, L. 186/68, NORME CEI 


Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°6 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.012   
   


FASE N°  05.  Opere elettriche Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: IMPIANTI ELETTRICI 
FASE OPERATIVA:  POSA CAVI ELETTRICI 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


    
   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ097   TRABATTELLO  
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 


   


Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli; tagliatubi, filettatrici elettriche 
o a mano, saldatrice ossiacetilenica, piegatubi, mastici e collanti. 
 


Rischi per la sicurezza: - Rischio di entrare in contatto con parti in tensione  
- Cadute dall'alto per l'uso della scala a mano e del trabattello 
- Elettrocuzione 
- Caduta di attrezzi 
- Lesioni alle mani 
- Ferimenti dovuti ad utilizzo di arnesi da taglio  
- Irritazioni cutanee 
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Guanti  
- Casco 
- Scarpe di sicurezza 
 
 


Prescrizioni esecutive: - La sezione dei conduttori deve essere adeguata al carico e  protetta a monte contro il 
surriscaldamento (in alcuni casi anche contro i contatti indiretti con apposito interruttore 
magnetotermico differenziale) 
- Utilizzare solo cavi non propaganti la fiamma e l'incendio a doppio isolamento 
- Non utilizzare cavi sbucciati, deteriorati o che presentino un invecchiamento tale da dovere 
essere sostituiti 
- Utilizzare gli eventuali ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni.  
- Durante il lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine o 
assicurati in modo da impedirne la caduta.  
- Utilizzare scale a mano con pioli incastrati ai montanti con estremità antisdrucciolo  
- Verificare preventivamente l'eventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.) 
- Evitare il contatto con i collanti, in caso di contatto lavare con acqua e sapone. 
- Non utilizzare scale a mano per l'esecuzione delle tracce in elevato: la lavorazione richiede 
un luogo di lavoro sicuro e protetto sul vuoto 
- Utilizzare attrezzi elettrici con marchio IMQ e se nuovi con marchio CE 
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08, L. 186/68, NORME CEI 


Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°7 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.013   
   


FASE N°  05.  Opere elettriche Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: IMPIANTI ELETTRICI 
FASE OPERATIVA:  QUADRI ELETTRICI 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


    
   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ097   TRABATTELLO  
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 


   


Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli; trapano, filettatrici elettriche 
o a mano, cacciaviti, spellafili. 


Rischi per la sicurezza: - Folgorazione 
- Danni permanenti o temporanei alla vista 
- Rischio di entrare in contatto con parti in tensione  
- Cadute dall'alto per l'uso della scala a mano e del trabattello 
- Caduta di attrezzi 
- Lesioni alle mani 
- Ferimenti dovuti ad arnesi da taglio utilizzati per adeguare alle dimensioni richieste 
l'alloggiamento della cassetta.  
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Guanti  
- Casco 
- Scarpe di sicurezza 
 
 


Prescrizioni esecutive: - Divieto di lavorare su quadri in tensione 
- Utilizzare gli appositi guanti e gli attrezzi omologati in maniera corretta 
- Evitare di tenere le mani sotto l'azione dell'attrezzo 
- Il quadro deve essere disattivato a monte della fornitura, se questo non è possibile segregare 
i morsetti in entrata dell'interruttore generale 
- Controllare sempre che il quadro non abbia  una doppia linea di alimentazione o che 
all'interno del quadro siano state passate delle altre linee di alimentazione che possono essere 
in tensione 
- Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i 
requisiti necessari per poter svolgere questa mansione 
- Gli addetti ai lavori dovranno provvedere alla realizzazione di tutte le prove di laboratorio 
necessarie per dichiarare il quadro a norma ed idoneo all'installazione 
- Verificare preventivamente l'eventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.) 
- In caso di lavoro sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona 
di lavoro, apporre un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte 
le parti che possono interferire con la zona di lavoro.  
- Se l'altezza del lavoro è superiore a 2 m., devono essere utilizzati trabatelli con postazione 
superiore dotata di parapetto perimetrale. 
- Prima dell'utilizzo dei trabatelli controllarne la corretta stabilizzazione della base. 
- Curare la corretta inclinazione della scala durante l'uso, posizionando il piede della scala ad 
1/4 della lunghezza della stessa; vietare l'utilizzo della scala oltre il terzultimo piolo, se 
necessario ricorrere a scala più lunga. 
- Utilizzare utensili ed attrezzature in buono stato per eseguire i montaggi. 
- Eliminare gli utensili difettosi od usurati; vietare l'uso improprio degli utensili; 
programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili. 
- Durante la posa in opera dei quadri elettrici, degli apparecchi di comando e di quelli di 
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Scheda n°7 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.013   
connessione (mobili e fissi), attenersi agli schemi elettrici progettuali per i necessari 
collegamenti degli stessi. realizzare inoltre tecniche di cablaggio "ad opera d'arte" 
- Rispettare gli standard riguardanti le colorazioni dei conduttori ed attenersi alla loro esatta 
numerazione.  
- Utilizzare gli eventuali ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni.  
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento. 
- E' vietato eseguire lavori su elementi in tensione e nelle loro immediate vicinanze quando 
la tensione supera i 25 V in corrente alternata o 50 V in corrente continua. Può derogarsi al 
suddetto divieto per tensioni non superiori a 1000 V, purché: 
 - l'ordine di eseguire il lavoro su parti in tensione sia dato dal capo responsabile; 
 - siano adottate le necessarie misure atte a garantire l'incolumità dei lavoratori  
- E' vietato eseguire lavori elettrici su condutture a tensione non di sicurezza (superiore a 44V 
per c.a. e 600V per c.c.), e nelle immediate vicinanze se non si è provveduto ad aprire il 
circuito nei punti di possibile alimentazione, esposto i cartelli monitori, isolato e messo a 
terra la parte sezionata; nei lavori di particolare pericolo su conduttori elettrici la cui 
esecuzione sia affidata ad un solo lavoratore, deve essere presente un'altra persona  
- Durante il lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine o 
assicurati in modo da impedirne la caduta  
- Utilizzare scale a mano con pioli incastrati ai montanti con estremità antisdrucciolo  
- Verificare l'esistenza dell'impianto di terra prima dell'uso delle attrezzature elettriche; è 
permesso derogare dall'obbligo della presenza della rete di terra utilizzando utensili con 
doppio isolamento  
- Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro da svolgere  ed idonei ai 
fini della sicurezza e salute. 
- Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza delle materie prime, degli utensili 
e delle attrezzature. 
- Verificare l'esatta comprensione da parte degli addetti al montaggio degli schemi elettrici e 
topografici. 
 
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08, L. 186/68, NORME CEI 


Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°8 FASI OPERATIVE CODICE FO.IC.001   
   


FASE N°  04.  Opere idrauliche (posa gruppo di raffreddamento) Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 
FASE OPERATIVA:  CANNE DI VENTILAZIONE 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


AE033   UTILIZZO BOMBOLE DI GAS IN PRESSIONE 
Procedure per la movimentazione, lo stoccaggio, il deposito e l'uso 
dei recipienti contenenti gas compressi, liquefatti e disciolti sotto 
pressione. 


   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


    
   


Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune. Mezzi di sollevamento, ponteggi. 
Rischi per la sicurezza: - Caduta dall'alto di personale e/o materiale 


- Crollo delle opere provvisionali 
- Elettrocuzione 
- Infortuni alle mani 
- Intossicazione da fumi 
- Caduta dalla struttura per errata imbracatura 
- Infortunio agli arti durante l'utilizzo degli utensili 
 
 
 
 
 
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Casco 
- Scarpe di sicurezza 
- Guanti 
- Mascherine antipolvere 
 


Prescrizioni esecutive: - Verificare l'idoneità del ponteggio o castello per l'esecuzione dei lavori 
- Predisporre idonee protezioni (reti, ecc.) per scongiurare il pericolo di caduta  di utensili e 
materiali dall'alto 
- Controllare le schede tossicologiche dei sigillanti utilizzati (per le eventuali misure da porre 
in atto). 
- Prestare attenzione durante l'utilizzo degli utensili 
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento 
- Controllare il corretto ancoraggio delle canne di ventilazione per evitare la caduta dall'alto 
- Delimitare le aree di lavoro dei mezzi 
- Controllare la stabilità su cui si realizzano le fasi di sollevamento 
- Utilizzare mezzi idonei per portata e caratteristiche 
- Controllare la stabilità del sito ove si deve operare con il mezzo di sollevamento. 
- Predisporre idonee protezioni (parapetti, mantovane, ecc.) contro la caduta di personale o 
materiale dall'alto. 
 
 
 
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08 


Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  


  







   
STUDIO TECNICO ASSOCIATO 


GF 


Piano di Sicurezza e Coordinamento 
relativo al cantiere sito nel comune di  


TORRE PALLAVICINA (BG) 


 
Rev. 00 


del 11/09/14 


 SCHEDE DI SICUREZZA  
 


WinSafe Dlgs.81/2008 
 Pagina 15  


Scheda n°9 FASI OPERATIVE CODICE FO.IC.002   
   


FASE N°  04.  Opere idrauliche (posa gruppo di raffreddamento) Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 
FASE OPERATIVA:  MONTAGGIO CANALI 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


    
   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ097   TRABATTELLO  
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 


   


Macchine ed attrezzature AttrezzI d'uso comune. Utensili elettrici portatili:trapano, flessibile, smerigliatrice. 
Saldatrice elettrica e saldatrice ossiacetilenica. 
Trabattello, ponte su cavalletti,scale a mano. 
 
 
 


Rischi per la sicurezza: - Contatti con le attrezzature 
- Elettrocuzione 
- Esposizione alla polvere 
- Esposizione al rumore 
- Contatti con gli organi in movimento 
- Radiazioni 
- Proiezione di materiale incandescente e schegge 
- Incendio 
- Caduta di persone dall'alto 
- Contatto con parti taglienti 
- Urto della testa contro elementi vari 
- Schiacciamenti 
- Caduta delle tubazioni nelle fasi transitorie 
- Movimentazione manuale dei carichi 
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Guanti 
- Scarpe di sicurezza 
- Caschi 
- Otoprotettori 
- Mascherine 
- Occhiali 
 
 


Prescrizioni esecutive: - L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. Utilizzare utensili a doppio isolamento (Cl II) 
- I cavi devono essere a norma CEI di tipo adatto per posa mobile 
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici 
- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni d'uso 
- Verificare che gli utensili siano dotati delle protezioni regolamentari e che l'avviamento sia 
del tipo ad uomo presente 
- La macchina deve essere usata in ambiente ventilato e da personale competente.  
- Predisporre un estintore nelle vicinanze 
-Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli superiori 
a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. 
- Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare 
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Scheda n°9 FASI OPERATIVE CODICE FO.IC.002   
l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. 
- Disporre il fissaggio provvisorio degli elementi. 
- Impartire e ripettare le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
- Verificare periodicamente la condizione degli attrezzi.Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 
- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per urti e usura meccanica 
- Non usare abiti svolazzanti, non rimuovere le protezioni 
- La zona di lavoro deve essere mantenuta in ordine e liberata da materiali di risulta. 
- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica. 
- Mantenere in ordine il luogo di lavoro e sgombro di materiali combustibili di risulta. 
- La salita e la discesa dal piano di lavoro deve avvenire tramite regolamentari scale a mano 
- Bloccare le ruote dei ponti mobili durante le operazioni 
- È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, 
come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna. 
- Posizionare le scale e verificarne la stabilità prima di salire.Usare le scale doppie in 
posizione completamente aperta.Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver 
adottato idonei sistemi anticaduta. 
- Eseguire il fissaggio provvisorio come da istruzioni ricevute. 
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08 


Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°10 FASI OPERATIVE CODICE FO.IC.003   
   


FASE N°  04.  Opere idrauliche (posa gruppo di raffreddamento) Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 
FASE OPERATIVA:  SCARICO MATERIALI 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


    
   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 
Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 
telescopico, per movimentazione carichi. 


   


Macchine ed attrezzature Autocarro.Apparecchio di sollevamento per lo scarico dall'autocarro.Carrello elevatore con 
motore diesel o elettrico.Scaffalature e rastrelliere.  
 
 
 
 


Rischi per la sicurezza: - Investimento 
- Ribaltamento del mezzo 
- Caduta di materiale dall'alto 
- Elettrocuzione 
- Investimento. 
- Rumore 
- Caduta di materiali. 
- Movimentazione manuale dei carichi 
- Contatto con elementi taglienti o pungenti 
- Rotolamento dei tubi accatastati 
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Guanti 
- Scarpe di sicurezza 
- Caschi 
- Otoprotettori 
 
 


Prescrizioni esecutive: - Predisporre adeguati percorsi pedonali e di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica 
- Segnalare la zona interessata all'operazione 
- I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive 
- Lo scarico deve essere effettuato da personale competente 
- Dovendo operare in presenza di linee elettriche aeree, l'addetto alle manovre deve essere 
istruito in modo dettagliato 
- In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale con relative informazioni all'uso 
- Provvedere al fissaggio delle scaffalature e delle rastrelliere a parti stabili ed indicare la 
portata massima dei ripiani 
- Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti. 
- Scegliere zone di deposito possibilmente appartate e disporre sistemi di blocco alle 
cataste.Impartire disposizioni per i bloccaggi 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 
- Rispettare i percorsi indicati 
- Verificare l'efficienza del dispositivo di sicurezza sul gancio 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento.Prestare attenzione alle 
segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
- Non superare la portata massima indicata sui ripiani e distribuire uniformemente i carichi 
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Scheda n°10 FASI OPERATIVE CODICE FO.IC.003   
sugli stessi 
- Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi 
- Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
- Accatastare i tubi ordinatamente e provvedere al loro bloccaggio come da istruzioni ricevute 
 
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08 


Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°11 FASI OPERATIVE CODICE FO.IC.004   
   


FASE N°  04.  Opere idrauliche (posa gruppo di raffreddamento) Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 
FASE OPERATIVA:  SOLLEVAMENTO MATERIALI AI PIANI 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


    
   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


    
   


Macchine ed attrezzature Apparecchio di sollevamento. 
 
 
 
 
 


Rischi per la sicurezza: - Caduta di materiale dall'alto 
- Elettrocuzione 
- Caduta di persone dall'alto 
- Movimentazione manuale dei carichi 
- Contatto con elementi taglienti o pungenti 
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Guanti 
- Scarpe di sicurezza 
- Caschi 
- Otoprotettori 
 
 


Prescrizioni esecutive: - Il sollevamento deve essere effettuato da personale competente 
- Verificare l'idoneità dei ganci e la loro portata massima indicata 
- Fornire idonee funi d'imbracatura ed opportuni contenitori per i materiali minuti. 
- Dovendo operare in presenza di linee elettriche aeree, l'addetto alle manovre deve essere 
istruito per mantenere sempre il braccio dell'apparecchio di sollevamento a distanza di 
sicurezza. 
- Verificare la regolarità delle piazzole di carico. 
- Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti 
- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale 
- Le operazioni di sollevamento devono essere fatte tenendo presente anche le condizioni 
atmosferiche ed in particolare le eventuali forti correnti di vento 
- I materiali minuti devono essere sollevati entro i contenitori appositamente forniti 
- Per portare il materiale in posizioni elevate l'uso della forca non è ammesso 
- Verificare l'efficienza del dispositivo di sicurezza sul gancio. 
- Non rimuovere le protezioni dalle piazzole di carico. 
- Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi 
- Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
 
  
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08 


Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Lieve 
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Allegato  


  







   
STUDIO TECNICO ASSOCIATO 


GF 


Piano di Sicurezza e Coordinamento 
relativo al cantiere sito nel comune di  


TORRE PALLAVICINA (BG) 


 
Rev. 00 


del 11/09/14 


 SCHEDE DI SICUREZZA  
 


WinSafe Dlgs.81/2008 
 Pagina 21  


Scheda n°12 FASI OPERATIVE CODICE FO.IC.005   
   


FASE N°  04.  Opere idrauliche (posa gruppo di raffreddamento) Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 
FASE OPERATIVA:  COIBENTAZIONE CANALI 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


    
   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ097   TRABATTELLO  
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 


   


Macchine ed attrezzature - Ponti su ruote (trabattelli) 
- Attrezzature manuali 


Rischi per la sicurezza: - Caduta di materiale 
- Caduta per cedimento del ponteggio 
- Abrasioni alle mani 
- Urti 
- Irritazione cute, occhi e mucose 
- Problemi dell'apparato respiratorio 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Casco protettivo 
- Tuta di lavoro 
- Scarpe di sicurezza  
- Guanti 
- Occhiali protettivi 
- Cinture di sicurezza 
- Mascherina di protezione 


Prescrizioni esecutive: - Assicurare il materiale mediante cinghie di sicurezza 
- Controllare che gli addetti facciano uso delle cinture di sicurezza durante il montaggio; 
- Impedire il getto di materiali dall'alto; 
- Realizzare gli ancoraggi se previsti dal fabbricante del ponteggio (secondo gli schemi forniti 
dal fabbricante stesso); 
- Proteggere i piani di servizio su tutti i lati (per altezze da terra maggiori di 2 metri); 
- Utilizzare DPI adeguati; 
- Utilizzare attrezzi a norma; 
- Utilizzare attrezzature elettriche con alimentazione < 50 V o a doppio isolamento  
- Utilizzare, quando possibile, materiali termoisolanti di natura non nociva 
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08, DLgs 758/94 
 


Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°13 FASI OPERATIVE CODICE FO.ID.001   
   


FASE N°  04.  Opere idrauliche (posa gruppo di raffreddamento) Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: IMPIANTI IDRAULICI 
FASE OPERATIVA:  ALLACCIO ALLA RETE 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


    
   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
   


Macchine ed attrezzature Attrezzature d'uso comune. Utensili elettrici portatili:trapano, flessibile.Saldatrice elettrica e 
saldatrice ossiacetilenica. 
Macchina foratubi. 
 
 
 
 
 


Rischi per la sicurezza: - Schiacciamento delle mani 
- Ustioni con catrame bollente 
- Schiacciamento dei piedi 
- Proiezioni di oggetti in fase di lavorazione 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Guanti 
- Tuta protettiva 
- Scarpe di sicurezza 
 
 


Prescrizioni esecutive: - Effettuare sempre i lavori in coppie  
- Tutte le fasi di lavoro devono essere approntate con la massima attenzione e diligenza 
- Indossare le scarpe di sicurezza 
- Indossare la divisa di lavoro 
- Indossare sempre l'elmetto  e occhiali 
- Utilizzare guanti specifici per la lavorazione 
- Utilizzare guanti specifici per la fase di ricopertura con il catrame al fine di proteggersi dalle 
ustioni 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08, Norme UNI 


Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 
Allegato  


  







   
STUDIO TECNICO ASSOCIATO 


GF 


Piano di Sicurezza e Coordinamento 
relativo al cantiere sito nel comune di  


TORRE PALLAVICINA (BG) 


 
Rev. 00 


del 11/09/14 


 SCHEDE DI SICUREZZA  
 


WinSafe Dlgs.81/2008 
 Pagina 23  


Scheda n°14 FASI OPERATIVE CODICE FO.ID.003   
   


FASE N°  04.  Opere idrauliche (posa gruppo di raffreddamento) Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: IMPIANTI IDRAULICI 
FASE OPERATIVA:  POSA DI TUBAZIONI 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


    
   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
   


Macchine ed attrezzature Attrezzature d'uso comune. Utensili elettrici portatili:trapano, flessibile, smerigliatrice. 
Saldatrice elettrica e saldatrice ossiacetilenica. 
Trabattello, ponte su cavalletti, scale a mano. 
 
 
 
 
 


Rischi per la sicurezza: - Contatti con le attrezzature. 
- Proiezione di schegge 
- Contatto con gli organi in movimento 
- Elettrocuzione 
- Caduta di persone dall'alto. 
- Contatto con parti taglienti. 
- Urto della testa contro elementi vari. 
- Schiacciamenti. 
- Caduta delle tubazioni nelle fasi transitorie. 
 
 
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Casco 
- Tuta protettiva 
- Guanti 
- Scarpe di sicurezza 
- Mascherina 
 


Prescrizioni esecutive: - L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione 
- Utilizzare utensili a doppio isolamento (Cl II).I cavi devono essere a norma CEI di tipo 
adatto per posa mobile 
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici 
- Verificare che gli utensili siano dotati delle protezioni regolamentari e che l'avviamento sia 
del tipo ad uomo presente 
- Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli superiori 
a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. 
- Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare 
l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. 
- La salita e la discesa dal piano di lavoro devono avvenire tramite regolamentari scale a 
mano. Bloccare le ruote dei ponti mobili durante le operazioni 
- È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, 
come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna. 
- Posizionare le scale e verificarne la stabilità prima di salire.Usare le scale doppie in 
posizione completamente aperta.Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver 
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adottato idonei sistemi anticaduta. 
- Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti 
- L'apparecchiatura deve essere usata in ambiente ventilato e da personale competente.  
- Predisporre un estintore nelle vicinanze. 
- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per urti e usura meccanica 
- Non usare abiti svolazzanti, non rimuovere le protezioni 
- La zona di lavoro deve essere mantenuta in ordine e liberata da materiali di risulta. 
- Posizionare i cavi o le tubazioni in modo da evitare danni per usura meccanica. 
- Mantenere in ordine il luogo di lavoro e sgombro di materiali combustibili di risulta. 
- Rispettare le istruzioni impartite e assumere la posizione corretta nella movimentazione dei 
carichi. 
 
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08, C.M.17/1984 


Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 
Allegato  
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Scheda n°15 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.007   
   


FASE N°  01.  Installazione cantiere Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 
FASE OPERATIVA:  INSTALLAZIONE IN CANTIERE DI MACCHINE OPERATRICI 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


    
   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 
Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 
telescopico, per movimentazione carichi. 


   


Macchine ed attrezzature - Attrezzi d'uso comune. 
- Autocarro con braccio idraulico. 
- autocarro. 
- utensili elettrici portatili. 
- scale. 
- funi e ganci. 


Rischi per la sicurezza: - Contatti con le attrezzature. 
- Investimento. 
- Ribaltamento del mezzo. 
- Caduta di materiali dall'alto. 
- Schiacciamento. 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Casco protettivo 
- Guanti 
- Scarpe di sicurezza 
- Otoprotettori 
- Tuta da lavoro 
 
 


Prescrizioni esecutive: - Prima dell'inizio dei lavori organizzare le aree operative, gli spazi liberi, gli ingombri la 
disposizione ordinata del materiale e delle attrezzature strettamente necessarie, per poter 
effettuare con sicurezza gli spostamenti senza provocare situazioni di pericolo 
- L'area di lavoro deve essere completamente segnalata e deve essere impedito l'ingresso a 
qualunque addetto non attivo nell'operazione di montaggio  
- Durante lo svolgimento del lavoro, gli utensili e le attrezzature non utilizzate devono essere 
custodite in guaine o assicurate in modo da impedirne la caduta 
- E' obbligatorio utilizzare i ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni di 
lavorazione in altezza 
- Si devono utilizzare idonei mezzi di sollevamento in relazioni al carico e verificare che le 
funi ed i ganci siano muniti del contrassegno previsto 
- Le imbracature devono essere eseguite correttamente. 
- Nel sollevamento dei materiali attenersi alle norme di sicurezza esposte. 
- Nella guida dell'elemento in sospensione usare sistemi che consentano di operare a distanza 
di sicurezza (funi, aste, ecc.). 
- Verificare preliminarmente l'efficacia dei dispositivi d'arresto e fine corsa. 
- accertarsi della solidità del terreno e posizionarsi in piano estendendo al massimo gli 
stabilizzatori 
- per l'esecuzione di lavori di completamento o di manutenzione, qualora le opere 
provvisionali siano già state rimosse, è necessario operare con molta cautela utilizzando un 
sistema idoneo anticaduta personale, la cui fune di trattenuta risulti vincolata a supporti che 
offrano le dovute garanzie 
- durante il sollevamento e il trasporto il gruista non deve passare con i carichi sospesi sopra 
le persone; se vi sono persone sotto il carico il gruista dovrà interrompere l'operazione fino 
al loro allontanamento 
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- la velocità del vento ammassa per non interrompere le operazioni di montaggio deve essere 
determinata in cantiere tenendo conto della superficie e del peso degli elementi oltreché del 
tipo di apparecchi di sollevamento utilizzati; nella norma vanno sospese le opere di 
montaggio se la velocità del vento supera i 60 Km/h 
- il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale 
- per nessun motivo si devono lasciare i materiali in condizioni di equilibrio precario 
- nelle operazioni di posa occorre assicurare la stabilità dei materiali installati eseguendo 
fissaggi corretti e completi 
- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all'uso. 
- Predisporre adeguati percorsi per i mezzi. 
- I percorsi non devono avere pendenze eccessive. 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 
- Non consentire l'utilizzo dei mezzi a personale non qualificato. 
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
- Usare tavole con spessore di 5 cm e di lunghezza adeguata per dare una pendenza non 
eccessiva al tavolato.  
- Inchiodare le tavole con dei traversi per evitare che si scostino. 
- Collegare la macchina operatrice all'impianto elettrico in assenza di tensione. 
- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione.  
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 
- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica. 
- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 
- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 
- Verificare che la macchina sia dotata di tutte le protezioni prescritte. 
- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata 
con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
- Se la macchina operatrice è installata nelle vicinanze di un ponteggio o nel raggio d'azione 
dell'apparecchio di sollevamento occorre realizzare un solido impalcato sovrastante il posto 
di lavoro a protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
- i lavoratori devono segnalare immediatamente al capocantiere qualsiasi anomalia 
riscontrata 
 
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08 


Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°16 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.013   
   


FASE N°  01.  Installazione cantiere Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 
FASE OPERATIVA:  VIABILITA' INTERNA 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


    
   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ030   MINIPALA TIPO SKID 
E' costituita sostanzialmente da una benna montata su mezzo 
gommato ed è usata in genere per lo scavo ed il caricamento di 
materiali incoerenti (per esempio sabbia, ghiaia ecc.). 


   


Macchine ed attrezzature - Pala meccanica 
- Piccone, badile, mazza, martello, pinze, tenaglie 
- Martello demolitore 
- Scale  
- Compressore 
- Utensili di uso comune 


Rischi per la sicurezza: - Possibile contatto con mezzi in movimento; 
- Caduta accidentale dell'operatore a terra; 
- Vibrazioni, Rumore; 
- Sfilamento del piccone; rottura del manico; 
- Schiacciamento degli arti; 
- Elettrocuzione 
- Esposizione a polvere 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Casco protettivo 
- Guanti 
- Scarpe di sicurezza 
- Otoprotettori 
- Tuta da lavoro 
- Mascherina antipolvere 
 


Prescrizioni esecutive: - E' necessario recintare il cantiere lungo tutto il perimetro al fine di segnalare la zona di 
svolgimento dei lavori e impedire l'accesso agli estranei, la recinzione deve essere costituita 
da materiali robusti e duraturi corredati di richiami di divieto e pericolo nonché sistemi per 
la visibilità notturna; 
- Livellare il terreno dell'area di installazione; 
- Realizzata la recinzione di cantiere si affiggerà, in luogo chiaramente visibile, il relativo 
cartello di identificazione, conforme alle attuali disposizioni di legge. 
- Il terreno deve essere preparato in modo da garantire la dispersione delle acque meteoriche 
- Particolare attenzione sarà posta della individuazione degli accessi al cantiere, 
realizzandone preferibilmente almeno due, uno per gli automezzi e l'altro per i lavoratori. 
- I percorsi interni destinati agli automezzi devono essere chiaramente individuati e dovranno 
presentare una carreggiata di sezione sufficiente a consentire il passaggio laterale dei 
lavoratori. 
- La recinzione realizzata deve avere caratteristiche di robustezza e visibilità 
- Occorre apporre la normale cartellonistica con in evidenza il divieto di ingresso ai non 
autorizzati 
- Devono essere apposte segnalazioni per ingombri e fonti di pericolo (segnalazioni a bande 
bianco-rosse per il giorno e luci per la notte) 
- Illuminare il cantiere durante la notte 
- Per quanto riguarda la recinzione agli scavi essa deve essere posizionata ad una distanza 
tale dal bordo da non costituire pericolo di caduta 
- Durante i lavori deve sempre essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei 
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veicoli; 
- Le rampe di accesso degli scavi devono avere una carreggiata, solida, atta a resistere al 
transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego ed una pendenza adeguata alle 
possibilità dei mezzi stessi; 
- Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere adottate le 
disposizioni necessarie per evitare la caduta di travi dal terreno a monte dei posti di lavoro; 
- Il transito sotto i ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con 
barriere o protetto con l'adozione di misure o cautele adeguate 
- Non eseguire gli accessi al cantiere in prossimità degli ingressi di altri cantieri o di altre 
attività pericolose limitrofe; 
- Occorre studiare percorsi interni, sia degli automezzi che dei pedoni  e di conseguenza 
imporre il limite massimo di velocità degli automezzi in cantiere ( si consiglia la velocità di 
15 Km/h); 
- Le vie di accesso ed i percorsi interni al cantiere richiedono una indagine preliminare per 
scegliere in maniera adatta i mezzi da usare per il trasporto dei materiali, le stesse devono 
essere illuminati secondo le necessità; 
- le varie zone in cui si articola un cantiere e in modo particolare le zone di lavoro, impianti, 
depositi, uffici non devono interferire fra loro ed essere collegate mediante itinerari il più 
possibile lineari; 
- le vie di transito vanno mantenere curate e non devono essere ingombrate da materiali che 
ostacolano la normale circolazione; 
- Il traffico pesante va incanalato lontano dai margini di scavo, dagli elementi di base di 
ponteggi e impalcature e, in linea di principio, da tutti i punti pericolosi; 
- Prevedere, ove tecnicamente realizzabili, la destinazione di aree a parcheggi per tutti i mezzi 
compresi quelli dei visitatori; 
- La segnaletica da apporre deve essere sufficiente ad evitare comportamenti scorretti o 
pericolosi e la posa della cartellonistica fa parte della razionale organizzazione del cantiere. 
- L'operatore specializzato della macchina movimento terra dovrà provvedere al tracciamento 
ed alla costipazione delle superfici da destinare a strade, piazzole di lavoro e stoccaggio e di 
sosta con l'assistenza di un operaio a terra che provvederà alla sistemazione delle zolle uscite 
dalle sagome e a dare le indicazioni per le manovre del mezzo. 
- Predisporre rampe solide e ben segnalate la cui larghezza deve essere tale da consentire uno 
spazio di almeno 70 cm oltre la sagoma d'ingombro dei mezzi che possono transitare. 
- Qualora il franco fosse limitato ad un solo lato, si devono realizzare, lungo l'altro lato, 
piazzole di rifugio ogni 20 m. 
- Prevedere a ridurre la polvere irrorando con acqua, cementando, asfaltando o spargendo 
ghiaia. 
- Segnalare le zone d'operazione. Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in 
movimento. 
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
- I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive prestando molta attenzione alle 
condizioni del terreno. 
- L'operatore a terra sarà vigile ed attento alle operazioni che saranno eseguite. 
- Verifica dei dispositivi di segnalazione in retromarcia del mezzo; 
- Adottare provvedimenti idonei a diminuire l'intensità di rumori e vibrazioni; 
- Non collocare materiali ed attrezzature sulle vie di circolazione. 
- Le passerelle pedonali devono essere munite di parapetti idonei e tavole di fermo al piede. 
- Le vie pedonali devono avere larghezza idonea (60 cm per il passaggio di sole persone, 120 
cm per il passaggio di persone e materiali). 
- Le rampe inclinate dovranno presentare inclinazione non superiore al 50% e pianerottoli 
ogni 6 m di lunghezza di passerella pedonale. 
- I passaggi devono essere sufficientemente illuminati da luce naturale o artificiale. 
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
- Verificare che le macchine utilizzate siano dotate di tutte le protezioni sugli organi in 
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movimento.  
- Non indossare abiti svolazzanti. 
- Non rimuovere le protezioni dalle macchine. 
- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. 
- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici.  
- Predisporre tubazioni interrate per il passaggio delle linee di alimentazione delle macchine, 
la profondità deve essere tale da impedire danneggiamenti meccanici per il passaggio dei 
mezzi; 
- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 
- Verificare l'efficienza e l'efficacia dei D.P.I.. 
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08 


Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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FASE N°  04.1  Assistenze murarie per opere idrauliche Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: MURATURE 
FASE OPERATIVA:  PREPARAZIONE MALTE CON BETONIERA 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


    
   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ022   BETONIERA A BICCHIERE 
Attrezzatura utilizzata per la preparazione della malta o del 
calcestruzzo. 


   


Macchine ed attrezzature - Betoniera 
- Attrezzi di uso comune 
- cazzuola 
 
 


Rischi per la sicurezza: - Pericolo di lesione agli arti dovuti al contatto con organi in movimento. 
- Rischio rumore. 
- Elettrocuzione. 
- Movimentazione manuale dei carichi. 
- Preparazione di malte nelle immediate vicinanze di ponteggi o postazioni di caricamento e 
sollevamento dei materiali. 
- Contusioni, urti, colpi, impatti, compressioni, abrasioni. 
- Rischio per gli occhi dovuta all'espulsione   violenta di granuli di malta durante aggiunta 
manuale di acqua. 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Occhiali protettivi 
- casco 
- guanti 
- scarpe di sicurezza 
- tuta 


Prescrizioni esecutive: - Dotare le macchine di protezione superiore alle ruote e carter sulle cinghie di trasmissione. 
- Corretta esecuzione, in osservanza alle Norme Cei, dell'impianto elettrico e di terra del 
cantiere e del collegamento delle macchine. 
- Perfetta manutenzione giornaliera e periodica delle macchine, con ingrassaggio di tutti gli 
organi in movimento. 
- Costruire idonea  postazione protetta  da impalcato atto a proteggere gli addetti da 
eventuali cadute accidentali di materiale. 
- I contenitori per trasporto malta non vanno riempiti eccessivamente, onde evitare il rischio 
di fuoriuscita della medesima. 
- Recipienti in perfetto stato di manutenzione al fine di ridurre il pericolo fuoriuscita della 
malta per rottura dei supporti (manici). 
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. 
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire. 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08 
 


Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 
Allegato  
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Scheda n°18 FASI OPERATIVE CODICE FO.MU.006   
   


FASE N°  04.1  Assistenze murarie per opere idrauliche Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: MURATURE 
FASE OPERATIVA:  PREPARAZIONE MANUALE MALTE 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


    
   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


    
   


Macchine ed attrezzature - Attrezzi di uso comune 
- cazzuola 
- spatola 
 


Rischi per la sicurezza: - Pericolo di lesione agli arti dovuti al contatto con organi in movimento. 
- Pericolo di contatti elettrici direttamente con conduttori non rivestiti e indirettamente con 
parti metalliche non sufficientemente isolate. 
- Movimentazione manuale dei carichi. 
- Rischio per gli occhi dovuta all'espulsione   violenta di granuli di malta. 
- Preparazione di malte nelle immediate vicinanze di ponteggi o postazioni di caricamento e 
sollevamento dei materiali. 
- Contusioni, urti, colpi, impatti, compressioni, abrasioni. 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Occhiali protettivi 
- casco 
- guanti 
- scarpe di sicurezza 
- tuta 


Prescrizioni esecutive: - Dotare le macchine  di protezione superiore delle ruote e carter sulle cinghie di 
trasmissione. 
- Corretta esecuzione, in osservanza alle Norme Cei, dell'impianto elettrico e di terra del 
cantiere e del collegamento delle macchine.  
- Costruire idonea  postazione protetta  da impalcato  con tettoia  in tavolame da cm 5 atto 
a proteggere gli addetti da eventuali cadute accidentali di materiale. 
- I contenitori non vanno riempiti eccessivamente, onde evitare il rischio di fuoriuscita della 
calce. 
- Recipienti in perfetto stato di manutenzione al fine di ridurre il pericolo fuoriuscita della 
calce per rottura dei supporti (manici). 
- Dotare le eventuali fosse di spegnimento di protezione su tutti i lati  mediante parapetti e 
tavole fermapiede. 
- Verificare l'uso costante dei D.P.I da parte di tutto il personale operante. 
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire. 
- L'impalco del ponteggio esterno deve essere accostato al filo del fabbricato è ammessa una 
distanza massima di cm 20 solo per lavori di finitura esterna. 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08 


Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 
Allegato  
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Scheda n°19 FASI OPERATIVE CODICE FO.MU.008   
   


FASE N°  04.1  Assistenze murarie per opere idrauliche Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: MURATURE 
FASE OPERATIVA:  SMANTELLAMENTO 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


AE033   UTILIZZO BOMBOLE DI GAS IN PRESSIONE 
Procedure per la movimentazione, lo stoccaggio, il deposito e l'uso 
dei recipienti contenenti gas compressi, liquefatti e disciolti sotto 
pressione. 


   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


    
   


Macchine ed attrezzature - Ponteggi 
- utensili d'uso comune 


Rischi per la sicurezza: - Caduta dalle scale doppie o da impalcati interni 
- Scivolamenti 
- Movimentazione manuale dei carichi 
- Urti, colpi, impatti, compressioni, tagli 
- Abrasioni agli arti superiori ed alla testa     
- Danneggiamenti agli elementi protettivi e alle persone     


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Imbracatura di sicurezza 
- casco 
- guanti 
- scarpe di sicurezza 
- tuta  


Prescrizioni esecutive: - Usare scale con regolari dispositivi che ne impediscano l'apertura oltre un certo limite  
d'impalcati realizzati in modo sicuramente stabile. 
- I trabattelli devono avere le ruote di scorrimento saldamente bloccate durante l'uso della 
struttura.  
- I ponti su ruote non devono essere spostati quando su di loro si trovano i lavoratori. 
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. 
- Verificare l'uso costante dei D.P.I da parte di tutto il personale operante 
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire. 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08 


Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°20 FASI OPERATIVE CODICE FO.PIT.009   
   


FASE N°  06.  Tinteggiatura ante Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: OPERE DI PITTURAZIONE 
FASE OPERATIVA:  PREPARAZIONE VERNICIATURA SU LEGNO 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


    
   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ097   TRABATTELLO  
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 


   


Macchine ed attrezzature Ponteggio o trabattello, scala doppia o semplice, rulli, pennelli, utensili d'uso comune 
Rischi per la sicurezza: - Caduta dall'alto di personale e/o materiali 


- Crollo del ponteggio o delle scale 
- Danni alla salute dovuti ad eventuali tossicità del prodotto utilizzato 
- Danni a livello cervicale per prolungata attività di lavorazioni con errata postura 
- Lesioni durante l'uso degli utensili 
- Rischio di incendio 
- Problemi alla salute per presenza di muffe 
- Lesioni per contatto con parti in legno 
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Casco 
- Guanti 
- Mascherina con filtro specifico 
- Occhiali protettivi 


Prescrizioni esecutive: - Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. Non usare le 
scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli. 
- Verificare l'efficienza del dispositivo che impedisce l'apertura della scala doppia oltre il 
limite di sicurezza. 
- Predisporre adeguate opere provvisionali (ponteggi, parapetti) nelle parti della struttura 
prospiciente il vuoto. 
- Controllare la stabilità del ponteggio o trabattello e verificare il corretto montaggio e la 
presenza delle misure di sicurezza 
- Areare i locali oggetto di lavorazioni 
- Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro a terra e quelle sopraelevate e viceversa 
deve avvenire considerando il peso, l'ingombro ed il baricentro del carico. 
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento 
- Evitare prolungate posizioni scorrette del busto 
- Non spostare il trabattello con presenza di personale e/o materiale caricati sulla struttura 
- Predisporre idonee opere provvisionali e parapetti regolamentari a difesa di varchi e/o 
aperture verso il vuoto 
- È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, 
come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna o allestire 
i ponti su cavalletti sui ponteggi. 
- Rispettare le misure di sicurezza riportate sulle schede del prodotto utilizzato 
- Far rispettare il divieto di fumare 
- Non disperdere il prodotto nell'ambiente 
- Tenere idonei mezzi di estinzione a portata di mano 
- Fornire idonei utensili al personale operante in cantiere 
- Rimuovere completamente con idonei utensili eventuali muffe esistenti 
- Non accumulare grandi quantitativi del prodotto a piè d'opera 
- Per quanto riguarda le misure di prevenzione di ponteggi o trabatelli e dei mezzi di 
sollevamento, fare riferimento alle relative schede nelle macchine ed attrezzature 
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Scheda n°20 FASI OPERATIVE CODICE FO.PIT.009   
Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08 


Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 
Allegato  
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Scheda n°21 FASI OPERATIVE CODICE FO.PIT.011   
   


FASE N°  06.  Tinteggiatura ante Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: OPERE DI PITTURAZIONE 
FASE OPERATIVA:  VERNICIATURA SU LEGNO 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


    
   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ097   TRABATTELLO  
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 


   


Macchine ed attrezzature Ponteggio o trabattello, scala doppia o semplice, rulli, pennelli, utensili d'uso comune 
Rischi per la sicurezza: - Caduta dall'alto di personale e/o materiali 


- Crollo del ponteggio o delle scale 
- Danni alla salute dovuti ad eventuali tossicità del prodotto utilizzato 
- Danni a livello cervicale per prolungata attività di lavorazioni con errata postura 
- Lesioni durante l'uso degli utensili 
- Rischio di incendio 
- Lesioni per contatto con parti in legno 
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Casco 
- Guanti 
- Mascherina con filtro specifico 
- Occhiali protettivi 


Prescrizioni esecutive: - Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. Non usare le 
scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli. 
- Verificare l'efficienza del dispositivo che impedisce l'apertura della scala doppia oltre il 
limite di sicurezza. 
- Predisporre adeguate opere provvisionali (ponteggi, parapetti) nelle parti della struttura 
prospiciente il vuoto. 
- Controllare la stabilità del ponteggio o trabattello e verificare il corretto montaggio e la 
presenza delle misure di sicurezza 
- Areare i locali oggetto di lavorazioni 
- Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro a terra e quelle sopraelevate e viceversa 
deve avvenire considerando il peso, l'ingombro ed il baricentro del carico. 
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento 
- Evitare prolungate posizioni scorrette del busto 
- Non spostare il trabattello con presenza di personale e/o materiale caricati sulla struttura 
- Predisporre idonee opere provvisionali e parapetti regolamentari a difesa di varchi e/o 
aperture verso il vuoto 
- È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, 
come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna o allestire 
i ponti su cavalletti sui ponteggi. 
- Rispettare le misure di sicurezza riportate sulle schede del prodotto utilizzato 
- Far rispettare il divieto di fumare 
- Non disperdere il prodotto nell'ambiente 
- Tenere idonei mezzi di estinzione a portata di mano 
- Fornire idonei utensili al personale operante in cantiere 
- Rimuovere completamente con idonei utensili eventuali muffe esistenti 
- Non accumulare grandi quantitativi del prodotto a piè d'opera 
- Per quanto riguarda le misure di prevenzione di ponteggi o trabatelli e dei mezzi di 
sollevamento, fare riferimento alle relative schede nelle macchine ed attrezzature 
 


Riferimenti normativi e D.Lgs. 81/08 
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Scheda n°21 FASI OPERATIVE CODICE FO.PIT.011   
note: 
Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 
Allegato  
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Scheda n°22 FASI OPERATIVE CODICE FO.SM.09   
   


FASE N°  07.  Pulizia e rimozione cantiere Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: SMOBILIZZO CANTIERE 
FASE OPERATIVA:  RIMOZIONE IN CANTIERE DI MACCHINE OPERATRICI 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


    
   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 
Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 
telescopico, per movimentazione carichi. 


   


Macchine ed attrezzature - Attrezzi d'uso comune. 
- Autocarro con braccio idraulico. 
- autocarro. 
- utensili elettrici portatili. 
- scale. 
- funi e ganci. 


Rischi per la sicurezza: - Contatti con le attrezzature. 
- Investimento. 
- Ribaltamento del mezzo. 
- Caduta di materiali dall'alto. 
- Schiacciamento. 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Casco protettivo 
- Guanti 
- Scarpe di sicurezza 
- Otoprotettori 
- Tuta da lavoro 
 
 


Prescrizioni esecutive: - Prima dell'inizio dei lavori organizzare le aree operative, gli spazi liberi, gli ingombri la 
disposizione ordinata del materiale e delle attrezzature strettamente necessarie, per poter 
effettuare con sicurezza gli spostamenti senza provocare situazioni di pericolo 
- L'area di lavoro deve essere completamente segnalata e deve essere impedito l'ingresso a 
qualunque addetto non attivo nell'operazione di montaggio  
- Durante lo svolgimento del lavoro, gli utensili e le attrezzature non utilizzate devono essere 
custodite in guaine o assicurate in modo da impedirne la caduta 
- E' obbligatorio utilizzare i ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni di 
lavorazione in altezza 
- Si devono utilizzare idonei mezzi di sollevamento in relazioni al carico e verificare che le 
funi ed i ganci siano muniti del contrassegno previsto 
- Le imbracature devono essere eseguite correttamente. 
- Nel sollevamento dei materiali attenersi alle norme di sicurezza esposte. 
- Nella guida dell'elemento in sospensione usare sistemi che consentano di operare a distanza 
di sicurezza (funi, aste, ecc.). 
- Verificare preliminarmente l'efficacia dei dispositivi d'arresto e fine corsa. 
- accertarsi della solidità del terreno e posizionarsi in piano estendendo al massimo gli 
stabilizzatori 
- per l'esecuzione di lavori di completamento o di manutenzione, qualora le opere 
provvisionali siano già state rimosse, è necessario operare con molta cautela utilizzando un 
sistema idoneo anticaduta personale, la cui fune di trattenuta risulti vincolata a supporti che 
offrano le dovute garanzie 
- durante il sollevamento e il trasporto il gruista non deve passare con i carichi sospesi sopra 
le persone; se vi sono persone sotto il carico il gruista dovrà interrompere l'operazione fino 
al loro allontanamento 
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Scheda n°22 FASI OPERATIVE CODICE FO.SM.09   
- la velocità del vento ammassa per non interrompere le operazioni di montaggio deve essere 
determinata in cantiere tenendo conto della superficie e del peso degli elementi oltreché del 
tipo di apparecchi di sollevamento utilizzati; nella norma vanno sospese le opere di 
montaggio se la velocità del vento supera i 60 Km/h 
- il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale 
- per nessun motivo si devono lasciare i materiali in condizioni di equilibrio precario 
- nelle operazioni di posa occorre assicurare la stabilità dei materiali installati eseguendo 
fissaggi corretti e completi 
- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all'uso. 
- Predisporre adeguati percorsi per i mezzi. 
- I percorsi non devono avere pendenze eccessive. 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 
- Non consentire l'utilizzo dei mezzi a personale non qualificato. 
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
- Usare tavole con spessore di 5 cm e di lunghezza adeguata per dare una pendenza non 
eccessiva al tavolato.  
- Inchiodare le tavole con dei traversi per evitare che si scostino. 
- Collegare la macchina operatrice all'impianto elettrico in assenza di tensione. 
- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione.  
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 
- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica. 
- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 
- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 
- Verificare che la macchina sia dotata di tutte le protezioni prescritte. 
- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata 
con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
- Se la macchina operatrice è installata nelle vicinanze di un ponteggio o nel raggio d'azione 
dell'apparecchio di sollevamento occorre realizzare un solido impalcato sovrastante il posto 
di lavoro a protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
- i lavoratori devono segnalare immediatamente al capocantiere qualsiasi anomalia 
riscontrata 
 
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08 


Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°23 FASI OPERATIVE CODICE FO.SM.17   
   


FASE N°  07.  Pulizia e rimozione cantiere Area Lavorativa: A 
   


 
CATEGORIA: SMOBILIZZO CANTIERE 
FASE OPERATIVA:  RIMOZIONE DELLA SEGNALETICA DI CANTIRE 
 
   


Schede attività elementari 
collegate: 


    
   


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ003   AUTOCARRO-FURGONE 
Vengono utilizzati per il trasporto di materiali di qualsiasi genere 
in genere imballato (furgoni) o sciolto (autocarri 


Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 


ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
   


Macchine ed attrezzature Attrezzi manuali, martello, pinze, tenaglie 
Autocarrofurgone 
 


Rischi per la sicurezza: - Urti, colpi, impatti, compressioni 
- Scivolamenti, cadute a livello, cadute dall'alto 
- Lesioni dorso-lombari per movimentazione manuale dei carichi 
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


Guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta da lavoro 


Prescrizioni esecutive: - Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli 
elementi metallici. 
- In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni all'uso. 
- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti  e/o ingombranti la massa va movimentata 
con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
- Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale, si deve prestare attenzione 
agli autoveicoli in transito e posizionare adeguata segnaletica come previsto dal Codice della 
Strada. 
- L'ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne. 
- Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la durata 
dei lavori 
- Collocazione dei cartelli di segnalazione ed avvertimento in tutti i punti più visibili per gli 
operatori e per i visitatori 
- Installazione idonei cancelli di legno o di ferro. Dovranno garantire la chiusura durante le 
ore in cui il cantiere non opera. 
- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire 
- Nell'allestimento della recinzione si deve tenere conto, per la sua distanza con l'opera da 
demolire, dell'altezza di quest'ultima per evitare che del materiale possa accidentalmente 
cadere al di fuori dell'area dei lavori. 
- Per infiggere a terra i pali, predisporre apposito piano mobile di lavoro, robusto e delle 
dimensioni di 1x1  
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08, Codice della strada 


Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 
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Scheda n°23 FASI OPERATIVE CODICE FO.SM.17   
Allegato  
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Scheda n°24 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE001   
   


FASE N°  02.  Opere di sbancamento (cm 10 per realizzazione 
piazzale) 


Area Lavorativa: A 


FASE N°  05.1  Assistenze murarie per opere elettriche Area Lavorativa: A 
   


Operazione: MOVIMENTAZIONE CARICHI CON CARRIOLA 
 
 
Macchine ed 
Attrezzature: 


Carriola 


Rischi per la sicurezza: - Sovraccarico meccanico della colonna vertebrale dovuto alle fasi di carico manuale dei 
materiali. 
- Infortunio durante le fasi di movimentazione della carriola (presenza di buche, ecc.). 
- Investimento dell'operatore della carriola in percorsi in salita e infortuni a terzi sui percorsi 
in discesa. 
 
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Scarpe antinfortunistiche 
- Guanti di pelle 


Prescrizioni esecutive: - Verificare preliminarmente l'idoneità fisica del lavoratore all'attività. 
- Evitare il trasporto manuale di materiali eccedente i 30 Kg. 
- Effettuare opportune soste ed evitare turni di lavoro prolungati senza interruzioni. 
- Controllare l'idoneità del percorso ove si opera con la carriola. 
- Rispettare le disposizioni e le procedure di smaltimento imposte dalle vigenti leggi nel caso 
di rifiuti tossici e speciali. 
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree circostanti i percorsi 
- Verificare la pressione di gonfiaggio del pneumatico della carriola 
- Evitare percorsi difficoltosi in salita e/o discesa 
 
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08 


Allegato  
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Scheda n°25 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE002   
   


FASE N°  02.  Opere di sbancamento (cm 10 per realizzazione 
piazzale) 


Area Lavorativa: A 


FASE N°  03.  Posa staccionata Area Lavorativa: A 
FASE N°  04.1  Assistenze murarie per opere idrauliche Area Lavorativa: A 
FASE N°  05.1  Assistenze murarie per opere elettriche Area Lavorativa: A 
FASE N°  06.  Tinteggiatura ante Area Lavorativa: A 


   


Operazione: TRASPORTO MATERIALI CON MEZZO MECCANICO 
 
 
Macchine ed 
Attrezzature: 


Autocarro, Grù/Pala meccanica 
 


Rischi per la sicurezza: - Fuoriuscita totale o parziale del carico per errate operazioni di carico. 
- Ribaltamento del mezzo. 
- Investimento di persone nell'area di cantiere. 
- Problemi connessi alla fuoriuscita dei gas di scarico in luoghi chiusi. 
- Sosta di persone nel raggio di azione dell'escavatore. 
- Operazioni su pendenze eccessive. 
- Fuoriuscita di terra e sassi dalla benna dell'escavatore. 
- Danni alla salute per presenza di polvere. 
- Incidenti dovuti all'utilizzo delle macchine da parte di persone non abilitate. 
- Incidenti dovuti a errori di manovra. 
- Incidenti dovuti a mancato funzionamento di dispositivi di manovra e/o di sicurezza 
dell'automezzo per mancata osservanza del programma di manutenzione dello stesso. 
- Problemi connessi con il posizionamento del mezzo su solai o superfici con portanza non 
adeguata alle caratteristiche del mezzo. 
- Danni da rumore o vibrazioni. 
 
 
 
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


Casco protettivo 
Guanti di pelle 
Scarpe di sicurezza 
Tuta protettiva 
Mascherina 
 
 


Prescrizioni esecutive: - Le macchine devono essere mantenute in efficienza secondo il programma di manutenzione 
del produttore. 
- Prima di utilizzare i macchinari devono comunque essere verificate le condizioni di efficienza 
dell'impianto frenante, dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosa e degli specchi 
retrovisori. 
- Il numero di passeggeri trasportati dall'autocarro deve essere quello consentito dal libretto di 
circolazione. 
- E' vietato trasportare passeggeri nel cassone. 
- Il percorso degli automezzi deve essere separato e segnalato dal percorso pedonale nell'ambito 
del cantiere. 
- Le manovre che possono presentare rischi (retromarcia, accosti, ecc.) devono essere assistite 
da personale a terra. 
- Il carico dell'automezzo non deve oltrepassare l'altezza delle sponde del cassone. 
- Lo stazionamento del mezzo in luoghi chiusi deve essere compatibile con le caratteristiche di 
areazione dei locali. 
- L'operatore deve essere stato sottoposto ad adeguata formazione. 
- Prima di effettuare le operazioni con l'escavatore verificare che non vi siano persone nel 
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Scheda n°25 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE002   
raggio di azione della macchina e pericoli di urti contro strutture fisse, mobili e cavi elettrici e 
posizionare idonea segnaletica in presenza di traffico. 
- Non utilizzare l'escavatore come gru di cantiere. 
- Il braccio dell'escavatore va bloccato se non si stanno eseguendo manovre. 
- Dovranno essere adottati accorgimenti e misure contro il rumore. 
- La pulizia degli automezzi deve essere effettuata con regolarità ed affidata ad un responsabile 
della manutenzione. 
- Rispettare le disposizioni e le procedure di smaltimento imposte dalle vigenti leggi nel caso 
di rifiuti tossici e speciali. 
- Controllare che non ci sia personale non addetto nel raggio di azione delle macchine 
- Bagnare le polveri derivanti dalle operazioni di carico e scarico 
 
 
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08 


Allegato  
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Scheda n°26 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE003   
   


FASE N°  02.  Opere di sbancamento (cm 10 per realizzazione 
piazzale) 


Area Lavorativa: A 


FASE N°  03.  Posa staccionata Area Lavorativa: A 
FASE N°  04.1  Assistenze murarie per opere idrauliche Area Lavorativa: A 
FASE N°  05.1  Assistenze murarie per opere elettriche Area Lavorativa: A 
FASE N°  06.  Tinteggiatura ante Area Lavorativa: A 


   


Operazione: CARICO E SCARICO ATTREZZATURE 
 
 
Macchine ed 
Attrezzature: 


Autocarro, Grù/Autogrù 
 


Rischi per la sicurezza: Investimento 
Contatto con gli elementi in movimento 
Rovesciamento 
Movimentazione manuale carichi con rischio per la colonna vertebrale 
 
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


Casco protettivo 
Guanti di pelle 
Scarpe di sicurezza 
Tuta protettiva 
 


Prescrizioni esecutive: - Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica. 
- Segnalare la zona interessata all'operazione. 
- Vietare ai non addetti alle manovre l'avvicinamento alle rampe ribaltabili. 
- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) 
con relative informazioni all'uso. 
- Vietare la presenza di persone presso le macchine in manovra. 
- Le estremità delle funi devono essere provviste di impiombatura o legatura o morsettatura, 
allo scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari; 
- Le funi e i fili elementari devono essere protetti contro gli agenti corrosivi esterni mediante 
ingrassaggio;  
- Le funi e le catene usate devono essere contrassegnate dal fabbricante e siano fornite, al 
momento dell'acquisto, di regolare dichiarazione del medesimo, nella quale vengano fornite le 
indicazioni e i certificati previsti (direttiva 91/368/CEE). 
- Occorre verificare che i ganci siano dotati all'imbocco di dispositivo di chiusura funzionante 
o che siano conformati in modo da impedire la fuoriuscita delle funi o delle catene. 
- Essi devono portare in sovrimpressione od inciso il marchio di conformità alle norme e il 
carico massimo ammissibile (direttiva 91/368/CEE). 
- Gli imbrachi devono essere predisposti da ditte che garantiscono la portata indicata, la forca 
deve essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli autocarri di approvvigionamento, e 
comunque senza mai superare con il carico altezze da terra superiori a 2,00 m, per il 
sollevamento di materiali minuti si devono obbligatoriamente utilizzare cassoni metallici o 
dispositivi equivalenti tali da impedire la caduta del carico. 
- L'angolo al vertice tra i tiranti dell'imbracatura non deve essere normalmente superiore di 60°, 
per evitare eccessive sollecitazione negli stessi (infatti a parità di carico la sollecitazione delle 
funi cresce con l'aumentare dell'angolo al vertice). Gli accessori di sollevamento immessi sul 
mercato comunitario dopo il 1993 devono essere marcati CE (direttiva 91/368/CEE). 
- Le funi metalliche devono essere sostituite nel caso in cui il numero di fili rotti in una 
lunghezza pari a 8 volte il diametro sia maggiore a 10, se è rotto un trefolo, se l'usura di fili 
elementari è superiore a 1/3 del loro diametro iniziale e se vi sono sfasciature, schiacciamenti, 
piegature ecc. (norma UNI-ISO 4309 01.12.84). 
- La catena deve essere sostituita quando si è verificato un allungamento superiore al 5% delle 
maglie o dell'intera catena, oppure una riduzione del diametro degli anelli superiore al 10%, 
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Scheda n°26 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE003   
oppure quando la catena risulti deformata o deteriorata (norma UNI 9467 01.10.89). 
- Nel caso di formazione di anello mediante capocorda, morsetti e redance, i morsetti vanno 
posizionati con il bullone nella parte interna e posti o a 6 cm, o 10 cm o 16 cm l'uno dall'altro 
e in numero di 3, 4 o 5 a seconda del diametro della fune (fino a 9 mm, da 10 mm a 16,5 mm 
e da 18 mm fino a 26 mm) (norma UNI 6697 01.10.70). 
- Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 
 
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08 


Allegato  
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Scheda n°27 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE012   
   


FASE N°  06.  Tinteggiatura ante Area Lavorativa: A 
   


Operazione: SOLLEVAMENTO CARICHI 
 
 
Macchine ed 
Attrezzature: 


Grù/autogrù 


Rischi per la sicurezza: - Elettrocuzione 
- Sganciamento del carico 
- Danno a cose e persone per caduta dall'alto 
- Guasti meccanici 
- Caduta dell'operatore e/o del materiale 
- Ribaltamento della gru/autogrù 
 
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


Scarpe di sicurezza, casco di protezione, guanti, tuta da lavoro 


Prescrizioni esecutive: - Adottare corrette imbracature  
- Adottare ganci con dispositivo di sicurezza e cestoni con pareti non finestrate 
- Dare informazioni mediante segnaletica visiva ed acustica (utilizzo di personale per 
segnalazioni) 
- Verificare l'efficienza delle funi e annotarle trimestralmente sul libretto  
- Sbarrare a terra la zona di azione della gru  
- Assicurare la stabilità della gru/autogrù con un sicuro ammaraggio  
- Eseguire il collegamento elettrico a terra  
- Gli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 Kg. devono essere sottoposti a 
verifica una volta all'anno 
- La installazione di apparecchi di sollevamento deve essere segnalata alla U.S.S.L. La richiesta 
di verifica deve essere presentata all'ISPESL  (conservare in cantiere documentazione 
comprovante quanto sopra) 
- Le macchine e gli apparecchi elettrici devono portare le indicazioni della tensione, del tipo di 
corrente, della capacità di carico e delle altre caratteristiche costruttive  
- Formazione ed informazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici 
delle operazioni da eseguire 
-  Durante le fasi di montaggio con gli apparecchi in questione, la massima velocità del vento 
sia di 55 Km/h;  se la velocità stessa supera i 60 Km/h, disporre l'arresto dei lavori 
- Gli addetti all'imbracatura, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento devono 
verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
- Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di 
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto 
necessario. 
- Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, dovranno allontanarsi al più presto dalla 
sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
- E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
- E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con 
eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. 
- Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà accertarsi 
preventivamente della stabilità del carico stesso. 
- Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte dell'apparecchio di 
sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona 
impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 
- Le estremità delle funi devono essere provviste di impiombatura o legatura o morsettatura, 
allo scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari; 
- Le funi e i fili elementari devono essere protetti contro gli agenti corrosivi esterni mediante 
ingrassaggio;  
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Scheda n°27 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE012   
- Le funi e le catene usate devono essere contrassegnate dal fabbricante e siano fornite, al 
momento dell'acquisto, di regolare dichiarazione del medesimo, nella quale vengano fornite le 
indicazioni e i certificati previsti. 
- Occorre verificare che i ganci siano dotati all'imbocco di dispositivo di chiusura funzionante 
o che siano conformati in modo da impedire la fuoriuscita delle funi o delle catene 
- Essi devono portare in sovrimpressione od inciso il marchio di conformità alle norme e il 
carico massimo ammissibile. 
- Gli imbrachi devono essere predisposti da ditte che garantiscono la portata indicata, la forca 
deve essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli autocarri di approvvigionamento, e 
comunque senza mai superare con il carico altezze da terra superiori a 2,00 m, per il 
sollevamento di materiali minuti si devono obbligatoriamente utilizzare cassoni metallici o 
dispositivi equivalenti tali da impedire la caduta del carico . 
- L'angolo al vertice tra i tiranti dell'imbracatura non deve essere normalmente superiore di 60°, 
per evitare eccessive sollecitazione negli stessi (infatti a parità di carico la sollecitazione delle 
funi cresce con l'aumentare dell'angolo al vertice). Gli accessori di sollevamento immessi sul 
mercato comunitario dopo il 1993 devono essere marcati CE. 
- Le funi metalliche devono essere sostituite nel caso in cui il numero di fili rotti in una 
lunghezza pari a 8 volte il diametro sia maggiore a 10, se è rotto un trefolo, se l'usura di fili 
elementari è superiore a 1/3 del loro diametro iniziale e se vi sono sfasciature, schiacciamenti, 
piegature ecc. (norma UNI-ISO 4309 01.12.84). 
- La catena deve essere sostituita quando si è verificato un allungamento superiore al 5% delle 
maglie o dell'intera catena, oppure una riduzione del diametro degli anelli superiore al 10%, 
oppure quando la catena risulti deformata o deteriorata. 
- Nel caso di formazione di anello mediante capocorda, morsetti e redance, i morsetti vanno 
posizionati con il bullone nella parte interna e posti o a 6 cm, o 10 cm o 16 cm l'uno dall'altro 
e in numero di 3, 4 o 5 a seconda del diametro della fune (fino a 9 mm, da 10 mm a 16,5 mm 
e da 18 mm fino a 26 mm). 
 
 
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08, Norme UNI 


Allegato  
  







   
STUDIO TECNICO ASSOCIATO 


GF 


Piano di Sicurezza e Coordinamento 
relativo al cantiere sito nel comune di  


TORRE PALLAVICINA (BG) 


 
Rev. 00 


del 11/09/14 


 SCHEDE DI SICUREZZA  
 


WinSafe Dlgs.81/2008 
 Pagina 48  


Scheda n°28 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE020   
   


FASE N°  02.  Opere di sbancamento (cm 10 per realizzazione 
piazzale) 


Area Lavorativa: A 
   


Operazione: SCAVI DI SBANCAMENTO 
 
 
Macchine ed 
Attrezzature: 


Escavatore con benna e/o martellone 
Pala gommata o cingolata 
Autocarro o dumper 


Rischi per la sicurezza: - Ribaltamento dei mezzi 
- Rumore 
- Proiezione di pietre o di terra 
- Caduta delle persone dai cigli o dai bordi delle rampe 
- Polveri 
- Caduta del mezzo nello scavo, seppellimento, sprofondamento 
- Collisione o investimenti di persone o cose, urti, colpi, impatti, compressioni 
- Scivolamenti, cadute a livello 
- Danneggiamento di linee elettriche/telefoniche aeree e servizi interrati 
- Elettrocuzione 
- Infezioni da microrganismi (scavi in ambienti insalubri) 
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


Casco di protezione 
Tuta da lavoro 
Mascherine antipolvere 
Otoprotettori 


Prescrizioni esecutive: Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la 
presenza nell'area interessata dai lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi 
cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, …), interferenti con 
le operazioni da eseguire. 
Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente 
arretrato (m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso al fine 
di evitare possibili contatti con le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai 
non addetti ai lavori. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di fabbrica 
esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il 
traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata 
opportunamente livellata e costipata. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata, 
evitando, se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
La velocità dei mezzi all'interno del cantiere deve essere adeguata alle caratteristiche delle 
percorso e comunque contenuta entro i 30 km/h. 
Predisporre solide rampe di accesso degli autocarri allo scavo con larghezza della carreggiata 
che garantiscano un franco di cm 70 oltre la sagoma del veicolo. 
Predisporre l'armatura delle pareti dello scavo o conferire alle pareti dello scavo un angolo pari 
all'angolo di declivio naturale del terreno o procedere al consolidamento del terreno in 
relazione alle caratteristiche geotecniche del terreno.  
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di 
lavoro obbligano a tale deposito è necessario provvedere all'armatura delle pareti dello scavo. 
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Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità 
alle norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 
ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di 
azione della macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte d'attacco. 
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. 
Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, 
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, maschere antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore 
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08 


Allegato  
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Scheda n°29 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE021   
   


FASE N°  02.  Opere di sbancamento (cm 10 per realizzazione 
piazzale) 


Area Lavorativa: A 
   


Operazione: SCAVO ESEGUITO A MANO 
 
 
Macchine ed 
Attrezzature: 


Piccone, badile, carriola. 


Rischi per la sicurezza: - Contusioni, schiacciamento delle mani e dei piedi 
- Movimentazione manuale dei carichi 
- Postura, Polveri, Fibre 
- Scivolamenti, dai cigli o dai bordi, nello scavo di persone e materiali 
- Danneggiamento di linee elettriche/telefoniche aeree e servizi interrati (con eventuale 
elettrocuzione) 
 
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


Guanti da lavoro 
Scarpe antinfortunistiche 
Occhiali di protezione 
Mascherina (ove opportuno) 


Prescrizioni esecutive: - Per accedere al fondo dello scavo usare scale a pioli vincolate, sporgenti dal ciglio non meno 
di mt.1, non aderenti al terreno. 
- Per scavi superiori a mt.1 allestire sul ciglio adeguati parapetti con altezza non inferiore a 
mt.1, ed apporre adeguate segnalazioni di pericolo, sufficientemente illuminate nelle ore 
notturne. 
- Non accatastare materiali ed attrezzature sul ciglio dello scavo. 
- Individuare, precedentemente alle operazioni di scavo, tutti i servizi interrati segnalandoli e 
disattivandoli (se possibile) 
- Depositare il materiale di risulta minimo ad 1 m. dal bordo scavo 
- Recintare e segnalare tutti gli scavi aperti in particolare in prossimità d'aree di transito 
pubblico e abitazioni 
- Armare le pareti quando si supera l'altezza di m. 1,50 dal ciglio al piano di scavo e e le pareti 
non abbiano una pendenza a declivio naturale. 
- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante. 
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi. 
- Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti. 
- Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
- Controllare la pressione dei pneumatici della carriola. 
- Verificare lo stato dei manici dei picconi onde evitare la rottura degli stessi durante l'uso 
- Fornire adeguate informazioni per ridurre l'affaticamento dovuto a lavori in posizione china. 
 
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08 
 


Allegato  
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Scheda n°30 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE029   
   


FASE N°  03.  Posa staccionata Area Lavorativa: A 
   


Operazione: RECINZIONE IN LEGNO 
 
 
Macchine ed 
Attrezzature: 


Attrezzi manuali, mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, cesoie 
Seghe circolari 
Scale a mano e doppie 
Autocarro 
Mezzi di sollevamento 
 


Rischi per la sicurezza: - Urti, colpi, impatti, compressioni 
- Tagli agli arti 
- Scivolamenti, cadute a livello, cadute dall'alto 
- Lesioni dorso-lombari per movimentazione manuale dei carichi 
 
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


Guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta da lavoro 


Prescrizioni esecutive: - Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli 
elementi metallici. 
- In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni all'uso. 
- Seghe circolari protette 
- Realizzare lo scarico dei  materiali  in  aree  in cui non ci sia personale 
- Posizionamento della catasta di materiale con idonei puntelli 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 
- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti  e/o ingombranti la massa va movimentata 
con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
- Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale, si deve prestare attenzione 
agli autoveicoli in transito e posizionare adeguata segnaletica come previsto dal Codice della 
Strada. 
- L'ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne. 
- Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la durata dei 
lavori 
- Collocazione dei cartelli di segnalazione ed avvertimento in tutti i punti più visibili per gli 
operatori e per i visitatori 
- Verificare l'efficacia del dispositivo che impedisce l'apertura della scala oltre il limite di 
sicurezza. 
- La scala deve poggiare su base stabile e piana. 
- La scala doppia deve essere usata completamente aperta. 
- Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia. 
- Installazione idonei cancelli di legno o di ferro. Dovranno garantire la chiusura durante le ore 
in cui il cantiere non opera. 
- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire 
- Nell'allestimento della recinzione si deve tenere conto, per la sua distanza con l'opera da 
demolire, dell'altezza di quest'ultima per evitare che del materiale possa accidentalmente 
cadere al di fuori dell'area dei lavori. 
 
 







   
STUDIO TECNICO ASSOCIATO 


GF 


Piano di Sicurezza e Coordinamento 
relativo al cantiere sito nel comune di  


TORRE PALLAVICINA (BG) 


 
Rev. 00 


del 11/09/14 


 SCHEDE DI SICUREZZA  
 


WinSafe Dlgs.81/2008 
 Pagina 52  


Scheda n°30 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE029   
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08 


Allegato  
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Scheda n°31 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE030   
   


FASE N°  04.1  Assistenze murarie per opere idrauliche Area Lavorativa: A 
FASE N°  05.1  Assistenze murarie per opere elettriche Area Lavorativa: A 


   


Operazione: ESECUZIONE DI TRACCE  
 
 
Macchine ed 
Attrezzature: 


Attrezzi manuali, martello, scalpello 
Martelletto elettrico 
Scale a mano e doppie 
Trabattello 
 


Rischi per la sicurezza: - Urti, colpi, impatti, compressioni 
- Scivolamenti, cadute a livello, cadute dall'alto 
- Elettrocuzione 
- Offese agli arti superiori e inferiori 
- Pericoli di offese alla testa 
- Pericolo per gli occhi 
- Pericolo di ribaltamento del trabattello 
- Rischio per l'utilizzo delle scale a mano 
 
 
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


Guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta da lavoro, occhiali protettivi 


Prescrizioni esecutive: - Usare utensili elettrici con doppio isolamento garantito dal marchio di qualità. 
- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. 
- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici.  
- Collegare l'attrezzo all'impianto elettrico in assenza di tensione. 
- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica e così che non costituiscano 
intralcio. 
- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
- Usare trabattelli verificati da tecnico abilitato, con coefficiente di sicurezza contro il 
ribaltamento uguale a due. Fissare il trabattello a terra, per particolari altezze anche con ausilio 
di puntoni. 
- Il piano di scorrimento delle ruote deve essere livellato. 
- Il carico del trabattello sul terreno deve essere ripartito con tavole. 
- Controllare con la livella l'orizzontalità della base. 
- Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale 
- Le scale di accesso ai posti di lavoro dovranno avere piedini di appoggio antisdrucciolevoli 
fissate in sommità ed elevarsi almeno un metro oltre il piano di sbarco. 
- L'impalco del ponteggio esterno deve essere accostato al filo del fabbricato è ammessa una 
distanza massima di cm.20 solo per lavori di finitura esterna. 
- E' vietato sovraccaricare gli impalchi dei ponteggi e dei ponti su cavalletti con materiale di 
costruzione 
 
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08 


Allegato  
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Scheda n°32 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE033   
   


FASE N°  04.  Opere idrauliche (posa gruppo di raffreddamento) Area Lavorativa: A 
FASE N°  04.1  Assistenze murarie per opere idrauliche Area Lavorativa: A 


   


Operazione: UTILIZZO BOMBOLE DI GAS IN PRESSIONE 
 
 
Macchine ed 
Attrezzature: 


Pallet manuale 


Rischi per la sicurezza: - Incendio, esplosione 
- Asfissia 
- Urti, tagli e contusioni 
- Caduta dall'alto 
 
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


Guanti, scarpe di sicurezza, tuta/grembiule da lavoro, mascherina 


Prescrizioni esecutive: MOVIMENTAZIONE DEI RECIPIENTI  
- Tutti i recipienti devono essere provvisti dell'apposto cappellotto di protezione delle valvole, 
che deve rimanere sempre avvitato tranne quando il recipiente è in uso, o di altra idonea 
protezione, ad esempio maniglione, cappellotto fisso.  
- I recipienti devono essere maneggiati con cautela evitando gli urti violenti tra di loro o contro 
altre superfici, cadute od altre sollecitazioni meccaniche che possano comprometterne 
l'integrità e la resistenza.  
- I recipienti non devono essere sollevati dal cappellotto, nè trascinati, nè fatti rotolare o 
scivolare sul pavimento. La loro movimentazione, anche per brevi distanze, deve avvenire 
mediante carrello a mano od altro opportuno mezzo di trasporto.  
- Per sollevare i recipienti non devono essere usati elevatori magnetici nè imbracature con funi 
o catene. Eventuali sollevamenti a mezzo gru, paranchi o carrelli elevatori devono essere 
effettuati impiegando esclusivamente le apposite gabbie, o cestelli metallici, o appositi pallets. 
- I recipienti non devono essere maneggiati con le mani o con guanti unti d'olio o di grasso: 
questa norma è particolarmente importante quando si movimentano recipienti di gas ossidanti. 
 
STOCCAGGIO E DEPOSITO DEI RECIPIENTI  
- I recipienti contenenti gas non devono essere esposti all'azione diretta dei raggi del sole, nè 
tenuti vicino a sorgenti di calore o comunque in ambienti in cui la temperatura possa 
raggiungere o superare I 50°C.  
- I recipienti non devono essere esposti ad una umidità eccessiva, nè ad agenti chimici corrosivi. 
La ruggine danneggia il mantello del recipiente e provoca il bloccaggio del cappellotto.  
- I recipienti devono essere protetti da ogni oggetto che possa provocare tagli od altre abrasioni 
sulla superficie del metallo. 
È vietato lasciare i recipienti vicino a montacarichi sotto passerelle, o in luoghi dove oggetti 
pesanti in movimento possano urtarli e provocarne la caduta.  
- I locali di deposito devono essere asciutti, freschi, ben ventilati e privi di sorgenti di calore, 
quali tubazioni di vapore, radiatori, ecc.  
- I locali di deposito, devono essere contraddistinti con il nome del gas posto in stoccaggio. Se 
in uno stesso deposito sono presenti gas diversi ma compatibili tra loro, I recipienti devono 
essere raggruppati secondo il tipo di gas contenuto.  
- È vietato immagazzinare in uno stesso locale recipienti contenenti gas tra loro incompatibili 
(per esempio: gas infiammabili con gas ossidanti) e ciò per evitare, in caso di perdite, reazioni 
pericolose, quali esplosioni od incendi. È necessario altresì evitare lo stoccaggio dei recipienti 
in locali ove si trovino materiali combustili o sostanze infiammabili.  
- Nei locali di deposito devono essere tenuti separati i recipienti pieni da quelli vuoti, 
utilizzando adatti cartelli murali per contraddistinguere I rispettivi depositi di appartenenza.  
- Nei locali di deposito i recipienti devono essere tenuti in posizione verticale ed assicurati alle 
pareti con catenelle od altro mezzo idoneo, per evitarne il ribaltamento, quando la forma del 
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Scheda n°32 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE033   
recipiente non sia già tale da garantirne la stabilità.  
- I locali di deposito di recipienti contenenti gas pericolosi e nocivi (infiammabili, tossici, 
corrosivi) devono essere sufficientemente isolati da altri locali o luoghi di lavoro e di passaggio 
ed adeguatamente separati gli uni dagli altri.  
- I locali di deposito di recipienti contenenti gas pericolosi e nocivi devono essere dotati di 
adeguati sistemi di ventilazione. In mancanza di ventilazione adeguata, devono essere installati 
apparecchi indicatori e avvisatori automatici atti a segnalare il raggiungimento delle 
concentrazioni o delle condizioni pericolose. Ove ciò non sia possibile, devono essere eseguiti 
frequenti controlli e misurazioni.  
- Nei locali di deposito di recipienti contenenti gas pericolosi e nocivi devono essere affisse 
norme di sicurezza concernenti le operazioni che si svolgono nel deposito, evidenziando in 
modo particolare i divieti, i mezzi di protezione generali ed individuali da utilizzare e gli 
interventi di emergenza da adottare in caso di incidente.  
- Nei locali di deposito di recipienti contenenti gas asfissianti, tossici ed irritanti deve essere 
tenuto in luogo adatto e noto al personale un adeguato numero di maschere respiratorie o di 
altri apparecchi protettori da usarsi in caso di emergenza.  
- I locali di deposito di recipienti contenenti gas infiammabili devono rispondere, per quanto 
riguarda gli impianti elettrici a sicurezza, i sistemi antincendio, la protezione contro le scaiche 
atmosferiche, alle specifiche norme vigenti. 
 
USO DEI RECIPIENTI  
- Un recipiente di gas deve essere messo in uso solo se il suo contenuto risulta chiaramente 
identificabile. Il contenuto viene identificato nei modi seguenti:  
a. colorazione dell'ogiva, secondo il colore codificato dalla normativa di legge;  
b. nome commerciale del gas punzonato sull'ogiva a tutte lettere o abbreviato, quando esso sia 
molto lungo;  
c. scritte indelebili, etichette autoadesive, decalcomanie poste sul corpo del recipiente, oppure 
cartellini di identificazione attaccati alla valvola od al cappellotto di protezione;  
d. raccordo di uscita della valvola, in accordo alle normative di legge.  
- Prima di utilizzare un recipiente è necessario assicurarlo alla parete, ad un palco o ad un 
qualsiasi supporto solido, mediante catenelle o con altri arresti efficaci, salvo che la forma del 
recipiente ne assicuri la stabilità. Una volta assicurato il recipiente si può togliere il cappellotto 
di protezione alla valvola.  
- I recipienti non devono mai essere collocati dove potrebbero diventare parte di un circuito 
elettrico. Quando un recipiente viene usato in collegamento con una saldatrice elettrica, non 
deve essere messo a terra. Questa precauzione impedisce al recipiente di essere incendiato 
dall'arco elettrico.  
- I recipienti non devono mai essere riscaldati a temperatura superiore ai 50ºC. È assolutamente 
vietato portare una fiamma al diretto contatto con il recipiente.  
- I recipienti non devono essere raffreddati artificialmente a temperature molto basse. Molti 
tipi di acciaio perdono duttilità e infragiliscono a bassa temperatura.  
- I recipienti non devono essere usati come rullo, incudine, sostegno o per qualsiasi altro scpo 
che non sia quello di contenere il gas per il quale sono stati costruiti e collaudati.  
- I recipienti devono essere protetti contro qualsiasi tipo di manomissione provocato da 
personale non autorizato.  
- L'utilizzatore non deve cancellare o rendere illeggibili le scritte, nè asportare le etichette, le 
decalcomanie, I cartellini applicati sui recipienti dal fornitore per l'identificazione del gas 
contenuto.  
- L'utilizzatore non deve cambiare, modificare, manomettere, tappare I dispositivi di sicurezza 
eventualmente presenti, nè in caso di perdite di gas, eseguire riparazioni sui recipienti pieni e 
sulle valvole.  
- Non devono essere montati riduttori di pressione, manometri, manichette od altre 
apparecchiature previste per un particolare gas o gruppo di gas su recipienti contenenti gas con 
proprietà chimiche diverse e incompatibili.  
- Le valvole dei recipienti devono essere sempre tenute chiuse, tranne quando il recipiente è in 
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utilizzo. L'apertura delle valvole dei recipienti a pressione deve avvenire gradualmente e 
lentamente. Non usare mai chiavi od altri attrezzi per aprire o chiudere valvole munite di 
volantino. Per le valvole dure ad aprirsi o grippate per motivi di corrosione, contattare il 
fornitore per istruzioni.  
- La lubrificazione delle valvole non è necessaria. È assolutamente vietato usare olio, grasso 
od altri lubrificanti combustibili sulle valvole dei recipienti contenenti ossigeno e altri gas 
ossidanti.  
- Prima di restituire un recipiente vuoto, l'utilizzatore deve assicurarsi che la valvola sia ben 
chiusa, quindi avvitare l'eventuale tappo cieco sul bocchello della valvola ed infine rimettere il 
cappellotto di protezione. Si consiglia di lasciare sempre una leggera pressione positiva 
all'interno del recipiente. 
 
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08 


Allegato  
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Scheda n°33 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE036   
   


FASE N°  06.  Tinteggiatura ante Area Lavorativa: A 
   


Operazione: LAVORI IN ALTEZZA 
 
 
Macchine ed 
Attrezzature: 


Ponteggi, reti di protezione 


Rischi per la sicurezza: Caduta di persone dall'alto 
Urti, colpi, impatti, compressioni, tagli, abrasioni 
Strappi 
 
 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


Guanti, scarpe di sicurezza, casco di protezione, cintura di sicurezza ad imbraco totale 


Prescrizioni esecutive: Utilizzo di Imbracature 
Sono dispositivi composti da cinghie regolabili che circondano il corpo umano. 
L'imbracatura può essere inclusa nell'indumento da lavoro (tuta, cotta, pantaloni) con riserva 
che vengano effettuate verifiche dell'imbracatura (stato delle cinghie e cuciture) e che il 
fabbricante precisi nel libretto di istruzioni le condizioni per la pulitura ed il lavaggio.Deve 
essere costituita, come la fune, di tessili sintetici  che resistono bene agli effetti dinamici d'urto 
La protezione deve rimanere adeguata in tutta la gamma di regolazione e per le diverse misure. 
La resistenza dell'imbracatura deve essere tale da superare le prove di cui ai punti 7.1.1. e 7.1.2. 
della norma NFS 71-020. 
Ogni tessile suscettibile di essere attaccato dalla muffa o da altri processi biologici o ancora 
che perda una notevole parte della sua resistenza in presenza di umidità deve essere proibito. 
I fili di cucitura debbono essere di un colore diverso delle cinghie per facilitare il controllo 
visivo. 
Non deve esistere nessun rischio che il corpo venga "sganciato" dall'imbracatura anche se la 
tensione delle cinghie non è al minimo. 
Gli elementi metallici devono essere convenientemente protetti contro la ossidazione dovuta 
agli agenti atmosferici e corrosivi se presenti. 
 
Dispositivi anticaduta 
Sono dispositivi che limitano la corsa definitiva dalla prova riportata al punto 7.2.1.1. (a e b) 
della norma NFS 71-020 ed. luglio 1978 ad un massimo di 0,60 m. 
Essi possono essere utilizzati solo quando si disponga di punti di ancoraggio al di sopra del 
livello della cintura dell'utilizzatore. 
Esistono due tipi principali di dispositivi anticaduta: 
 
Dispositivi anticaduta con guida di scorrimento 
 
Dispositivi anticaduta ad avvolgimento 
 
- L'attrezzatura va usata solo in condizione tecnica ineccepibile e secondo le prescrizioni, 
consci della sicurezza e del pericolo, con l'osservanza delle istruzioni di servizio. Disturbi di 
funzionamento, che possono compromettere la sicurezza, vanno immediatamente eliminati. 
- Per la loro resistenza alla corrosione, contro acque aggressive e sforzi meccanici, queste 
attrezzature sono specialmente adatte per l'edilizia. L'attrezzatura è prevista in genere per una 
persona in cui il carico utile di 100 kg non deve essere superato. L'attrezzatura viene fissata 
alla staffa o gancio di sospensione esistente.  
- L'attrezzatura per la sicurezza contro le cadute dall'alto deve essere usata solo con una cintura 
di attacco. 
- Per evitare un caso di pendolamento, l'attrezzo deve trovarsi possibilmente fissato 
verticalmente ed in modo tale che possa adattarsi alla deviazione della cintura. 
- All'attrezzo dev'essere appesa sempre una sola persona. 
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- Mai lasciare che la cintura scatti all'interno dell'arrotolatore senza carico. 
- Non debbono essere esposti alle intemperie, che potrebbero compromettere la loro buona 
condizione. 
- I mezzi di collegamento e funi di ancoraggio non devono essere fatti passare sopra spigoli 
acuti. 
- Attrezzi di sicurezza danneggiati o usati per cadute, vanno sottratti all'uso fino a quando un 
esperto non ne abbia approvato l'ulteriore uso. 
- Prima dell'uso il responsabile dell'impresa deve far accertare l'ineccepibile stato delle 
attrezzature di sicurezza. 
- Debbono essere conservati in luogo asciutto, ma non in vicinanza di fonti di calore.  
- La fune metallica va periodicamente oleata, sfilando totalmente la fune e avvolgendola poi 
con uno straccio lubrificato di vaselina o di olio.  
 
IMPIEGO DI RETI DI SICUREZZA 
Se la protezione è assicurata mediante reti la loro messa in opera deve essere relativamente 
facile e permettere una protezione efficace. 
In particolare i dispositivi di ancoraggio alla carpenteria e quelli necessari per permettere al 
personale addetto al montaggio di fissare le loro cinture di sicurezza devono essere messi in 
opera sulla carpenteria, al momento della produzione di quest'ultima in stabilimento. 
Nel calcolo della carpenteria si devono tenere in conto gli sforzi dovuti alle reti e ai loro 
apparecchi o attrezzature di sollevamento. 
Nella concezione e nelle dimensioni le reti devono essere idonee al tipo di lavoro da eseguire. 
Inoltre, la stabilità della carpenteria deve essere costantemente assicurata durante la 
costruzione. Una particolare cura deve essere prestata agli sforzi cui essa può venir sottoposta 
al momento della messa in opera delle reti, del loro spostamento o della caduta eventuale di 
persone. 
E' opportuno che il peso delle reti sia molto ridotto senza tuttavia diminuirne la resistenza per 
cui si utilizzano normalmente reti in fibra poliamminica; si deve mantenere una altezza libera 
sufficiente al di sopra del suolo (o di qualsiasi ostacolo) in funzione dell'elasticità della rete. 
Inoltre, si deve evitare la caduta di materiale incandescente sulla rete, se al di sopra di 
quest'ultima vengono eseguiti lavori di saldatura, di taglio con fiamma ossidrica o all'arco 
voltaico. 
Le maglie della rete saranno costituite da treccia poliamminica, di diametro normalizzato dal 
fabbricante, in modo tale che la sua resistenza sia conforme alla norma NF.P.93.311 (definita 
mediante prove effettuate nelle condizioni più sfavorevoli d'impiego). Le maglie devono essere 
realizzate in treccia o cordoncino di resistenza minima a rottura di 2,6 KN, con un 
allungamento minimo del 18% su filo non annodato. 
Le maglie di dimensione massima 100 x 100, possono presentare gravi inconvenienti al 
momento della caduta di persone. 
Esse saranno quindi di preferenza ridotte a 40 x 40 in modo da prevenire incidenti anche in 
caso di caduta d'oggetti. 
Si noti che le reti costituite da maglie di dimensioni ridotte offrono una resistenza maggiore. 
Le reti saranno munite su tutto il perimetro di ralinga chiusa da piombature che fornisce ogni 
garanzia di solidità. 
La ralinga, dovendo accogliere in punti diversi (all'incirca ogni metro) i mezzi di ancoraggio 
ai supporti PREVISTI per la messa in opera della rete, dovrà obbligatoriamente essere 
conforme alle norme NF.93-311 e possedere una resistenza massima a rottura di 42 KN. 
Le reti saranno fissate aI loro supporto tramite le ralinghe, con l'ausilio di cappi in poliamide 
(egualmente chiusi da piombatura) o con l'ausilio di qualsiasi altro mezzo equivalente ai fini 
della sicurezza quale: maniglie a vite o moschettoni muniti di chiusura di sicurezza. E' possibile 
realizzare la formazione di una rete di grande superficie  
mediante l'assemblaggio di più reti. 
Le reti possono essere posizionate all'interno e all'esterno dell'opera in corso di realizzazione; 
la loro messa in opera necessita di uno studio dell'ancoraggio, apposito per ogni caso 
particolare. Questo studio deve essere eseguito con la più grande cura e ciascun elemento o 
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Scheda n°33 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE036   
dispositivo d'ancoraggio, cavo, telaio, etc. deve essere calcolato nelle condizioni più 
sfavorevoli d'impiego. 
Nella messa in opera e nell'impiego delle reti si devono rispettare le seguenti precauzioni: 
- prevedere e mettere in opera i dispositivi di ancoraggio delle reti al momento della costruzione 
della carpenteria; 
- trasportare, movimentare e stoccare le reti e i loro accessori con cura per evitare il loro 
degrado; 
- ricercare i metodi suscettibili di ridurre al massimo il rischio di caduta durante la messa in 
opera delle reti (ad esempio utilizzo di gru o di portali); 
- prevedere e mettere in opera al momento della costruzione della carpenteria i dispositivi 
d'ancoraggio necessari al fissaggio del materiale di protezione individuale del personale 
incaricato della loro installazione; 
- posare le reti il più vicino possibile al piano di lavoro, per ridurre l'altezza di caduta; 
- sorvegliare la corretta regolazione della tensione della rete; tenere in conto, al momento della 
progettazione e costruzione della carpenteria, degli sforzi esercitati dalla rete sulla stessa e di 
quelli esercitati dagli apparecchi ed attrezzature di sollevamento; 
- evitare i vuoti sul perimetro della rete, attraverso i quali il personale potrebbe passare in caso 
di caduta; 
- evitare la caduta sulle reti di materiali incandescenti nel caso che al di sopra di esse vengano 
eseguiti lavori di saldatura, di taglio con fiamma ossidrica o all'arco voltaico; 
- verificare periodicamente lo stato delle reti e dei loro accessori d'ancoraggio; 
- asportare i materiali o gli utensili caduti accidentalmente nelle reti; 
- verificare il buono stato dei mezzi d'ancoraggio e la tensione delle reti. In particolare prestare 
attenzione agli sforzi di flessione e di trazione ai quali possono essere sottoposti gli elementi 
metallici di ancoraggio delle reti; 
- spostare le reti a seconda dell'avanzamento della costruzione. 
 
Per permettere un rapido spostamento della rete utilizzare il metodo a rotazione, a scorrimento, 
per traslazione, a bilancino od a spostamento su cavi portanti.  
 
Qualunque siano le condizioni di impiego proprie dei differenti tipi di supporto e di rete, è 
necessario prestare un'attenzione particolare: 
a) ai punti di ancoraggio dei supporti che non devono consentire lo scorrimento di questi ultimi 
sotto l'azione delle forze agenti sulle reti; 
b) alla messa in opera dei supporti che deve essere prevista nel programma di avanzamento 
delle campate e non deve comportare alcuna manovra pericolosa; 
c) all'ancoraggio e sganciamento delle reti dai supporti, le operazioni devono essere effettuate 
senza rischi per il personale. I punti di fissaggio della rete devono essere resistenti e tali da non 
danneggiarla; 
d) alle sovrapposizioni delle reti; 
e) alla manovra di sollevamento della rete per permettere alcune lavorazioni in facciata e al 
passaggio da un livello all'altro. 
Tutte le operazioni devono essere semplici e organizzate secondo una procedura che non si 
presti ad alcuna improvvisazione. 
I supporti devono avere una resistenza sufficiente, una buona stabilità ed essere disposti in 
maniera opportuna per non ferire la vittima di una caduta. Il fabbricante fornirà le informazioni 
apposite, precisando tra le altre cose le condizioni di sicurezza per la messa in opera e la 
piegatura. 
 
 
 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08 


Allegato  
  







   
STUDIO TECNICO ASSOCIATO 


GF 


Piano di Sicurezza e Coordinamento 
relativo al cantiere sito nel comune di  


TORRE PALLAVICINA (BG) 


 
Rev. 00 


del 11/09/14 


 SCHEDE DI SICUREZZA  
 


WinSafe Dlgs.81/2008 
 Pagina 60  


 
Scheda n°34 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ003  
   


FASE N°  07.  Pulizia e rimozione cantiere Area Lavorativa: A 
   


Descrizione macchina: AUTOCARRO-FURGONE 
 
 
Rischi per la sicurezza: Errata manovra dell'operatore 


Caduta materiale dall'alto 
Cedimento e anomalie delle parti meccaniche 
Vibrazioni, rumore, polveri 
Scivolamenti, cadute, ribaltamenti, investimenti 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


 


Prescrizioni esecutive: Assegnare il mezzo  solo al personale autorizzato 
Controllare prima della messa in funzione la perfetta efficienza del mezzo 
Dotare il mezzo di appropriata e completa cassetta del pronto soccorso 
Caricare il mezzo in modo tale che il carico non limiti la visibilità del conducente 
Assicurare la stabilità del carico 
Assicurarsi che il carico non sporga posteriormente più dei 3/10 della lunghezza del mezzo e 
segnalarlo con pannello riflettente con dimensioni 50x50 cm. 
In caso di sosta lasciare almeno 70 cm. per il passaggio dei pedoni 
Non trasportare persone 
Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata 
Durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare 
E' compito dell'addetto al mezzo, segnalare eventuali guasti 
In caso di scarsa visibilità munire i mezzi di fascia a strisce rifrangenti 
In cantiere segnalare l'operatività del mezzo con segnale luminoso 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Codice Strada 


Allegato 
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Scheda n°35 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ004  
   


FASE N°  01.  Installazione cantiere Area Lavorativa: A 
FASE N°  04.  Opere idrauliche (posa gruppo di raffreddamento) Area Lavorativa: A 
FASE N°  07.  Pulizia e rimozione cantiere Area Lavorativa: A 


   


Descrizione macchina: AUTOCARRO CON GRU 
 
 
Rischi per la sicurezza: -Contatto con linee elettriche aeree 


-Pericoli di investimento delle persone 
-Errata manovra del gruista, ribaltamenti 
-Pericolo di caduta del materiale dall'alto o cedimento del carico 
-Cedimento e anomalie delle parti meccaniche dell'autogrù. 
-Mancato funzionamento dei dispositivi di sicurezza: limitatori di carico, fine corsa 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


-guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- indumenti protettivi 


Prescrizioni esecutive: -Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire 
con le manovre di rotazione, allungamento o sollevamento del braccio  
-controllare i percorsi e le aree di manovra 
-verificare l'efficienza dei comandi  
-applicare le apposite piastre per aumentare, se previsto, la superficie di appoggio degli 
stabilizzatori  
verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare uno spazio sufficiente e sicuro 
per il passaggio delle persone o delimitare la zona operativa con transenne, cavalletti o nastri 
segnatori  
-azionare il girofaro  
-preavvisare con segnalazione acustica l'inizio delle manovre 
-prestare attenzione alle segnalazioni prima di procedere con le manovre  
-possibilmente evitare, nella movimentazione del carico, di passare sopra     i posti di lavoro 
e di transito 
-eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  
-i tiri in diagonale sono assolutamente vietati 
-durante il lavoro notturno illuminare le zone d'operazione 
-segnalare eventuali funzionamenti irregolari o situazioni ritenute a rischio 
-non effettuare alcun intervento sugli organi in movimento  
-mantenere puliti i comandi 
-non lasciare nessun carico sospeso  
-posizionare la macchina ove previsto, arretrare il braccio telescopico  ed azionare il freno di 
stazionamento 
-eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto 
della macchina fornito dal fabbricante 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Codice Strada 


Allegato 
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Scheda n°36 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ017  
   


FASE N°  04.  Opere idrauliche (posa gruppo di raffreddamento) Area Lavorativa: A 
FASE N°  05.  Opere elettriche Area Lavorativa: A 
FASE N°  07.  Pulizia e rimozione cantiere Area Lavorativa: A 


   


Descrizione macchina: UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
 
 
Rischi per la sicurezza: - punture, tagli, abrasioni 


- elettrici 
- rumore 
- scivolamenti, cadute a livello 
- caduta di materiale dall'alto 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


-guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- occhiali 


Prescrizioni esecutive: - Gli utensili elettrici portatili devono essere alimentati a bassa tensione: un impianto elettrico 
è ritenuto a bassa tensione quando la tensione è uguale o minore a 400 volt efficaci per corrente 
alternata e a 600 volt per corrente continua . 
- Gli utensili elettrici devono disporre di un isolamento supplementare che viene definito 
doppio isolamento: esso è riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato ed è accompagnato 
dal marchio del laboratorio che ne attesta l'idoneità (ad esempio IMQ). 
- Le prese e le spine di corrente devono essere conformi alle norme CEI 17, CEI 23-12, del 
tipo CEE-17 di colore blu (220 V), verde (50 V) o viola (24 V). 
- Si ricorda che se l'alimentazione degli utensili, che operano all'aperto o in luoghi molto umidi, 
è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, questo deve avere 
l'avvolgimento primario separato ed isolato perfettamente dall'avvolgimento secondario. 
- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme armonizzate 
secondo la "Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 17/2010). 
Prima dell'uso: 
verificare la presenza e la funzionalità delle protezioni  
verificare la pulizia dell'area circostante   
verificare la pulizia della superficie della zona di lavoro   
verificare l'integrità dei collegamenti elettrici   
verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra  
verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione      
Durante l'uso:  
afferrare saldamente l'utensile  
non abbandonare l'utensile ancora in moto  
indossare i dispositivi di protezione individuale       
Dopo l'uso:  
lasciare il banco ed il luogo di lavoro libero da materiali   
lasciare la zona circostante pulita   
verificare l'efficienza delle protezioni  e segnalare le eventuali anomalie di funzionamento    
  


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, NORME CEI  


Allegato  
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Scheda n°37 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ022  
   


FASE N°  04.1  Assistenze murarie per opere idrauliche Area Lavorativa: A 
   


Descrizione macchina: BETONIERA A BICCHIERE 
 
 
Rischi per la sicurezza: Urti, Colpi, Impatti, Scivolamenti, Cadute, Elettrocuzione 


Errata manovra dell'operatore 
Cedimento e anomalie delle parti meccaniche 
Caduta di materiale dall'alto 
Getti, schizzi 
Movimentazione manuale dei carichi 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- maschere respiratorie 
- indumenti protettivi  


Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO: 
verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: alla tazza, alla corona, agli organi di 
trasmissione, agli organi di manovra 
verificare l'efficienza dei dispositivi d'arresto d'emergenza 
verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia) 
verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto 
funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra 
DURANTE L'USO: 
è vietato manomettere le protezioni 
è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi 
in movimento 
nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire 
interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi 
nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la 
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate.  Utilizzare quindi le 
opportune attrezzature manuali quali pale o secchi 
DOPO L'USO: 
assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione 
al quadro 
lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e 
l'eventuale lubrificazione 
ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (alla ripresa del lavoro 
la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 


Riferimenti normativi e 
note: 


D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10 


Allegato 
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Scheda n°38 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ030  
   


FASE N°  01.  Installazione cantiere Area Lavorativa: A 
   


Descrizione macchina: MINIPALA TIPO SKID 
 
 
Rischi per la sicurezza: cesoiamento, stritolamento 


elettrici 
allergeni 
polveri, fibre 
caduta materiale dall'alto 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


guanti - calzature di sicurezza  - casco - cuffie o tappi auricolari - indumenti protettivi   


Prescrizioni esecutive: - Le macchine di movimento terra devono essere provviste di segnalatore a luce gialla 
intermittente sul tetto del posto di guida e di avvisatore acustico all'innesto della retromarcia. 
- Devono essere dotate di strutture di protezioni in caso di ribaltamento (ROPS). 
- Devono essere inoltre dotate di strutture di protezione in caso di caduta di oggetti (FOPS). 
- Per quel che riguarda il rumore emesso dalle macchine movimento terra, sono validi i 
riferimenti al D. Lgs. n° 81/08 
- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme armonizzate 
secondo la "Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 17/2010) 
 
PRIMA DELL'USO: 
garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina) 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione 
controllare l'efficienza dei comandi 
verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano 
regolarmente funzionanti 
controllare la chiusura degli sportelli del vano motore 
verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere 
controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo 
DURANTE L'USO: 
segnalare l'operatività del mezzo col girofaro 
non ammettere a bordo della macchina altre persone 
non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone 
trasportare il carico con la benna abbassata 
non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna 
adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare 
a passo d'uomo 
mantenere sgombro e pulito il posto di guida 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
segnalare eventuali gravi anomalie 
DOPO L'USO: 
posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di 
stazionamento 
pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc. 
pulire  il mezzo 
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e 
segnalando eventuali guasti e segnalare eventuali anomalie di funzionamento 


Riferimenti normativi e 
note: 


DLgs 81/08, D.Lgs.17/10, Codice della Strada 
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Scheda n°38 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ030  
Allegato 
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Scheda n°39 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ097  
   


FASE N°  04.  Opere idrauliche (posa gruppo di raffreddamento) Area Lavorativa: A 
FASE N°  05.  Opere elettriche Area Lavorativa: A 
FASE N°  06.  Tinteggiatura ante Area Lavorativa: A 


   


Descrizione macchina: TRABATTELLO  
 
 
Rischi per la sicurezza: - Caduta dall'alto. 


- Crollo del trabattello. 
- Caduta di personale e/o materiale dall'alto. 
- Incidenti dovuti al montaggio del trabattello in presenza di traffico (o su marciapiede) senza 
opportuna segnaletica di sicurezza. 


Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 


- Tuta protettiva 
- Scarpe di sicurezza 
- Casco 
- Guanti 


Prescrizioni esecutive: - Verificare la portata massima e le condizioni di impiego del mezzo. 
- Verificare la presenza delle protezioni (parapetto regolamentare, fermapiede). 
- Controllare il corretto posizionamento degli stabilizzatori. 
- Predisporre idonei segnaletica. 
- Non spostare il trabattello con personale o materiali sul piano di lavoro. 
- Rispettare tutte le istruzioni di uso e manutenzione previste dal costruttore. 
- Verificare la totale assenza di personale non autorizzato nell'area interessata dai lavori. 
- Rispettare quanto prescritto nel libretto di uso e manutenzione del trabattello 


Riferimenti normativi e 
note: 


DLgs 81/08 


Allegato 


 
 
 
 








1. RIQUALIFICAZIONE IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE.


Il lavoro da eseguirsi consiste in:


     DESCRIZIONE 


U.M. Q.tà Unit. Totale


1. RIQUALIFICAZIONE IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE.


4


- AERMEC mod. PXA I n. 10 83,40 834,00


4


- AERMEC mod. FXC 22-A n. 3 60,20 180,60
- AERMEC mod. FXC 32-A n. 3 63,70 191,10
- AERMEC mod. FXC 42-A n. 4 69,20 276,80


4 n. 3 120,00 360,00


4


 - Φ 1”1/2 m 9 42,30 380,70


4


 - Φ 1/2” n. 5 8,95 44,75
 - Φ 1” n. 2 18,90 37,80
 - Φ 1”1/2 n. 3 39,90 119,70


4


- DN 40 n. 1 60,10 60,10


4 n. 1 400,00 400,00


4 n. 1 6.495,00 6.495,00


4


 - Φ 1”1/2 n. 2 45,40 90,80


PREZZO


Fornitura e posa di giunto antivibrante in gomma per acqua PN 6,
nei seguenti diametri:


Sostituzione della valvola di intercettazione del radiatore con una
valvola termostatizzabile a Kv regolabile "IVAR". Fornitura e posa
in opera di valvola termostatica "IVAR mod. T 5000".


Prove per la verifica del percorso delle tubazioni esistenti di
predisposizione del gruppo di refrigerazione (A CORPO).


Fornitura e posa di gruppo di refrigerazione in pompa di calore ad
inverter "CLIVET mod. WSAN-XIN 101", completo di antivibranti di
base in gomma e messa in funzione.


Fornitura e posa di filtro a Y con corpo in bronzo e rete estraibile,
nei seguenti diametri:


Fornitura e posa di rubinetto di intercettazione a sfera per acqua,
nei diametri di progetto.


Fornitura e posa di tubazioni in acciaio SS UNI 8863, nei diametri
di progetto, per il collegamento del nuovo refrigeratore d'acqua
alla linea esistente, isolate con barriera al vapore secondo L.
10/91 e rivestite con foglio in alluminio.


Sostituzione di filtro, completo di n. 2 alette laterali di bloccaggio,
per i seguenti modelli di ventilconvettore:


Fornitura di pannello di comando elettronico per ventilconvettore,
completo di sonda di minima temperatura, nei seguenti modelli:







     DESCRIZIONE 


U.M. Q.tà Unit. Totale


4 Riempimento dell'impianto esistente con glicole etilenico. kg 30 8,30 249,00


4


- AR18HSFNCWKXEU + AR18HSFNCWKNEU n. 1 1.420,00 1.420,00
- AR24HSFNCWKXEU + AR24HSFNCWKNEU n. 1 1.890,00 1.890,00


4


 - 2x50x4,6x200 m 18 89,00 1.602,00


TOTALE € 14.632,35


Fornitura e posa in opera di condizionatore d'aria in pompa di
calore "SAMSUNG", completo di tubazioni, scarico condensa e
canalina di copertura, nei seguenti modelli:


PREZZO


Nel caso non si trovi il percorso delle tubazioni esistenti di
predisposizione del gruppo di refrigerazione, o queste siano
inutilizzabili: fornitura di tubazione interrata, con barriera
all'ossigeno, in PE-Xa "UPONOR Ecoflex Thermo Twin",
preisolata con polietilene espando reticolato a cellule chiuse,
protezione esterna con polietilene ad alta densità, nei diametri di
progetto, per la formazione della linea esterna di climatizzazione.
Sono compresi i pezzi speciali quali: raccordi, giunzioni, T, ecc…







2. IMPIANTO SANITARIO.


Il lavoro da eseguirsi consiste in:


     DESCRIZIONE 


U.M. Q.tà Unit. Totale


2. IMPIANTO SANITARIO.


4 n. 8 615,00 4920,00


TOTALE € 4.920,00


PREZZO


Fornitura e posa in opera di bidet sospeso in porcellana vetrificata
bianca "SCALA mod. GEMMA" completo di: miscelatore
temporizzato, mensole, scarico e saltarello, piletta di scarico,
sifone, curvette di raccordo, fissaggi. Nota: il lavoro va eseguito in
bagno esistente, l'allaccio e lo scarico avverranno dalle tubazioni
del lavabo.







1. RIQUALIFICAZIONE IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE. € 14.632,35         


2. IMPIANTO SANITARIO. € 4.920,00           


                                     TOTALE IMPIANTI € 19.552,35         


COMPRESO:
Sono da considerarsi comprese le seguenti prestazioni e forniture:
- raccorderia per le tubazioni in genere;
- materiali per supporti, staffaggi e fissaggi;
- materiali minuti e di consumo;
- trasporto materiali a piè d’opera e loro movimentazione di cantiere;
- attrezzature per il montaggio;
- ponteggi fino ad un altezza di 3,5 m;
- prove di funzionamento e messa in servizio dell’impianto realizzato;
- raccolta, compilazione e consegna di libretti, certificati, manuali, istruzioni ed in generale di tutte
le documentazioni tecniche inerenti le apparecchiature installate;
- rilascio della dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. n. 37 del 22.01.2008;
- tutto quanto necessario per dare il lavoro finito a regola d’arte.


ESCLUSO:
Sono da intendersi escluse dalla presente offerta:
- opere edili, elettriche e da fabbro;
- oneri e pratiche per richiesta utenze (acqua potabile, gas, ecc..);
- I.V.A.;
- tutto quanto non espressamente indicato.


     COSTO COMPLESSIVO DELLE OPERE





				2014-07-16T06:24:40+0000

		COGI MAURO
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CAPITOLO I: OGGETTO DELL'APPALTO - FORMA DELL'APPALTO - AMMONTARE 
DELL 'APPALTO -  DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE  -  ANDAMENTO 
PLANIMETRICO ED ALTIMETRICO DEL PARCHEGGIO – OPERE IMPIANTISTICHE - 
VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 


Art 1.1: OGGETTO DELL'APPALTO 


1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e proviste occorrenti per eseguire e 
dare completamente ultimati i lavori relativi alla GREENWAY DELL'OGLIO — progetto lotto 5: 
Interventi di completamento del Centro convegni e formazione di parcheggioo. 


2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 
per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 
speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 
esecutivo dell'opera di cui al precedente comma e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di 
aver preso completa ed esatta conoscenza. 


3. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e 
l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 


4. Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara 
(CIG) relativo all'intervento è  ..................  e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell'intervento è 


Art 1.2: FORMA DELL'APPALTO 


Il presente appalto è dato a corpo ed a misura 
L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 94.651,27 


(Euro novantaquattromilaseicentocinquantuno/27) oltre IVA. 
Importo per l'esecuzione delle Lavorazioni (comprensivo dell'importo per l'attuazione dei Piani di 


Sicurezza e delle spese relative al costo del personale) 


a) Per lavori a CORPO                             Euro 77.573,25 


b) Per lavori a MISURA  Euro  ---------- 


c) Per lavori in ECONOMIA  Euro 17.078,02 


Totale dei Lavori            Euro 94.651,27 


 


di cui per oneri della sicurezza  Euro 1.855,91 
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Art 1.3: AMMONTARE DELL'APPALTO 


1. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 
92.481,86 (Euro novantaduemilaquattrocentoottantunovirgolaottantasei) oltre IVA come 
risulta dalla stima di progetto e come risulta nel prospetto sotto riportato: 
 Euro 


Importo dei lavori, al netto degli oneri della sicurezza 92.795,37 
Oneri della sicurezza 1.855,91 
TOTALE 94.651,27  


2. L'importo totale di cui al precedente comma comprende gli oneri della sicurezza di cui all'art. 
131, comma 3, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., stimati in Euro 1.855,91 (diconsi Euro 
milleottocentocinquantacinque/91), somme che non sono soggette a ribasso d'asta, nonché 
l'importo di Euro 92.795,37 (diconsi Euro novantaduemilasettecetonovatacinque/37), per i lavori 
soggetti a ribasso d'asta. 


3. Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono declinate nell'elaborato di progetto "computo 
metrico estimativo". 


4. L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto 
conto che gli importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché la 
descrizione delle singole voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi per 
la sicurezza stessa. 


Art. 1.4: DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 


Le opere, oggetto dell'appalto, possono riassumersi come appresso, salvo le prescrizioni che 
all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori, tenendo conto, per quanto 
possibile, delle norme UNI, UNI EN 13285, UNI EN ISO 14688-1: 


- Integrazione dell’attuale impianto di riscaldamento al fine di ottenere la climatizzazione 
dell’edificio sede delle GEV e centro Convegni; 


- Installazione di apparecchi igienici (bidet) nei servizi igienici dell’ostello; 
- Integrazione dell’impianto elettrico dell’edificio sede delle GEV e centro Convegni con 


l’installazione di un impianto voci, impianto dati e di proiezione; 
- Sistemazione del parcheggio esterno con regolarizzazione del piazzale ed installazione di 
staccionata di protezione verso il canale; 
- Sostituzione delle parti ammalorate della staccionata esistente nel cortile; 
- Installazione di zanzariere su tutte le finestre di Ostello e Edificio GEV-Centro Convegni; 
- Tinteggiatura delle ante in legno dell’Edificio GEV-Centro Convegni 
- Riparazione di alcune porzioni di intonaci ammalorate 


Art. 1.5: ANDAMENTO PLANIMETRICO DEL PARCHEGGIO 


Il piano del parcheggio è determinato dalle sponde del canale in lato nord e dalla strada 
asfaltata di accesso al complesso edilizio. 


Art. 1.6: VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 


La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto 
esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia 
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dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed 
indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel presente Capitolato Speciale. 


Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. e al D.P.R. n. 
207/2010. 


Non sono considerate varianti e modificazioni, gli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori 
per risolvere aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i 
lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle 
categorie dell'appalto, sempreché non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato 
per la realizzazione dell'opera. 


Sono considerate varianti, e come tali ammesse, nell'esclusivo interesse della Stazione 
Appaltante, quelle in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento o alla migliore 
funzionalità delle prestazioni oggetto del contratto, a condizione che tali varianti non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute 
e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti 
non può superare il 5 % dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma 
stanziata per l'esecuzione dell'opera al netto del H% dei ribassi d'asta conseguiti. Codeste 
varianti, sono approvate dal Responsabile del Procedimento ovvero dal soggetto competente 
secondo l'ordinamento della singola Stazione Appaltante. 


Ove le varianti derivanti da errori od omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto 
o in parte, la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, eccedono il quinto dell'importo 
originario del contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova 
gara, alla quale dovrà essere invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 


La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori 
non eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto originario. 


La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 
Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle 
opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in 
nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 


Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme 
previste dall'art. 132 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 


Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite 
categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti 
fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione di nuovi prezzi secondo le modalità 
fissate dall'art. 163 del D.P.R. n. 207/2010. 


Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, 
qualora le variazioni comportino, nei vari gruppi di categorie ritenute omogenee di cui all'art. 3, 
comma 1, lettera s) del D.P.R. n. 207/2010, modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio 
economico all'esecutore è riconosciuto un equo compenso, comunque non superiore al quinto 
dell'importo dell'appalto. Ai fini del presente comma si considera notevolmente pregiudizievole la 
variazione del singolo gruppo che supera il quinto del corrispondente valore originario e solo per la 
parte che supera tale limite. 
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CAPITOLO 2: QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 


Art. 2.1: MATERIALI 


I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che 
l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori 
siano riconosciuti della migliore qualità della specie, possiedano le caratteristiche stabilite dalle 
leggi e dai regolamenti vigenti in materia e, inoltre, corrispondano alle specifiche norme del 
presente Capitolato o degli altri atti contrattuali. 


Se non diversamente prescritto o consentito, dovranno rispondere alle norme e prescrizioni dei 
relativi Enti di unificazione o normazione (UNI, UNEL, ecc.) con la notazione che, ove il richiamo 
nel presente testo fosse indirizzato a norme ritirate o sostituite, la relativa valenza dovrà 
rispettivamente ritenersi prorogata (salvo diversa specifica) o riferita alla norma sostitutiva. 


Potranno essere impiegati materiali e prodotti conformi ad una norma armonizzata o ad un 
benestare tecnico europeo così come definiti nella Direttiva 89/106/CEE, ovvero conformi a 
specifiche nazionali dei Paesi della Comunità Europea, qualora dette specifiche garantiscano un 
livello di sicurezza equivalente e tale da soddisfare i requisiti essenziali della Direttiva 89/106/CEE. 
Tale equivalenza sarà accertata dal Ministero dei Lavori Pubblici, Servizio tecnico centrale, sentito il 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 


L'appalto prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 
nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. 
dell'ambiente n. 203/2003. 


Quando la Direzione dei Lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio 
insindacabile non idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti 
voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o 
dai cantieri a cura e spese dell'Appaltatore. 


L'Appaltatore è obbligato a presentarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire o a far eseguire 
presso il laboratorio di cantiere, presso gli stabilimenti di produzione o presso gli Istituti autorizzati, 
tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o nell'Elenco Prezzi o dalla Direzione, sui materiali 
impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che formati in opera e sulle 
forniture in genere. 


a) Acqua - L'acqua di impasto, ivi compresa l'acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla 
norma UNI EN 1008: 2003; dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva di 
sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 
conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 


Qualora disponibile, l'acqua più sicura è quella potabile; se non si può disporre di questa, 
occorrerà prima analizzare chimicamente quella che si intende impiegare in modo da accertarne 
l'idoneità. 


TABELLA I - Caratteristiche chimiche di un'acqua per la confezione di un calcestruzzo 


Sostanze organiche o argillose < 2 g/I 
Solfati < 1 g/I 
Carbonati e bicarbonati alcali (Na, K) < 1 g/I 
Carbonati e bicarbonati alcalino terrosi < 0,35 g/I 
Cloruri < 0,1 gli 
PH 7  
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E' vietato l'impiego di acqua di mare salvo esplicita autorizzazione (nel caso, con gli opportuni 
accorgimenti per i calcoli di stabilità). 


Tale divieto rimane tassativo ed assoluto per i calcestruzzi armati ed in genere per tutte le 
strutture inglobanti materiali metallici soggetti a corrosione. 


b) Calce - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui 
alle norme vigenti. 


La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, 
di colore uniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, 
mescolata con la sola quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente 
in una pasta soda a grassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non 
bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti. 


La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata 
quella ridotta in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e 
conservarla comunque in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità. 


L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed, a seconda delle 
prescrizioni della Direzione dei Lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di 
muratura. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima 
dell'impiego. 


c) Leganti idraulici - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta 
presa da impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di 
accettazione di cui alle norme vigenti. 


Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati 
dall'umidità o in sili. 


d) Pozzolana - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da 
sostanze eterogenee o da parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i 
requisiti prescritti dalle norme vigenti. 


Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta. 


e) Ghiaia, pietrisco e sabbia - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione 
dei calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di 
esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti. 


Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce 
resistenti, il più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti 
elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive. 


La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale o artificiale, 
dovrà essere assolutamente scevra da materie terrose o organiche, essere preferibilmente di 
qualità silicea (in subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, scricchiolante alla 
mano, non lasciare traccia di sporco e dovrà provenire da rocce aventi alta resistenza alla 
compressione. 


Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per l'eliminazione delle eventuali materie 
nocive; alla prova di decantazione in acqua, comunque, la perdita in peso non dovrà superare il 
2%. 


Per il controllo granulometrico l'Appaltatore dovrà apprestare e porre a disposizione della 
Direzione Lavori gli stacci UNI 2332. 


Sabbia per conglomerati cementizi 
Dovrà corrispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 3 giugno 1986, AII.1 e dal D.M. 9 gennaio 


1996, AII.1, punto 2. 
La granulometria dovrà essere assortita (tra 1 e 5 mm) ed adeguata alla destinazione del getto 


ed alle condizioni di posa in opera. 
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E' assolutamente vietato l'uso di sabbia marina, salvo efficace lavaggio e previa autorizzazione 
della Direzione Lavori. 


Sabbia per murature in genere 
Sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2 UNI 2332. 


La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei 
Lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei 
calcestruzzi. L'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per 
ogni lavoro. 


Per il controllo granulometrico occorrerà approvvigionare e porre a disposizione della 
Direzione Lavori i crivelli UNI 2334. 


In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle 
ghiaie questi dovranno essere da 40 a 71 mm per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di 
sostegno da 40 a 60 mm se si tratta di volti o getti di un certo spessore da 25 a 40 mm se si tratta 
di volti o getti di limitato spessore. 


Le ghiaie da impiegarsi dovranno essere costituite da elementi omogenei derivati da rocce 
durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle contenenti elementi di 
scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di incrostazioni. 


Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, dovranno provenire dalla spezzatura di rocce 
durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta 
resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: e dovranno 
essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee. 


Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti 
pubblici e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è 
necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione 
della cava, prove di compressione e di gelività. 


Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per 
la formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di 
ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità 
idonea. 


I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di 
accettazione emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. Le graniglie saranno quelle indicate 
nelle norme di buona tecnica per la tipologia edilizia in oggetto. 


Per le ghiaie ed i pietrischi per conglomerati cementizi la granulometria degli aggregati sarà in 
genere indicata dalla Direzione Lavori in base alla destinazione dei getti ed alle modalità di posa in 
opera dei calcestruzzi. 


In ogni caso la dimensione massima degli elementi, per le strutture armate, non dovrà 
superare il 60 % dell'interferro e per le strutture in generale, il 25% della minima dimensione 
strutturale. 


Di norma si useranno le seguenti pezzature: 
1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di 


massicciate cilindrate all'acqua; 
2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per 


l'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello); 
3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati 


bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi; 
4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e 


pietrischetti bitumati; 
5) graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato 


superiore di conglomerati bituminosi; 
6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della 


Direzione dei Lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà 
invece usata per conglomerati bituminosi. 
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Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la confezione dei calcestruzzi e dei 
conglomerati (cementizi o speciali) ed i rapporti di miscela, dovranno corrispondere alle 
prescrizioni del presente Capitolato, alle voci dell'Elenco Prezzi, per i vari tipi di impasto ed a 
quanto verrà, di volta in volta, ordinato dalla Direzione Lavori. 


I vari componenti, esclusi quelli forniti in secchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto 
essere misurati a peso od a volume. 


I componenti delle malte cementizie ed idrauliche saranno mescolati a secco. 
I conglomerati cementizi da adoperarsi per l'esecuzione di opere di qualsiasi genere, sia in 


fondazione che in elevazione, armate o meno, dovranno essere confezionati secondo le norme 
tecniche emanate con D.M. 14 Gennaio 2008 (con eventuali successive modifiche ed integrazioni) 
nonché sulla base delle prescrizioni del presente Capitolato. 


Occorrerà presentare alla DIREZIONE LAVORI con sufficiente anticipo sull'inizio dei getti, il 
"mix-design" dei calcestruzzi che intende utilizzare. 


L'impiego dei conglomerati sarà preceduto in ogni caso da uno studio preliminare, con relative 
prove, sia sui materiali da impiegare che sulla composizione degli impasti, e ciò allo scopo di 
determinare, con sufficiente anticipo e mediante certificazione di laboratorio, la migliore 
formulazione atta a garantire i requisiti richiesti dal contratto. 


Cono di Abrams 
La prova che viene eseguita, sia in cantiere che in laboratorio, utilizzando il cono di Abrams 


prende il nome di slump test o prova di abbassamento al cono ed è una valutazione della 
deformazione che un impasto subisce per effetto del proprio peso, quando viene privato del 
recipiente che lo sostiene. 


Inizialmente si inumidisce lo stampo e lo si pone su una superficie rigida, liscia, umida e non 
assorbente. Si mantiene immobile il cono durante la fase di riempimento gravando con i piedi sulle 
due staffe di base. 


Il recipiente tronco-conico viene riempito rapidamente, mediante cazzuola con tre strati 
successivi assestati, pari ciascuno a circa 1/3 dell'altezza dello stampo. 


Si costipa ogni strato con 25 colpi, dati con un pestello (lunghezza 2'=61 cm, diametro 
2/3"=1,6 cm punta arrotondata) uniformemente distribuiti sulla loro intera sezione orizzontale. 


Lo strato inferiore deve essere assestato distribuendo approssimativamente la metà dei colpi a 
spirale dal perimetro verso il centro, tenendo il pestello leggermente inclinato e facendolo 
penetrare per tutta la profondità dello strato. 


Per gli altri due strati la penetrazione deve essere di poco maggiore del loro spessore. 
Assestato anche lo strato superiore si deve aggiungere altro calcestruzzo per compensare 
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l'abbassamento di livello del conglomerato, dovuto alla costipazione, al di sotto del bordo 
superiore. 


Subito dopo l'assestamento dell'ultimo strato e la successiva ricarica, si rasa e si liscia la 
superficie del calcestruzzo usando il pestello, con movimento a sega e di rotolamento. 
Si ripulisce la superficie di appoggio dall'eventuale calcestruzzo caduto durante le fasi di 
riempimento e si rimuove lo stampo, in un lasso di tempo fra i 5 e i 10 secondi, sollevandolo con 
cura in direzione verticale; non bisogna provocare movimenti laterali e di torsione nel calcestruzzo. 


La prova, dall'inizio del riempimento fino alla rimozione del cono, deve essere eseguita senza 
interruzione entro 150 secondi. 


Immediatamente dopo la rimozione dello stampo, si misura l'abbassamento al cono S (slump) 
per differenza fra l'altezza nominale dello stampo (hm = 300 mm)e quella del punto più alto del 
campione hs, con arrotondamento ai 10 mm più prossimi: S = hm —hs. 


Dalla misura dell'abbassamento relativo si deduce la classe di consistenza dell'impasto. 
L'abbassamento può avvenire in diversi modi: l'unico accettabile è lo slump vero, cioè un 
abbassamento regolare dell'impasto. Gli altri (slump di taglio, collasso) sono indice di qualche 
irregolarità nel confezionamento del calcestruzzo. Quando al primo tentativo si ottiene un 
abbassamento per scorrimento (il calcestruzzo si disgrega in qualche sua parte) la prova viene 
ripetuta una seconda volta, con un'altra porzione di calcestruzzo, e se viene confermato lo stesso 
risultato del precedente tentativo, tutta la fornitura di quel calcestruzzo preso in esame è da 
scartare poiché non idoneo al test. 


Leganti 
Per i conglomerati oggetto delle presenti norme dovranno impiegarsi esclusivamente i leganti 


idraulici definiti come cementi dalle disposizioni vigenti in materia, dotati di certificato di conformità 
ad una norma armonizzata della serie UNI EN 197. 


TIPO DI 
CEMENT
O 


Resistenza (Kgf/cm2) dopo 28 gg, a 
compressione 


Cementi normali 325 
Cementi ad alta resistenza 425 
Cementi A.R. e rapida presa 525  


Inerti - Granulometna e miscele 
Gli inerti potranno essere di origine naturale od essere ottenuti per frantumazione di rocce 


compatte e dovranno essere costituiti da materiali silicei selezionati e lavati in modo da escludere 
la presenza di sostanze organiche, limose, argillose, gessose, od altre che possano comunque 
risultare nocive alla resistenza del calcestruzzo e delle relative armature. 


Il pietrisco potrà provenire dalla frantumazione di rocce calcaree, basaltiche, granitiche od 
analoghe. 


Non dovranno in ogni caso essere porosi, scistosi o siliciomagnesiaci. In particolare è escluso 
l'impiego di inerti con silice cristallina libera, utilizzati con cementi contenenti solfati in proporzione 
superiore allo 0,7%. 


Le caratteristiche e la granulonnetria dovranno essere preventivamente studiate e sottoposte 
all'approvazione della Direzione Lavori. 


Le miscele degli inerti, fini e grossi, in percentuale adeguata, dovranno dar luogo ad una 
composizione granulometrica costante, che permetta di ottenere i requisiti voluti sia nell'impasto 
fresco (consistenza, omogeneità, pompabilità) che in quello indurito (resistenza, permeabilità, 
modulo elastico, ritiro, fluage, ecc.). 


La curva granulonnetrica dovrà essere tale da ottenere la massima compattezza del 
calcestruzzo, con il minimo dosaggio di cemento, compatibilmente con gli altri requisiti richiesti. 
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Particolare attenzione sarà rivolta alla granulometria della sabbia, al fine di ridurre al minimo il 
fenomeno del "bleeding" nel calcestruzzo. 


La dimensione massima dei grani dell'inerte dovrà essere tale da permettere che il 
conglomerato possa riempire ogni parte del manufatto tenendo conto della lavorabilità, 
dell'armatura metallica e relativo copriferro, della carpenteria, delle modalità di getto e dei mezzi 
d'opera. 


Gli inerti saranno classificati in categorie a seconda della dimensione massima dell'elemento 
piu' grosso. 


L'idoneità dell'inerte sarà verificata su prelievi rappresentativi della fornitura. 
Lo stoccaggio dovrà avvenire in appositi sili, tramogge o depositi, opportunamente predisposti 


per lo scolo dell'acqua. 
Acqua 
Oltre a quanto stabilito al punto 11.2.9.5 del D.M. 2008, l'acqua dovrà corrispondere alle 


prescrizioni riportate al punto 2.1. 
Additivi 


Per garantire calcestruzzi con idonee resistenze meccaniche e durevoli nel tempo, saranno 
impiegati componenti migliorativi della coesione e compattezza dei getti a base di microsilicati 
fini e di additivi superfluidificanti di tipo melannminico, per realizzare calcestruzzi facilmente 
pompabili, privi di fenomeni di segregazione degli inerti. 


Gli additivi dovranno essere impiegati secondo le prescrizioni del produttore, che dovrà esibire 
risultati provenienti da un'ampia sperimentazione pratica sul tipo e sulla dose dell'additivo da 
usarsi; dovrà esibire prove di Laboratori Ufficiali che dimostrino la conformità del prodotto alle 
disposizioni vigenti e garantire la qualità e costanza delle caratteristiche del prodotto stesso. 


Il produttore di additivi dovrà mettere a disposizione, su richiesta, propri tecnici specializzati e 
qualificati nell'impiego degli additivi. 


Gli additivi devono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 934-2. 
L'uso di qualsiasi tipo di additivo dovrà comunque essere approvato dalla Direzione Lavori. 
Impasto 
L'impasto del conglomerato dovrà essere effettuato con impianti di betonaggio forniti di 


dispositivo di dosaggio e contatori tali da garantire un accurato controllo della quantità dei 
componenti. 


Questi (cemento, inerti, acqua ed additivi) dovranno essere misurati a peso; per l'acqua e gli 
additivi sarà ammessa anche la misurazione a volume, I dispositivi di misura del cemento, 
dell'acqua e degli additivi dovranno essere di tipo individuale; le bilance per la pesatura degli inerti 
potranno essere di tipo cumulativo (peso delle varie classi con successione addizionale). 


I dispositivi di misura dovranno essere collaudati periodicamente secondo le richieste della 
Direzione che, se necessario, potrà servirsi dell'ufficio abilitato alla relativa certificazione. 


Il dosaggio del cemento e degli inerti dovrà essere effettuato a peso, con tolleranze 
rispettivamente del 2% e del 3%. 


I componenti asciutti dell'impasto, immessi nell'impastatrice contemporaneamente ed in modo 
da non dare luogo a dispersioni di cemento, dovranno essere mescolati fino ad ottenere una 
miscela omogenea prima di iniziare l'aggiunta d'acqua. 


Questa dovrà essere regolata da contatori ed il suo carico progressivo dovrà essere completato 
entro il 25% del tempo totale di mescolamento. 


Il quantitativo di acqua d'impasto dovrà essere il minimo necessario a consentire una buona 
lavorabilità del conglomerato tenendo anche conto dell'acqua contenuta negli inerti. Tale 
quantitativo determinerà la consistenza del calcestruzzo che, a seconda delle prescrizioni, potrà 
essere: umida (U), plastica (P), o fluida (F). 


La determinazione del rapporto acqua/cemento ottimale da adottare negli impasti di 
calcestruzzo dovrà essere oggetto di una serie di prove preventive, che tengano conto del tipo e 
del dosaggio di cemento, della natura e della granulonnetria degli inerti e del loro stato igrometrico 
superficiale medio, delle caratteristiche delle strutture da gettare e del sistema e della potenza e 
frequenza dei vibratori impiegati per il costipamento in opera (lavorabilità dei getto). 


Normalmente il rapporto acqua/cemento effettivo non dovrà essere superiore a 0,45. 
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Nel caso in cui tale rapporto rendesse difficoltosi la lavorabilità ed il costipamento del getto 
sarà ammesso l'impiego di appositi additivi, anziché provvedere all'aggiunta di quantità eccedenti 
di acqua per favorire l'esecuzione dei getti. 


L'eventuale aggiunta di fluidificanti, ritardanti e acceleranti, del tipo approvato dalla 
Committente, verrà effettuato normalmente prima della fine dello scarico dell'acqua d'impasto. 


Il tempo di mescolamento dovrà essere commisurato al tipo di impastatrice ed alla 
composizione dell'impasto. In ogni caso dovrà essere tale da garantire la completa miscelatura 
della pasta di acqua e cemento con gli aggregati, e non deve essere prolungata oltre il necessario, 
onde evitare la segregazione dei componenti. 


Ogni carica dovrà corrispondere alla capacità dell'impastatrice. Questa dovrà essere 
completamente svuotata prima di dare inizio al ciclo successivo. 


Dovranno comunque essere rispettate le norme di cui al punto 5, Allegato 1, del D.M. citato. 
Classificazione dei conglomerati 
Con riguardo alla classificazione, i conglomerati verranno divisi in due categorie: 
a) calcestruzzi a resistenza garantita (CR) per i quali l'Appaltatore dovrà garantire la resistenza 


caratteristica (Rck), la consistenza, la classe degli inerti ed il tipo e classe del cemento. 
b) calcestruzzi a dosaggio (CD) per i quali l'Appaltatore dovrà garantire il dosaggio dei cementi 


in kg/m3, la consistenza oppure il rapporto acqua-cemento (A/C), la classe degli inerti ed il relativo 
fuso granulonnetrico, il tipo e classe del cemento. 


La resistenza caratteristica del calcestruzzo (resistenza a compressione a 28gg. corrispondente 
alla probabilità di avere, in una distribuzione statistica normale dei risultati, solo il 5% delle 
resistenze di prelievo minore del suo valore) verrà determinata con le modalità del D.M. 14 
gennaio 2008. 


Prelievo dei campioni 
Non essendo previste opere strutturali non si effettuerà Il prelievo dei campioni secondo le 


prescrizioni del D.M. 14 gennaio 2008, al punto 11.2.4. 
Requisiti di durabilità 
Qualora per particolari condizioni climatiche ed ambientali o per condizioni di esercizio 


particolarmente gravose si rendesse necessario garantire anche la durabilità del calcestruzzo, 
questa dovrà soddisfare ai requisiti seguenti: 


1) La resistenza ai cicli di gelo e disgelo, determinata secondo la norma UNI 7087:2002, dovrà 
essere tale che dopo 300 cicli le variazioni delle caratteristiche del calcestruzzo qui di seguito 
riportate soddisfino alle seguenti proprietà: 


- il modulo di elasticità dinamico non dovrà subire una riduzione maggiore del 
20%; - l'espansione lineare dovrà essere minore dello 0,2%; 
- la perdita di massa dovrà essere minore del 2%. 
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2) Il coefficiente di permeabilità "K" non dovrà essere superiore a 10-9 cm/sec prima delle 
prove di gelività ed a 10-8 cm/sec dopo dette prove. 


La resistenza ai cicli di gelo e disgelo ed ai sali decongelanti potrà essere migliorata con i 
seguenti accorgimenti: 


− verrà inglobata, sotto forma di nnicrobolle uniformemente distribuite, aria nel calcestruzzo, 
tenendo conto della dimensione max dell'inerte usato, secondo quanto specificato nella tab. VIII. 


TABELLA VIII - Percentuale d'aria nel calcestruzzo 


 
O MAX INERTI % ARIA 
20 4,5 ± 0,5 
30 4,0 ± 0,5 
40 3,8 ± 0,5  


- il rapporto A/C, calcolato con inerti saturi a superficie asciutta, non dovrà superare i limiti 
previsti nella tabella e comunque quelli prescritti nei disegni di progetto: 


TABELLA IX - Rapporto A/C nel calcestruzzo in funzione 
delle dimensioni minime della struttura 


DIMENSIONE STRUTTURA  A/C 
Struttura massiccia dimensione minima >60cm 0,55 
Struttura media dimensione minima 60 + 20cm 0,50 
Struttura sottile dimensione minima <20cm 0,45  


− verranno usati, salvo diversa prescrizione, cementi di tipo pozzolanico o d'alto forno. In 
ambienti particolarmente aggressivi, in presenza di salsedine marina, atmosfere industriali, 
ecc., sarà altresì posta particolarmente cura perché vengano osservate le seguenti prescrizioni: 


− l'acqua degli impasti dovrà essere assolutamente limpida, dolce ed esente da solfati e cloruri 
anche in minima percentuale; 


- gli inerti dovranno essere abbondantemente lavati con acqua dolce ed avere granulometria 
continua; 


-.il conglomerato dovrà essere confezionato con alto dosaggio di cemento. 
Per quanto riguarda le prescrizioni si rimanda ai disegni di progetto e alla normativa UNI EN 


206-1:2006. 
Trasporto del conglomerato 
Se confezionato fuori opera, il trasporto del conglomerato a piè d'opera dovrà essere effettuato 


con mezzi idonei atti ad evitare la separazione dei singoli elementi costituenti l'impasto. 
Il trasporto con mezzi privi del dispositivo di mescolamento dell'impasto è consentito solo se il 


tempo intercorrente tra lo scarico del calcestruzzo dall'impastatrice ed il suo getto non supera la 
mezz'ora. 


La capacità dei contenitori dei veicoli dovrà essere uguale o multiplo intero di quella 
dell'impastatrice dell'impianto di betonaggio, per evitare il frazionamento degli impasti nella 
distribuzione. 


Gli organi di scarico dovranno consentire il controllo della velocità e quantità del getto. 
Il tempo intercorso tra l'inizio delle operazioni d'impasto ed il termine dello scarico in opera non 


dovrà comunque causare un aumento di consistenza superiore di 5 cm alla prova del cono. 
Sarà assolutamente vietato aggiungere acqua agli impasti dopo lo scarico della betoniera; 


eventuali correzioni, se ammesse dalla lavorabilità, dovranno quindi essere effettuate prima dello 
scarico e con l'ulteriore mescolamento in betoniera non inferiore a 30 giri. 


In caso di calcestruzzo preconfezionato, ogni autobetoniera potrà scaricare il carico, solo se in 
possesso di specifica bolla tecnica di consegna, con indicate tutte le caratteristiche richieste per il 
getto di calcestruzzo: resistenza caratteristica, quantitativo di cemento, rapporto acqua/cemento, 
classe di consistenza, classe di esposizione, eventuali additivi. 


in rapporto al dia
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g)  Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati - Essi debbono identificarsi mediante la 
loro granulometria e i limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in 
corrispondenza della quale il comportamento della frazione fina del terreno (passante al setaccio 
0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità L.P.) e da 
una fase plastica ad una fase liquida (limite di fluidità L.L.) nonché dall'indice di plasticità 
(differenze fra il limite di fluidità L.L. e il limite di plasticità L.P.). 


Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con 
analoghi terreni, ha notevole importanza. 


Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei Lavori si potrà fare riferimento alle 
seguenti caratteristiche (H ighway Research Board): 


1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al 
setaccio 25 mm ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante 
al n. 10, dovrà essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% passante al n. 40 
A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.; 


2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essere 
interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al setaccio da 
10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25% al setaccio 
n. 40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200. 


3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non deve 
essere superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n. 
200 A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 40 e in ogni 
caso non deve superare i due terzi di essa. 


4) strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse 
condizioni granulometriche di cui al paragrafo 1); 


5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: 
deve essere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 mm, 
dal 55 all'85°/0 al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 40 e 
dal 10 al 25% al setaccio n. 200; 


6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore a 
4; il limite di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essere 
inferiore ai due terzi della frazione passante al n. 40. 


Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova 
C.B.R. (Californian bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico 
di due pollici di diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente 
portanza di una miscela tipo. In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità 
massima e saturato con acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 
kg, dovrà risultare per gli strati inferiori non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non 
inferiore a 70. Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 
0,5%. 


h) Detrito di cava o tout-venant di cava o di frantoio - Quando per gli strati di fondazione della 
sovrastruttura stradale sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso 
non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile non plasticizzabile) ed avere un potere portante 
C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista 
granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in 
quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la 
granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti: di 
norma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 cm. 


Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. 
saturo di almeno 80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il 
potere legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli 
aggregati non dovrà superare i 6 cm. 
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I mattoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se sottoposti 
quattro mattoni segati a metà, a venti cicli di immersione in acqua a 35 °C, per la durata di 3 ore e 
per altre 3 ore posti in frigorifero alla temperatura di - 10°, i quattro provini fatti con detti laterizi 
sottoposti alla prova di compressione debbono offrire una resistenza non minore dell'80% della 
resistenza presentata da quelli provati allo stato asciutto. 


I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della 
larghezza, di modello costante e presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione 
nell'acqua, una resistenza minima allo schiacciamento di almeno 160 Kg/cm2. 


Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti in materia. 


m)  Legname  - I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi 
siano, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni della vigente normativa, saranno proweduti 
tra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con 
l'uso a cui sono destinati. 


I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme UNI. 
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze 


dalla sega e si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero 
tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere sufficientemente dritti, in modo che la 
congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere 
scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri 
medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, né il quarto del 
maggiore dei due diametri. 


Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno 
essere spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di 
un sesto del lato della sezione trasversale. 


I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce 
esattamente spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né 
smusso di sorta. 


n) Geotessili - I prodotti da utilizzarsi per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, 
drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.). 


Il geotessile dovrà essere imputrescibile, resistente ai raggi ultravioletti, ai solventi, alle 
reazioni chimiche che si instaurano nel terreno, all'azione dei microrganismi ed essere 
anti nqu i na nte. 
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Dovrà essere fornito in opera in rotoli di larghezza la più ampia possibile in relazione al 
modo d'impiego. Il piano di stesa del geotessile dovrà essere perfettamente regolare. 


Dovrà essere curata la giunzione dei teli mediante sovrapposizione di almeno 30 cm nei due 
sensi longitudinale e trasversale. I teli non dovranno essere in alcun modo esposti al diretto 
passaggio dei mezzi di cantiere prima della loro totale copertura con materiale da rilevato per uno 
spessore di almeno 30 cm. 


Il geotessile dovrà essere conforme alle seguenti norme UNI EN 13249, UNI EN 13251, UNI 
EN 13252, UNI EN 13253, UNI EN 13254, UNI EN 13255, UNI EN 13256, UNI EN 13257, UNI EN 
13265 ove applicabili. 


t) Materiali ferrosi - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, 
soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, 
laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 


Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, 
dal D.M. 14 gennaio 2008, nonché dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della 
loro qualità, i seguenti requisiti: 


1° Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 
marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di 
screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità. 


2° Acciaio dolce laminato. - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro 
omogeneo) dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed 
a caldo, senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di 
prendere la tempra. 


Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo. 
3° Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi 


altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 
4° L'acciaio sagomato ad alta resistenza dovrà essere del tipo qualificato e controllato e con 


caratteristiche conformi al D.M. 14 gennaio 2008. 
Le caratteristiche e le modalità degli acciai ad aderenza migliorata saranno quelle indicate 


nel D.M. 14 gennaio 2008. 
5° Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 


leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, 
finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, 
asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente 
modellata. 


E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. 
Tutto l'acciaio dovrà avere un contenuto di riciclato non inferiore al 95%. L'Appaltatore dovrà 


garantire il rispetto di tutte caratteristiche meccaniche, prestazionali e di durabilità nel tempo, 
prescritte nel presente Capitolato e nella restante documentazione di progetto inoltre dovrà 
garantire la completa tracciabilità del materiale riciclato ai fini della qualità. Tutta la 
documentazione necessaria dovrà essere sottoposta alla DL per approvazione. 


Designazione, definizione e classificazione 
Si farà riferimento alle seguenti norme di unificazione: 
UNI EN-10020:2001 Definizione e classificazione dei tipi di acciaio. 
UNI EN-10027:2006 Designazione convenzionale degli acciai. 
UNI 7856:1978 Ghise gregge. Definizioni, classificazione e qualità. 
Qualità, prescrizioni e prove 
Per i materiali ferrosi, ferma restando l'applicazione del D.M. 14 gennaio 2008 in precedenza 


richiamato, saranno rispettate le norme di unificazione UNI EN 10080:2005, UNI EN 10025:2005, 
UNI EN 10210:2006, UNI EN 10219:2006. 


u) Acciaio per cemento armato - Dovranno rispondere alle prescrizioni di cui al D.M. 14 
gennaio 2008 (e successive modifiche ed integrazioni), al paragrafo 11.3.2, 
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Gli acciai dovranno essere esenti da difetti tali da pregiudicarne l'impiego, quali incisioni, 
ossidazioni, corrosioni, lesioni, untuosità ed in genere ricopertura da sostanze che possano ridurne 
sensibilmente l'aderenza al conglomerato. 


Acciai per barre ad aderenza migliorata 
Si applicano le prescrizioni del D.M. 14 gennaio 2008 e successive modifiche e integrazioni. 


Potranno essere utilizzati esclusivamente acciai per cemento armato B450C e B450A. 
Per le condizioni tecniche generali di fornitura si applica quanto definito dal paragrafo 11.3.1.5. 


del già citato D.M. 2008. 
Per l'accertamento delle proprietà meccaniche vale quando indicato alle UNI EN ISO 15630- 


1: 2004. 
Le barre inoltre dovranno superare con esito positivo prove di aderenza (secondo il metodo 


"Beam test") da eseguire presso un laboratorio ufficiale con le modalità specificate dalla norma 
UNI EN 10080:2005. 


Per tali barre il diametro dovrà essere compreso tra 6 e 40 mm per acciaio B450C e tra 5 e 10 
mm per acciaio B450A. 


Lo spezzone prescelto dovrà contenere inoltre il marchio di origine e qualità. 
Reti di acciaio elettrosaldate 
Dovranno avere fili elementari di diametro compreso fra 6 e 16 mm se di acciaio tipo B450C, 


tra 5 e 10 mm se di tipo B450A, e rispondere inoltre a tutte le caratteristiche riportate nel 
paragrafo 11.3.2.5 delle NTC 2008. 


La distanza assiale tra i fili elementari non dovrà superare i 33 cm. 


v) Acciaio per strutture metalliche - I materiali da impiegare in tali tipi di strutture dovranno 
rispettare le prescrizioni contenute paragrafo 11.3.4. del D.M. 14 gennaio 2008, più volte 
richiamato, con le eventuali successive modifiche ed integrazioni. 


Acciaio per getti 
Per l'esecuzione di parti in getti si dovrà impiegare acciaio conforme alla normativa UNI 


10293:2006 o equivalente. 
Acciaio per strutture saldate 
Gli acciai per strutture saldate dovranno soddisfare le condizioni imposte dal paragrafo 11.3.4.4 


del D.M. 14 gennaio 2008. 
Bulloni e chiodi 
I bulloni normali e ad alta resistenza, conformi per le caratteristiche dimensionali alle UNI EN 


ISO 4016:2002 E UNI 5592:1968 dovranno appartenere alle classi indicate nella norma UNI EN 
ISO 898-1:2001, nelle modalità definite dal paragrafo 11.3.4.6.1 del D.M. 14 gennaio 2008. 


Per i chiodi da ribadire a caldo si dovrà impiegare l'acciaio previsto dalla UNI 7356:1974 


w) Profilati, barre e larghi piatti di uso generale - Saranno conformi alle prescrizioni della 
norma di unificazione UNI EN 10025:2005 ed eventuali successivi aggiornamenti o modifiche. 


Le superfici dei laminati dovranno essere esenti da credi, scaglie, paglie, ripiegature, cricche od 
altri difetti tali che ne possano pregiudicare ragionevolmente le possibilità d'impiego. Sarà tollerata 
la presenza di lievi sporgenze o rientranze,di leggere rigature e vaiolature, purché non venga 
superata la tolleranza in meno prescritta sullo spessore. 


Valgono sull'argomento le norme UNI EN 10163/1/2/3 2005. 


y) Casseforme - Casseforme per getti in calcestruzzo, con sistema modulare i cui componenti 
principali sono pannelli a struttura metallica sui quali è fissato un manto, che sarà a diretto 
contatto con il getto, in legno multistrato protetto con resina fenolica. I pannelli sono sostenuti da 
travi metalliche, a loro volta portate da puntelli, per mezzo di sostegni laterali applicati alla loro 
sommità. Pannelli, travi e puntelli sono in alluminio, dunque molto leggeri e movimentabili 
manualmente, senza ricorrere all'utilizzo di gru. 


z') Malte e conglomerati - I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione 
delle malte e dei conglomerati, secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla 
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Direzione dei Lavori o stabilite nell'elenco prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 


Malta comune: 
Calce comune in pasta 
Sabbia 


0,45 m3 
0,90 m3 


Malta semidraulica di pozzolana:  
Calce comune in pasta 0,45 m3 
Sabbia 0,45 m3 
Pozzolana 0,45 m3 
Malta idraulica di pozzolana:  
Calce comune in pasta 0,45 m3 
Pozzolana 0,90 m3 
Calcestruzzo idraulico (per fondazione):  
Malta idraulica 0,45 m3 
Pietrisco o ghiaia 0,90 m3 
Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate):   
Cemento normale (a lenta presa) 
Sabbia 


Pietrisco o ghiaia 


2,00 q 
0,400 m3 
0,800 m3 


Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole, ecc.):  
Agglomerante cementizio a lenta presa 2÷2,5 q 
Sabbia 0,400 m3 
Pietrisco o ghiaia 0,800 m3 
Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati:  
Cemento 3,00 q 
Sabbia 0,400 m3 
Pietrisco e ghiaia 0,800 m3 
Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento a 


doppio strato: 2,00 q 
Agglomerante cementizio a lenta presa 0,400 m3 
Sabbia 0,800 m3 
Pietrisco  
Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti in 


cemento a due strati, oppure per pavimentazioni ad unico 
 


Cemento ad alta resistenza 3,50 q 
Sabbia 0,400 m3 
Pietrisco 0,800 m3  


Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato 
ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base 
alle nuove proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in 
sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della 
capacità prescritta dalla Direzione dei Lavori e che l'Appaltatore sarà in obbligo di prowedere e 
mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione. 


L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente 
pavimentate, oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 


Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad 
ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore 
quantità di acqua possibile ma sufficiente, rimescolando continuamente. 


Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima 
l'impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua 
possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni 
elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per 
tutta la superficie. 


Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in 
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conformità alle prescrizioni del D.M. 14 gennaio 2008. 
Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere 


prescritto lo studio preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio 
sulla granulometria degli inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del getto. 


Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente 
lavorabilità del getto e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in 
detto rapporto l'acqua unita agli inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in 
cantiere. 


I getti debbono essere convenientemente vibrati. 
Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la 


resistenza del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti 
prima e durante i getti. 
Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella 
quantità necessaria, per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per 
quanto è possibile in vicinanza del lavoro. I residui di impasti che non avessero, per 
qualsiasragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli di 
malta formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del 
loro confeziona mento. 


Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 


Malte espansive (a ritiro compensato) - Saranno ottenute con impasto di cemento classe 325, 
sabbia ed un particolare additivo costituito da un aggregato metallico catalizzato agente come 
riduttore dell'acqua di impasto. 


La sabbia dovrà avere granulometria corrispondente alla curva di massima compattezza; le 
proporzioni dei componenti saranno 1:1:1 in massa. 


La resistenza a compressione della malta, a 28 gg. di stagionatura, non dovrà essere inferiore 
a 600 Kgf/cm2. 


Se non confezionate in cantiere, le malte in argomento potranno essere fornite come prodotto 
industriale, in confezioni sigillate di marca qualificata. 


Art. 2.2: PROVE DEI MATERIALI 


In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 
accettazione, l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali 
impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, 
sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale 
debitamente riconosciuto. 


L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti 
stessi. 


Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, 
munendoli di sigilli e firma della Direzione dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a 
garantire l'autenticità. 
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CAPITOLO 3: SPECIFICHE TECNICHE 


Art. 3.1: STRUTTURE, OPERE E IMPIANTI: GENERALITA' 


All'atto della consegna dei lavori l'Appaltatore dovrà prendere visione del progetto delle opere, 
delle strutture e degli impianti in particolare, nonché degli eventuali esecutivi di dettaglio e dovrà 
esaminare e valutare in tutti gli aspetti, i metodi ed i procedimenti costruttivi prescritti in progetto. 


Quanto ai metodi ed ai procedimento non prescritti la scelta spetterà all'Appaltatore, salvo 
l'approvazione della Direzione Lavori che deciderà in via definitiva dopo aver esaminato la 
proposta e la documentazione presentatagli. 


L'Appaltatore sarà tenuto a verificare la stabilità e l'efficienza di tutte le opere e strutture, dei 
procedimenti provvisionali, degli scavi liberi od armati, delle strutture di sostegno, rigide e flessibili, 
dei rilevati ed argini, degli effetti di falda, ecc. e ciò anche nei riguardi dei manufatti già esistenti in 
prossimità dell'opera in costruzione. 


Non sono previste opere strutturali, ma l’appaltatore dovrà sincerarsi delle strutture 
interessate dagli interventi oggetto dell’appalto 


Art. 3.2: OPERE PROVVISIONALI, MACCHINARI E MEZZI D'OPERA 


Tutte le opere provvisionali occorrenti per l'esecuzione dei lavori, quali ponteggi, impalcature, 
armature, centinature, casseri, puntellature, ecc. dovranno essere progettate e realizzate in modo 
da garantire le migliori condizioni di stabilità, sia delle stesse, che delle opere ad esse relative. 


Inoltre, ove le opere provvisionali dovessero risultare particolarmente impegnative, bisognerà 
predisporre apposito progetto esecutivo, accompagnato da calcoli statici, da sottoporre alla 
preventiva approvazione della Direzione Lavori. 


Tali considerazioni si ritengono estese anche ai macchinari e mezzi d'opera. 


Art. 3.3: PROTEZIONE DAGLI AGENTI ATMOSFERICI 


Tutte le strutture, le murature, le rifiniture, le installazioni e gli impianti dovranno essere 
adeguatamente protetti (sia in fase di esecuzione, che a costruzione ultimata) dall'azione degli 
agenti atmosferici, in particolare pioggia, vento e temperature eccessivamente basse od alte. 


Le protezioni saranno rapportate al manufatto da proteggere, all'elemento agente, ai tempi di 
azione ed alla durata degli effetti protettivi (provvisori o definitivi); potranno essere di tipo attivo o 
diretto (additivi, anticorrosivi, bagnature, antievaporanti, ecc.) o di tipo passivo od indiretto 
(coperture impermeabili, schermature, ecc.). 
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Art. 3.4: DEMOLIZIONI 


Art. 3.4.1 Strutture e manufatti 


Le demolizioni di strutture e manufatti in muratura di qualsiasi genere e/o cls (armati e non), 
potranno essere integrali o in porzioni a sezione obbligata, eseguite in qualsiasi dimensione, 
entro e fuori terra, a qualsiasi altezza. 


Verranno impiegati i mezzi previsti dal progetto e/o ritenuti idonei dalla Direzione dei Lavori: 
• scalpellatura a mano o meccanica; 
• martello demolitore; 
Le demolizioni dovranno essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni in modo da 


prevenire qualsiasi infortunio al personale addetto, evitando inoltre tassativamente di gettare 
dall'alto i materiali i quali dovranno invece essere trasportati o guidati in basso. 


Inoltre l'Impresa dovrà prevedere, a sua cura e spese, ad adottare tutti gli accorgimenti tecnici 
per puntellare e sbadacchiare le parti pericolanti e tutte le cautele al fine di non danneggiare le 
strutture sottostanti e le proprietà di terzi. 


L'Impresa sarà pertanto responsabile di tutti i danni che una cattiva conduzione nelle operazioni 
di demolizioni potessero arrecare alle persone, alle opere e cose, anche di terzi. 


Nel caso di demolizioni parziali potrà essere richiesto il trattamento con il getto di vapore a 373 
K ed una pressione di 0,7-0,8 MPa per ottenere superfici di attacco pulite e pronte a ricevere i 
nuovi getti; i ferri dovranno essere tagliati, sabbiati e risagomati. 


Dei materiali di risulta potranno essere reimpiegati quelli ritenuti idonei dalla Direzione dei 
Lavori fermo restando l'obbligo di allontanarli e di trasportare a discarica quelli rifiutati. 


Art. 3.4.2 Scarificazione di pavimentazioni esistenti 


La scarificazione della massicciata esistente dovrà essere effettuata adoperando apposito 
scarificatore opportunamente trainato e guidato o con altre attrezzature che dovranno essere 
preventivamente approvate dalla Direzione dei Lavori relativamente a caratteristiche meccaniche, 
dimensioni e capacità produttiva. 


La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione dei Lavori, 
provvedendo poi alla successiva vagliatura e raccolta in cumuli del materiale utilizzabile, su aree di 
deposito procurate a cura e spese dell'Impresa. 


Il materiale fresato dovrà risultare idoneo, ad esclusivo giudizio della stessa Direzione dei Lavori 
per il reimpiego nella confezione di conglomerati bituminosi. 


La demolizione dovrà rispettare rigorosamente le superfici previste in progetto o prescritti dalla 
Direzione dei Lavori e non saranno pagati maggiori aree rispetto a quelle previste o prescritte. 


Nel caso di pavimentazione su impalcati di opere d'arte, la scarifica dovrà eseguirsi con tutte le 
precauzioni necessarie a garantire la perfetta integrità della sottostante soletta; in questi casi potrà 
essere richiesta la demolizione con scalpello a mano con l'ausilio del martello demolitore. 


Solamente quando previsto in progetto e in casi eccezionali, si potrà eseguire la scarifica della 
massicciata stradale, con o senza conglomerato bituminoso, anche su opere d'arte, con macchina 
escavatrice od analoga e nel caso in cui il bordo della pavimentazione residua debba avere un 
profilo regolare, per il taglio perimetrale si dovrà fare uso della sega clipper. 


Art. 3.4.3 Fresatura di strati in conglomerato bituminoso con idonee attrezzature 


La fresatura della sovrastruttura per la parte legata a bitume per l'intero spessore o parte di 
esso dovrà essere effettuata con idonee attrezzature, munite di frese a tamburo, funzionanti a 
freddo, munite di nastro caricatore per il carico del materiale di risulta. 


Le attrezzature tutte dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di caratteristiche 
meccaniche, dimensioni e produzioni approvate preventivamente dalla Direzione dei Lavori. 


Nel corso dei lavori la Direzione dei Lavori potrà richiedere la sostituzione delle attrezzature 
anche quando le caratteristiche granulometriche risultino idonee per il loro reimpiego in impianti di 
riciclaggio. 
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Le superfici fresate dovranno risultare perfettamente regolari in ogni punto, senza discontinuità 
che potrebbero compromettere l'aderenza dei nuovi strati; i bordi delle superfici scarificate 
dovranno risultare verticali, rettilinei e privi di sgretolature. Per le zone non raggiungibili dal 
macchinario principale con nastro trasportatore, si dovrà provvedere con frese a tamburo dì 
dimensioni inferiori montate su minipala o eseguite a mano mediante l'asportazione totale con 
martello demolitore. 


La pulizia del piano di fresatura dovrà essere effettuata con idonee attrezzature munite di 
spazzole rotanti e dispositivo aspiranti in grado di dare il piano depolverizzato. 


L'Impresa si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione stabiliti dalla Direzione 
dei Lavori. Qualora questi dovessero risultare inadeguati e comunque diversi in difetto o in eccesso 
rispetto all'ordinativo di lavoro, l'Impresa è tenuta a darne immediatamente comunicazione al 
Direttore dei Lavori o ad un suo incaricato che potranno autorizzare la modifica delle quote di 
scarifica. Il rilievo dei nuovi spessori dovrà essere effettuato in contraddittorio. 


Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato 
mediando l'altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo. La pulizia del 
piano di scarifica, nel caso di fresature corticali o subcorticali dovrà essere eseguita con 
attrezzature munite di spazzole rotanti e/o dispositivi aspiranti o simili in grado dì dare un piano 
perfettamente pulito. 


Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento 
longitudinale rettilineo e privo dì sgretolature. Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima 
della posa in opera dei nuovi strati di riempimento, risultare perfettamente puliti, asciutti e 
uniformemente rivestiti dalla mano di attacco in legante bituminoso. 


Art. 3.4.4 Rimozioni 


Risultano a completo carico dell'Impresa le rimozioni intese come: 
• smontaggio di recinzione costituita da rete metallica e relativi montanti, cancelli metallici e 


ringhiere disposte lungo l'area espropriata a differenti proprietari; 
• smontaggio dì sicurvia di qualunque tipo, con montanti infissi in terra o in pavimentazione; 
• lo smantellamento degli impianti elettrici e di scarico acque, ecc., 
Nelle rimozioni sopra elencate sono compresi gli oneri, per il carico, il trasporto e lo scarico a 


deposito nei luoghi indicati dalla Direzione dei Lavori dei materiali riutilizzabili ed a rifiuto di quelli 
non riutilizzabili. 


Art. 3.5: OPERE IN CALCESTRUZZO ARMATO 


Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precornpresso l'Appaltatore dovrà 
attenersi strettamente a tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per l'esecuzione 
delle opere in conglomerato cementizio e a struttura metallica, anche se non sono previste opere 
strutturali.  


Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i 
componenti riescano intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa. 


Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego immediato 
e cioè debbono essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. 


Per ogni impasto si devono misurare le quantità dei vari componenti, in modo da assicurare che 
le proporzioni siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il cemento con la sabbia, 
poi questa con la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua con ripetute aspersioni, 
continuando così a rimescolare l'impasto finché assuma l'aspetto di terra appena umida. 


Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento del calcestruzzo che deve 
essere battuto fortemente a strati di piccola altezza finché l'acqua affiori in superficie. Il getto sarà 
eseguito a strati di spessore non superiore a 15 cm. 


Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da 
evitare per quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi. 
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Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Appaltatore spetta 
sempre la completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità 
del progetto appaltato e degli elaborati di esecutivi che gli saranno consegnati mediante ordini di 
servizio dalla Direzione dei Lavori in corso di appalto e prima dell'inizio delle costruzioni. 


Posa in opera del conglomerato 


Controllo e pulizia dei casseri e dell'armatura 
Prima che venga effettuato il getto di conglomerato occorrerà controllare il perfetto 


posizionamento dei casseri, le condizioni di stabilità, nonché la pulizia delle pareti interne (assenza 
di detriti od acqua stagnante). I casseri occorrenti per le opere di getto debbono essere 
sufficientemente robusti da resistere senza deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante 
la pigiatura. 


Le casseforme in legname dovranno essere bagnate, quelle in pannellature metalliche trattate 
con prodotto disarmante. Si dovrà inoltre verificare che tutte le gabbie di armatura siano dotate di 
idonei distanziatori dal cassero, in plastica o preferibilmente in calcestruzzo, per garantire i richiesti 
copriferri di progetto. 


Prima dell'esecuzione di ogni getto, la Direzione Lavori dovrà essere informata al fine di 
consentire il controllo della disposizione dell'armatura, le condizioni della stessa e lo stato delle 
superfici interne delle casseforme. 


Getto del conglomerato 
Il trasporto del calcestruzzo deve essere effettuato in modo da evitare contaminazioni, 


separazioni o perdita degli inerti e prematuro inizio di presa. 
Il getto del conglomerato dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad evitare la 


segregazione. 
Il getto sarà eseguito a strati di limitato spessore e sarà convenientemente vibrato; il 


conglomerato inoltre dovrà essere posto in opera per strati disposti normalmente agli sforzi dai 
quali la struttura in esecuzione verrà sollecitata. 


La pigiatura dovrà essere effettuata normalmente agli strati; sarà effettuata con la massima 
cura e proseguita fino all'eliminazione di ogni zona di vuoto e fino alla comparsa, in superficie del 
getto, di un velo di acqua. 


Il getto deve essere eseguito con operazione continua fino ai giunti di ripresa e con altezza di 
caduta mai superiore ai 50 cm. 
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Ripresa di getto 
Affinché il getto sia considerato monolitico, il tempo intercorso tra la posa in opera di uno 


strato orizzontale ed il ricoprimento con lo strato successivo non dovrà superare il numero di ore 
che la seguente tabella indica in funzione della temperatura ambiente. 


TABELLA I - Conglomerato cementizio armato - 
Tem o massimo oer interruzione del ietto in ra000rto alla tem eratura ambiente 


C) 


Temperatura (°  5  10  15  20  25  30  35 


 Tempo (h) 


0 


6.0 


0 


4.3 


5 


3.7 


0 


3.0 


0 


2.3 


5 


2.1 


0 


2.0 


 


Nel caso che l'interruzione superasse il tempo suddetto e non fosse stato impiegato un additivo 
ritardante, si dovrà stendere sulla superficie di ripresa uno strato di malta cementizia dosato a 600 
kg di cemento, dello spessore di 1 2 cm, o in alternativa si dovrà ricorrere a idonei primer da 
sottoporre all'approvazione della Direzione Lavori. 


Per riprese eccedenti il doppio dei tempi segnati nella precedente tabella si dovrà lavare la 
superficie di ripresa con acqua e sabbia in pressione ovvero, ove si richiedano anche caratteristiche 
di impermeabilità, si dovrà ricorrere all'impiego di malte speciali brevettate. 


Vibrazione del conglomerato  
La vibrazione dovrà essere eseguita secondo le prescrizioni e con le modalità concordate con la 


Direzione Lavori. 
I conglomerati con cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati. La vibrazione 


deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla Direzione dei 
lavori e comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere vibrato oltre un'ora 
dopo il sottostante. 


I vibratori potranno essere interni (per vibratori a lamiera o ad ago), ovvero esterni, da 
applicarsi alla superficie libera del getto. 


I vibratori interni sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino 
spostamenti nelle armature. 


La vibrazione superficiale verrà di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore (max 
20 cm). La vibrazione interna verrà eseguita immergendo verticalmente il vibratore ai punti distanti 
tra loro 40 ÷ 80 cm (in rapporto al raggio di azione del vibratore), ad una profondità non superiore 
a 40 cm (interessando comunque la parte superficiale del getto precedente per circa 10 cm) e 
ritirando lo stesso lentamente a vibrazione ultimata in modo da non lasciare fori od impronte nel 
conglomerato. 


I vibratori ad immersione dovranno avere elevata frequenza: da 6.000 a 12.000 cicli al minuto 
per il cemento armato normale ad oltre 12.000 e fino a 22.000 per il precompresso. 


La vibrazione non deve prolungarsi troppo, dovrà essere proseguita con uniformità fino ad 
interessare tutta la massa del getto; sarà sospesa all'apparizione in superficie di un lieve strato di 
malta umida. 


Qualora la vibrazione producesse nel conglomerato la separazione dei componenti, lo "slump" 
dello stesso dovrà essere convenientemente ridotto. 


I vibratori interni vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la 
formazione dei vuoti; nei due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo 
spessore del singolo strato dipende dalla potenza del vibratore e dalla dimensione dell'utensile. 


Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco 
vengono distanziati in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza 
media 50 cm). 


Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso 
dovrà essere asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica. 
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La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso 
si ha sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha 
precipitazione della malta e vuoti negli strati superiori. 


Man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente innaffiata 
affinché la presa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con sabbia o tela 
mantenuta umida per proteggere l'opera da variazioni troppo rapide di temperatura. 


Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate. 
Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene la superficie del conglomerato 


eseguito precedentemente se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve 
raschiare la superficie stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un sottile 
strato di malta di cemento e sabbia nelle proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, 
saranno di volta in volta giudicate necessarie dalla Direzione dei Lavori, in modo da assicurare 
un buon collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve fare anche la lavatura se la ripresa 
non è di fresca data. 


In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli 
sforzi dai quali la massa muraria di calcestruzzo è sollecitata. 


Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre 
essere formato e disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali alla direzione degli 
sforzi a cui la massa muraria, costituita dai tratti o segmenti stessi, è assoggettata. 


Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo 
quando il conglomerato abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che la 
solidità dell'opera non abbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente. 


Temperatura del conglomerato 
La temperatura del conglomerato, in fase di confezione e di getto, dovrà il più possibile 


avvicinarsi al valore ottimale di 15,5 °C. 
Ove pertanto la temperatura ambiente o degli aggregati risultasse diversa da tale valore, 


verranno prese le opportune precauzioni in accordo con la Direzione Lavori. 


Getto nella stagione fredda  
Nei periodi invernali si dovrà particolarmente curare che non si formino blocchi di inerti 


agglomerati con ghiaccio, né che avvengano formazioni di ghiaccio sulle superfici interessate dal 
getto né sulle armature o nelle casseforme. A tale scopo si dovranno predisporre opportune 
protezioni che potranno comprendere anche il riscaldamento degli inerti e l'impiego di riscaldatori a 
vapore prima dell'inizio del getto. 


La temperatura dell'impasto, all'atto della posa in opera, non dovrà in nessun caso essere 
inferiore a 13°C per getti di spessore minore di 20 cm e di 10°C negli altri casi. 


Nel caso si ricorresse al riscaldamento dell'acqua d'impasto, dovrà evitarsi che la stessa 
venga a contatto diretto con il cemento qualora la sua temperatura fosse superiore a 40°C; 
per temperature superiori si adotterà la precauzione dì immettere nella betoniera dapprima la 
sola acqua con gli inerti e di aggiungere poi il cemento quando la temperatura della miscela sarà 
scesa sotto i 40°C. 


Nei periodi freddi, e comunque su prescrizione della Direzione Lavori, sarà consigliabile l'uso di 
acceleranti invernali (antigelo) ed eventualmente di additivi aeranti in modo da ottenere un 
inglobamento di aria del 35%. 


Dovrà curarsi in ogni caso che la temperatura del getto non scenda al disotto di 5°C per non 
meno di giorni 4 nelle strutture sottili e per non meno di 3 giorni nelle strutture di medio e grosso 
spessore. In particolare dovranno essere protetti i getti di modesto spessore superficiale, quali ad 
esempio le solette, con teli di polietilene e lastre termocoibenti. 


Getto nella stagione calda  
Durante la stagione calda bisognerà particolarmente curare che la temperatura dell'impasto 


non superi i 30°C. Bisognerà a questo scopo impedire l'eccessivo riscaldamento degli aggregati, sia 
proteggendo opportunamente i depositi, sia mantenendo continuamente umidi gli inerti. 
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Qualora la temperatura dell'impasto non potesse venire mantenuta sotto i 30°C, i getti 
dovranno essere sospesi a meno che non venisse aggiunto agli impasti un efficace additivo 
plastificante - ritardante. 


Durante la stagione calda verrà eseguito un controllo più frequentemente delle consistenza, la 
stagionatura inoltre dovrà essere effettuata in ambiente tenuto continuamente umido e protetto 
dal sovrariscaidarnento. 


In luogo delle bagnature, le superfici dei getti potranno essere trattate con speciali vernici 
antievaporanti o riparate con teli di polietilene. 


Protezione ed inumidimento 
Il conglomerato appena gettato dovrà essere sufficientemente protetto dalla pioggia, dal sole, 


dalla neve e da qualsiasi azione meccanica, per non meno di una settimana. Per lo stesso periodo 
dovrà essere mantenuto umido a meno che non si impedisca all'acqua di impasto di evaporare 
proteggendo le superfici mediante fogli di plastica e con speciali pellicole antievaporanti (prodotti 
di curing) date a spruzzo. 


Tale provvedimento dovrà essere tassativamente adottato se si constaterà che la bagnatura 
provoca efflorescenze superficiali. 


Maturazione a vapore 
Nel caso venisse autorizzata la maturazione a vapore del conglomerato, dovranno essere 


rispettate le seguenti modalità: 
a) Si dovrà adottare una pre stagionatura non inferiore alle 3 ore, alla temperatura massima di 


30°C. 
b) Le fasi di riscaldamento e raffreddamento non dovranno avere gradienti di temperatura 


superiori a 15°C/ora. 
c) La temperatura massima dell'ambiente di stagionatura non dovrà superare gli 80°C. 


Disarmo dei getti di conglomerato 


Generalità  
Il disarmo dovrà avvenire per gradi, in modo da evitare azioni dinamiche e non prima che la 


resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della 
struttura all'atto del disarmo; l'autorizzazione verrà data in ogni caso dalla Direzione Lavori. 


Il disarmo delle superfici laterali dei getti dovrà awenire quando il conglomerato avrà 
raggiunto una resistenza non inferiore a 0,20 Rck e comunque superiore a 5 N/mm2 (50 kgf/cm2). 


Tempi minimi di disarmo 
In assenza di specifici accertamenti della resistenza del conglomerato ed in normali condizioni 


esecutive ed ambientali di getto e di maturazione, dovranno essere osservati i tempi minimi di 
disarmo concordati con la Direzione Lavori. 


Durante la stagione fredda il tempo per lo scasseramento delle strutture dovrà essere 
convenientemente protratto onde tener conto del maggior periodo occorrente al raggiungimento 
delle resistenze necessarie. 


Provvedimenti successivi al disarmo 
Subito dopo il disarmo si dovrà provvedere all'occlusione di eventuali fori con malta a ritiro 


controllato, nonché alla regolarizzazione delle superfici con malta cementizia dosata a 600 kg di 
cemento. 


Si dovrà provvedere quindi alle operazioni di bagnatura delle superfici; ove tale operazione 
desse luogo ad efflorescenze superficiali, la bagnatura sarà sostituita con l'impiego di pellicole 
protettive a ntievapora nti . 
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Casseforme - armature 


Casseforme le casseforme e le relative armature di sostegno dovranno essere 
sufficientemente rigide per resistere, senza apprezzabili deformazioni, al peso proprio della 
costruzione, ai carichi accidentali di lavoro ed alla vibrazione o battitura del conglomerato. 


Le casseforme per il contenimento dei getti in calcestruzzo saranno in legno o ferro, con 
superfici omogenee, perfettamente piane, pulite e trattate con appositi disarmanti, a base non 
oleosa prima del getto. A disarmo awenuto le "superfici bagnate" dovranno presentarsi 
perfettamente piane e prive di residui di qualsiasi genere, con finitura "faccia a vista". 


Particolare cura dovrà essere posta nella progettazione ed esecuzione delle opere prowisionali 
di sostegno (banchinaggi) in funzione del piano di appoggio (terreno, vespai, ecc.) delle 
attrezzature utilizzate e dei carichi superiori gravanti al momento del getto del calcestruzzo. 


Ove necessario la tenuta deve essere assicurata con l'adozione di listelli, con stuccature e 
rabbocchi esterni, specialmente nei punti di ripresa a spicco da strutture già eseguite. 


Le superfici interne delle casseforme dovranno presentarsi lisce, pulite e senza incrostazioni di 
sorta; il potere assorbente delle stesse dovrà essere uniforme e non superiore a 1 g/m2h (misurato 
sotto battente d'acqua di 12 mm) salvo diversa prescrizione. 


Sarà ammesso l'uso di disarmanti; questi però non dovranno macchiare o danneggiare le 
superfici del conglomerato. 


I giunti nelle casseforme saranno eseguiti in modo da evitare fuoriuscite, non soltanto tra i 
singoli elementi che costituiscono i pannelli, ma anche attraverso le giunzioni verticali ed orizzontali 
dei pannelli stessi. 


Nei casseri dei pilastri si lascerà uno sportello al piede per consentire la pulizia alla base che 
assicuri un'efficace ripresa e continuità del getto. 


Per casseforme in legno, l'Appaltatore dovrà attenersi alle seguenti particolari prescrizioni: 
a) non alternare fra loro, in uno stesso getto, tavole nuove e tavole precedentemente utilizzate, 


tenuto conto del diverso grado di assorbimento; 
b) bagnare le casseforme prima del getto al fine di evitare la contrazione delle stesse a seguito 


del riscaldamento prodotto dall'idratazione del cemento; 
c) ribattere e stuccare le teste dei chiodi di assemblaggio delle tavole affinché non vengano a 


contatto col calcestruzzo in fase di getto. 
Messa in opera: 
Le casseforme dovranno essere dimensionate e montate in opera in modo da sopportare la 


combinazione più sfavorevole di: 
a) peso totale di casseforme, armatura e cls; 
b) carichi di lavoro, compresi gli effetti dinamici della posa e della compattazione del calcestruzzo 


e del traffico di personale e mezzi d'opera; 
c) carichi di vento e neve. 


Armature dovranno rispondere alle prescrizioni di cui al D.M. del 14 gennaio 2008 riportante le 
"Norme tecniche per le costruzioni". 


Le barre dovranno essere immagazzinate sollevate dal suolo, evitando che vengano imbrattate 
da altre sostanze. 


Gli acciai dovranno essere esenti da difetti tali da pregiudicarne l'impiego, quali incisioni, 
ossidazioni, corrosioni, lesioni, untuosità ed in genere ricopertura da sostanze che possano ridurne 
sensibilmente l'aderenza al conglomerato. 


Nella lavorazione e posa delle barre d'armatura si dovranno rispettare le disposizioni della 
normativa sopra citata. 


E' tassativamente vietato piegare a caldo le barre; la piegatura dovrà essere eseguita 
impiegando piegatrici meccaniche. 


Tolleranze 
Le tolleranze per le opere di calcestruzzo finite saranno le seguenti: 


• dimensioni trasversali di elementi: 5 mm; 


 







 


pag. 27 
 


• quota superiore di solai: 5 mm; 


• verticalità di pilastri e pareti sull'altezza di un piano: 1/1000*h 


e, comunque <10 mm 
• verticalità di pilastri e pareti sull'altezza del fabbricato: 1/1000*h 


e, comunque <10 mm 


Art. 3.6.2 Murature di getto o calcestruzzi 


Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte o in elevazione, o per qualsiasi 
altro lavoro, sarà composto nelle proporzioni indicate nel presente capitolato e che potranno 
essere meglio precisate dalla Direzione dei Lavori. 


Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali 
dell'altezza da 20 a 30 cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, 
ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo nella 
sua massa. 


Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati o a pozzo, dovrà 
essere calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento. 


Solo in caso di cavi molto larghi, la Direzione dei Lavori potrà consentire che il calcestruzzo 
venga gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura. per ogni 
strato di 30 cm di altezza dovrà essere ripreso dal fondo del cavo rimpastato per rendere uniforme 
la miscela dei componenti. 


Quando il calcestruzzo sia gettato sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge casse apribili, o 
quegli altri mezzi di immersione che la Direzione dei Lavori prescriverà, ed usare la diligenza 
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necessaria ad impedire che, nel passare attraverso ['acqua, il calcestruzzo si dilavi e perda, sia pur 
minimamente, della sua energia. 


Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere 
lasciato assodare per tutto il tempo che la Direzione dei Lavori riterrà necessario per reggere la 
pressione che il calcestruzzo dovrà sopportare. 


Quando il calcestruzzo sarà impiegato in rivestimento di scarpate, si dovrà aver cura di coprirlo 
con uno strato di sabbia di almeno 10 cm e di bagnarlo con frequenza ed abbondanza per 
impedire il troppo rapido prosciugamento. 


E' vietato assolutamente l'impiego di calcestruzzi che non si potessero mettere in opera 
Immediatamente dopo la loro preparazione; quelli che per qualsiasi motivo non avessero impiego 
immediato dopo la loro preparazione debbono senz'altro essere gettati a rifiuto. 


Art. 3.7: FORMAZIONE DEL CORPO STRADALE 


Art. 3.7.1 Tracciamenti 


Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Appaltatore è obbligato ad eseguire la 
picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti 
come indicato negli elaborati grafici. A suo tempo dovrà pure posizionare, nei tratti indicati dalla 
Direzione dei Lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con precisione l'andamento delle 
scarpate, tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli 
manomessi durante l'esecuzione dei lavori. 


Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla Direzione dei Lavori, l'impresa resterà 
responsabile dell'esattezza dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese 
quelle opere che non risultassero eseguite conformemente ai disegni di progetto ed alle 
prescrizioni inerenti. Saranno a carico dell'impresa le spese per rilievi, tracciamenti, verifiche e 
misurazioni, per i cippi di cemento ed in pietra, per materiali e mezzi d'opera, ed inoltre per il 
personale ed i mezzi di trasporto occorrenti, dall'inizio delle consegne fino al collaudo compiuto. 


Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie o in calcestruzzo armato, l'Appaltatore 
dovrà procedere al tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, 
eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra. 


Art. 3.7.2 Scavi 


Si definisce scavo ogni movimentazione di masse di terreno dal sito originario finalizzata alla 
realizzazione di opere costituenti il nastro stradale e le sue pertinenze, quali: 


• rilevati; 
• opere d'arte; 
• cunette, accessi, passaggi e rampe, etc. 
Gli scavi si distinguono in: 


• scavi di sbancamento; 
• scavi di a sezione ristretta. 


Gli scavi potranno essere eseguiti sia a mano che con mezzi meccanici. 
Nell'esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano 


diligentemente profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà 
ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei Lavori allo scopo di 
impedire scoscendimenti, restando egli, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 
materie franate in caso di inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitegli. 


L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente 
mano d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto 
iniziato. 


Comunque, il sistema di scavi per l'apertura della sede stradale, qualunque sia la natura del 
terreno ed il mezzo di esecuzione, deve essere tale da non provocare franamenti e scoscendimenti. 
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Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere 
efficiente, a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugatori. 


Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, reinterri, 
riempimenti, rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i 
limiti previsti dalla Tabella 1 - Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo 
riferiti alla specifica destinazione d'uso dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, 
privato e residenziale) e colonna B (Siti ad uso Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo 
V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e il D.M. 161/2012 "Regolamento recante la 
disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo". 


Le materie provenienti dagli scavi, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della 
Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere 
portate a rifiuto, depositandole su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese. 


Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate 
non arrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso delle 
acque pubbliche e private. 


La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 


Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito 
deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta 
nella determinazione dei prezzi. 


Scavi di sbancamento 
Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del 


piano orizzontale, passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più 
depresso delle trincee o splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. 


Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non 
venga ordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso quello terminale. 


Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i 
cosiddetti scavi di splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per 
costruirvi opere di sostegno, scavi per incassatura di opere d'arte, scavi di allargamento di sede 
stradale, ivi compresa la demolizione delle murature in pietrame e malta od a secco, eseguiti 
superiormente al piano orizzontale determinato come sopra, considerandosi come piano naturale 
anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi. 


S'intendono altresì come scavi di sbancamento anche quelli necessari per la formazione dei 
cassonetti, delle cunette dei fossi di guardia ecc. 


Scavi a sezione ristretta 
Sono così denominati i movimenti terra eseguiti generalmente all'aperto con particolari 


limitazioni sia fuori che in acqua, ovvero gli scavi chiusi ed occorrenti per: 
• impianto di opere d'arte; 
• formazione o approfondimento di cunette, di fossi e di canali; 
Sono così denominati gli scavi chiusi da pareti, di norma verticali o subveriticali, riproducenti il 


perimetro dell'opera, effettuati al di sotto del piano orizzontale passante per il punto più depresso 
del terreno lungo il perimetro medesimo. 


Questo piano sarà determinato, a giudizio della Direzione dei Lavori, o per l'intera area di 
fondazione o per più parti in cui questa può essere suddivisa, a seconda sia della accidentalità del 
terreno, sia delle quote dei piani finiti di fondazione. 


Se gli scavi di fondazione dovessero essere eseguiti, ove ragioni speciali lo richiedessero, con 
pareti a scarpa aventi la pendenza minore di quella prevista, in tal caso non sarà computato né il 
maggiore scavo di fondazione e di sbancamento eseguito, né il conseguente maggior volume di 
riempimento. 


E' vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature o ai getti 
prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani di fondazione. 
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L'Impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, al riempimento con materiali idonei dei vuoti 
residui degli scavi di fondazione intorno alle murature ed al loro costipamento fino alla quota 
prevista. 


Per gli scavi di fondazione si applicheranno le norme previste dal D.M. 14/01/2008. 
I sistemi per l'allontanamento dell'acqua dagli scavi dovranno essere eseguiti con i mezzi più 


opportuni per mantenere costantemente asciutto il fondo dello scavo e tali mezzi dovranno essere 
sempre in perfetta efficienza, nel numero e con le portate e le prevalenze necessarie e sufficienti 
per garantire la continuità del prosciugamento. 


Resta comunque inteso che, nell'esecuzione di tutti gli scavi, l'Impresa dovrà prowedere di sua 
iniziativa ed a sua cura e spese, ad assicurare il naturale deflusso delle acque che si riscontrassero 
scorrenti sulla superficie del terreno, allo scopo di evitare che esse si versino negli scavi. 


L'impresa prowederà a togliere ogni impedimento, ogni causa di rigurgito che si opponesse al 
regolare deflusso delle acque, anche ricorrendo alla apertura di canali fugatori; analogamente 
l'Impresa dovrà a sua cura e spesa, adempiere agli obblighi previsti dalle norme vigenti in ordine 
alla tutela delle acque dall'inquinamento, all'espletamento delle pratiche per l'autorizzazione allo 
scarico nonché all'eventuale trattamento delle acque. 


Scavi di fondazione 
Per scavi di fondazione, in generale, si intenderanno quelli ricadenti al disotto del piano 


orizzontale, chiusi fra le pareti verticali o meno e non accessibili ai mezzi di scavo, nonché a quelli 
di caricamento e trasporto dei materiali di risulta mediante rampa, riproducenti il perimetro delle 
fondazioni; nella pluralità dei casi quindi, si tratterà di scavi incassati ed a sezione ristretta. 


Saranno comunque considerati come scavi di fondazione quelli eseguiti per dar luogo ai 
collegamenti di messa a terra, alle fogne, alle condutture, ai fossi ed alle cunette (per la parte 
ricadente sotto il piano di cassonetto o, più in generale, di splateamento). 


Modo di esecuzione 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno interessato, gli scavi di fondazione dovranno 


essere spinti fino alla profondità che la Direzione Lavori riterrà più opportuna, intendendosi quella 
di progetto unicamente indicativa. 


Il piano di fondazione sarà reso perfettamente orizzontale ed ove il terreno dovesse risultare in 
pendenza, sarà sagomato a gradoni con piano in leggera contropendenza. 


Verranno realizzare fondazioni continue (graticcio di travi ammorsato nel terreno per circa 
1.5+1.8m dal p.c.) con anche funzione di sottofondazione per le murature esistenti. 


In particolare le fondazioni integrative per le murature verranno realizzate mediante 
sottomurazione per conci affiancati con sezione trasversale costante e i muri esistenti saranno 
collegati al nuovo sistema di fondazione mediante barre passanti ad aderenza migliorata. 
Esternamente verranno realizzate delle travi continue, al corpo storico, di dimensione tale da poter 
inglobare eventuali fondazioni esistenti presenti al di sotto delle strutture in elevazione da 
preservare. 


Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e occorrerà 
sostenerli con convenienti armature e sbadacchiature, restando a carico dell'appaltatore ogni 
danno a persone e cose provocato da franamenti e simili. 


Gli scavi potranno anche essere eseguiti con pareti a scarpa, o da sezione più larga, ove 
necessario. 


Gli scavi delle trincee per dar luogo ai canali di fogna dovranno, all'occorrenza, garantire sia il 
traffico tangenziale degli autoveicoli, sia quello di attraversamento, nei punti stabiliti dalla 
Direzione e per qualsiasi carico viaggiante. 


Scavi in presenza di acqua  
Si dovrà provvedere ad evitare il riversamento nei cavi di acque provenienti dall'esterno, 


restando a carico dell'Appaltatore l'allontanamento o la deviazione delle stesse o, in subordine, la 
spesa per i necessari aggiornamenti. 


Qualora gli scavi venissero eseguiti in terreni permeabili sotto la quota di falda e, quindi, in 
presenza di acqua, ma il livello della stessa naturalmente sorgente nei cavi non dovesse superare i 
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20 cm, bisognerà provvedere all'esaurimento di essa, con i mezzi più opportuni e con le dovute 
cautele per gli eventuali effetti dipendenti e collaterali. 


Gli scavi di fondazione che dovessero essere eseguiti oltre la profondità di cm 20 dal livello 
sopra stabilito, nel caso risultasse impossibile l'esaurimento dell'acqua, saranno considerati come 
scavi subacquei e, in assenza della voce di Elenco, saranno compensati con apposito sovrapprezzo. 


Divieti ed oneri  
Sarà tassativamente vietato, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature od 


altro, prima che la Direzione Lavori abbia verificato ed accettato i piani di fondazione. 


Art. 3.7.3 Strato di rinforzo - anticapillare 


Lo strato di rinforzo-anticapillare del rilevato sarà realizzato mediante le seguenti lavorazioni: 
• scavo di sbancamento; 
• posizionamento sul fondo dello scavo di un geotessile tessuto in polipropilene nero (trama-


ordito); 
• riempimento del volume scavato con materiale proveniente da riciclaggio degli scarti delle 


attività di costruzione e demolizione; 
Lo strato di rinforzo-anticapillare dovrà avere uno spessore compreso tra 30 e 50 cm; sarà 


composto di aggregato da costruzione e demolizione da utilizzare conforme ai seguenti requisiti: 


Materiali oer corno dello strato di rinforzo-antica illare 
Parametro Modalità di prova Limiti 


Cls, mattoni e laterizi, 
intonaci, materiali litici, 
malte, ceramica 


Separazione visiva su trattenuto 
setaccio 4 mm - • 70 % in massa 


Vetro e scorie vetrose Separazione visiva su trattenuto 
setaccio 4 mm • •25% in massa 


Conglomerati bituminosi Separazione visiva su trattenuto 
setaccio 4 mm 


< 15% in totale 
< 5% per ciascuna 


tipologia 
Altri rifiuti minerali dei 
quali sia ammesso il recupero 
nel corpo stradale ai sensi 
della legislazione vigente 


Separazione visiva su trattenuto 
setaccio 4 mm < 0,3% in massa 


 Materiali deperibili o cavi 
(carta, legno, fibre tessili, 
cellulosa, residui alimentari) 


Separazione visiva su trattenuto 
setaccio 4 mm < 0,6% in massa 


Altri materiali (gesso 
metalli, guaine, gomme, lana 
di roccia o vetro etc.) 


 
2 mm < d < 50 mm 


Granulometria   
Passante setaccio 2 mm UNI EN 933-1 CNR BU n° 23:1971 < 15% 
Passante setaccio 0,075 UNI EN 933-1 CNR BU n° 23:1971 <3% 
Indice di plasticità UNI CEN ISO/TS 17892-12 N.P.  


I costituenti della frazione trattenuta allo staccio da 63 mm devono essere compatti e privi di 
vuoti interni (blocchi di roccia, mattoni pieni, calcestruzzo senza armatura sporgente): non 
possono essere accettati mattoni forati, blocchi forati e simili, se non frantumati fino a risultare 
passanti anche nel seguito allo staccio da 63 mm. 


Il materiale dovrà risultare del tutto esente da componenti instabili (gelivi, solubili, etc.) e da 
resti vegetali; è ammesso l'impiego di materiali frantumati. 


Il geotessile sarà costituito da tessuto in bandelle di larghezza costante intrecciate regolarmente 
tra loro, ottenuto da fibre 100% polipropilene di prima qualità (con esclusione di fibre riciclate), in 
rotoli di larghezza minima 5,0 m. 
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Il geotessile dovrà presentare superficie scabra, essere innputrescibile ed atossico, essere 
resistente ai raggi ultravioletti, ai solventi, alle reazioni chimiche che si producono nel terreno, alle 
cementazioni naturali, all'azione di microrganismi, nonché essere antinquinante ed isotropo. 


Il geotessile dovrà essere approvato dalla Direzione dei Lavori e la posa dovrà essere realizzata 
seguendo le indicazioni degli elaborati grafici su tutta la superficie di fondo dello scavo, con risvolti 
in verticale per tutto lo spessore di esso (cm 30 su entrambi i Iati) e chiusure orizzontali per un 
minimo di: 


• cm 150 su entrambi i lati dello strato di rinforzo per i tratti di variante principale; 
• cm 150 su entrambi i lati dello strato di rinforzo per i tratti di collegamento alla viabilità 


esistente; 
• cm 100 su entrambi i lati dello scavo di sbancamento per i tratti della strada di servizio; Il 


produttore dovrà rilasciare una dichiarazione di conformità sul materiale fornito attestante le 
caratteristiche tecniche richieste. 
Il materiale, del peso previsto in progetto per l'impiego specifico, deve rispondere ai requisiti 


minimi riportati nella successiva Tabella: 


Geotessile oer strato dì rinforzo-anticapillare 
Parametro Normativa Unità di 


misura 
Va 


lore 
Peso UNI 5114 gim2 33 


O 


Resistenza a trazione su striscia di cm 
5, in N - Ordito 


UNI EN ISO 13934-1 - 
UNI EN 29073-3 


 
75 


Resistenza a trazione su striscia di cm 
5, in N - Trama 


UNI EN ISO 13934-1 - 
UNI EN 29073-3 


 
70 


Allungamento, in % - Ordito UNI EN 150 13934-1 - 
UNI EN 29073-3 


 
12 


Allungamento, in % - Trama UNI EN 150 13934-1 - 
UNI EN 29073-3 


 
14 


Lacerazione, in N UNI EN ISO 9073-4 
 O, 


5 
Punzonamento, in N UNI 8279-14  8 


Permeabilità radiale all'acqua, in anis UNI 8279-13 
 O, 


8 
 Dimensione della granulometria 


passante per filtrazione idrodinamica, 
corrispondente a quella del 95 % in peso 
degli elementi di terreno che attraversano il 
geotessi le. 


  
<


 
100 


 


La campionatura deve essere eseguita, per ciascuna fornitura omogenea, secondo la Norma 
UNI 8279-1. 


I prelievi dei campioni sono eseguiti a cura dell'Impresa sotto il controllo della Direzione dei 
Lavori. Le prove devono essere effettuate presso Laboratori riconosciuti dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti preliminarmente su materiali approvvigionati in cantiere prima del 
loro impiego, successivamente su materiali prelevati durante il corso dei lavori. Il piano di stesa del 
geotessile deve essere perfettamente regolare, la giunzione dei teli deve essere realizzata 
mediante sovrapposizione per almeno 30 cm, sia in senso longitudinale, sia in senso trasversale. 


I teli non debbono essere in alcun modo esposti al diretto passaggio dei mezzi di cantiere prima 
della loro totale copertura con materiale riciclato per uno spessore di almeno 30 cm. 
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Art. 3.7.4 Rinterri 


I rinterri si faranno con materiale adatto, sabbioso, ghiaioso e non argilloso, restando vietato in 
modo assoluto l'impiego di quelle argillose ed in generale di tutte quelle che con l'assorbimento di 
acqua si rammolliscono e si gonfiano, generando spinte. 


Nel rinterro delle condotte con pareti sottili si avrà la massima cura di rivolgere prima i tubi con 
materiale sabbioso, sino ad una altezza di cm 20 sopra il dorso dei tubi per non danneggiare in 
alcun modo la tubatura né altre opere costruite ed esistenti. 


I singoli strati dovranno essere abbondantemente innaffiati in modo che il rinterro risulti ben 
costipato, e non dia luogo a cedimenti del piano viabile successivamente costruito. Qualora 
ugualmente avvenga un dissesto nella pavimentazione esso dovrà venire immediatamente riparato 
con il perfetto ripristino del piano viabile, e ciò a tutte cure e spese dell'impresa fino a collaudo 
avvenuto. 


I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di 
consolidamento e simili, dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben 
costipate al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi. 


Le terre trasportate mediante autocarri o mezzi simili, non debbono essere scaricate 
direttamente a ridosso dei cavi o al loro interno, ma depositate in loro vicinanza e successivamente 
poste in opera a strati per essere compattati con mezzi adatti. L'Impresa deve evitare di realizzare 
rinterri in corrispondenza di manufatti murari che non abbiano raggiunto sufficienti caratteristiche 
di resistenza. Inoltre, si deve evitare che i grossi rulli vibranti operino entro una distanza inferiore a 
1,5 m dai paramenti delle strutture murarie. A tergo di tali strutture debbono essere impiegati 
mezzi di compattazione leggeri, quali piastre vibranti e rulli azionati a mano, avendo cura di 
garantire i requisiti di deformabilità e addensamento richiesti, operando su strati di spessore 
ridotto. 


Nella formazione dei riempimenti rimasti in sospeso per la presenza di tombini, canali, cavi, 
ecc., si deve garantire la continuità con la parte realizzata, impiegando materiali e livelli di 
compattazione identici. 


I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di 
consolidamento e simili dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben 
costipate, al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 


Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari; usare negli strati 
inferiori il pietrame di maggiori dimensioni, impiegando, nell'ultimo strato superiore, pietrame 
minuto, ghiaia o anche pietrisco, per impedire alle terre sovrastanti di penetrare o scendere, 
otturando così gli interstizi fra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare 
convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la 
costruzione delle fognature o drenaggi. 


Art. 3.7.5 Rilevati 


Si definiscono con il termine "rilevati" tutte quelle opere in terra destinate a formare il corpo 
stradale, le opere di presidio, i piazzali, il piano d'imposta delle pavimentazioni nonché tutte le 
sistemazioni esterne fino al piano delle quote finite. Le caratteristiche geometriche di tali opere 
saranno quelle del progetto. 


L'uso di materiali diversi da quelli indicati sarà consentito soltanto sa espressamente previsti in 
progetto. 


La classificazione delle terre e la determinazione del loro gruppo di appartenenza sarà conforme 
alle norme UNI EN 13285 e UNI EN ISO 14688-1 e il loro utilizzo andrà fatto nel rispetto delle 
norme vigenti e delle disposizioni del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del D.M. n. 161/2012 
"Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo". 


Prima di impiegare i materiali provenienti dagli scavi o dalle cave di prestito, l'Impresa, per ogni 
zona di provenienza, deve procedere a qualificare le terre da impiegare attraverso una campagna 
di indagine corredata dei risultati di prove di laboratorio. 
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Preparazione del Piano di posa del Rilevato 
Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati dovrà essere 


accuratamente preparato, espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra 
materia eterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto. 


La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e 
se cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore al 
quindici per cento, dovrà essere preparata a gradini alti circa 30 cm, con inclinazione inversa a 
quella del rilevato esistente o del terreno. 


La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, 
canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli 
alti da 0,30 m a 0,50 m, bene pigiata ed assodata con particolare diligenza specialmente nelle parti 
addossate alle murature. 


Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro 
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, all'epoca 
del collaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte. 


Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso 
sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del 
lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, 
nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove 
materie con quelle prima impiegate. 


Qualora gli scavi ed il trasporto awengano meccanicamente, si avrà cura che il costipamento 
sia realizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 30 o i 50 centimetri. 
Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi un tenore di acqua 
conveniente, evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima sia troppo rapidamente 
variabile col tenore in acqua, e si eseguiranno i lavori, per quanto possibile, in stagione non 
piovosa, avendo cura, comunque, di assicurare lo scolo delle acque superficiali e profonde durante 
la costruzione. 


Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previsti in 
progetto od ordinati dalla Direzione dei Lavori. 


Posa in opera 
La stesa del materiale deve essere eseguita con regolarità per strati di spessore costante, con 


modalità e attrezzature atte ad evitare segregazione, brusche variazioni granulometriche e del 
contenuto d'acqua. 


Per evitare disomogeneità dovute alla segregazione che si verifica durante lo scarico dai mezzi 
di trasporto, il materiale deve essere depositato subito a monte del posto d'impiego, per esservi 
successivamente riportato dai mezzi di stesa. 


La granulornetria dei materiali costituenti i differenti strati del rilevato deve essere la più 
omogenea possibile. 


In particolare, deve evitarsi di porre in contatto strati di materiale roccioso, a granulornetria 
poco assortita o uniforme (tale, cioè, da produrre nello strato compatta° elevata percentuale dei 
vuoti), con strati di terre a grana più fine che, durante l'esercizio, per effetto delle vibrazioni 
prodotte dal traffico, possano penetrare nei vuoti degli strati sottostanti, provocando cedimenti per 
assestamento del corpo del rilevato. 


Durante le fasi di lavoro si deve garantire il rapido deflusso delle portate meteoriche conferendo 
agli strati di pendenza trasversale non inferiore al 2%. 


In presenza di paramenti di massicci in terra rinforzata o di muri di sostegno, in genere, la 
pendenza deve assicurare l'allontanamento delle acque dai manufatti. 


Ciascuno strato può essere messo in opera, pena la rimozione, soltanto dopo avere accertato, 
mediante prove di controllo, l'idoneità dello strato precedente. 


Lo spessore sciolto di ogni singolo strato è stabilito in ragione delle caratteristiche dei materiali, 
delle macchine e delle modalità di compattazione del rilevato. 


Lo spessore di stesa di norma deve risultare non inferiore ai seguenti limiti: 30cm. 
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In ogni caso, la terra non deve presentare elementi di dimensioni maggiori di 300 mm (100 mm 
nell'ultimo metro); questi debbono essere, pertanto, scartati nel sito di prelievo o frantumati, prima 
del carico sui mezzi di trasporto. 


Per i rilevati eseguiti con la tecnica della terra rinforzata e in genere per quelli delimitati da 
opere di sostegno rigide o flessibili (quali gabbioni) sarà tassativo che la stesa awenga sempre 
parallelamente al paramento esterno. 


La compattazione potrà aver luogo soltanto dopo aver accertato che il contenuto d'acqua delle 
terre sia prossimo (±15/20%) a quello ottimo determinato mediante la prova AASHO Modificata 
(CNR 69 - 1978). 


Se tale contenuto dovesse risultare superiore, il materiale dovrà essere essiccato per aerazione; 
se inferiore, l'aumento sarà conseguito per umidificazione e con modalità tali da garantire una 
distribuzìone uniforme entro l'intero spessore dello strato. 


Le attrezzature di costipamento saranno lasciate alla libera scelta dell'Impresa ma dovranno 
comunque essere atte ad esercitare sul materiale, a seconda del tipo di esso, una energia 
costipante tale da assicurare il raggiungimento del grado di costipamento prescritto e previsto per 
ogni singola categoria di lavoro. 


Il tipo, le caratteristiche e il numero dei mezzi di compattazione nonché le modalità esecutive di 
dettaglio (numero di passate, velocità operativa, frequenza) dovranno essere sottoposte alla 
preventiva approvazione della Direzione Lavori. 


La compattazione dovrà essere condotta con metodologia atta ad ottenere un addensamento 
uniforme; 


a tale scopo i rulli dovranno operare con sistematicità lungo direzioni parallele garantendo una 
sovrapposizione fra ciascuna passata e quella adiacente pari almeno al 10% della larghezza del 
rullo. 


Per garantire una compattazione uniforme lungo i bordi del rilevato, le scarpate dovranno 
essere riprofilate, una volta realizzata l'opera, rimuovendo i materiali eccedenti la sagoma di 
progetto. 


In presenza di paramenti flessibili e murature laterali, la compattazione a tergo delle opere 
dovrà essere tale da escludere una riduzione nell'addensamento e nel contempo il 
danneggiamento delle opere stesse. 


Le terre trasportate mediante autocarri o mezzi simili non dovranno essere scaricate 
direttamente a ridosso delle murature, ma dovranno essere depositate in loro vicinanza e 
successivamente predisposte in opera con mezzi adatti, per la formazione degli strati da 
compatta re. 


Si dovrà inoltre evitare di realizzare rilevati e/o rinterri in corrispondenza di realizzazioni in 
muratura che non abbiano raggiunto le sufficienti caratteristiche di resistenza. 


Nel caso di inadempienza delle prescrizioni precedenti sarà fatto obbligo all'Appaltatore, ed a 
suo carico, di effettuare tutte le riparazioni e ricostruzioni necessarie per garantire la sicurezza e la 
funzionalità dell'opera. 


Inoltre si dovrà evitare che i grossi rulli vibranti operino entro una distanza inferiore a 1,5 m dai 
paramenti della terra rinforzata o flessibili in genere. 


A tergo dei manufatti si useranno mezzi di compattazione leggeri quali piastre vibranti, rulli 
azionati a mano, provvedendo a garantire i requisiti di deformabilità e addensamento richiesti 
anche operando su strati di spessore ridotto. 


Nella formazione di tratti di rilevato rimasti in sospeso per la presenza di tombini, canali, cavi, 
ecc. si dovrà garantire la continuità con la parte realizzata impiegando materiali e livelli di 
compattazione identici. 


Durante la costruzione dei rilevati si dovrà disporre in permanenza di apposite squadre e mezzi 
di manutenzione per rimediare ai danni causati dal traffico di cantiere oltre a quelli dovuti alla 
pioggia e al gelo. 


Protezione 
Si dovrà inoltre garantire la sistematica e tempestiva protezione delle scarpate mediante la 


stesa di uno strato di terreno vegetale di 30 cm di spessore; questo andrà sistemato a strisce 
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orizzontali, opportunamente assestato, seguendo progressivamente la costruzione del manufatto, 
Per la sua necessaria ammorsatura si debbono predisporre gradoni di ancoraggio, salvo il caso in 
cui il rivestimento venga eseguito contemporaneamente alla formazione del rilevato stesso. Il 
terreno vegetale deve essere tale da assicurare il pronto attecchimento e sviluppo del manto 
erboso, seminato tempestivamente, con essenze (erbe ed arbusti del tipo previsto in progetto) 
scelte per ottenere i migliori risultati in relazione al periodo operativo ed alle condizioni locali. 


La semina deve essere ripetuta fino ad ottenere un adeguato ed uniforme inerbinnento. 
Qualora si dovessero manifestare erosioni di sorta, l'Impresa dovrà provvedere al restauro delle 


zone ammalorate a sua cura e spese e secondo le disposizioni impartite di volta in volta dalla 
Direzione Lavori. 


Se nei rilevati avvenissero cedimenti dovuti a trascuratezza delle buone norme esecutive 
l'Appaltatore sarà obbligato ad eseguire a sue spese i lavori di ricarico, rinnovando, ove occorre, 
anche la sovrastruttura stradale. 


Nel caso di sospensione della costruzione del rilevato, alla ripresa delle lavorazioni, la parte di 
rilevato già eseguita dovrà essere ripulita dalle erbe e dalla vegetazione in genere che vi si fosse 
insediata, dovrà inoltre essere aerata, praticandovi dei solchi per il collegamento dei nuovi 
materiali come quelli finora impiegati e dovranno essere ripetute le prove di controllo delle 
compattazioni e della deformabilità. 


Condizioni climatiche 
La costruzione di rilevati in presenza di gelo o di pioggia persistenti, non sarà consentita in linea 


generale, fatto salvo particolari deroghe da parte della Direzione Lavori, limitatamente a quei 
materiali meno suscettibili all'azione del gelo e delle acque meteoriche (es.: pietrame). 


Nella esecuzione di porzioni di rilevati non stradali con terre ad elevato contenuto della frazione 
coesiva si procederà, per il costipamento, mediante rulli a punte e carrelli pigiatori gommati. che 
consentono di chiudere la superficie dello strato in lavorazione in caso di pioggia. 


Alla ripresa del lavoro la stessa superficie dovrà essere convenientemente erpicata provvedendo 
eventualmente a rimuovere lo strato superficiale rammollito. 


Sottofondi 
Il sottofondo è il volume di terra nel quale risultano ancora sensibili le sollecitazioni indotte dal 


traffico stradale e trasmesse dalla pavimentazione; rappresenta la zona di transizione fra il terreno 
in sito (nelle sezioni in trincea o a raso campagna) ovvero tra il rilevato e la pavimentazione. 


Questo strato (strato più superficiale del rilevato o bonifica del fondo naturale di trincea su cui 
poggia la pavimentazione), detto "strato di sottofondo" deve consentire, inoltre, per mezzo delle 
sue proprietà fisiche e meccaniche e tenuto conto dello spessore: 


- di conferire al supporto della pavimentazione, in ogni suo punto, una portanza sufficiente a 
garantire i livelli di stabilità e di funzionalità ammessi in progetto per la soprastruttura 
(omogeneizzazione della portanza); 


- di proteggere, in fase di costruzione, gli strati sottostanti dall'infiltrazione d'acqua di pioggia e, 
durante l'esercizio, lo strato di fondazione soprastante dalle risalite di fino inquinante; quest'ultima 
funzione può essere assegnata ad uno strato ad hoc (in sabbia) o ad un geotessile non tessuto. 


In termini generali, lo spessore totale dello strato di sottofondo (da realizzare, a seconda dei 
casi, con la stesa ed il costipamento di uno o più strati) dipende dalla natura del materiale 
utilizzato, dalla portanza del supporto e da quella assunta in progetto per il piano di posa della 
sopra struttura. 


Per la scelta del materiale e per i provvedimenti costruttivi occorre tenere conto, inoltre, dei 
rischi d'imbibizione dello strato (derivanti dalla presenza di una falda superficiale), delle condizioni 
climatiche previste in fase costruttiva (precipitazioni) ed in fase di esercizio (gelo), nonché del 
prevedibile traffico dei mezzi di cantiere e delle necessità connesse alla costruzione della 
pavimentazione. 


Inoltre, occorre considerare che non tutti i materiali adottati per la costruzione dei rilevati 
possono essere impiegati per realizzare strati di sottofondo: 
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• in ogni caso, la regolarità richiesta per il piano di posa della pavimentazione porta ad 
escludere materiali con elementi maggiori di D=100 mm; 


• nel caso in cui si impieghino materiali non legati, per ottenere le proprietà meccaniche e 
l'impermeabilità richieste per gli strati, occorre utilizzare terre granulari, con assortimento 
granulometrico ben graduato (curve compatte), costituite preferibilmente da elementi a spigoli vivi, 
dotate di poco fino (passante allo 0,075 mm minore del 12%) e non plastiche (IP<6). 


Art. 3.7.6 Fondazioni Stradali in Ghiaia o Pietrisco e Sabbia 


Le fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di 
materiale di spessore uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle 
caratteristiche del traffico. Di norma lo spessore dello strato da cilindrare non dovrà essere 
inferiore a cm 20. 


Se il materiale lo richiede per scarsità di legante, sarà necessario correggerlo con materiale 
adatto, aiutandone la penetrazione mediante leggero innaffiamento, tale che l'acqua non arrivi al 
sottofondo. 


Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito 
la superficie dovrà risultare parallela a quella prevista per il piano. 


I materiali impiegati dovranno comunque rispondere ai requisiti prescritti nel presente 
Capitolato Speciale ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 


Art. 3.7.6 Massicciata in misto granulornetrico a stabilizzazione meccanica 


Per le strade in terra stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di 
leganti, si adopererà un'idonea miscela di materiali a granulometria continua a partire dal limo 
argilla da mm 0,07 sino alla ghiaia (ciottoli) o pietrisco con dimensione massima di 50 mm; la relativa 
curva granulometrica dovrà essere contenuta tra le curve limiti che delimitano il fuso di Talbot. 


Lo strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 per dare garanzie che né la sovrastruttura 
si disgreghi né, quando la superficie sia bagnata, venga incisa dalle ruote, ed in modo da realizzare 
un vero e proprio calcestruzzo d'argilla con idoneo scheletro litico. A tale fine si dovrà altresì avere 
un limite di liquidità inferiore a 35 ed un C.B.R. saturo a 2,5 mm di penetrazione non inferiore al 
50%. Lo spessore dello strato stabilizzato sarà determinato in base alla portanza anche del 
sottofondo ed ai carichi che dovranno essere sopportati mediante la prova di punzonamento 
su campione compattato preventivamente con il metodo Proctor. 


Il materiale granulometrico tanto che sia tout-venant di cava o di frantoio, tanto che provenga 
da banchi alluvionali opportunamente vagliati il cui scavo debba venir corretto con materiali di 
aggiunta, ovvero parzialmente frantumati per assicurare un migliore ancoraggio reciproco degli 
elementi del calcestruzzo di argilla, deve essere steso in cordoni lungo la superficie stradale. 
Successivamente si procederà al mescolamento per ottenere una buona omogeneizzazione 
mediante i motograders ed alla contemporanea stesura sulla superficie stradale. Infine, dopo 
conveniente umidificazione in relazione alle condizioni ambientali, si compatterà lo strato con rulli 
gommati o vibranti sino ad ottenere una densità in sito non inferiore al 95% di quella massima 
ottenuta con la prova AASHO modificata. 


Art. 3.7.7 Controlli nelle Lavorazioni per il Corpo Stradale 


In corso d'opera, sia per le necessità connesse alla costruzione degli strati in terra, 
particolarmente per quanto riguarda il costipamento, sia per evidenziare che non abbiano a 
verificarsi derive nella qualità dei materiali, devono essere effettuate prove di controllo su campioni 
prelevati in contraddittorio con la Direzione dei lavori. 


Il numero dei campioni dipende dall'eterogeneità dei terreni interessati; per ogni 
approvvigionamento omogeneo la numerosità delle prove di attitudine deve rispettare le norme 
vigenti. 
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Art. 3.8: DIFESA IDRAULICA DEL CORPO STRADALE 


Art. 3.8.1 Smaltimento acque meteoriche 


Le opere complementari per la raccolta delle acque meteoriche, saranno essenzialmente coli 
posti ai piedi delle scarpate, da caditoie dotata di apposita griglia a feritoie in ghisa e tubazioni. 


Art. 3.8.2 Pozzetti e caditoie 


Le caditoie stradali sono dispositivi opportunamente sagomate che raccolgono le acque 
defluenti nelle cunette poste ai lati delle strade o ai bordi di superfici scolanti. Le caditoie sono 
costituite da un pozzetto di raccolta interrato ispezionabile e manutenibile con un dispositivo di 
coronamento (griglia) o di chiusura (chiusino). 


I pozzetti di raccolta delle acque sono costruiti in opera o sono prefabbricati. I pozzetti in opera 
possono essere realizzati in muratura o con conglomerato cementizio; le dimensioni e le 
caratteristiche dei materiali sono descritte negli elaborati di progetto. 


Art. 3.8.3 Griglie e chiusini 


Le griglie ed i chiusini vengono impiegati a protezione di pozzetti e canalette. Tutti gli elementi 
costruttivi devono essere conformi alle norme UNI EN 124. 


Sui pozzetti per i quali sia previsto l'eventuale accesso di persone per lavori di manutenzione o 
similari, il passo d'uomo deve avere diametro superiore a 600 mm. 


Art. 3.8.4 Embrici 


La canaletta per lo scolo delle acque piovane costituita da embrici di 50/40x50x20 cm e 
spessore 5 cm elementi prefabbricati in calcestruzzo vibrocompresso avente resistenza non 
inferiore a Rck > 25 N/mm2 deve essere ubicata secondo la massima pendenza delle scarpate o 
delle pendici del terreno. 


Prima della posa in opera l'Impresa deve avere cura di effettuare lo scavo di imposta in 
funzione della forma dell'elemento e realizzare il piano d'appoggio in modo che risulti debitamente 
costipato, per evitare eventuali cedimenti dei singoli pezzi. 


L'elemento al piede della canaletta, quando il fosso di guardia non è rivestito e manca 
l'ancoraggio, dovrà essere bloccato mediante due tondini in acciaio di diametro 24 mm e lunghezza 
non inferiore a 80 cm. 


Il tratto infisso nel terreno deve essere almeno di cm 60, in modo che i tondi sporgano di circa 
20 cm. Ancoraggi analoghi dovranno essere infissi ogni tre elementi di canaletta per impedire il 
loro slittamento a valle. 


In sommità, la canaletta dovrà essere raccordata alla pavimentazione mediante apposito invito 
in calcestruzzo gettato in opera o prefabbricato con Rck > 25 N/mm2. 


La sagomatura dell'invito deve essere configurata in modo che l'acqua non abbia alcun 
impedimento nel defluire. 
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Art. 3.8.5 Tubazioni 


Caratteristiche dei materiali 
Le tubazioni per la raccolta e lo smaltimento delle acque dal corpo stradale sono di norma 


realizzate in conglomerato cementizio vibrato (C.A.V.) e in P.V.C. rigido. 


Tubi in CA.V 
Le tubazioni in C.A.V. devono essere in conglomerato cementizio vibrato e centrifugato a 


pressione costante, con dimensione massima dell'inerte grosso pari a 1/4 dello spessore della 
parete del tubo e Rck • •30 N/mm2. 


Le tubazioni in C.A.V. devono avere sezione a corona circolare di spessore uniforme, 
superfici interne 


lisce e prive di irregolarità, sagomatura delle testate a maschio e femmina per costituire 
giunto di tenuta che deve essere sigillato in opera con malta di cemento o con guarnizioni. 


Tubi in P. VC rigido per condotte interrate 
Le tubazioni in P.V.C. rigido devono essere costituite da elementi in policloruro di vinile 


non plastificato con giunti a bicchiere che devono essere sigillati a collante o con guarnizioni 
di tenuta a doppio anello asimmetrico in gomma. 


I tubi dovranno essere prodotti per estrusione con impianti moderni e dotati di 
laboratorio dove dovranno essere fatte costantemente prove che possano garantire la 
costanza della qualità del prodotto. 


Le barre dovranno essere fornite della lunghezza commerciale con una estremità liscia e 
l'altra dotata di un bicchiere di giunzione preconfezionato e anello di materiale elastomerico 
per effettuare e garantire la tenuta idraulica. 


Ogni tubo dovrà essere marchiato in modo chiaro e indelebile e la marchiatura dovrà 
comprendere: 


- il nome del produttore 
− il diametro di accoppiamento 
− la serie e il materiale 
- il periodo di fabbricazione (almeno l'anno) 
− il riferimento alla norma UNI 
I collaudi di accettazione e qualità saranno quelli previsti dalle già citate norme UNI. 


Le tubazioni devono rispondere per tipo e caratteristiche alle norme UNI 1401-1 ed ogni 
elemento deve riportare il marchio di conformità IIP-UNI o Piip o equivalente. 


Il Direttore dei Lavori potrà prelevare a suo insindacabile giudizio dei campioni da 
sottoporre a prove, a cure e spese dell'Appaltatore, e qualora i risultati non fossero 
rispondenti a quelli richiesti, l'Appaltatore sarà costretto alla completa sostituzione della 
fornitura, ancorché, messa in opera, e al risarcimento dei danni diretti ed indiretti. 


Raccordi e pezzi speciali: 
I raccordi e i pezzi speciali necessari saranno dello stesso materiale dei tubi, in esecuzione 


stampata o ricavata da tubo, con le estremità predisposte alla giunzione. 
Il collegamento fra tubi di PVC e materiali tradizionali awerrà unicamente per mezzo di raccordi 


flangiati, o con raccordi aventi un bicchiere di giunzione preconfezionato dello stesso materiale 
delle tubazioni. 


Posa in opera delle tubazioni 
L'Appaltatore nell'esecuzione delle opere dovrà attenersi alle migliori regole d'arte e talaltro alle 


disposizioni contenute nel D.M. del 12/12/1985 concernente le "Norme tecniche relative alle 
tubazioni" che si intendono integralmente richiamate. 
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Si procederà alla posa in opera delle tubazioni solo previa esplicita accettazione delle stesse da 
parte della D.L. e cioè quando sarà riscontrata la rispondenza della fornitura alle normative vigenti, 
alle prescrizioni tecniche del presente Capitolato Speciale d'Appalto ed ai termini contrattuali. 


Prima della posa in opera i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere accuratamente 
controllati. Quelli che dovessero risultare danneggiati in modo tale da compromettere la qualità e 
la funzionalità dell'opera dovranno essere scartati e sostituiti. 


Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle condotte penetrino detriti o corpi 
estranei di qualunque natura e che venga comunque danneggiata la loro superficie interna. 


La larghezza del fondo scavo sarà la minima indispensabile come da particolari di progetto. 
Ci si dovrà comunque accertare della possibile insorgenza di fenomeni corrosivi adottando 


appropriate contromisure. 
In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o 


mattoni ed altri appoggi discontinui. 
Il piano di posa dovrà garantire una assoluta continuità di appoggio e, nei tratti in cui si temano 


assestamenti, si dovranno adottare particolari provvedimenti come l'impiego di giunti adeguati, 
trattamenti speciali del fondo della trincea o, se occorre, appoggi discontinui stabili quali selle o 
mensole. 


La continuità di contatto tra tubo e sella sarà assicurata dall'interposizione di materiale idoneo. 
Verificati pendenza ed allineamento si procederà alla giunzione dei tubi. 
La giunzione dovrà garantire la continuità idraulica ed il comportamento statico previsto in 


progetto e dovrà essere realizzata in maniera conforme alle norme di esecuzione prescritte dalla 
ditta produttrice e fornitrice dei tubi stessi. 


Al termine delle operazioni di giunzione relative a ciascun tratto di condotta ed eseguiti gli 
ancoraggi, si procederà di norma al reinterro dei tubi. Modalità particolari dovranno essere seguite 
nel caso di pericolo di galleggiamento dei tubi od in tutti quei casi in cui lo richieda la stabilità dei 
cavi. 


Il materiale dovrà essere disposto nella trincea nel modo migliore in strati di spessore 
opportuno, accuratamente costipato. 


Saranno in ogni caso osservate le normative UNI vigenti nonchè le indicazioni del costruttore 
del tubo. 


A reinterro ultimato si avrà cura di effettuare gli opportuni ricarichi là dove si potessero 
manifestare assestamenti . 


Art. 3.8.6 Controlli 


Controlli delle lavorazioni per le sistemazioni idrauliche 
Per l'accettazione dei materiali, l'Impresa deve presentare alla Direzione dei Lavori i certificati 


rilasciati dal Produttore che attestino la rispondenza del materiale alle vigenti normative e alle 
prescrizioni progettuali. 


La Direzione dei Lavori può ordinare ulteriori prove di controllo da effettuarsi presso 
laboratori di prova riconosciuti dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 


Controlli 
Per il calcestruzzo e l'acciaio utilizzati nei manufatti realizzati in opera, il controllo deve essere 


eseguito secondo quanto previsto nel D.M. 14/01/2008. 
Le griglie ed i chiusini devono essere accompagnati da certificato rilasciato da laboratori di 


prova riconosciuti dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che attesti la conformità alle 
norme UNI EN 124. 


Art. 3.8.7 Drenaggi 


Per impedire infiltrazioni dannose all'interno del corpo stradale si possono realizzare canali 
drenanti e filtri drenanti al piede di rilevati. Si realizzano drenaggi anche per la raccolta e 
l'allontanamento di acque di infiltrazione e per riempimenti a tergo di strutture di contenimento. 
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I drenaggi per il risanamento del corpo stradale e delle zone circostanti inclusi nel progetto, 
devono essere eseguiti procedendo da monte verso valle per ottenere la reginnazione delle acque 
ed un deflusso regolare. 


Per la protezione dei canali e dei filtri dall'intasamento causato da percolazione di parti limose 
e/o argillose, il drenaggio può essere avvolto in un telo di geotessuto. 


Art. 3.9: FINITURE STRADALI 


Art. 3.9.1 Ringhiere e staccionate 


I parapetti da installare lungo i bordi esterni, canali aperti, ecc., saranno realizzati come da 
progetto e, ove non diversamente prescritto, in acciaio a qualità controllata secondo le vigenti 
norme zincati a caldo a norma UNI EN ISO 1461 o verniciati. 


Qualora non vi siano indicazioni specifiche, essi saranno di norma costituiti da una serie di 
sostegni verticali in profilato metallico, correnti tubolari, orizzontali o paralleli al piano di calpestio, 
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fissati ai sostegni e di cui il superiore, con funzione di corrimano, sarà posto ad altezza non 
inferiore a 1.00 m dal piano di calpestio. 


I sostegni saranno di norma alloggiati, per la occorrente profondità, in appositi fori di 
ancoraggio predisposti, o su piastre, sulle opere d' arte e fissati con malta a ritiro compensato o 
tiranti chimici. 


Nel caso di collocazione del parapetto in zona presumibilmente sottoposta a notevole transito 
pedonale (zone urbane, collegamenti pedonali particolari, ecc.), la costituzione del parapetto dovrà 
essere tale da risultare inattraversabile da una sfera di diametro superiore a 100 mm. 


I parapetti dovranno essere sottoposti a verifica statica, ai sensi della L. 1086/81, secondo i 
carichi previsti dalle vigenti normative. 


Quando al di sotto ed all'esterno del parapetto si svolga un transito veicolare e/o pedonale, di 
modo che risulti possibile la caduta di oggetti dal piano di calpestio sui sottostanti veicoli e/o 
pedoni, dovranno essere previste idonee protezioni, costituite da fascia parapiede, pannelli in rete 
metallica, pannelli ciechi, ecc., secondo le indicazioni del progetto e della Direzione dei Lavori. 


Art. 3.10: SEGNALETICA STRADALE 


La segnaletica presente sul tracciato stradale, deve essere conforme a quanto stabilito dalle 
seguenti normative: 


• D.Lgs. 30.04.1992 n.285 "Nuovo Codice della Strada" come modificato dalla Legge 29 luglio 
2010 n. 120 


• D.P.R. 16.12.1992 n.495 "Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della 
Strada" e successive modifiche 


• D.M. LLPP 31.03.1995, "Approvazione del disciplinare tecnico sulle modalità di 
determinazione dei livelli di qualità delle pellicole retrorifiettenti impiegate per la costruzione dei 
segnali stradali". 


I lavori dovranno essere eseguiti da personale specializzato; la Direzione dei Lavori potrà 
impartire disposizioni sull'esecuzione dei lavori e l'ordine di precedenza da dare ai medesimi. Gli 
stessi potranno essere ordinati in più volte, a seconda delle particolari esigenze varie, per 
esecuzioni anche di notte, senza che l'Impresa possa pretendere prezzi diversi da quelli fissati nel 
presente Capitolato. 


La segnaletica orizzontale dovrà avvenire previa pulitura del manto stradale interessato, 
eseguita mediante idonee macchine tracciatrici ed ubicata come prescritto dalla Direzione dei 
Lavori. 


Tutti i sostegni metallici devono essere posti in opera su plinto di calcestruzzo dosato a q.li 
3/mc delle dimensioni opportune ed a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori. 


La lunghezza dell'incastro sarà stabilita di volta in volta dalla Direzione dei Lavori, e dove 
occorra dovranno essere predisposti dei fori per il passaggio di cavi elettrici. 


Tutti i supporti metallici dei segnali stradali dovranno essere fissati ai relativi sostegni mediante 
le apposite staffe e bulloneria di dotazione, previa verifica della verticalità del sostegno stesso. 


L'asse verticale del segnale dovrà essere parallelo e centrato con l'asse del sostegno metallico. 
Il supporto metallico dovrà essere opportunamente orientato secondo quanto indicato dalla 


Direzione dei Lavori. 
Tutti i manufatti riguardanti la segnaletica verticale dovranno essere posti in opera a regola 


d'arte e mantenuti in perfetta efficienza fino al collaudo. 


Art. 3.11: CONSERVAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE - SGOMBERI E RIPRISTINI 


L'impresa, nell'esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove 
possibile, quella veicolare sulle strade interessate dai lavori. 


Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passerelle, recinzioni ecc.), 
all'apposizione di tutta la segnaletica regolamentare per l'eventuale deviazione del traffico 
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veicolante, ed alla sua sorveglianza. 
In ogni caso, a cura e spese dell'impresa dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli 


ingressi stradali privati, ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta 
manutenzione ed all'interrotto esercizio dei cavi e delle condutture di qualsiasi genere 
interessate ai lavori. 


Gli scavi saranno effettuati anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare 
le prescrizioni precedenti. 


L'impresa è tenuta a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carreggiato atto al transito dei 
pedoni e dei mezzi meccanici, provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla rimessa 
superficiale di materiale idoneo allo scopo. 


Ultimate le opere, l'impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le 
aree occupate, rimettendo in pristino lo stato dei luoghi, in modo che nessun pregiudizio o 
alterazione derivino in dipendenza dei lavori eseguiti. 


Dovrà inoltre — qualora necessario — provvedere ai risarcimenti degli scavi con materiali idonei, 
all'espropriazione del ciottolame affiorante, ed in genere alla continua manutenzione del piano 
stradale in corrispondenza degli scavi, in modo che il traffico si svolga senza difficoltà e 
pericolosità. 


Art. 3.12: SICUREZZA DELLA MOBILITÀ CICLABILE RISPETTO AL TRAFFICO VEICOLARE  


Al fine di garantire la sicurezza della mobilità ciclabile rispetto al traffico veicolare, il progetto 
prevede la realizzazione di manufatti in corrispondenza degli innesti della pista ciclabile con la 
viabilità, per la regolamentazione degli accessi, oltre alla realizzazione della segnaletica orizzontale. 


Art. 3.13: PAVIMENTAZIONI DIVERSE 


Conglomerati asfaltici, bituminosi, catramosi, ecc., sopra sottofondi in cemento o macadam 
cilindrato; mattonelle in grès, asfalto, cemento, ecc.; pavimenti in legno, gomma, ghisa e vari. 


Per l'eventuale esecuzione di pavimenti del tipo sopraindicato e vari, generalmente da eseguire 
con materiali o tipi brevettati, e per i quali, dati il loro limitato uso su strade esterne, non è il 
caso di estendersi nel presente Capitolato a dare norme speciali, resta soltanto da prescrivere che, 
ove siano previsti ed ordinati, l'Appaltatore dovrà eseguirli secondo i migliori procedimenti 
prescritti dalla tecnica per la loro costruzione e per l'impiego dei materiali che li costituiscono, 
attenendosi agli ordini che all'uopo potesse impartire la Direzione dei Lavori, anche in mancanza di 
apposite previsioni e prescrizioni. 


Art. 3.14: LAVORI DI RIVESTIMENTO VEGETALE - OPERE IN VERDE 


I terreni dovranno essere lavorati, concimati e seminati nel modo previsto in progetto, nel 
periodo immediatamente successivo alla realizzazione dei piani definitivi delle sistemazioni, mentre 
per le lavorazioni di cui appresso si provvederà nel periodo climatico più opportuno. 


I) Piantumazioni 
Le operazioni di messa a dimora delle piantine e delle talee potranno essere eseguite in 


qualsiasi periodo utile al buon attecchimento, restando a carico dell'Appaltatore la sostituzione 
delle fallanze entro due anni dalla messa a dimora e comunque fino al collaudo. 


Il sesto d'impianto dovrà essere quello più proprio per la specie, che verrà messa a dimora a 
quinconce con file parallele al ciglio della strada, o con altro orientamento determinato dalla 
Direzione dei Lavori. 
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Per le file più prossime alla sede stradale la Direzione dei Lavori potrà ordinare che, in relazione 
ai lavori di pavimentazione, vengano messe a dimora in un tempo successivo, senza che 
l'Appaltatore possa pretendere compensi aggiuntivi. 


In relazione alle specie si prescrive il seguente sesto d'impianto: 
— cm 25 per le piante a portamento erbaceo o strisciante (Festuca glauca, Gazania splendens, 


Hedera helix, Hypericum calycinum, Lonicera sempervirens, Mesembryanthemum acinaciforme, 
Stachys lanata); 


— cm 50 per le piante a portamento arbustivo (Crataegus pyracantha, Cytisus scoparius, 
Eucaliptus sp. pl., Mahonia aquifolium, Nerium oleander, O puntia ficus indica, Pitosporunn tobira, 
Rosmarinus officinalis, Spartium junceunn). 


La Direzione dei Lavori ordinerà per iscritto all'Appaltatore la specie da mettere a dimora nei 
vari settori, anche eventualmente ricorrendo a specie diverse da quelle elencate sopra, in relazione 
alle caratteristiche dell'areale e a quelle microclimatiche locali, senza che l'Appaltatore possa 
pretendere compensi ulteriori se non in relazione al numero. 


L'impianto potrà essere fatto meccanicamente o manualmente: per le piante a portamento 
arbustivo la buca dovrà essere sufficientemente grande da garantire, oltre all'attecchimento sicuro, 
anche una crescita futura sufficientemente rapida e rigogliosa, eventualmente collocandovi del 
letame bovino non a contatto delle radici e ricoprendo con cautela, ad evitare danni alle radici, 
predisponendo un apposito colletto in terra per il ristagno dell'acqua piovana. 


Si dovrà avere particolare cautela nel periodo tra l'approwigionannento in cantiere delle 
piantine e la messa a dimora affinché non si verifichino danni alle radici ed evitando sia il 
disseccamento che la germogliazione: in tali eventualità si procederà alla sostituzione completa 
della fornitura a spese e cura dell'Appaltatore. 


II) Semina di specie erbacee 
La semina di specie foraggere dovrà costituire una copertura con caratteristiche di prato polifita 


stabile. 
Prima della semina e dopo la concimazione il terreno sarà erpicato con rastrello, quindi dopo 


aver dato comunicazione alla Direzione dei Lavori si procederà alla semina di quei miscugli che il 
Direttore dei Lavori stesso avrà ordinato per iscritto, con il quantitativo previsto da progetto, 
procedendo a spaglio, con personale esperto e capace, a più passate e per gruppi di semi di 
volume e peso simili, in giornate senza vento, avendo cura di ricoprire il seme con rastrelli a mano 
o con erpice leggero, battendo successivamente il terreno con la pala o rullandolo. 


III) Semina a spruzzo (idrosemina) 
Le scarpate sia in rilevato che in trincea, con tipo di terreno o roccia particolarmente poveri di 


sostanze nutritive e facilmente erodibili dalle acque meteoriche, potranno essere seminate a 
spruzzo, in periodo umido (autunno), con apposite pompe e macchinari, con impiego di sementi di 
specie frugali e rustiche, con radici profonde, quali ad esempio Festuca arundinacea. 


La miscela prevede le seguenti dosi per ettaro: soluzione di fertilizzante organico a base di 
substrati fungini essiccati, Kg 2.500; torba, litri 5.000; seme, Kg 180; acqua, litri 1.000. Qualora il 
terreno sia molto acido occorre aggiungere calce spenta (ad esempio per portare pH da 3,5 a 5,5 
utilizzare Kg 2.400). 


Se la crescita è troppo lenta, rada o nulla, l'Appaltatore ripeterà il trattamento a sua cura e 
spese, ad evitare il propagarsi delle radure. Nel primo periodo di due mesi almeno dovrà essere 
interdetto qualsiasi passaggio sulle aree trattate, che eventualmente dovranno essere recintate, e 
che andranno protette con frammenti di paglia sparsi da apposite macchine in ragione di Kg 2.000, 
addizionata con emulsione bituminosa per Kg 500 per ettaro, con funzione di collante. 


IV) Rimboschimento con specie forestali 
Sulle scarpate ove previsto, oppure ove ritenuto opportuno dai Direttore dei Lavori, 


l'Appaltatore prowederà alla messa a dimora di alberature impiegando le seguenti specie: Ulmus 
campestris, Coryllus avellana, Sorbus sp. pl., Celtis australis ecc., come meglio definito nell'elenco 
dei prezzi. 
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La buca avrà le dimensioni di cm 80x80x80, e andrà riempita con terra di granulometria e 
qualità adatta, opportunamente addizionata di letame animale. 


La pianta verrà ancorata ad apposito tutore in palo di castagno o carpino infisso nella buca 
prima del rinterro per almeno 40 cm, e sarà legata in più punti con raffia; qualora si tratti di 
esemplare che per la sua mole opponga molta resistenza al vento, andrà ancorato con tutore 
costituito da tre pali legati a piramide, oppure mediante tiranti in filo di ferro ancorati a paletti 
metallici infissi nel terreno, che abbraccino il tronco con l'interposizione di appositi cuscinetti. 


Nelle aree di pertinenza stradale, ove il terreno si presenti di natura limosa, argillosa o 
paludosa, nelle depressioni e sulle sponde di vallette, l'Appaltatore metterà a dimora, a quinconce 
n. 4 talee di pioppo, salice o tamerice al metro quadrato, con funzione di rinsaldamento del 
terreno, di taglio fresco ed allo stato verde, con diametro minimo di cm 1,5 che dovranno essere di 
crescita spontanea nelle aree interessate. 


Art. 3.15: LAVORI IN FERRO 


Il ferro e l'acciaio dolce delle qualità prescritte all'articolo "Qualità e Provenienza dei Materiali' 
dovranno essere lavorati diligentemente, con maestria, regolarità di forme, precisione di 
dimensione, e con particolare attenzione nelle saldature e bullonature. Saranno rigorosamente 
rifiutati tutti quei pezzi che presentassero il più leggero indizio d'imperfezione. 


Per le ferramenta di qualche rilievo, l'Impresa dovrà preparare e presentare alla Direzione dei 
Lavori un campione, il quale, dopo approvato dalla Direzione dei Lavori stessa, dovrà servire da 
modello per tutta la provvista. 


Per tutti i lavori in ferro, salvo contrarie disposizioni della Direzione dei Lavori, dovrà essere 
eseguita la coloritura a due mani di minio e a due mani successive ad olio di lino cotto con biacca e 
tinta a scelta. 


Per i ferri da impiegare nella costruzione di opere in cemento armato vengono richiamate le 
norme contenute nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e nel D.M. 14 gennaio 2008, avvertendo che la 
lavorazione dovrà essere fatta in modo che l'armatura risulti esattamente corrispondente per 
dimensioni ed ubicazione, alle indicazioni di progetto. 


Art. 3.16: OPERE E MANUFATTI IN ACCIAIO 


Art. 3.16.1 Generalità 


In generale le caratteristiche dei materiali metallici impiegati per le costruzioni di acciaio 
dovranno corrispondere a quanto prescritto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle Norme UNI-EN 10025 
"prodotti laminati a caldo di acciai non legati per impieghi strutturali", che fissano le caratteristiche 
qualitative e le prove di accettazione dei materiali. 


Ulteriori leggi e norme di riferimento per la progettazione strutturale ed il dimensionamento 
degli elementi in acciaio sono: 


LEGGE nr. 1086 del 5 novembre 1971 "Norme per l'esecuzione delle opere in cemento armato 
normale e precompresso per le strutture metalliche" 


CNR - UNI 10011/92 - Costruzioni in acciaio - Istruzioni per il calcolo, l'esecuzione, il collaudo e 
la manutenzione 


CNR 10030/87 - Anime irrigidite di travi a parete piena 
CNR 10022/84 - Profilati in acciaio formati a freddo - Istruzioni per l'impiego nelle costruzioni 


CNR 10016/2000 - Travi composte di acciaio e calcestruzzo - Istruzioni per l'impiego nelle 
costruzioni 


CNR 10012/85 - Istruzioni per la valutazione delle azioni sulla costruzione 
CNR 10027/85 "Strutture di acciaio per opere provvisionali" 
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Art. 3.16.2 Accettazione dei materiali 


Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte si dovranno utilizzare acciai 
conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 (per i 
tubi senza saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), recanti la Marcatura CE, cui si applica il 
sistema di attestazione della conformità 2+. 


Nei giunti ad attrito dovranno essere impiegati bulloni ad alta resistenza. 
I materiali impiegati ed i criteri di assemblaggio e montaggio dovranno corrispondere alle 


caratteristiche previste nel D.M. 14 gennaio 2008, ed essere approvati dalla DIREZIONE LAVORI 
Occorre dare tempestivo avviso dell'arrivo in officina dei materiali approvvigionati in modo che, 


prima che ne venga iniziata la lavorazione, la stessa Direzione possa disporre il prelievo dei 
campioni da sottoporre alle prescritte prove di qualità ed a "test" di resistenza. 


Art. 3.16.3 Modalità di lavorazione 


Prima di dare corso alla lavorazione dagli elementi componenti la struttura, si dovranno 
sottoporre all'approvazione della Direzione Lavori tutti i disegni di officina ed i casellari suddivisi 
per tipo e qualità, redatti in conformità ai disegni di progetto ed alle misure rilevate in luogo. 


Le opere dovranno essere attentamente coordinate anche in relazione a tutte le predisposizioni 
richieste in progetto (ad es.: predisposizioni per parapetti, baraccature, staffe di sostegno 
pannelli di facciata, appoggi scale e quant'altro evidenziato nei disegni di progetto connessioni). 


Bisogna poi assicurare la continuità elettrica fra i vari elementi costituenti la struttura e dovrà 
predisporre, nelle posizioni indicate dalla Direzione dei Lavori, i necessari attacchi e le connessioni 
alla rete di messa a terra generale della costruzione. 


Le opere dovranno risultare lavorate diligentemente, con maestria, regolari di forme, precise 
nelle dimensioni e rispondenti agli elaborati tecnici di progetto ed ai disegni esecutivi di cantiere 
approvati preventivamente dalla Direzione Lavori. 


Le superfici di contatto devono essere convenientemente piane ed ortogonali all'asse delle 
membrature collegate. 


In ogni caso la planarità delle superfici delle flange deve essere garantita anche dopo la 
saldatura. 


Non sono ammesse eccentricità, relative a fori corrispondenti, maggiori del gioco foro-vite. 
Per il serraggio dei bulloni dovranno essere usate chiavi dinamometriche a mano o 


pneumatiche con precisione non minore del 10%. 
I bulloni verranno prima serrati al 60% della coppia prevista e quindi si procederà al serraggio 


completo. 
Non potranno essere eseguite saldature in ambienti con temperatura inferiore a -5°C. 
Avvenuta la provvisoria accettazione dei materiali, potrà venirne iniziata la lavorazione; dovrà 


comunque esserne comunicata la data di inizio affinché la Direzione lavori, possa disporre i 
controlli che riterrà necessari od opportuni. 


Tutti i metalli dovranno essere lavorati con regolarità di forme e di dimensioni e nei limiti delle 
tolleranze consentite. 


Il raddrizzamento e lo spianamento, quando necessari, dovranno essere fatti possibilmente con 
dispositivi agenti per pressione; riscaldamenti locali, se ammessi, non dovranno creare eccessive 
concentrazioni di tensioni residue. 


I tagli potranno essere eseguiti con la cesoia od anche ad ossigeno, purché regolari; i tagli 
irregolari, in special modo quelli in vista, dovranno essere rifiniti con la smerigliatrice. Le 
superfici di laminati diversi, di taglio o naturali, destinate a trasmettere per mutuo contrasto 
forze di compressione, dovranno essere piallate, fresate, molate o limate per renderle 
perfettamente combacianti. 


I fori per chiodi o bulloni dovranno sempre essere eseguiti con trapano, tollerandosi l'impiego 
del punzone per fori di preparazione, in diametro minore di quello definitivo (per non meno di 3 
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mm), da allargare poi e rifinire mediante il trapano e l'alesatore. Per tali operazioni sarà vietato 
comunque l'uso della fiamma. 


I pezzi destinati ad essere chiodati o bullonati opera dovranno essere marcati in modo da poter 
riprodurre, nel montaggio definitivo, le posizioni d'officina all'atto della alesatura dei fori. 


Art. 3.21.4 Modalità di esecuzione delle unioni 


Le unioni dei vari elementi componenti le strutture od i manufatti dovranno essere realizzate 
conformemente alle prescrizioni di progetto ed in particolare: 


a) Unione con bulloni normali e ad attrito: saranno eseguite mediante bullonatura, previa 
perfetta pulizia delle superfici di combaciannento mediante sgrassaggio, fiammatura o sabbiatura a 
metallo bianco, secondo i casi. Nelle unioni si dovrà sempre far uso di rosette. Nelle unioni con 
bulloni normali, in presenza di vibrazioni o di inversioni di sforzo, si dovranno impiegare contro 
dadi oppure rosette elastiche; nelle unioni ad attrito le rosette dovranno avere uno smusso a 45° 
in un orlo interno ed identico smusso sul corrispondente orlo esterno, smussi che dovranno essere 
rivolti, in montaggio, verso la testa dalla vite o verso il dado. Per il serraggio dei bulloni si 
dovranno usare chiavi dinamometriche a mano, con o senza meccanismo limitatore della coppia 
applicata; tutte comunque dovranno essere tali da garantire una precisione non minore del 5%. 
Per le bullonature degli elementi strutturali in acciaio dovranno altresì essere rispettate le 
disposizioni del D.M. precedentemente citato. 


b) Unioni saldate: la saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all'arco 
elettrico codificati secondo la norma UNI EN ISO 4063:2001. È ammesso l'uso di procedimenti 
diversi purché sostenuti da adeguata documentazione teorica e sperimentale. 


I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo la 
norma UNI EN 287-1:2004 da parte di un Ente terzo. A deroga di quanto richiesto nella norma UNI 
EN 287-1:2004, i saldatori che eseguono giunti a T con cordoni d'angolo dovranno essere 
specificamente qualificati e non potranno essere qualificati soltanto mediante l'esecuzione di giunti 
testa-testa. 


Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo la 
norma UNI EN 1418:1999. Tutti i procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati secondo la 
norma UNI EN ISO 15614-1:2005. 


Le durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30. 
Per la saldatura ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura ad innesco mediante 


sollevamento e saldatura a scarica di condensatori ad innesco sulla punta) si applica la norma UNI 
EN ISO 14555:2001; valgono perciò i requisiti di qualità di cui al prospetto Al della appendice A 
della stessa norma. 


Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno essere eseguite 
da un Ente terzo; in assenza di prescrizioni in proposito l'Ente sarà scelto dal costruttore secondo 
criteri di competenza e di indipendenza. 


Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e in 
zona termica alterata non inferiori a quelle del materiale base. 


Nell'esecuzione delle saldature dovranno inoltre essere rispettate le norme UNI EN 1011:2005 
parti 1 e 2 per gli acciai ferritici e della parte 3 per gli acciai inossidabili. Per la preparazione dei 
lembi si applicherà, salvo casi particolari, la norma UNI EN ISO 9692-1:2005. 


Le saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi finali per accertare la 
corrispondenza ai livelli di qualità stabiliti dal progettista sulla base delle norme applicate per la 
progettazione. In assenza di tali dati per strutture non soggette a fatica si adotterà il livello C 
della norma UNI EN ISO 5817:2004 e il livello B per strutture soggette a fatica. 


L'entità e il tipo di tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta a quello visivo al 100%, 
saranno definiti dal Collaudatore e dal Direttore dei Lavori; per i cordoni ad angolo o giunti a 
parziale penetrazione si useranno metodi di superficie (ad es. liquidi penetranti o polveri 
magnetiche), mentre per i giunti a piena penetrazione, oltre a quanto sopra previsto, si useranno 
metodi volumetrici e cioè raggi X o gamma o ultrasuoni per i giunti testa a testa e solo ultrasuoni 
per i giunti a T a piena penetrazione. 


 







 


pag. 48 
 


Per le modalità di esecuzione dei controlli ed i livelli di accettabilità si potrà fare utile 
riferimento alle prescrizioni della norma UNI EN 12062:2004. 


Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli dovranno essere qualificati secondo la norma UNI 
EN 473:2001 almeno di secondo livello. 


In ogni caso i procedimenti dovranno essere tali da permettere di ottenere dei giunti di buon 
aspetto esteriore, praticamente esenti da difetti fisici nella zona fusa ed aventi elementi 
resistenza a trazione, su provette ricavate trasversalmente al giunto, non minore di quella del 
metallo base. 


La preparazione dei lembi da saldare sarà effettuata mediante macchina utensile, smerigliatrice 
od ossitaglio automatico, e dovrà risultare regolare e ben liscia; i lembi, al momento della 
saldature, dovranno essere esenti da incrostazioni, ruggine, scaglie, grassi, vernici, irregolarità 
locali ed umidità. 


Qualunque sia il sistema di saldatura impiegato a lavorazione ultimata la superficie delle 
saldature dovrà risultare sufficientemente liscia e regolare e ben raccordata con materiale di base. 


Tutti i lavori di saldatura dovranno essere eseguiti al riparo da pioggia, neve e vento, salvo 
l'uso di speciali precauzioni; saranno inoltre sospesi qualora la temperatura ambiente dovesse 
scendere sotto - 5°C. 


Art. 3.16.5 Montaggio di prova 


Per strutture o manufatti particolarmente complessi ed in ogni caso se disposto dalla Direzione 
Lavori, dovrà essere eseguito il montaggio provvisorio in officina; tale montaggio potrà anche 
essere eseguito in più riprese, purché in tali montaggi siano controllati tutti i collegamenti. Del 
montaggio stesso si dovrà approfittare per eseguire le necessarie operazioni di marcatura. 


Nel caso di strutture complesse costruite in serie sarà sufficiente il montaggio di prova del solo 
campione, purché la foratura venga eseguita con maschere o con procedimenti equivalenti. 


Occorrerà notificare, a tempo debito, l'inizio del montaggio provvisorio in officina di manufatti e 
strutture, e relative parti, affinché la Direzione possa farvi presenziare, se lo ritiene opportuno, i 
propri incaricati. 


I pezzi presentati all'accettazione provvisoria dovranno essere esenti da verniciatura fatta 
eccezione per le superfici di contatto dei pezzi uniti definitivamente tra di loro. Quelli rifiutati 
saranno marcati con un segno apposito chiaramente riconoscibile, dopo di che saranno subito 
allontanati. 


Le carpenterie montate dovranno avere le seguenti tolleranze massime: 
− fuori piano (distanza di uno dei vertici dal piano definito dagli altri tre): max 1 mm per ogni 


metro di distanza dallo spigolo più vicino con un max di 4 mm; 
− lunghezze: 1/1000 della dimensione nominale con un max di 10 mm; la somma degli scarti 


tollerati tra gli elementi contigui sommandosi dovrà essere inferiore alla tolleranza max 10 mm; 
− il fuori piombo max delle colonne non dovrà superare 1.5/1000 dell'altezza della struttura, 


con un max di 5 mm. 


Art. 3.16.6 Pesatura dei manufatti 


Sarà eseguita in officina o in cantiere, secondo i casi e prima del collocamento in opera. 


Art. 3.16.7 Controllo del manufatto e verifica delle strutture murarie 


Occorre controllare il fabbisogno dei vari manufatti, rilevando in posto il tipo, la quantità e le 
misure esatte degli stessi. Dovrà altresì verificare l'esatta corrispondenza plano-altimetrica e 
dimensionale tra strutture metalliche e strutture murarie o in calcestruzzo armato, ciò in special 
modo quando i lavori in carpenteria metallica fossero stati appaltati in forma scorporata. 


Delle discordanze riscontrate in sede di controllo dovrà esserne dato tempestivo avviso alla 
DIREZIONE LAVORI per i necessari provvedimenti di competenza. 
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Art. 3.16.8 Collocamento e montaggio in opera — Oneri connessi 
Bisognerà far tracciare od eseguire direttamente, sotto la propria responsabilità, tutti gli 


incassi, i tagli, le incamerazioni, ecc. occorrenti per il collocamento in opera dei manufatti metallici; 
le incamerazioni ed i fori dovranno essere svasati in profondità e, prima che venga eseguita la 
sigillatura dovranno essere accuratamente ripuliti ed eventualmente bagnati. 


Nel collocamento in opera dei manufatti le zanche, staffe, e qualunque altra parte destinata ad 
essere incamerata nelle strutture murarie, dovranno essere murate a cemento o con malta o con 
betoncini a ritiro controllato se cadenti entro murature o simili, mentre saranno fissate con piombo 
fuso o con malte epossidiche se cadenti entro pietre, marmi o simili. 


Saranno altresì compresi ogni onere relativo ad interventi di inghisaggio, tasselletura, 
incollaggio, ecc., con conseguenti livellamenti e regolazioni. 


La posa in opera dovrà essere eseguita con la massima precisione rispettando quote, fili, 
allineamenti, piombi per il perfetto posizionamento di ogni elemento. Tutti gli elementi dovranno 
essere solidamente e sicuramente fissati. 


Il numero e le dimensioni degli ancoraggi e degli altri elementi di fissaggio dovranno essere tali 
da assicurare i requisiti di resistenza e solidità richiesti dalla struttura anche in fase di montaggio 
parziale. 


Gli elementi strutturali interessati da ancoraggi nelle murature dovranno essere solidamente 
assicurati nell'esatta posizione prevista, con idonei sostegni ed armature provvisionali, in modo da 
evitare qualsiasi movimento sino a che le relative sigillature non abbiano raggiunto la necessaria 
presa. 


I manufatti per i quali siano previsti movimenti di scorrimento o di rotazione dovranno poter 
compiere tali movimenti, a collocazione avvenuta, senza impedimenti od imperfezioni di sorta. 


Per le strutture metalliche, qualora in sede di progetto non fossero prescritti particolari 
procedimenti di montaggio, l'Appaltatore sarà libero di scegliere quello più opportuno, previo 
benestare della Direzione Lavori. Dovrà porre però la massima cura affinché le operazione di 
trasporto, sollevamento e premontaggio non impongano alle strutture condizioni di lavoro più 
onerose di quelle risultanti a montaggio ultimato e tali perciò da poter determinare deformazioni 
permanenti, marcature, autotensioni, ecc. All'occorrenza pertanto le strutture dovranno esser 
opportunamente e provvisoriamente irrigidite. 


Nel collocamento in opera dei manufatti e nel montaggio delle strutture sono compresi tutti gli 
oneri connessi a tali operazioni quali ad esempio ogni operazione di movimento e stoccaggio 
(carichi, trasporti, scarichi, ricarichi, sollevamenti, ecc.) ogni opera provvisionale, di protezione e 
mezzo d'opera occorrenti, l'impiego di ogni tipo di mano d'opera (anche specializzata), ogni 
lavorazione di preparazione e di ripristino sulle opere e strutture murarie, le ferramenta 
accessorie e quant'altro possa occorrere per dare le opere perfettamente finite e rifinite. 


E' onere dell'Appaltatore prevedere eventuali sistemi di controvento provvisorio, da far 
approvare alla DL, che si renderanno necessari in ordine al sistema di montaggio della struttura 
adottato. Sarà altresì a carico dell'Appaltatore fornire e posare in opera eventuali sistemi di 
controvento provvisorio che saranno ritenuti necessari dalla Direzione Lavori. 
 
CAPITOLO 4: NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 


Art. 4.1: NORME GENERALI 


Con gara esperita con offerta a  prezzi unitari e appalto di lavori  esclusivamente a corpo lo 
Stato di Avanzamento Lavori va calcolato moltiplicando le aliquote di incidenza di ciascun Corpo 
d'Opera (rilevate dal Contratto) per l'importo complessivo offerto nella lista aumentato dell'importo 
degli oneri della sicurezza, per le percentuali di Corpo d'Opera realizzate. 


Generalità 
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La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a corpo, in relazione a quanto previsto 
nell'elenco dei prezzi allegato. 


Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse 
risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le 
eccedenze non verranno contabilizzate. 


Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se 
ne terrà conto nella contabilizzazione. 


In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere 
motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di 
verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 


Contabilizzazione delle varianti 
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di 


progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i 
prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 


Art. 4.2: SCAVI IN GENERE 


Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli 
scavi in genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 
incontrare: 


− per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 
consistenza ed anche in presenza d'acqua; 


− per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti 
previsti in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e 
successiva ripresa; 


− per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 
gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le 
fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 


− per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte 
le prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, 
estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del 
legname o dei ferri; 
per impalcature ponti e costruzioni prowisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 
scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 


− per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. La misurazione degli 
scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
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il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 
ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e 
dopo i relativi lavori; 


- gli scavi di fondazione e per la posa delle condotte, se non diversamente specificato nelle 
singole voci dei lavori, saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal 
prodotto della base di fondazione o la larghezza prescritta per le condotte per la sua 
profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, owero del terreno naturale quando 
detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 


Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire 
che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e 
compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 


Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili 
strutture, sarà incluso nei volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture 
stesse. 


I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e 
rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse 
profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per 
ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo 
prezzo di elenco. 


Art. 4.3: RILEVATI E RINTERRI 


Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a 
rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno 
valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono 
previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni Oda qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi 
a cave di prestito. 


Art. 4.4: RIEMPIMENTO CON MISTO GRANULARE 


Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc. rinterri 
di tubazioni, se non diversamente specificato, sarà valutato a metro cubo per il suo volume 
effettivo misurato in opera. 


Art. 4.5: CALCESTRUZZI 


I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, 
saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, 
esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal 
modo di esecuzione dei lavori. 


Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli 
oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 


Art. 4.6: CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 


Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il 
suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 


Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la 
misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare 
circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo 
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dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, 
nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 


I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco 
del conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. 
Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi 
Unitari. 


Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di 
palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale 
l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 


Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete 
elettrosaldata sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è 
compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 


Art. 4.7: ACCIAIO PER CALCESTRUZZO 


Il peso dell'acciaio in barre ad aderenza migliorata di armatura del calcestruzzo verrà 
determinato mediante il peso teorico corrispondente ai vari diametri effettivamente prescritti, 
trascurando le quantità superiori alle prescrizioni, le legature e le sovrapposizioni per giunte non 
ordinate. Il peso dell'acciaio verrà in ogni caso determinato con mezzi analitici ordinari, misurando 
cioè lo sviluppo lineare effettivo per ogni barra (seguendo le sagomature e uncinature) e 
moltiplicandolo per il peso unitario dato dalle tabelle ufficiali UNI. 


Col prezzo fissato, il tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme, dopo aver subito 
tutte le piegature, sagomature e legature ordinate dalla Direzione dei Lavori, curando che la 
posizione dei ferri coincida rigorosamente con quella fissata nei disegni esecutivi. 


Il prezzo al chilogrammo dei soli cavi di acciaio armonico impiegato per i calcestruzzi 
precompressi, compensa anche la fornitura e posa in opera delle guaine, dei fili di legatura delle 
stesse guaine e le iniezioni con malta di cemento nei vani dei cavi, le teste e le piastre di 
ancoraggio e la mano d'opera e i mezzi ed i materiali per la messa in tensione dei cavi stessi 
nonché per il bloccaggio dei dispositivi. 


Art. 4.8: MURATURE 


Tutte le murature, saranno misurate geometricamente, a volume o a superficie, secondo la loro 
categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè intonaci e dedotti i vani, nonché i 
materiali di differente natura in esse compenetrati e che devono essere pagati con altri prezzi di 
tariffa. 


Art. 4.9: DEMOLIZIONI DI MURATURE 


Per la demolizione delle murature si applicheranno al volume effettivo delle murature da 
demolire. 


I materiali utilizzabili che, ai sensi del suddetto articolo, dovessero essere rilevati 
dall'Appaltatore, a semplice richiesta della Direzione dei Lavori, saranno dalla medesima pagati alla 
Stazione Appaltante con prezzi relativi a ciascuna qualità di materiali; i quali prezzi non sono 
soggetti a ribasso. L'importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto dall'importo 
netto dei lavori salvo che la deduzione non sia già stata fatta nella determinazione dei prezzi. 
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Art. 4.10: LAVORI IN FERRO   
   
 


I lavori in ferro saranno valutati a peso ed i relativi prezzi applicati al peso effettivo dei metalli 
stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con 
pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le 
verniciature e coloriture. 


Per i parapetti, la valutazione verrà effettuata come stabilito dall'elenco prezzi con tutti gli oneri 
sopra esposti e tenendo presente che nel prezzo unitario è pure compresa la posa in opera. 


Art. 4.11: RIPRISTINI DI PAVIMENTAZIONI 


Se non diversamente specificato, quelli lungo l'asse delle condotte saranno valutati al metro 
lineare per la larghezza fissata in progetto, indipendentemente da quella effettiva che l'Impresa 
fosse tenuta a ripristinare in funzione della effettiva larghezza degli scavi e del taglio delle 
pavimentazioni. 


Art. 4.12: TUBAZIONI IN GENERE 


Le tubazioni saranno normalmente valutate al metro lineare per il loro effettivo sviluppo. Se non 
diversamente specificato nelle relative voci di contratto, saranno compresi tutti quei pezzi speciali 
necessari per giunzioni, curve, derivazioni e montaggio di apparecchiature. 


Art. 4.13: CADITOIE, CHIUSINI, GRIGLIE POZZETTI E ALLACCIAMENTI 


Le camerette per la raccolta delle acque meteoriche saranno contabilizzate ad unità, compreso 
tutto quanto indicato nella voce di elenco prezzi. 


Le griglie per le camerette di raccolta acque meteoriche, in ghisa, saranno contabilizzate ad 
unità o Kg. effettivamente posate in opera. 


Art. 4.14: PEZZI SPECIALI ED APPARECCHIATURE    


Se non diversamente specificato, saranno valutati a numero e comprenderanno ogni accessorio, 
quali guarnizioni, bullonerie, eventuali selle di appoggio o staffe e simili. 


Art. 4.15: CIGLI - CORDOLI 


I cigli e/o cordoli saranno pagati a metro lineare, comprendendo nel prezzo ogni magistero. 


Art. 4.16: SEMINAGIONI E PIANTAGIONI 


Le seminagioni sulle scarpate dei rilevati saranno valutate a superficie per la proiezione 
orizzontale delle scarpate stesse, mentre le piantagioni saranno valutate a numero di piantine 
attecchite. 


Nei relativi prezzi, oltre la fornitura dei semi e delle piantine, sono compresi la preparazione del 
terreno ed ogni onere per la piantagione come prescritto dai rispettivi articoli. Nelle viminate sono 
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pure compresi ogni onere e garanzia per l'attecchimento. La valutazione viene fatta per metro 
quadrato. 


Art. 4.17: MATERIALI A PIE' D'OPERA O IN CANTIERE 


I prezzi per i materiali a piè d'opera, si applicano soltanto: 
a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della 


Direzione dei Lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, 
somministrazione di legnami per casseri, paratie, palafitte, travature ecc., alla cui esecuzione 
provvede direttamente la Stazione Appaltante, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, 
quando l'Impresa non debba effettuarne lo spandimento; 


b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di 
rescissione coattiva oppure di scioglimento di contratto; 


c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, 
ai sensi del D.P.R. n. 207/2010; 


d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione 
Appaltante quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei 
lavori. 


I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali 
deve essere applicato il ribasso contrattuale. 


In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera 
sul luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore. 


Art. 4.18: TRASPORTI 


Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 
manodopera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 


I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 


La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con 
riferimento alla distanza. 


Art. 4.19: MANO D'OPERA 


I prezzi di elenco si riferiscono ad operai idonei e provvisti dei necessari attrezzi; i prezzi di 
elenco comprendono sempre tutte le spese, percentuali ed accessorie nessuna eccettuata, nonché 
il beneficio per l'Appaltatore. 


Le frazioni di giornata verranno valutate a ore e mezze ore. 
I prezzi delle mercedi per lavori in economia si applicheranno unicamente alla mano d'opera 


fornita dall'Appaltatore in seguito ad ordine della Direzione dei Lavori. 


Art. 4.20: NOLEGGI 


Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, tanto per le ore di 
funzionamento quanto per quelle di riposo, nelle quali però restano a disposizione della Stazione 
Appaltante, il noleggio s'intenderà corrisposto per tutto il tempo durante il quale i meccanismi 
funzioneranno per conto della Stazione Appaltante o resteranno a disposizione della Stazione 
Appaltante stessa. 
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Nel computo della durata del noleggio verrà compreso il tempo occorrente per il trasporto, 
montaggio e rimozione dei meccanismi. 


Il prezzo del funzionamento dei meccanismi verrà applicato per quelle ore in cui essi saranno 
stati effettivamente in attività di lavoro, compreso il tempo occorrente per l'accensione, 
riscaldamento e spegnimento delle caldaie/motori; in ogni altra condizione di cose, per perditempi 
qualsiasi, verrà applicato il solo prezzo del noleggio per meccanismi in riposo. 


Art. 4.21: LAVORI IN ECONOMIA 


La Stazione Appaltante ha il diritto di chiedere all'Appaltatore, che ne ha l'obbligo, di fornire 
mano d'opera, mezzi d'opera e materiali per lavori e servizi le cui prestazioni saranno contabilizzate 
in economia. 


Per i lavori in economia nel costo orario della mano d'opera si intende compresa ogni incidenza 
per attrezzi ed utensili di lavoro e quanto altro occorra per il loro impiego. 


Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti 
degli attrezzi ed utensili necessari che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di 
tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Nella contabilizzazione non verranno 
riconosciuti oneri per spese di trasporto e di trasferta. 


Per le prestazioni in economia l'Appaltatore ha l'obbligo di consegnare quotidianamente alla 
Direzione dei Lavori le liste con le ore di impiego relative agli operai, noli e materiali utilizzati. Le 
prestazioni non preventivamente autorizzate e/o non dichiarate dall'Appaltatore nei modi e nei 
termini di cui sopra non saranno in alcun modo riconosciute. 


Le prestazioni e le forniture in economia saranno disposte dalla Direzione dei Lavori, mediante 
apposito ordine di servizio, solo per lavori secondari ed accessori e nei casi e nei limiti previsti dal 
D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 


L'importo di tali prestazioni, e provviste non potrà superare quello debitamente autorizzato nei 
limiti definiti dall'art. 125 del D. Lgs, 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 


Art. 4.22: CAPITOLATI OPERE IMPIANTISTICHE 
 
 
I      capitolati delle opere idrauliche ed elettriche,   aventi allegati specifici, fanno parte integrante e 
sostanziale del presente capitolato speciale
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CAPITOLO 5: ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 


Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti ed attraversamento di strade 
esistenti, l'Appaltatore è tenuto ad informarsi presso gli enti proprietari delle strade interessate 
dall'esecuzione delle opere (Compartimento dell'A.N.A.S., Province, Comuni, Consorzi) se 
eventualmente nelle zone nelle quali ricadono le opere stesse esistano cavi sotterranei (telefonici, 
telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, oleodotti, metanodotti ecc.). 


In caso affermativo l'Appaltatore dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere (Circolo 
Costruzioni Telegrafiche Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.) la data presumibile 
dell'esecuzione delle opere nelle zone interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, 
profondità) necessari al fine di potere eseguire i lavori evitando danni alle cennate opere. 


Il maggiore onere al quale l'Appaltatore dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in dette 
condizioni si intende compreso e compensato coi prezzi di elenco. 


Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, 
l'Impresa dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti 
proprietari delle strade, che agli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei 
Lavori. 


Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unico responsabile rimane l'Appaltatore, 
rimanendo del tutto estranea la Stazione Appaltante da qualsiasi vertenza, sia essa civile che 
penale. 


In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 
per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei 
Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione 
Appaltante. 


La Stazione Appaltante si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un 
determinato lavoro entro un congruo termine perentorio, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o 
farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 


Appena costatata l'ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito. La Stazione 
Appaltante però si riserva la facoltà di aprire al transito i tratti parziali del tronco che venissero 
progressivamente ultimati a partire dall'origine o dalla fine del tronco, senza che ciò possa dar 
diritto all'Appaltatore di avanzare pretese all'infuori della rivalsa, ai prezzi di elenco, dei ricarichi di 
massicciata o delle riprese di trattamento superficiale e delle altre pavimentazioni che si 
rendessero necessarie. 
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CAPITOLO 6: DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 


Art. 6.1: OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DI PARTICOLARI 
DISPOSIZIONI 


L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 
Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 


L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da 
leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, 
di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed 
igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il 
personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), 
alle disposizioni impartite dalle ASL, alle norme CEI, UNI, CNR. 


Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D,Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul 
posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti 
massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 
447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 
gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. e alle altre norme vigenti in materia. 


Art. 6.2: DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 


Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, il 
Capitolato Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente 
capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 


a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di 
esecuzione dei lavori; 


b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti 
territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto 
dell'appalto; 


c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre 
norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 


d) L'elenco dei Prezzi Unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi; 
e) Il Cronoprogramma; 
f) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e 


s.m.i.; 
g) Le polizze di garanzia; 
h) gli elaborati grafici progettuali e le relazioni. 
I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il 


Capitolato Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione 
Appaltante e controfirmati dai contraenti. 


Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte 
integrante dei documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli 
all'Appaltatore in quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei 
lavori. 


Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere 
discordante, l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione 
Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 
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Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 
norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni 
caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il 
contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 


Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 
quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, 
quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero 
modulo in caso di offerta prezzi) - Disegni. 


Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente 
stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 


L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 
avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori 
prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 


Art, 6.3: QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 


Ai sensi degli artt. 107, 108 e 109 del D.P.R. n. 207/2010, per quanto riguarda i lavori indicati 
dal presente Capitolato, è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti categorie e 
classifiche così come richiesto dall'art. 40 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.: 


Categoria : 0G11 Impianti tecnologici 
Classificca: I 


Art. 6.4: FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 


La Stazione Appaltante, in caso di fallimento dell'Appaltatore o di liquidazione coatta e 
concordato preventivo dello stesso o di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., o di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 11, comma 3 del 
d.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, può interpellare progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare 
un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. Si procede all'interpello a 
partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, 
escluso l'originario aggiudicatario. 


Art. 6.5: RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 


La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con le procedure di cui all'art. 136 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. mediante semplice lettera raccomandata con avviso di ricevimento o 
tramite posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori 
adempimenti nei casi previsti dagli art. 135 e 136 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e specificatamente: 


a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli dal Direttore dei 
Lavori, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione alla violazione delle norme 
sostanziali sul subappalto; 


b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dalla Stazione Appaltante per il ritardo 
nell'inizio o per ingiustificata sospensione dei lavori o per il ritardo rispetto al programma di 
esecuzione dei lavori, inadempienza che, in relazione alle caratteristiche e alle finalità dell'appalto, 
viene contrattualmente configurata come grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo 
o contravvenzione da parte dell'appaltatore agli obblighi alle condizioni stipulate; 


c) quando l'Appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di 
prevenzione di cui agli articoli 6 o 67 del D.Lgs. n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza 
di condanna passata in giudicato per reati di usura, riciclaggio nonché per frodi nei riguardi della 
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Stazione Appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque 
interessati ai lavori, ai sensi dell'articolo 135 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 


d) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 
D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal Coordinatore della Sicurezza, 
dal Direttore dei lavori o dal Responsabile del procedimento; 


e) nullità assoluta, ai sensi dell'articolo 3, comma 8 della Legge n. 136 del 2010, in caso di 
assenza, nel contratto, delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione 
dell'articolo "Obblighi dell'Appaltatore relativi alla Tracciabilità dei Flussi Finanziari" del presente 
Capitolato speciale; 


f) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive dell'affidatario del contratto, 
secondo il disposto dell'art. 6 comma 8 del DPR 207/2010 e s.rrhi.; in tal caso il Responsabile del 
procedimento, acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal Direttore dei lavori ovvero 
dal Direttore dell'esecuzione, propone, ai sensi dell'articolo 135, comma 1, del codice, la risoluzione 
del contratto, previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a 
quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 


g) decadenza dell'attestazione di qualificazione SOA, per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 


Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera oppure la sua 
utilizzazione, come definiti dall'art. 132, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., si rendano 
necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell'importo originario del contratto. In tal caso, 
proceduto all'accertamento dello stato di consistenza, si procede alla liquidazione dei lavori 
eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 
dell'importo del contratto. 


Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, conformemente a quanto previsto 
dall'articolo 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione Appaltante è fatta all'Appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata 
con avviso di ritorno, con contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento 
dello stato di consistenza dei lavori. 


La Stazione Appaltante nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di risoluzione del 
contratto, dispone con un preavviso di almeno 20 giorni la redazione dello stato di consistenza dei 
lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere, 
nonché l'accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbono essere 
mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l'eventuale riutilizzo e alla determinazione 
del relativo costo. 


In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto è determinato l'onere da porre a 
carico dell'Appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad 
altra impresa i lavori, ove la Stazione Appaltante non sia avvalsa delle facoltà previste dall'articolo 
140 comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 


Art. 6.6: CAUZIONE PROWISORIA 


Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori 
copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario ai sensi di quanto disposto 
dall'art. 75 comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ed è fissato nella misura del 2% dell'importo 
dei lavori posti a base dell'appalto. 


Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, 
l'importo della garanzia e' fissato nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 


Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 è ridotta del 50%, - 
per fruire di tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo 
documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti - potrà essere prestata anche a mezzo di 
fidejussione bancaria od assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni 
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decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di 
aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. 


La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia 
al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 
giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 


Art. 6.7: CAUZIONE DEFINITIVA 


L'Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari 
al 10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.nn.i. e dell'art. 123 del D.P.R. n. 207/2010. Qualora i lavori oggetto del presente capitolato 
vengano aggiudicati con ribasso d'asta superiore al 10% (dieci per cento), tale garanzia 
fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il 
ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20%. 


Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, 
l'importo della garanzia e' fissato nella misura massima del 10 per cento dell'importo contrattuale. 


La cauzione definitiva, calcolata sull'importo di contratto, è progressivamente svincolata ai sensi 
dell'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 tale 
cauzione è ridotta del 50%, e per fruire di tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il 
possesso del requisito, e lo documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti. 


La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento contrattuale e 
cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione 
e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori. Detta cauzione dovrà 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
Essa è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 
del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è 
automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli Stati di Avanzamento dei Lavori o di 
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 
L'ammontare residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la 
normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei 
quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga 
costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è 
prestata. 


Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale 
maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della 
cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
comunque presenti in cantiere. 


In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, ai sensi dell'art. 146, comma 
1, del D.P.R. n. 207/2010, la garanzia è prestata dall'impresa mandataria in nome e per conto di 
tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'ad. 37, comma 5, del D.Lgs. 
n. 163/2006 e s.m.i. 


La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina, ai sensi dell'art. 113, comma 4 
del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 
provvisoria di cui all'art. 75 del medesimo decreto da parte della Stazione Appaltante, che 
aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 
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Art. 6.8: COPERTURE ASSICURATIVE 


A norma dell'art. 129, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 125 del D.P.R. n. 
207/2010 l'Impresa Appaltatrice è obbligata, altresì, a stipulare le seguenti polizze: 


- una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 
verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La somma assicurata deve essere almeno 
pari a euro 500.000,00 (diconsi curo cinquecentomila) di cui euro 350.000,00 (diconsi euro 
trecentocinquantamila) per danni alle opere oggetto del contratto (salva la rideterminazione 
in esito all'aggiudicazione), euro 100.000,00 (diconsi euro centomila) per danni alle opere ed 
impianti preesistenti ed euro 50.000,00 (diconsi euro cinquantamila) per demolizione e 
sgombero; 
una polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi che tenga indenne la Stazione 
Appaltante da ogni responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei 
lavori con un massimale che deve essere almeno pari a euro 500.000,00 (diconsi euro 
cinquecentomila). 


Tutte le coperture assicurative sopra descritte devono essere conformi agli Schemi tipo 
approvati con il D.M. 12 marzo 2004, n. 123, nei limiti di compatibilità con le prescrizioni dettate 
dal D.Lgs. n. 163/2006 e s.nn.i. cui le medesime coperture devono sempre essere adeguate. 


Per i lavori il cui importo superi gli ammontari stabiliti con decreto del Ministro delle 
Infrastrutture e dei trasporti (attualmente D.M. 1 dicembre 2000), l'esecutore è inoltre obbligato a 
stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale postuma, ai sensi 
dell'art. 129, comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i e dell'art. 126 del D.P.R. n. 207/2010, a 
copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti 
costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento in favore del committente non 
appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che 
occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza 
decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non 
superiore al quaranta per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla 
natura dell'opera. 


Art. 6.9: DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 


L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 118 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 


La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile o che può essere affidata a 
cottimo, da parte dell'esecutore, è stabilita nella misura massima del 30% (trenta per cento) 
dell'importo della categoria, calcolato con riferimento al prezzo del contratto di appalto. 


Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali 
ovvero nella categoria di opere specializzate, indicata nel bando di gara/nell'avviso di gara/nella 
lettera di invito come categoria prevalente, possono, salvo quanto di seguito specificato, eseguire 
direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l'opera o il lavoro, anche se non sono in 
possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni specializzate 
esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 


Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria 
prevalente indicata nel bando di gara o nell'avviso di gara o nella lettera di invito, se prive delle 
relative adeguate qualificazioni, le lavorazioni di importo superiore ai limiti indicati all'art. 108, 
comma 3, del D.P.R. n. 207/2010, relative a categorie di opere generali individuate nell'allegato 
A e categorie di opere specializzate individuate nell'allegato A come categorie a qualificazione 
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obbligatoria; esse sono comunque subappaltabili ad imprese in possesso delle relative 
qualificazioni. 


Il limite di cui all'art. 170, comma 1 del D.P.R. 207/2010 ai sensi dell'art. 37, comma 11 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., resta fermo per le categorie di opere generali e specializzate, di 
importo singolarmente superiore al 15% e di seguito elencate: 


OG 11 - impianti tecnologici; 
OG 12 - opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale; 


OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di 
interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 
OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 
05 3 - impianti idrico-sanitari o, cucine, lavanderie; 
OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 
05 5 - impianti pneumatici e antintrusione; 
05 8 - opere di impermeabilizzazione; 
05 11 - apparecchiature strutturali speciali; 
OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 
05 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 
OS 1 4 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 
OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 
05 18 -B - componenti per facciate continue; 
OS 20-A - rilevamenti topografici; 
OS 20-3 - indagini geognostiche; 
05 21 - opere strutturali speciali; 
OS 22 - impianti di potabilizzazione e depurazione; 
OS 25 - scavi archeologici; 
05 27 - impianti per I a trazione elettrica; 
05 28 - impianti termici e di condizionamento; 
OS 29 - armamento ferroviario; 
OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; 
OS 34 - sistemi antirunnore per infrastrutture di mobilità. 


Ai sensi dell'art. 118 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l'affidamento in subappalto o in 
cottimo, previa autorizzazione della Stazione Appaltante, è sottoposto alle seguenti condizioni: 


a) che il concorrente all'atto dell'offerta o l'impresa afFidataria, nel caso di varianti in corso 
d'opera, all'atto dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere, ovvero i servizi 
e le forniture o parti di servizi e forniture, che intendono subappaltare o concedere in 
cottimo; 


b) che l'appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
Appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle 
relative prestazioni; 


c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante, 
l'Appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del 
subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. in 
relazione alla prestazione subappaltata, salvo i casi in cui, secondo la legislazione vigente, è 
sufficiente per eseguire i lavori l'iscrizione alla C.C.I.A.A. e la dichiarazione del subappaltatore 
attestante il possesso dei requisiti generali di cui all'art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 


d) che non sussistano nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, le condizioni di 
cui agli artt. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136'; 


Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 
1) l'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi 


unitari risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 
2) l'affidatario deve corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in 


subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la 
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Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore 
dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. 
L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente; 


3) La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti 
e l'Appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro venti giorni dalla 
data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da esso corrisposti ai subappaltatori o cottimisti, con l'indicazione delle ritenute di 
garanzia effettuate. Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanziate del 
subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il 
successivo pagamento a favore degli affidatari.. 


4) l'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto, da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b), la dichiarazione circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 c.c. 
con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da 
ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio; 


5) prima dell'effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre 
dieci giorni dall'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, l'Appaltatore e per suo tramite i 
subappaltatori, dovranno trasmettere, alla Stazione Appaltante stessa, la documentazione 
dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile), assicurativi e infortunistici, la 
documentazione di cui all'art. 90, comma 9, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i, nonché copia 
del piano di sicurezza di cui all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 


6) l'Appaltatore risponde in solido con il subappaltatore: 
- della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente; 
- del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore; 


7) nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici, completi dell'indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 
dell'importo dei medesimi; 


8) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la 
zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l'appaltatore, dell'osservanza 
delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 
subappalto; 


9) ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, 
l'affidatario e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono alla Stazione Appaltante i dati necessari ai 
fini dell'acquisizione d'ufficio del DURC come previsto dall'art. 118, comma 6, del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i. 


Ai sensi dell'art. 118 comma 8 del Digs. n. 163/2006 e s.rin.i., la Stazione Appaltante provvede 
al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro 30 gg. dalla relativa richiesta. Il termine di 30 gg. 
può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza 
che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate 
tutte le condizioni di legge per l'affidamento del subappalto. 


Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni 
affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte 
della Stazione Appaltante sono ridotti della metà. 


In caso di mancato rispetto da parte dell'esecutore dell'obbligo di cui all'art. 118, comma 3, del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., qualora l'esecutore motivi il mancato pagamento con la contestazione 
della regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e sempre che quanto contestato 
dall'esecutore sia accertato dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante sospende i pagamenti 
in favore dell'esecutore limitatamente alla quota corrispondente alla prestazione oggetto di 
contestazione nella misura accertata dalla Direzione dei Lavori. 
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L'Appaltatore resta in ogni caso l'unico responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando quest'ultima da qualsiasi eventuale 
pretesa delle imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate 
da terzi in conseguenza anche delle opere subappaltate. 


Art. 6.10: TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 


Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore è tenuto ad 
osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, 
nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 


L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 


I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore, anche se non aderisce alle associazioni stipulanti o se 
receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla 
dimensione dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 


L'Appaltatore osserva altresì le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione degli 
infortuni, tutela sociale del lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché assicurazione contro 
gli infortuni, attestandone la conoscenza. 


L'Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore, nei confronti della Stazione 
Appaltante, dell'osservanza delle norme anzidette anche da parte dei subappaltatori nei confronti 
dei propri dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 


Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla responsabilità 
di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 


L'Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui all'art. 118, 
comma 6 e all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.nn.i. 


L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all'INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, 
agli Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei 
contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 


L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, 
gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse 
Edili ed Enti-Scuola. 


Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al 
momento della firma del presente capitolato. 


In caso di ottenimento da parte del Responsabile del Procedimento del D.U.R.C. che segnali 
un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, 
in assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 
n. 207/2010, la Stazione appaltante provvede direttamente, in luogo dell'appaltatore e dei 
subappaltatori, al pagamento dei crediti vantati dagli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la 
cassa edile, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 


Ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione 
Appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 
utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 


Art. 6.11: CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - PIANO DI 
QUALITA' DI COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE PER 
L'ESECUZIONE - CONSEGNE PARZIALI - SOSPENSIONI 


La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 
data di registrazione del contratto, in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale 
d'Appalto e secondo le modalità previste dal D.P.R. n. 207/2010. 
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Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto 
indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto 
in contraddittorio; dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o 
dei lavori. 


Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova 
data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima 
convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dalla Direzione dei Lavori, la 
Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, fermo restando 
il risarcimento del danno qualora eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire 
motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell'aggiudicatario. Qualora sia indetta una nuova 
procedura per l'affidamento del completamento dei lavori, la Stazione Appaltante procede 
all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto 
migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario. 


Nel caso la consegna avvenga in ritardo rispetto ai termini stabiliti per fatto o per colpa della 
Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto. Nel caso di 
accoglimento dell'istanza di recesso l'Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali 
nonché di quelle effettivamente sostenute e documentate ma in misura non superiore ai limiti 
indicati dall'art. 157 del D.P.R. n. 207/2010. Ove l'istanza dell'Appaltatore non sia accolta e si 
proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri 
dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite dall'art. 157 del D.P.R. n. 207/2010. 


La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell'Appaltatore non 
può esercitarsi, con le conseguenze previste dal comma precedente, qualora il ritardo nella 
consegna dei lavori superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 


Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla Stazione Appaltante per ragioni non di 
forza maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale 
termine, si applicano le disposizioni di cui ai due commi precedenti. 


La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile 
dei Lavori, degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale 
accertamento, il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 


E' facoltà della Stazione Appaltante procedere alla consegna dei lavori in via di urgenza, ai sensi 
dell'art. 153, comma 1, secondo periodo e comma 4 del D.P.R. n. 207/2010 e dell'art. 11, 
comma 9 periodi terzo e quarto, e comma 12 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. nei casi in cui la 
mancata esecuzione immediata della prestazione determinerebbe un grave danno all'interesse 
pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari. In tal 
caso la Direzione dei Lavori indica nel processo verbale quali lavorazioni l'esecutore deve 
immediatamente iniziare e le motivazioni che giustificano l'immediato avvio dei lavori. 


Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole 
consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si 
provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di 
questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per 
l'esecuzione, se non diversamente determinati. 


All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli 
infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 


L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei 
lavori e comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell'avvenuta 
denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva 
della valutazione dell'Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si 
prevede di impiegare nell'appalto. 


Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà 
avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data 
dell'autorizzazione, da parte della Stazione Appaltante, del subappalto o cottimo. 
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L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 
(quindici) dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al 
successivo periodo, per la presentazione del programma di esecuzione dei lavori. 


Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una 
proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 
207/2010, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
propria organizzazione lavorativa. Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le 
opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato. 


Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione 
Appaltante comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora 
esso non abbia conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova 
proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla 
Direzione dei Lavori. 


Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del 
Procedimento si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve 
indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 


La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, 
salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non 
prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 


Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento 
della scadenza contrattuale. 


Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non 
comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, 
subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto 
delle scadenze contrattuali. 


Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità 
dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed 
impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con 
verbali parziali, senza che per questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per 
richiedere maggiori compensi o indennizzi. 


La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella 
dell'ultimo verbale di consegna parziale. 


In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 
l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la 
realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori 
previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina 
dell'art. 158 del D.P.R. n. 207/2010. 


Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 
programma esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non 
si da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale 
viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori 
ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, 
indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente 
aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori. 


Qualora la consegna è parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo 
risultante dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia 
provveduto, da parte della Stazione Appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, 
l'Appaltatore può chiedere formalmente di recedere dall'esecuzione delle sole opere ricadenti nelle 
aree suddette. Se, trascorsi i novanta giorni, l'Appaltatore non ritenga di avanzare richiesta di 
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recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore 
compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto. 


E' obbligo dell'Appaltatore procedere, dopo la consegna dei lavori, nel termine di 5 giorni, 
all'impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui 
luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell'installazione e nella gestione del cantiere ci si 
dovrà attenere alle norme di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., nonché alle norme vigenti 
relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d'opera e 
delle attrezzature di cantiere. 


L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli 
completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato 
in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a 
quanto disposto dai precedenti punti. 


Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei 
lavori non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all'Appaltatore 
di richiedere compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli 
stabiliti. 


Nell'eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause 
imprevedibili o di forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o 
totalmente, al regolare svolgimento delle singole categorie di lavori, l'Appaltatore è tenuto a 
proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, 
dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 


Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori 
viene incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici 
strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma 
operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. 


Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, 
una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione 
temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 


Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione 
dei Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel 
caso di sospensione parziale, le opere sospese. 


L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione 
dei Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede subito alle 
necessarie constatazioni in contraddittorio. 


L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni $N1ANUAL$ 
naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. 


Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del Regolamento, nel caso di opere e impianti di speciale 
complessità o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico e rispondenti alle definizioni 
dell'art. 3, comma 1, lettera I) del D.P.R. n. 207/2010 e degli artt. 91, comma 5, e 141, comma 7 
del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l'Appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla Direzione 
dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione. 


Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, 
strumentazioni, mezzi d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante 
l'esecuzione dei lavori, anche in funzione della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri 
di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione delle non 
conformità. 


Art. 6.12: PENALI - PREMIO DI ACCELERAZIONE 


In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, ai sensi dell'art. 
145, comma 3 del D.P.R. n. 207/2010, sarà applicata una penale giornaliera di Euro 0,5 per mille 
(diconsi Euro zero virgola cinque ogni mille) dell'importo netto contrattuale. 
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Se il ritardo dovesse essere superiore a giorni 30 (diconsi trenta) a partire dalla data di 
consegna, la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed 
all'incameramento della cauzione. 


Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal 
progetto esecutivo e dal presente Capitolato Speciale d'Appalto, nel caso di ritardo rispetto ai 
termini di una o più d'una di tali parti, le penali di cui su indicate, si applicano ai rispettivi importi. 


Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate 
mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 


Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo 
delle penali da applicare non può superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da 
determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo. 


Qualora il ritardo nell'adempimento determina un importo massimo della penale superiore al 10 
per cento, di cui al comma precedente, si procede alla risoluzione del contratto nei termini previsti 
dall'art. 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 


L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 


Qualora l'ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine contrattualmente 
previsto, all'esecutore non viene riconosciuto il premio per ogni giorno di anticipo sul termine 
finale. 


Art. 6.13: SICUREZZA DEI LAVORI 


L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 gg. 
dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai 
sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte dì integrazione al 
Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al progetto. 


L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere 
interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra 
menzionato. 


L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del 
"Titolo IV "Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a 
presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 


Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio 
dei lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo 
dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o 
integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i 
contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, sia per garantire il rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano 
stesso. 


Il Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere 
dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed 
igiene del lavoro che le concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed 
eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni 
specialistiche in essi compresi. 


All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà 
dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, 
ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 


− che il committente è il PARCO OGLIO NORD e per esso in forza delle competenze attribuitegli 
alla sig.ra Ploia Claudia; 


− che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 
dell'art. 89 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è la sig.ra Ploia Claudia; 
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− che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 


− che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è la sig.ra Pianta ing. Paola; 
− che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è la sig.ra Pianta ing. Paola; 
- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del 


progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a 
ribasso d'asta ai sensi dell'art. 131 comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., assommano 
all'importo di Euro 34.000,00 (diconsi trentaquattronnila). 


Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai 
sensi dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 


- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle 
imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel 
Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove 
previsto; 


- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
− adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione 


all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 
- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 


coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
− sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie 


imprese; - controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in 
caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci. 
Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori prowederà, inoltre, ai sensi dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 


2008, n. 81 e s.m.i. a: 
segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 


inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
a proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del 


contratto. 
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun 


prowedimento, senza fornire idonea motivazione, prowede a dare comunicazione 
dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed 
imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica 
degli awenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 


L'Appaltatore è altresì obbligato, nell'ottemperare a quanto prescritto dall'art. 131 comma 2 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., a redigere e consegnare: 


a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo 
sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.nn.i.; 


b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando 
quest'ultimo non sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 


c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come 
piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo 
sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.rin.i., owero del piano di sicurezza 
sostitutivo di cui alla lettera b). 


Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in 
materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso 
dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o 
ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 


Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal Direttore di 
Cantiere e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, i quali assumono, di conseguenza: 


il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 
materia; 
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l'Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell'attuazione delle stesse in sede di 
esecuzione dell'appalto. 


L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 
rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli 
eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le 
direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 


Art. 6.14: OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 
FINANZIARI 


L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 


L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed 
alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di BRESCIA E CREMONA della notizia 
dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. 


Art. 6.15: ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 


Ai sensi dell'art. 26 ter del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni 
dalla Legge 98/2013, è prevista una anticipazione pari al 10% dell'importo contrattuale per i 
contratti di appalto relativi a lavori disciplinati dal Codice dei Contratti (D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 
163 e s.m.i). 


I termini di erogazione e compensazione dell'anticipazione sono stabiliti dagli articoli 124, 
commi 1 e 2, e 140, commi 2 e 3, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i. 


Nel caso di contratti di appalto relativi a lavori di durata pluriennale, l'anticipazione andrà 
compensata fino alla concorrenza dell'importo sui pagamenti effettuati nel corso del primo anno 
contabile. 


Nel caso di contratti sottoscritti nel corso dell'ultimo trimestre dell'anno, l'anticipazione sarà 
effettuata nel primo mese dell'anno successivo e compensata nel corso del medesimo anno 
contabile. 


L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo 
credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 50.000,00 
(diconsi cinquantamila). 


La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento 
unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in 
cui è richiesto dalla legge. 


Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, 
verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 


I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei 
Lavori e verificati dal Responsabile del Procedimento, non verranno compresi in pagamenti 
anticipati agli stati di avanzamento dei lavori. 


Ai sensi dell'art. 133 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., in caso di ritardo nella emissione dei 
certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle 
condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e 
moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato 
o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 
1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e 
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trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per 
la dichiarazione di risoluzione del contratto. 


Art. 6.16: CONTO FINALE 


Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 (diconsi trenta) giorni dalla data 
dell'ultimazione dei lavori. 


Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile 
del procedimento entro il termine perentorio di 30 (diconsi trenta) giorni; se l'Appaltatore non 
firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già 
formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il 
Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 


Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità ed i 
vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 
(ventiquattro) mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 


Art. 6.17: COLLAUDO 


La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data 
di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a 
soggetti di specifica qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria degli 
interventi, alla loro complessità e al relativo importo. 


Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le 


disposizioni di cui al D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 141 comma 1 del D.Lgs. n. 


163/2006 e s.m.i. 
Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dall'articolo 141, comma 3 del D.Lgs. 163/2006 


e s.m.i., non ritenga necessario conferire l'incarico di collaudo, si dà luogo ad un certificato di 
regolare esecuzione dei lavori. Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori 
ed è confermato dal responsabile del procedimento non oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori 


Art. 6.18: ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE RESPONSABILITA' 
DELL'APPALTATORE 


Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato 
Generale d'Appalto, al D.P.R. n. 207/2010 e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a 
quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di 
seguito elencati: 


1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla 
Direzione dei Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione 
dell'incarico. 


2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare 
una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere 
stesso con solido stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della 
Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la 
sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 
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3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del 
cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione 
Appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore. 
Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore 
dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 


4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 
Direzione dei Lavori, di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, 
arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della direzione, compresa la relativa 
manutenzione, 


5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati 
servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 


6) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui 
tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti 
certificati. 


7) L'esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni 
tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella 
costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei 
campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli 
di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a 
garantirne l'autenticità, 


8) L'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di 
fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza 
statica. 


9) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a 
scopo di sicurezza. 


10) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle 
vie o sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 


11) La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 


12) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 


13) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni 
varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la 
invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno 
intervenire in corso di appalto. 


14) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle "Norme per il diritto al 
lavoro dei disabili" e successivi decreti di attuazione. 


15) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo 
stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo 
rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una 
multa pari al 10% della penalità prevista all'articolo "Penali, Premio di Accelerazione" del 
presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere 
adottati in conformità a quanto disposto nel D.P.R. n. 207/2010 per la irregolarità di 
gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 


16) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al 
D.P.R. 128/59 e s.m.i. 


17) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 
numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 


18) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al 
collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; 
l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante. 
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19) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di 
costruzione, di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il 
pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da 
impiegarsi, owero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i 
diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale. 


20) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col 
personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 


21) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto 
diretto della Stazione Appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso 
parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, 
costruzioni prowisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente 
alla esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente 
ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore non 
potrà pretendere compensi di sorta. 


22) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in 
cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, 
o a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona 
conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni 
che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti 
suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 


23) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica 
dei lavoratori di cui al comma 7 dell'art. 118 e all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 


24) L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 
garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei 
terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni 
contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., e di tutte le norme in vigore in materia di 
infortunistica. Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei 
Lavori e sull'Appaltatore restandone sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo 
personale preposto alla direzione e sorveglianza. 


25) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, senza 
che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che 
sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili 
danni che potessero derivare ad esse. Entro SMANUAL$ giorni dal verbale di ultimazione 
l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed 
impianti di sua proprietà. 


26) Prowedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle 
apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 118 comma 
5 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.nn.i. 


27) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di 
subappalto che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del comma 
2 dell'art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.nn.i. La disposizione si applica anche ai noli a 
caldo ed ai contratti similari. 


28) Disciplina e buon ordine dei cantieri: l'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon 
ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme 
di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura 
l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è 
assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato 
dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a 
consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da 
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tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni 
da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel 
cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, 
di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, 
incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati 
dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti 
dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei 
materiali. 


Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 
nell'eventuale compenso a corpo di cui all'articolo "Forma e Ammontare dell'Appaltd' del presente 
Capitolato. Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla 
riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 


L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati in conformità a quanto previsto dalla 
normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 


Art. 6.19: CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 


L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 
cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di 
dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la 
Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione 
dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dell'art. 118 comma 5 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e 
dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 


Art. 6.20: PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 


In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto DM. 145/2000, i materiali 
provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 


L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli in cantiere intendendosi di ciò 
compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 


Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente 
attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già 
fatta nella determinazione dei prezzi. 


Art. 6.21: RINVENIMENTI 


Al rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero nelle 
demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'alt. 35 del Capitolato generale 
d'appalto D.M. 145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di 
essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, 
quindi depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, 
da trasmettere alle competenti autorità. 


Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della 
scoperta. 
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Art. 6.22: BREVETTI DI INVENZIONE 


Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti 
d'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei 
Lavori, l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a 
tutti i relativi obblighi di legge. 


Art. 6.23: DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE — ACCORDO BONARIO — ARBITRATO 


Definizione delle controversie 
Ai sensi dell'art. 241 comma 1 del D.Lgs. 9 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., ove non si proceda 


all'accordo bonario e l'Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie derivanti 
dall'esecuzione del contratto, è deferita ad un collegio arbitrale. 


Qualora una delle parti non intendesse procedere a giudizio arbitrale la competenza a conoscere 
delle controversie derivanti dal contratto di appalto è devoluta all'autorità giudiziaria competente. 


Accordo bonario 
Qualora nel corso dei lavori l'Appaltatore abbia iscritto negli atti contabili riserve il cui importo 


economico dell'opera superi i limiti indicati dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la 
Direzione dei Lavori ne dà immediata comunicazione al Responsabile del procedimento, 
trasmettendo nel più breve tempo possibile la propria relazione riservata in merito. 


L'importo complessivo delle riserve non può in ogni caso essere superiore al venti per cento 
dell'importo contrattuale. (art. 240-bis D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.) Tantomeno possono essere 
oggetto di riserva gli aspetti progettuali che, ai sensi dell'articolo 112 del D.Lgs. n. 163/2006 e del 
Regolamento D.P.R. 207/2010, sono stati oggetto di verifica. 


Per gli appalti e le concessioni di importo pari o superiore a dieci milioni di euro, il Responsabile 
del procedimento, entro trenta giorni dalla comunicazione della Direzione dei Lavori, promuove la 
costituzione di apposita commissione, secondo le modalità di cui all'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 
e s.m.i., affinché formuli, acquisita la relazione riservata della Direzione dei Lavori e, ove costituito, 
dell'organo di collaudo, entro novanta giorni dalla costituzione della commissione, proposta 
motivata di accordo bonario. 


In merito alla proposta, entro trenta giorni dal ricevimento, si pronunciano l'Appaltatore e la 
Stazione Appaltante. 


Qualora l'Appaltatore e la Stazione Appaltante aderiscano alla soluzione bonaria prospettata si 
procede alla sottoscrizione del verbale di accordo bonario. La sottoscrizione determina la 
definizione di ogni contestazione sino a quel momento insorta. 


L'accordo bonario definito con le modalità precedenti e sottoscritto dalle parti ha natura di 
transazione. 


La Stazione Appaltante e l'Appaltatore hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di 
assumere decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle stesse, l'accordo bonario risolutivo 
delle riserve. 


Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a 
decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo. 


Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le parti in caso di mancata 
sottoscrizione dell'accordo bonario. 


La procedura per la definizione dell'accordo bonario può essere reiterata per una sola volta. 


Arbitrato 
Ove non si proceda all'accordo bonario previsto dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., e 


l'Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie è attribuita al procedimento 
arbitrale ai sensi dell'art. 241 e seguenti del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., se previsto dal contratto. 
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L'arbitrato ha natura rituale. 
Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, nomina 


l'arbitro di propria competenza tra soggetti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del 
contratto cui l'arbitrato si riferisce. 


Il Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, o su loro mandato dagli arbitri di parte, 
tra soggetti di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto, muniti di requisiti di 
indipendenza, e comunque tra coloro che nell'ultimo triennio non hanno esercitato le funzioni di 
arbitro di parte o di difensore in giudizi arbitrali in materia di contratti pubblici, ad eccezione delle 
ipotesi in cui l'esercizio della difesa costituisca adempimento di dovere d'ufficio del difensore 
dipendente pubblico; la nomina del presidente del collegio effettuata in violazione dell'art. 241 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. determina la nullità del lodo. 


Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio sì svolge secondo i 
disposti degli articoli 241, 242 e 243 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.nn.i. 


Il Collegio arbitrale decide con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite. 


Art. 6.24: DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E DELLE 
SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI 
PREZZI 


I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo 
complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a 
prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti 
dall'elenco prezzi allegato al contratto. 


Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), 


nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 


mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro 
notturno; 


c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 


assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione 
temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o 
discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, 
intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà 
sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco 
dei prezzi del presente Capitolato. 


I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del 
ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto 
suo rischio e sono fissi ed invariabili. 


E' esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell'articolo 1664 del 
Codice Civile, ai sensi di quanto previsto dall'art. 133 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 


Tuttavia, ai sensi dell'art. 133 comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.nn.i., qualora il prezzo di 
singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in 
aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto 
(da emanarsi ai sensi del comma 6 dell'art. 133 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.), si fa luogo a 
compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per 
cento e nel limite delle risorse di cui al comma 7, dell'art. 133 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. A tal 
fine, e a pena di decadenza, l'Appaltatore presenta alla Stazione Appaltante istanza di 
compensazione entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana del decreto ministeriale di cui al comma 6 dell'art. 133 D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i. 
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La compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che 
eccede il 10 per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle 
lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto di cui al comma 6 dell'ad, 133 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., nelle quantità accertate dalla Direzione dei Lavori. 


Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco prezzi 
allegato, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dall'art. 163 del 
D.P.R. n. 207/2010 oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell'elenco 
prezzi allegato. 
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1. RIQUALIFICAZIONE IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE.


Il lavoro da eseguirsi consiste in:


     DESCRIZIONE 


U.M. Q.tà Unit. Totale


1. RIQUALIFICAZIONE IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE.


4


- AERMEC mod. PXA I n. 10


4


- AERMEC mod. FXC 22-A n. 3
- AERMEC mod. FXC 32-A n. 3
- AERMEC mod. FXC 42-A n. 4


4 n. 3


4


 - Φ 1”1/2 m 9


4


 - Φ 1/2” n. 5
 - Φ 1” n. 2
 - Φ 1”1/2 n. 3


4


- DN 40 n. 1


4 n. 1


4 n. 1


4


 - Φ 1”1/2 n. 2


PREZZO


Fornitura e posa di giunto antivibrante in gomma per acqua PN 6,
nei seguenti diametri:


Sostituzione della valvola di intercettazione del radiatore con una
valvola termostatizzabile a Kv regolabile "IVAR". Fornitura e posa
in opera di valvola termostatica "IVAR mod. T 5000".


Prove per la verifica del percorso delle tubazioni esistenti di
predisposizione del gruppo di refrigerazione (A CORPO).


Fornitura e posa di gruppo di refrigerazione in pompa di calore ad
inverter "CLIVET mod. WSAN-XIN 101", completo di antivibranti di
base in gomma e messa in funzione.


Fornitura e posa di filtro a Y con corpo in bronzo e rete estraibile,
nei seguenti diametri:


Fornitura e posa di rubinetto di intercettazione a sfera per acqua,
nei diametri di progetto.


Fornitura e posa di tubazioni in acciaio SS UNI 8863, nei diametri
di progetto, per il collegamento del nuovo refrigeratore d'acqua
alla linea esistente, isolate con barriera al vapore secondo L.
10/91 e rivestite con foglio in alluminio.


Sostituzione di filtro, completo di n. 2 alette laterali di bloccaggio,
per i seguenti modelli di ventilconvettore:


Fornitura di pannello di comando elettronico per ventilconvettore,
completo di sonda di minima temperatura, nei seguenti modelli:







     DESCRIZIONE 


U.M. Q.tà Unit. Totale


4 Riempimento dell'impianto esistente con glicole etilenico. kg 30


4


- AR18HSFNCWKXEU + AR18HSFNCWKNEU n. 1
- AR24HSFNCWKXEU + AR24HSFNCWKNEU n. 1


4


 - 2x50x4,6x200 m 18


TOTALE €


Fornitura e posa in opera di condizionatore d'aria in pompa di
calore "SAMSUNG", completo di tubazioni, scarico condensa e
canalina di copertura, nei seguenti modelli:


PREZZO


Nel caso non si trovi il percorso delle tubazioni esistenti di
predisposizione del gruppo di refrigerazione, o queste siano
inutilizzabili: fornitura di tubazione interrata, con barriera
all'ossigeno, in PE-Xa "UPONOR Ecoflex Thermo Twin",
preisolata con polietilene espando reticolato a cellule chiuse,
protezione esterna con polietilene ad alta densità, nei diametri di
progetto, per la formazione della linea esterna di climatizzazione.
Sono compresi i pezzi speciali quali: raccordi, giunzioni, T, ecc…







2. IMPIANTO SANITARIO.


Il lavoro da eseguirsi consiste in:


     DESCRIZIONE 


U.M. Q.tà Unit. Totale


2. IMPIANTO SANITARIO.


4 n. 8


TOTALE €


PREZZO


Fornitura e posa in opera di bidet sospeso in porcellana vetrificata
bianca "SCALA mod. GEMMA" completo di: miscelatore
temporizzato, mensole, scarico e saltarello, piletta di scarico,
sifone, curvette di raccordo, fissaggi. Nota: il lavoro va eseguito in
bagno esistente, l'allaccio e lo scarico avverranno dalle tubazioni
del lavabo.







1. RIQUALIFICAZIONE IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE. €


2. IMPIANTO SANITARIO. €


                                     TOTALE IMPIANTI €


COMPRESO:
Sono da considerarsi comprese le seguenti prestazioni e forniture:
- raccorderia per le tubazioni in genere;
- materiali per supporti, staffaggi e fissaggi;
- materiali minuti e di consumo;
- trasporto materiali a piè d’opera e loro movimentazione di cantiere;
- attrezzature per il montaggio;
- ponteggi fino ad un altezza di 3,5 m;
- prove di funzionamento e messa in servizio dell’impianto realizzato;
- raccolta, compilazione e consegna di libretti, certificati, manuali, istruzioni ed in generale di tutte
le documentazioni tecniche inerenti le apparecchiature installate;
- rilascio della dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. n. 37 del 22.01.2008;
- tutto quanto necessario per dare il lavoro finito a regola d’arte.


ESCLUSO:
Sono da intendersi escluse dalla presente offerta:
- opere edili, elettriche e da fabbro;
- oneri e pratiche per richiesta utenze (acqua potabile, gas, ecc..);
- I.V.A.;
- tutto quanto non espressamente indicato.


     COSTO COMPLESSIVO DELLE OPERE
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MANO D'OPERA


M Prezzi medi orari comprensivi di spese generali ed utili, per 
prestazioni effettuate durante l'orario nhormale di lavoro. I 
prezzi comprendono. La retribuzione contrattuale, gli oneri di 
legge e di fatto gravanti sulla mano d'opera e l'uso della normale 
dotazione di attrezzi e utensili di lavoro


M. 1,1,2 operaio specializzato ora € 39,67 288,00  €   11.424,96 100% € 11.424,96 € 0,00


M. 1,1,3 operaio qualificato ora € 37,00 144,00  €     5.328,00 100% € 5.328,00 € 0,00


LAVORI A CORPO


UNITA' DI 
MISURA


ELENCO PREZZI OPERE EDILI


Nu m .Ord
.
TARIFFA


DESIGNAZIONE DEI LAVORI


"L'OSTELLO E IL COMPLESSO DEL MULINO DI BASSO"- Progetto di completamento del
Centro Convegni e formazione del parcheggio


PREZZO 
UNITARIO


QUANTITA'  IMPORTO 
TOTALE 


% 
MANODOPE


RA


COSTO 
MANODOPERA


IMPORTO SENZA 
MANODOPERA


1/28







UNITA' DI 
MISURA


Nu m .Ord
.
TARIFFA


DESIGNAZIONE DEI LAVORI PREZZO 
UNITARIO


QUANTITA'  IMPORTO 
TOTALE 


% 
MANODOPE


RA


COSTO 
MANODOPERA


IMPORTO SENZA 
MANODOPERA


Scavo a sezione obbligata, fino alla profondità di 2 m, compresa
l'estrazione e l'aggotto di eventuali acque, fino ad un battente
massimo di 20 cm, Il carico su mezzi di trasporto e
l'allontanamento del materiale scavato fino ad un massimo di
1.500 m: in rocce sciolte (argilla, sabbia, ghiaia, terrenovegetale
e
simili) 


mc € 5,16 2,88 14,86€           46% € 6,84 € 8,02


Scavo di sbancamento effettuato con mezzi meccanici compresa
la rimozione di arbusti e ceppaie, la profilatura delle pareti e
delle scarpate, la regolarizzazione del fondo anche a gradoni, le
sbadacchiature ove occorrenti, le opere provvisionali di
segnalazione, il carico sugli automezzi ed il trasporto a reinterro
o rilevato nell'ambito del cantiere fino ad una distanza massima
di 1500 m


mc € 4,50 175,00 787,50€         44,34% € 349,18 € 438,32


Muratura in conglomerato cementizio preconfezionato a
resistenza, classe d'esposizione XC2, gettato in opera peropere
di medie_grande entità, secondo le prescrizioni tecniche
previste, compresa la fornitura del materiale in cantiere,il suo
spargimento , la vibrazione e quant'altro per realizzare un'opera
a perfetta regola d'arte, compreso le casseforme e l'acciaio di
armatura: per opere di fondazione, classe di resistenza a
compressione C25_30 (Rck 35 N/mmq)


mc € 263,00 3,50 920,50€         3,56% € 32,77 € 887,73


1 -
E15002.a


2 -A15001


3 -


2/28







UNITA' DI 
MISURA


Nu m .Ord
.
TARIFFA


DESIGNAZIONE DEI LAVORI PREZZO 
UNITARIO


QUANTITA'  IMPORTO 
TOTALE 


% 
MANODOPE


RA


COSTO 
MANODOPERA


IMPORTO SENZA 
MANODOPERA


Smontaggio di porta interna o esterna in legno fino a 3,00 mq.,
calcolato sulla superficie, inclusa l'eventuale parte vetrata,
compreso telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o dei
tasselli di tenuta, eventuale taglio a sezione degli elementi e
l'avvicinamento del materiale di risulta al luogo di deposito.


- porta esterna sala convegni
mq. € 15,64 2,63 41,06€           100% € 41,06 € 0,00


STACCIONATE


Staccionata realizzata come quella esistente e come da 
particolare allegato , in pali di pino 10 cm., impregnati in 
autoclave, altezza fuori terra 1 m., incluso ferramenta di 
assemblaggio in acciaio. Compreso onere di fissaggio alla 
muratura di fondazione in cui praticare idonee forature. 
Compreso ogni onere per dare l'opera finita  a perfetta regola 
d'arte.


ml. € 55,60 52,00 2.891,20€      40% € 1.156,48 € 1.734,72


4 - D15086


5 -E55050
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UNITA' DI 
MISURA


Nu m .Ord
.
TARIFFA


DESIGNAZIONE DEI LAVORI PREZZO 
UNITARIO


QUANTITA'  IMPORTO 
TOTALE 


% 
MANODOPE


RA


COSTO 
MANODOPERA


IMPORTO SENZA 
MANODOPERA


Portoncino di ingresso di tipo corazzato costituito da:telaio 
maestro verniciato a polvere spessore 20/10, battente ad anta 
costituito da due fogli di acciaio zincato dello spessore 10/10, 
longheroni di rinforzo verticali, coibentazione con materiale 
autoestinguente, guarnizioni di tenuta in elastomero su tre lati ed 
elemento a spazzola inferiore parafreddo, cerniere anuba tria  , e 
speroni antistrappo lato cerniere , spioncino grandangolare, 
serratura di sicurezza doppia , chiusura a tre punti ,  maniglia e 
pomolo in alluminio anodizzato ad una anta da cm 120x200 
(misura non standard), compreso falso telaio in acciaio


- per esterni
ingresso sala convegni CAD. € 2.000,00 1,00 2.000,00€      20% € 400,00 € 1.600,00


7 - 


Fornitura e posa di zanzariera orizzontale con telaietto e 
cassonetto ( mm. 45) color noce. Minimo di fatturazione  mq. 
1,70


CAD. € 67,32 84,00 5.654,88€      30% € 1.696,46 € 3.958,42


6 - 8,3,27
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UNITA' DI 
MISURA


Nu m .Ord
.
TARIFFA


DESIGNAZIONE DEI LAVORI PREZZO 
UNITARIO


QUANTITA'  IMPORTO 
TOTALE 


% 
MANODOPE


RA


COSTO 
MANODOPERA


IMPORTO SENZA 
MANODOPERA


PROTEZIONE IN LEGNO PER GRUPPO DI 
REFRIGERAZIONE
Struttura in legno di larice, eseguita su misura e verniciata a 
campione. Compreso la posa in opera. La struttura è composta 
da intelaiatura preimetrale con masselli da cm. 7/8 x 7/8 h= 250 
cm  o come da indicazioni della D.L., suddivisa a lamelle tipo 
petrsiana classica per consentire l'aerazione. Il lato corto da cm. 
80 è fisso. Il lato lungo di circa cm. 150 è composto da una parte 
superiore fissa e dalla parte inferiore apribile.


a corpo € 1.500,00 1,00 1.500,00€      30% € 450,00 € 1.050,00


Demolizione di rivestimento in ceramica, compreso 
avvicinamento del materiale di risulta al luogo di deposito 
provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico


mq € 7,18 4,80 34,46€           100% € 34,46 € 0,00


Preparazione del fondo di superfici murarle interne con 
applicazione a pennello di isolante acrilico all'acqua


MQ. € 1,75 268,80 470,40€         80% € 376,32 € 94,08


8


9 - D15041


10 -855001
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UNITA' DI 
MISURA


Nu m .Ord
.
TARIFFA


DESIGNAZIONE DEI LAVORI PREZZO 
UNITARIO


QUANTITA'  IMPORTO 
TOTALE 


% 
MANODOPE


RA


COSTO 
MANODOPERA


IMPORTO SENZA 
MANODOPERA


Stuccatura saltuaria e parziale di superfici interne, fino ad un 
massimo dei 20% del totale, compresa scartavetratura delle parti 
stuccate, da valutare al mq per l'Intera superficie


mq. € 4,95 378,85 1.875,31€      80% € 1.500,25 € 375,06


TINTEGGIATURE CON IDROPITTURA
Tinteggiatura con idropittura dl superfici a tre mani a coprire, 
esclusa la preparazione delle stesse:


su superfici interne:
con idropittura fraspírante


mq. € 6,61 378,85 2.504,20€      60% € 1.502,52 € 1.001,68


11 -
B55002


12 -855012-
a
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UNITA' DI 
MISURA


Nu m .Ord
.
TARIFFA


DESIGNAZIONE DEI LAVORI PREZZO 
UNITARIO


QUANTITA'  IMPORTO 
TOTALE 


% 
MANODOPE


RA


COSTO 
MANODOPERA


IMPORTO SENZA 
MANODOPERA


VERNICIATURE SU LEGNO


Preparazione di superficie in legno con:  


carteggiatura e abrasivatura per uniformare i fondi compreso 
ogni onere e magistero per dare la superficie perfettamente 
pronta alla pittura ed alla verniciatura


ML. € 3,61 103,90 375,08€         60% € 225,05 € 150,03


Fondo applicato a pennello in una mano su superfici in legno già 
preparate, prima di procedere a stuccature, rasature o 
Otturazioni:
con impregnante protettivo idrorepellente, affittarlo, fungicida


mq. € 4,48 67,40 301,95€         60% € 181,17 € 120,78


Verniciatura per ante esterne  perlinate, eseguita con prodotti 
ecologici ad acqua a tre mani (una mano di impregnante, una di 
fondo e una di finitura:


tinta noce
- Ante esterne edificio GEV


mq. € 40,10 33,70 1.351,37€      60% € 810,82 € 540,55


14 -
B55041a


15 - 8,3,11


13 -
655040-b
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UNITA' DI 
MISURA


Nu m .Ord
.
TARIFFA


DESIGNAZIONE DEI LAVORI PREZZO 
UNITARIO


QUANTITA'  IMPORTO 
TOTALE 


% 
MANODOPE


RA


COSTO 
MANODOPERA


IMPORTO SENZA 
MANODOPERA


Protezione di manufatti in legno con impregnante  al solvente, a 
base di ossidi di ferro trasparenti e pigmenti coloranti stabili alla 
luce, con finitura lucida o satinata, dato a due mani con pennello 
o con rullino


mq. € 6,30 70,20 442,26€         60% € 265,36 € 176,90


Malta da intonaco preconfezionata in polvere, in sacchi, composta
da calce idraulica naturale pura NHL ed aggregati calcareo-silicei
selezionati con curva granulaometrica continua, senza aggiunta di
materiali pozzolanici o leganti idraulici di qualsiasi natura. Curva
granulometrica mm 0-0,07


100 kg € 10,00 14,00 140,00€         0% € 0,00 € 140,00


Malta per stabilitura pronta per l'uso in sacchi di plastica
100 kg € 10,00 12,00 120,00€         0% € 0,00 € 120,00


19- 6,2,17 a
Fornitura di piastrelle smaltate per rivestimenti, di 1^ scelta, con
bordi smussati e fondo in monocottura. Colori chiari cm. 20x 20


8 € 13,55 4,80 65,04€           0% € 0,00 € 65,04


20


> Fornitura di pannello di comando elettronico per 
ventilconvettore,
completo di sonda di minima temperatura, nei seguenti modelli:


- AERMEC mod. PXA I CAD. € 83,40 10,00 834,00€         0% € 0,00 € 834,00


ELENCO PREZZI OPERE IDRAULICHE


17 -1,3,2,8


16 -
11,3,2,3


18 -
1,3,2,15
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UNITA' DI 
MISURA


Nu m .Ord
.
TARIFFA


DESIGNAZIONE DEI LAVORI PREZZO 
UNITARIO


QUANTITA'  IMPORTO 
TOTALE 


% 
MANODOPE


RA


COSTO 
MANODOPERA


IMPORTO SENZA 
MANODOPERA


21
 Sostituzione di filtro, completo di n. 2 alette laterali di 
bloccaggio,
per i seguenti modelli di ventilconvettore:


21a - AERMEC mod. FXC 22-A CAD. € 60,20 3,00 180,60€         40% € 72,24 € 108,36


21a - AERMEC mod. FXC 32-A CAD. € 63,70 3,00 191,10€         40% € 76,44 € 114,66


21a - AERMEC mod. FXC 42-A CAD. € 69,20 4,00 276,80€         40% € 110,72 € 166,08


22


 Sostituzione della valvola di intercettazione del radiatore con 
una
valvola termostatizzabile a Kv regolabile "IVAR". Fornitura e 
posa in opera di valvola termostatica "IVAR mod. T 5000".


CAD. € 120,00 3,00 360,00€         40% € 144,00 € 216,00


 Fornitura e posa di tubazioni in acciaio SS UNI 8863, nei 
diametri
di progetto, per il collegamento del nuovo refrigeratore d'acqua
alla linea esistente, isolate con barriera al vapore secondo L. 
10/91 e rivestite con foglio in alluminio.


- dn  1"1/2 ml. € 42,30 9,00 380,70€         40% € 152,28 € 228,42


23
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UNITA' DI 
MISURA


Nu m .Ord
.
TARIFFA


DESIGNAZIONE DEI LAVORI PREZZO 
UNITARIO


QUANTITA'  IMPORTO 
TOTALE 


% 
MANODOPE


RA


COSTO 
MANODOPERA


IMPORTO SENZA 
MANODOPERA


24


 Fornitura e posa di rubinetto di intercettazione a sfera per acqua,
nei diametri di progetto.
- dn  1/2"


CAD. € 8,95 5,00 44,75€           40% € 17,90 € 26,85


24a dn 1" CAD. € 18,90 2,00 37,80€           40% € 15,12 € 22,68


24b dn  1"1/2 CAD. € 39,90 3,00 119,70€         40% € 47,88 € 71,82


Fornitura e posa di filtro a Y con corpo in bronzo e rete 
estraibile,
nei seguenti diametri:
- DN 40 CAD. € 60,10 1,00 60,10€           40% € 24,04 € 36,06


26
 Prove per la verifica del percorso delle tubazioni esistenti di
predisposizione del gruppo di refrigerazione (A CORPO).


a corpo € 400,00 1,00 400,00€         100% € 400,00 € 0,00


27


 Fornitura e posa di gruppo di refrigerazione in pompa di calore 
ad
inverter "CLIVET mod. WSAN-XIN 101", completo di 
antivibranti di base in gomma e messa in funzione.


cad. € 6.495,00 1,00 6.495,00€      40% € 2.598,00 € 3.897,00


 Fornitura e posa di giunto antivibrante in gomma per acqua PN 
6,
nei seguenti diametri:
dn  1"1/2 cad. € 45,40 2,00 90,80€           40% € 36,32 € 54,48


29
Riempimento dell'impianto esistente con glicole etilenico.


kg. € 8,30 30,00 249,00€         40% € 99,60 € 149,40


25


28
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UNITA' DI 
MISURA


Nu m .Ord
.
TARIFFA


DESIGNAZIONE DEI LAVORI PREZZO 
UNITARIO


QUANTITA'  IMPORTO 
TOTALE 


% 
MANODOPE


RA


COSTO 
MANODOPERA


IMPORTO SENZA 
MANODOPERA


 Fornitura e posa in opera di condizionatore d'aria in pompa di
calore "SAMSUNG", completo di tubazioni, scarico condensa e 
canalina di copertura, nei seguenti modelli:
- AR18HSFNCWKXEU + AR18HSFNCWKNEU cad. € 1.420,00 1,00 1.420,00€      40% € 568,00 € 852,00


30b - AR24HSFNCWKXEU + AR24HSFNCWKNEU cad. € 1.890,00 1,00 1.890,00€      40% € 756,00 € 1.134,00


 fornitura di tubazione interrata, con barriera
all'ossigeno, in PE-Xa "UPONOR Ecoflex Thermo Twin",
preisolata con polietilene espando reticolato a cellule chiuse,
protezione esterna con polietilene ad alta densità, nei diametri di
progetto, per la formazione della linea esterna di 
climatizzazione.


Sono compresi i pezzi speciali quali: raccordi, giunzioni, T, 
ecc... - 2x50x4,6x200


ml. € 89,00 18,00 1.602,00€      40% € 640,80 € 961,20


cad. € 615,00 8,00 4.920,00€      40% 2.072,00€    € 2.848,00
IMPIANTO SANITARIO.
Fornitura e posa in opera di bidet sospeso in porcellana
vetrificata
bianca "SCALA mod. GEMMA" completo di: miscelatore
temporizzato, mensole, scarico e saltarello, piletta di scarico,
sifone, curvette di raccordo, fissaggi. Nota: il lavoro va eseguito 


32


30a


31


ELENCO PREZZI OPERE ELETTRICHE
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UNITA' DI 
MISURA


Nu m .Ord
.
TARIFFA


DESIGNAZIONE DEI LAVORI PREZZO 
UNITARIO


QUANTITA'  IMPORTO 
TOTALE 


% 
MANODOPE


RA


COSTO 
MANODOPERA


IMPORTO SENZA 
MANODOPERA


33


Controllo e misura dell'impianto di terra compresa verifica dei 
collegamenti equipotenziali principali e supplementari nei bagni 
con doccia, collegamento del conduttore di terra in 
corrispondenza di tutti i quadri elettrici, coordinamento con le 
protezioni automatiche installate.


a
corpo


€ 150,00 1,00 150,00€         70% € 105,00 € 45,00


34


Fornitura e posa di quadro elettrico sottocontatore QES, vicino 
al gruppo di misura in apposita nicchia chiusa, in materiale 
isolante classe II, minimo IP65 con portello, tipo Bticino 
F107N18D completo di pannelli, montanti, piastre di fondo e 
accessori per la posa di interruttori e protezioni come da schema 
elettrico unifilare, compresi cavi FG70-R 4x10 mmq fino al 
gruppo di misura Enel, morsettiere, flange, pressacavi, cablaggi, 
allacci a linee elettriche, accessori e manodopera per il 
montaggio e cablaggio. La fornitura comprende lo sfilaggio del 
cavo collegato al gruppo di misura su palo e il conseguente 
allaccio nella nuova posizione, cartello INTERRUTTORE 
GENERALE (vedi schema), dichiarazione di conformità alle 
norme CEI EN 61439, targhe e tutti i documenti previsti dalla 
legge.


a
corpo


€ 630,00 1,00 630,00€         20% € 126,00 € 504,00
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35


Fornitura di linea di alimentazione unità esterna 
condizionamento generale CDZ a fianco dell'autorimessa 
compresi cavidotto in tubo protettivo corrugato tipo 450N 
doppia parete in PE ad alta densità per interro, diametro 63 mm, 
resistenza agli urti 28J, conforme alla norma CEI 23-46, tipo 
Gewiss 0X35002, cavo FG70-R 0,6/1kV 5010 mmq dal quadro 
generale all'unità esterna compresi allacci, nel prezzo si intende 
compreso e compensato ogni onere per la posa ed ogni altro 
accessorio necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte.
ESCLUSI POZZETTI, SCAVI E REINTERRI.


ml


€ 15,00 25,00 375,00€         20% € 75,00 € 300,00


36


Fornitura di linea di alimentazione unità esterna 
condizionamento salone piano primo CDZ S a fianco del gruppo 
di misura Enel, compresi cavidotto in tubo protettivo corrugato 
tipo 450N doppia parete in PE ad alta densità per interro, 
diametro 63 mm, conforme alla norma CEI 23-46, tipo Gewiss 
DX35002 dal pozzetto all'esterno (4 m) del portico, cavo FG70-
R 0,6/1kV 302,5 mmq (35 m) dal quadro generale all'unità 
esterna compresi allacci, nel prezzo si intende compreso e 
compensato ogni onere per la posa ed ogni altro accessorio 
necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte.
ESCLUSI POZZETTI, SCAVI E REINTERRI.


a
corpo


€ 115,00 1,00 115,00€         20% € 23,00 € 92,00
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37


Fornitura di linea di alimentazione unità esterna 
condizionamento sala mulino CDZ M sottoscala nel portico, 
compresi cavidotto in tubo protettivo corrugato tipo 450N 
doppia parete in PE ad alta densità per interro, diametro 63 mm, 
conforme alla norma CEI 23-46, tipo Gewiss DX35002 dal 
pozzetto esistente (1 m), cavo F070-R 0,6/1kV 3G2,5 mmq (45 
rn) dal quadro generale all'unità esterna compresi allacci, nel 
prezzo si intende compreso e compensato ogni onere per la posa 
ed ogni altro accessorio necessario per dare il lavoro finito a 
regola d'arte.
ESCLUSI POZZETTI, SCAVI E REINTERRI.


ml


€ 140,00 150,00 21.000,00€    20% € 4.200,00 € 16.800,00


38


Posa e allaccio di TERMOSTATO AERMEC PXAifornito 
dall'idraulico, da installare nei ventilconvettori esistenti, 
compresi cavi, morsetti, terminali e accessori per il cablaggio e 
il montaggio secondo le istruzioni fornite dal costruttore dei 
termostati, nel prezzo si intende compreso e compensato ogni 
onere per la posa ed ogni altro accessorio necessario per dare il 
lavoro finito a regola d'arte.


cad.


€ 25,00 10,00 250,00€         20% € 50,00 € 200,00
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39


Fornitura e posa di OPERE DI ADEGUAMENTO degli impianti 
elettrici esistenti:
- fornitura e posa di scatola di derivazione per l'isolamento della 
linea elettrica nella zona degli specchi del bagno a paino terra.
- fornitura e posa di plafoniera sa sostituire nel bagno per 
disabili al piano terra (lampada compresa).
- per evitare infortuni scollegare dal quadro elettrico generale e 
mettere in sicurezza il cavo (ex prese esterne) che termina nel 
pozzetto di fronte all'autorimessa.
- sistemazione e fissaggio del coperchio di protezione delle parti 
attive del boiler nel bagno piano terra.
L'importo deve comprendere tutte le spese per gli accessori 
necessari alla messa in sicurezza degli impianti elettrici secondo 
le norme di legge.


a corpo € 250,00 1,00 250,00€         20% € 50,00 € 200,00


Fornitura e posa di OPERE DI MODIFICA del quadro elettrico a
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€ 300,00 1,00 300,00€         20% € 60,00 € 240,00
40


Fornitura e posa di OPERE DI MODIFICA del quadro elettrico 
generale e degli impianti elettrici esistenti:
- collegamento della linea di alimentazione della CALDAIA al 
piano primo a valle dell'interruttore predisposto nel quadro 
elettrico generale (ex sala esterna), compresi cavi e allacci nelle 
tubazioni esistenti.
- rimozione nel quadro elettrico generale dei RELE' installati a 
valle delle protezioni ex-sala esterna (ora caldaia) e salone SX 
piano primo per alimentare direttamente i circuiti 1 e 2.
- rimozione nel quadro elettrico generale del PORTAFUSIBILI 
installato a valle della protezione ex-sala esterna (ora caldaia).
- collegamento a terra dei PANNELLI del quadro elettrico 
generale.
- aggiornamento di tutte le scritte sulle TARGHE degli 


a
corpo
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41


Fornitura e posa di sostituzione INTERRUTTORI 
AUTOMATICI guasti nel quadro elettrico generale:
- PRESE BAGNI PIANO TERRA interruttore modulare MTD 
marca Bticino 1Nx16A 4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.
- PRESE UFDFICI PIANO TERRA 1-2 interruttore modulare 
MTD marca Bticino 1Nx16A 4,5 kA dn=0,03 tipo AC.
- RISERVA (senza scritte) interruttore modulare MTD marca 
Bticino 1Nx16A 4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.
- CENTRALINO TV interruttore modulare MTD marca Bticino 
1Nx10A 4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.
- CIRCUITI AUSILIARI interruttore modulare MTD marca 
Bticino 1Nx10A 4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.
- ASCENSORE (ex gruppo frigo) interruttore modulare MTD 
marca Bticino 4x40A 6 kA Idn=0,03 tipo AC.
L'importo deve comprendere tutte le spese per gli accessori 
necessari alla sostituzione degli interruttori come da schema 
elettrico unifilare comprese le prove di funzionamento secondo 
le norme di legge.


a corpo € 700,00 1,00 700,00€         20% € 140,00 € 560,00


Forniturae posadi NUOVI APPARECCHIE INTERRUTTORI
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1,00 1.450,00€      15% € 217,50 € 1.232,50


Forniturae posadi NUOVI APPARECCHIE INTERRUTTORI
nel quadro elettrico generale:
- LIMITATORE DI SOVRATENSIONE SPD marca Bticino
F1OH/4 compresi portafusibill e fusibili di protezione.
- UNITA' ESTERNA CDZ M interruttore modulare MTD marca
Bticino 1Nx16A 4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.
- UNITA' ESTERNA CDZ S interruttore modulare MTD marca
Bticino 1Nx16A 4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.
- UNITA' ESTERNA CDZ generale interruttore modulare MTD
marca Bticino 4x32A 6 kA Idn=0,03 tipo AC.
- INTERRUTTORE CON FUNZIONE ASTRONOMICA in
sostituzione dell'interruttore crepuscolare esistente Bticino
F68A/1.
L'importo deve comprendere tutte le spese per gli accessori
necessari alla fornitura degli apparecchi come da schema
elettrico unifìlare comprese le prove di funzionamento secondo
le norme di legge.


42 a corpo € 1.450,00
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43


Fornitura e posa di SCHERMO PER PROIEZIONE completo di 
motorizzazione elettrica e radiocomando, da installare nel salone 
al piano primo. L'importo deve comprendere:
- l'interruttore di sezionamento 2x1 6A 230V serie civile da 
installare in scatola frutti esistente,
- pulsanti di comando manuale interbloccati da installare in 
scatola ad incasso esistente.
compresi cavi, tubazioni, canali, morsetti, terminali e tutte lo 
spese per gli accessori necessari alla fornitura, montaggio e 
cablaggio dello schermo completamente funzionante e adatto 
alla funzione per cui viene installato.


a
corpo


€ 1.450,00 1,00 1.450,00€      15% € 217,50 € 1.232,50


44


Fornitura e posa di TORRETTA A PAVIMENTO da installate 
al tavolo dei relatori nel salone al piano primo compresa linea in 
CANALE A PAVIMENTO fino alla parete e CANALE 
BATTISCOPA fino all'armadio rack audio all'ingresso del 
locale, compresi scatole, placche, cestelli predisposti per 
complessivi 12 frutti serie civile, canali, tubazioni, scatole di 
derivazione, fissaggi e accessori per il montaggio come descritto 
nei disegni allegati.


czad.


€ 550,00 1,00 550,00€         20% € 110,00 € 440,00
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45


Fornitura e posa di punto presa di corrente serie civile montati in 
scatola ad incasso (o a parete o a torretta) tipo 503 e tubo 
flessibile sottotraccia (o tubo PVC a parete IP55), presa di 
corrente a poli protetti e allineati universale UNEL-SCHUKO-
BIPASSO, 2x10/16A 230V, cestello, placca (colore a scelta 
della DL) da installare:
- nella torretta sotto il tavolo dei relatori nel salone al piano 
primo con linea di alimentazione nel canale battiscopa e 
pavimento (cavo FROR 302,5 mmq), - in scatola a parete nella 
zona del rack audio (in tubazioni esistenti),
- in scatola a parete IP40 da installare sulla trave nella zona del 
proiettore video.
compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi 
flessibili e/o rigidi, cavi unipolari e/o multipolari, compresi 
quota parte linea elettrica dorsale e/o montante, derivazione da 
dorsale, attrezzature, accessori e manodopera per il montaggio e 
il cablaggio.


cad.


€ 37,00 3,00 111,00€         20% € 22,20 € 88,80
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46


Fornitura e posa di punto presa dati RJ45 per categoria 6 o 
superiore montata in scatola ad incasso (o a parete o a torretta) 
tipo 503 e tubo flessibile sottotraccia (o tubo PVC a parete 
IP55), cavi UTP fino all'HUB al piano terra, cestello, placca 
(colore a scelta della DL) da installare:
- nella torretta sotto il tavolo dei relatori nel salone al piano 
primo con linea in cavo UTP nel canale battiscopa e pavimento 
(linea N.30),
- in scatola a parete nella zona del rack audio in tubazioni 
esistenti (linea N.27),
- in scatola a parete IP40 da installare sulla trave nella zona del 
proiettore video (linea N. 29).
compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi 
flessibili e/o rigidi, cavi UTP, attrezzature, accessori e 
manodopera per il montaggio e il cablaggio.


cad.


€ 45,00 3,00 135,00€         20% € 27,00 € 108,00
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47


Fornitura e posa di punto presa S-VGA/HDMI per il 
collegamento dal proiettore al tavolo del relatore, montata in 
scatola ad incasso (o a parete o a torretta) tipo 503 e tubo 
flessibile sottotraccia (o tubo PVC a parete IP55), cavi 
schermati, castello, placca (colore a scelta della DL) da 
installare:
- nella torretta sotto il tavolo dei relatori nel salone al piano 
primo con linea in cavo schermato nel canale battiscopa e 
pavimento,
- in scatola a parete IP40 da installare sulla trave nella zona del 
proiettore video (linea in cavo schermato nelle tubazioni 
esistenti).
compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi 
flessibili e/o rigidi, cavi schermati per la migliore trasmissione 
del segnale senza disturbi, attrezzature, accessori e manodopera 
per il montaggio e il cablaggio.


cad


€ 56,00 2,00 112,00€         20% € 22,40 € 89,60
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48


Fornitura e posa di punto presa AUX stereo per il collegamento 
dal proiettore al rack audio, montata in scatola ad incasso (o a 
parete o a torretta) tipo 503 e tubo flessibile sottotraccla (o tubo 
PVC a parete IP55), cavi schermati, castello, placca (colore a 
scelta della DI) da installare:
- in scatola a parete nella zona del rack audio, linea in cavo 
schermato in tubazioni esistenti,
- in scatola a parete IP40 da installare sulla trave nella zona del 
proiettore video (linea in cavo schermato nelle tubazioni 
esistenti).
compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi 
flessibili e/o rigidi, cavi schermati per la migliore trasmissione 
del segnate senza disturbi, attrezzature, accessori e manodopera 
per il montaggio e il cablaggio.


cad.


€ 43,00 2,00 86,00€           20% € 17,20 € 68,80
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49


Fornitura e posa di punto presa MICROFONO schermata per il 
collegamento dalle prese sotto il tavolo del relatore al rack 
audio, montata in scatola ad incasso (o a parete o a torretta) tipo 
503 e tubo flessibile sottotraccia (o tubo PVC a parete IP55), 
cavi schermati, castello, placca (colore a scelta della DL) da 
installare:
- in scatola a parete nella zona del rack audio, linea in cavo 
schermato in tubazioni esistenti,
-nella torretta sotto il tavolo dei relatori nel salone al piano 
primo con linea in cavo schermato nel canale battiscopa e 
pavimento.
compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi 
flessibili efo rigidi, cavi schermati per la migliore trasmissione 
del segnale senza disturbi, attrezzature, accessori e manodopera 
per il montaggio e il cablaggio.


cad


€ 65,00 1,00 65,00€           20% € 13,00 € 52,00
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50


Fornitura e posa di punto ALTOPARLANTE per il 
collegamento dai diffusori sonori al rack audio, montata in 
scatola ad incasso (o a parete o a torretta) tipo 503 e tubo 
flessibile sottotraccia (o tubo PVC a parete IP55), cavi 
schermati, castello, placca (colore a scelta della DL) da 
installare:
- in scatola a parete nella zona del rack audio, linea in cavo 
twistato in tubazioni esistenti,
-in corrispondenza delle travi con cavo twistato in tubazioni 
esistenti. compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, 
tubi flessibili e/o rigidi, cavi twistati per la migliore trasmissione 
del segnale senza disturbi, attrezzature, accessori e manodopera 
per il montaggio e il cablaggio.


cad


€ 42,00 8,00 336,00€         10% € 33,60 € 302,40


51


Fornitura e posa di MOBILE RACK AUDIO marca RCF 
modello CR2615 con accessori: porta AK 2615, ruote RR2601 e 
telaio AR 2605 per 5 prese di corrente, compresi accessori per il 
montaggio e fissaggio nelle sale al piano primo.


cad


€ 980,00 2,00 1.960,00€      10% € 196,00 € 1.764,00
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52


Fornitura e posa di AMPLIFICATORE con SORGENTI marca 
RCF modello ES 3160 con supporto rack AR 3000, compresi 
accessori per il montaggio e fissaggio nei rack audio delle sale al 
piano primo.


cad


€ 750,00 2,00 1.500,00€      12% € 180,00 € 1.320,00


53


Fornitura e posa di DIFFUSORE SONORO ALTOPARLANTE 
monitor a parete con staffa orientabile, marca RCF modello MO 
50 con supporto a parete orientabile, compresi accessori per il 
montaggio e fissaggio di cui 4 nel salone SX e 2 nel salone DX.


a
corpo


€ 115,00 6,00 690,00€         12% € 82,80 € 607,20


54


Fornitura e posa di BASE MICROFONO DA TAVOLO marca 
RCF modello BM 3001 con cavo e spina fino alla presa 
microfono sotto il tavolo, compresi accessori per il montaggio e 
fissaggio nel salone SX al piano primo,


a
corpo


€ 120,00 2,00 240,00€         12% € 28,80 € 211,20


55


Fornitura e posa di RADIOMICROFONO AD 
IMPUGNATURA marca RCF modello TX 2006 con 
trasmettitore e ricevitore, completo di base da tavolo AC S50DK 
con molla A 507, compresi accessori per il montaggio e 
fissaggio nei saloni al piano primo.


a
corpo


€ 240,00 2,00 480,00€         12% € 57,60 € 422,40
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56


Fornitura e posa di SCHERMO per videoproiezione, formato 
4:3, area visiva cornsponde a 301x226 cm, con autotensionatura 
costante nel tempo, cassonetto in alluminio con verniciatura a 
polveri e testate bombate in pressofusione in alluminio, con telo 
per proiezione bordato e certificato M1 o M2 tipo VISION 
WHTE - bianca, ingombro massimo 350 cm, compresi staffe per 
soffitto o parete, interruttore salita-discesa, telecomando, 
manuale istruzioni, accessori per il montaggio e fissaggio nel 
salone SX al piano primo.


cad. € 1.180,00 1,00 1.180,00€      12% € 141,60 € 1.038,40


57


Fornitura e posa di VIDEOPROIETTORE tipo SVGA DLP 
OPTOMA Cod. AP480100 o equivalente, Compatibilità 3D: 
Side-by-side: 1080i 50160Hz, 720p 50/60Hz; Frame-Formato 
proiezione: 4:3 nativo, compatibile 16:9, compresi staffa di
fissaggio, borsa x trasporto, cavo alimentazione, cavo VGA, 
telecomando c/batterie, guida rapida, manuale completo di 
accessori per il montaggio e fissaggio nei saloni al piano primo, 
ack: 1080p24, 720p 50/60Hz; Over-under: 1080p24, 720p 


cad. € 690,00 1,00 690,00€         12% € 82,80 € 607,20


58


spese di verifica e collaudo degli impianti elettrici, disegni
as.built di quadri e impianti se variati rispetto al progetto,
dichiarazione di conformità con allegati obbligatori (DM 37/08),
oppure dichiarazione di conformità degli impianti alla legge
regionale della lombardia n,. 17100 e s.m.i., piano operativo di
sicurezza e relativi oneri. sopralluoghi, riunioni, attrezzi, ed ogni
altro onere


a corpo 250


1,00 250,00€         70% € 175,00 € 75,00
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TOTALE 


% 
MANODOPE


RA


COSTO 
MANODOPERA


IMPORTO SENZA 
MANODOPERA


IMPORTO TOTALE LAVORI ESCLUSO ONERI SICUREZZA 92.795,37€    


IMPORTO MANODOPERA 40.012,02€  


IMPORTO  LAVORI SOGGETTI A RIBASSO 52.783,35€    


ONERI SICUREZZA € 1.855,91


50.927,44€    IMPORTO SOGGETTO A RIBASSO (LAVORI-MANODOPERA-ONERI SICUREZZA)
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PREMESSA 


La relazione tecnica descrittiva del progetto preliminare di cui trattasi premette che: 


il PARCO OGLIO NORD è proprietario di due immobili in Torre Pallavicina (BG) che costituiscono il 
complesso denominato “MOLINI DI BASSO” adibiti a : 


• Centro Convegni e sede Guardie Ecologiche Volontarie; 


• Ostello con camere per i turisti ed annesso ristorante. 
 


Il progetto GREENWAY SUL FIUME OGLIO in fase di realizzazione, valorizzerà l’area naturalistica 
del fiume Oglio e provocherà un notevole incremento turistico. 


Vi è quindi la necessità di migliorare le strutture esistenti attualmente non idonee agli standard 
attuali di un complesso ricettivo e di un centro Convegni. 


Infatti l’edificio del Vecchio Molino: 


• non è dotato di impianto di condizionamento ; 


• non è dotato di idoneo impianto voci nelle sale convegni 


• le finestre non sono dotate di zanzariere; 


• i serramenti esterni necessitano di adeguata tinteggiatura; 


• in alcuni punti delle Sale Convegni gli intonaci sono ammalorati e tutti i locali necessitano 
di adeguata tinteggiatura 


• il parcheggio sterrato,  antistante il fabbricato, è sconnesso e non ha una adeguata 
protezione verso il il canale attiguo. 


L’edificio adibito ad Ostello con annesso ristorante denota le seguenti carenze: 


• non è dotato di di zanzariere alle finestre; 


• i servizi igienici dell’ostello non sono dotati di bidet. 
 
L'intervento, posto nella pianura lombarda al confine tra i territori cremonesi e bresciani dei 
comuni di Soncino e di Orzinuovi è geograficamente disposto in modo da essere per una 
vasta zona a destra e a manca delle rive del fiume Oglio punto di passaggio e di snodo della 
rete di percorsi e sentieri che collegano centri abitati confinanti, parchi locali, fontanili, ecc., 
consentendo di diversificare più itinerari e di valorizzare tematiche quali: le opere idrauliche, i 
canali con i loro manufatti, maggiori e minori; le prese e le opere di consolidamento delle 
sponde del fiume Oglio, le opere di regimazione delle acque e le diverse tipologie di 
arginature, diffuse in tutte le zone golenali ma anche in quelle ormai da tempo coltivate, le 
colture agrarie, l'architettura e tutti gli aspetti culturali che il territorio racchiude. 
 


RISPONDENZA DEL PROGETTO ALLE FINALITÀ DELL'INTERVENTO 


Il progetto nasce dalla necessità di garantire la miglior fruibilità delle strutture ricettive esistenti in 
previsione della maggior affluenza prevista con il potenziamento della viabilità ciclabile della 
zona.  


RISPETTO DEL LIVELLO QUALITATIVO 


Le finalità prefissate sono conseguite attraverso un progetto che adotta soluzioni coerenti con 
la normativa vigente.  
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DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 


Gli interventi principali riguardano gli impianti idro-termosanitari ed elettrico, per i quali si sono 


adottate soluzioni che consentano di integrare al massimo gli impianti esistenti, potenziandoli ed 


adeguandoli alle attuali normative del settore. 


A completamento della parte impiantistica sopradescritta, si prevede: 


•  l’installazione di idoneo Impianto Voci nella sala convegni, integrata da un adeguato 


impianto video collegato alle linee dati esistenti; 


• Sistemazione degli intonaci e successiva tinteggiatura dei locali del vecchio Molino; 


• Sostituzione del portoncino esterno della Sala Convegni, adeguandola alle norme do 


sicurezza; 


• Formazione di mascheratura protettiva in legno del gruppo di refrigerazione installato nei 


pressi della scala esterna di accesso alla Sala convegni; 


• Sistemazione degli intonaci fessurati o ammalorati nel Vecchio Molino; 


• Tinteggiatura interna di tutti i locali del vecchio molino; 


• Tinteggiatura delle ante esterne in legno del vecchio molino; 


• Installazione di una nuova staccionata a protezione del parcheggio, verso il canale; 


• Sistemazione del parcheggio sterrato con regolarizzazione del fondo; 


• Installazione di zanzariere sulle finestre di entrambi gli edifici; 


• Installazione  di Bidet nei servizi igienici dell’Ostello, con rimozione di parte dei rivestimenti e 


successiva posa di nuovo rivestimento. 


TEMPI DI ESECUZIONE 


La durata dei lavori viene stimata in una durata complessiva di 45 giorni naturali e  


FONTI DI FINANZIAMENTO 
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Il progetto di sistemazione del COMPLESSO “Molino da Basso”, come la  Greenway dell'Oglio è 
finanziato dalla Società di Progetto Bre.Be.Mi. a fronte della convenzione "COLLEGAMENTO 
AUTOSTRADALE DI CONNESSIONE TRA LE CITTÀ DI BRESCIA E MILANO" firmata in data 
01/03/2013 


Per quanto attiene alla spesa occorrente per la realizzazione dell'opera si è fatto riferimento a 
costi unitari contenuti nel prezziario regionale delle opere pubbliche della Lombardia anno 2011, 
al prezzario dell’Ance dei Brescia ed ai prezzi di mercato 


Il presente intervento, come descritto precedentemente e nel computo metrico estimativo 
allegato al progetto, comporta un costo complessivo di €. 150.000,00 così distinti: 


 


 


     
     


IMPORTO DEI LAVORI A BASE D'ASTA      
Aliquota 
IVA 


A1 Opere non soggette a ribasso (mano d'opera e costi fissi) € 92.795,37   
A2 Oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso)  


€ 1.855,91   


IMPORTO TOTALE LAVORI A BASE D'ASTA € 94.651,27 
10% 


          
SOMME A DISPOSIZIONE 


B1 Imprevisti  € 3.454,30 10% 


B2 Rilievi, accertamenti, indagini € 700,00 22% 


B3 Allacciamenti a pubblici servizi € 250,00 10% 


B4 Arredamenti € 20000,00 22% 


B5 Accantonamenti di cui all'art. 133, c. 3 e 4 del d. Igs. n. 163/2006 € 309,00 22% 


B6 Spese tecniche - progettazione preliminare (Tit. Il- sez. Il - art. 17 d.P.R. n. 207/2010) € 2.510,07 22% 


B7 
Spese tecniche - progettazione definitiva ed esecutiva (Tit. Il - sez. III - art. 24 e sez. IV 
art. 33 del d.P.R. n. 207/2010)- direzione Lavori e contabilità € 7.280,00 22% 


B8 Attività di CSP e CSE ex d. Igs. n. 81/2008 € 1.000,00 22% 


B9 RUP   1.419,77   


B10 


Spese per attività tecnico-amministrafiva connessa alla progettazione, di supporto al RUP, 
di verifica e validazione (consulenza) € 993,84 22% 


B11 Spese per pubblicità gara d'appalto € 300,00 22% 


  IVA su lavori (10%)  € 9.835,56   


  Iva 22%  € 7.280,44   


  arrotondamemti €  15,75   


B12 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 55.348,72   
          


     
IMPORTO TOTALE DI PROGETTO € 150.000,00  
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ELABORATI DI PROGETTO 


Il progetto esecutivo si compone degli elaborati tecnico amministrativi e grafici di seguito 
elencati: 


ELABORATI TECNICO -- AMMINISTRATIVI: 


 


— Relazione 
— Elenco prezzi 
— Computo metrico opere idrauliche 
— Computo metrico opere elettriche 
— Computo metrico opere edili  
— Quadro economico 
— Schema di contratto 
— Capitolato generale di appalto 


— Capitolato speciale di appalto opere idrauliche 


— Capitolato speciale di appalto opere elettriche 


— Capitolato speciale di appalto opere edili 


fascicolo 2 


Piano di sicurezza e coordinamento: 


fascicolo 3 


Piano di manutenzione generale: 
— Manuale d'uso 


ELABORATI GRAFICI: 


— TAV 1 – Idraulico – Stato di fatto sede GEV 


— TAV 2 – Idraulico – Stato di progetto sede GEV 


— TAV 1/2 – Elettrico – Progetto Piano terra sede GEV 


— TAV 2/2 – Elettrico – Progetto Piano primo sede GEV 


— TAV 1 C – Opere Edili – Progetto sede GEV 


— TAV 2 C – Opere Edili – Progetto Ostello 


— TAV 3 C – Opere Edili – Prospetti sede GEV 


— TAV 4 C – Opere Edili – Sistemazione parcheggio e Staccion
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Art. 1 
CONTENUTO DEL CAPITOLATO GENERALE 


1. Il capitolato generale d'appalto, in prosieguo denominato capitolato, contiene la disciplina 
regolamentare dei rapporti tra le amministrazioni aggiudicatrici e i soggetti affidatari di lavori 
pubblici. 


2. Le disposizioni del capitolato devono essere espressamente richiamate nel contratto di 
appalto; esse si sostituiscono di diritto alle eventuali clausole difformi di contratto o di capitolato 
speciale, ove non diversamente disposto dalla legge o dal regolamento. 


3. Ai fini del presente capitolato per regolamento si intende il regolamento di cui all'articolo 3 
della legge 11 febbraio 1994, n. 1091 e s.m.i. (Si intende il regolamento di cui all'articolo 5 del 
D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.) 


Art. 2 
DOMICILIO DELL'APPALTATORE 


1. L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; 
ove non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo 
studio di un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta. 


2. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto di appalto sono fatte dai direttore dei lavori o dal responsabile unico del 
procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie 
dell'appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori oppure devono essere 
effettuate presso il domicilio eletto ai sensi del comma 1. 


Art. 3 
INDICAZIONE DELLE PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE 


1. Il contratto di appalto e gli atti di cottimo devono indicare: 
a) il luogo e l'ufficio dove saranno effettuati i pagamenti, e le relative modalità, secondo le 


norme che regolano la contabilità della stazione appaltante; 
b) la persona o le persone autorizzate dall'appaltatore a riscuotere, ricevere e quietanzare le 


somme ricevute in conto o saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito 
preventivamente riconosciute dalla stazione appaltante; gli atti da cui risulti tale 
designazione sono allegati al contratto. 


2. La cessazione o la decadenza dall'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e 
quietanzare deve essere tempestivamente notificata alla stazione appaltante. 


3. In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del contratto, il relativo 
atto deve indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle 
somme cedute. 


4. In difetto delle indicazioni previste dai commi precedenti, nessuna responsabilità può 
attribuirsi alla stazione appaltante per pagamenti a persone non autorizzate dall'appaltatore a 
riscuotere. 


Art. 4 
CONDOTTA DEI LAVORI DA PARTE DELL'APPALTATORE 


1. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con 
rappresentanza a persona fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle 
attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto. 


L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante. 
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2. Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso 
l'amministrazione committente, che provvede a dare comunicazione all'ufficio di direzione dei 
lavori. 


3. L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la 
presenza sul luogo dei lavori. 


4. Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l'amministrazione committente, previa motivata 
comunicazione all'appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo 
rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna indennità all'appaltatore o al suo rappresentante. 


Art. 5 
CANTIERI, ATTREZZI, SPESE ED OBBLIGHI GENERALI A CARICO DELL'APPALTATORE 


1. (comma abrogato dal D.P.R. n. 207/2010) 
2. L'appaltatore deve provvedere ai materiali e ai mezzi d'opera che siano richiesti ed indicati 


dal direttore dei lavori per essere impiegati nei lavori in economia contemplati in contratto. 
3. La stazione appaltante può mantenere sorveglianti in tutti i cantieri, sui galleggianti e sui 


mezzi di trasporto utilizzati dall'appaltatore. 


Art. 6 
DISCIPLINA E BUON ORDINE DEI CANTIERI 


1. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di 
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 


2. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. 


3. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico 
formalmente incaricato dall'appaltatore ed eventualmente coincidente con il rappresentante 
delegato ai sensi dell'articolo 4. 


4. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico 
della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 


5. Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave 
negligenza. 


6. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di 
detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode 
dei medesimi nell'impiego dei materiali. 


Art. 7 - TUTELA DEI LAVORATORI (articolo abrogato dal D.P.R. n. 207/2010) 


Art. 8 
SPESE DI CONTRATTO, DI REGISTRO ED ACCESSORIE 


1. Sono a carico dell'appaltatore le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla sua 
stipulazione compresi quelli tributari. 


2. Se al termine dei lavori il valore del contratto risulti maggiore di quello originariamente 
previsto è obbligo dell'appaltatore provvedere all'assolvimento dell'onere tributario mediante 
pagamento delle maggiori imposte dovute sulla differenza. Il pagamento della rata di saldo e lo 
svincolo della cauzione da parte della stazione appaltante sono subordinati alla dimostrazione 
dell'eseguito versamento delle maggiori imposte. 
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3. Se al contrario al termine dei lavori il valore del contratto risulti minore di quello 
originariamente previsto, la stazione appaltante rilascia apposita dichiarazione ai fini del rimborso 
secondo le vigenti disposizioni fiscali delle maggiori imposte eventualmente pagate. 


Art. 9 - RICONOSCIMENTI A FAVORE DELL'APPALTATORE IN CASO DI RITARDATA CONSEGNA 
DEI LAVORI; Art. 10 - VARIAZIONE AL PROGETTO APPALTATO; Art. 11 - VARIANTI IN 
DIMINUZIONE MIGLIORATIVE PROPOSTE DALL'APPALTATORE; Art. 12 - DIMINUZIONE DEI 
LAVORI; Art. 13 - PAGAMENTO DEI DIPENDENTI DELL'APPALTATORE; Art. 14 - DANNI; Art. 15 - 
ACCETTAZIONE, QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI (articoli abrogati dal D.P.R. 17. 207/2010). 


Art. 16 
PROVVISTA DEI MATERIALI 


1. Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di 
scegliere il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi 
abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali 
modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né 
all'incremento dei prezzi pattuiti. 


2. Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro 
fornitura a pie d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto 
da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 


3. A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle 
prescrizioni della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano 
state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni 
arrecati. 


Art. 17 
SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI MATERIALI PREVISTI IN CONTRATTO 


1. Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei 
lavori può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 


2. Nel caso di cui al comma 1, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del 
quinto del prezzo contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai 
sensi degli articoli 136 e 137 del regolamento. (Si intendono gli articoli 163 e 164 del D.P.R. 


207/2010). 
3. Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore 


non può cambiarli senza l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l'espressa 
approvazione del responsabile unico del procedimento. In tal caso si applica l'articolo 16 comma 2. 


Art. 18 
DIFETTI DI COSTRUZIONE 


1. L'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori 
accerta eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti 
contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o 
inadeguatezze. 


2. Se l'appaltatore contesta l'ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al 
responsabile del procedimento; qualora l'appaltatore non ottemperi all'ordine ricevuto, si procede 
di ufficio a quanto necessario per il rispetto del contratto. 


3. Qualora il direttore dei lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che le 
necessarie verifiche siano disposte in contraddittorio con l'appaltatore. Quando i vizi di costruzione 
siano accertati, le spese delle verifiche sono a carico dell'appaltatore, in caso contrario 
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l'appaltatore ha diritto al rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il ripristino della situazione 
originaria, con esclusione di qualsiasi altro indennizzo o compenso. 


Art. 19 
VERIFICHE NEL CORSO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 


1. I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell'appalto non 
escludono la responsabilità dell'appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa, 
o dei materiali impiegati, né la garanzia dell'appaltatore stesso per le parti di lavoro e materiali già 
controllati, Tali controlli e verifiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in capo 
all'appaltatore, né alcuna preclusione in capo alla stazione appaltante. 


Art. 20 - COMPENSI ALL'APPALTATORE PER DANNI CAGIONATI DA FORZA MAGGIORE; Art. 21 - 
TEMPO PER LA ULTIMAZIONE DEI LAVORI; Art. 22 - PENALI; Art. 23 - PREMIO DI 
ACCELERAZIONE; Art. 24 - SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI; Art. 25 - SOSPENSIONE 
ILLEGITTIMA; Art. 26 - PROROGHE (articoli abrogati dal D.P.R. ti. 207/2010) 


Art. 27 
DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI 


1. L'appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, 
o di notte, ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al 
direttore dei lavori. Il direttore dei lavori può vietare l'esercizio di tale facoltà qualora ricorrano 
motivati impedimenti di ordine tecnico o organizzativo. In ogni caso l'appaltatore non ha diritto ad 
alcun compenso oltre i prezzi contrattuali. 


2. Salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il direttore dei lavori 
ravvisa la necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni 
eccezionali, su autorizzazione del responsabile del procedimento ne dà ordine scritto 
all'appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior onere. 


Art. 28 - VALUTAZIONE DEI LAVORI IN CORSO D'OPERA; Art. 29 - TERMINI DI PAGAMENTO 
DEGLI ACCONTI E DEL SALDO; Art. 30 - INTERESSI PER RITARDATO PAGAMENTO; Art. 31 - 
FORMA E CONTENUTO DELLE RISERVE (articoli abrogati dal D.P.R. n. 207/2010), Art. 32 
DEFINIZIONE DELLE RISERVE AL TERMINE DEI LAVORI (articolo abrogato dal Digs, 152/2008); 
Art. 33 - TEMPO DEL GIUDIZIO; Art. 34 - CONTROVERSIE (articoli abrogati dal D.P.R. n. 
207/2010). 


Art. 35 
PROPRIETÀ DEGLI OGGETTI TROVATI 


1. Fatta eccezione per i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, appartiene alla stazione 
appaltante la proprietà degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte 
o l'archeologia, compresi i relativi frammenti, che si dovessero reperire nei fondi occupati per 
l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e nella sede dei lavori stessi. 


L'appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le 
speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il 
diligente recupero. 


2. Il reperimento di cose di interesse artistico, storico o archeologico deve essere 
immediatamente comunicato alla stazione appaltante. L'appaltatore non può demolire o comunque 
alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della stazione appaltante. 


Art. 36 
PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI DEMOLIZIONE 


5 







1. I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà dell'amministrazione. 
2. L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti 


contrattuali, intendendosi di dò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 
3. Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'appaltatore, il prezzo 


ad essi convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la 
deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 


Art. 37 - COLLAUDO (articolo abrogato da/D.P.R. n. 207/2010) 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 


 


6 








par.ug
.


lung. larg . H/pes
o


unitario TOTALE


LAVORI A CORPO


Scavo a sezione obbligata, fino 
alla profondità di 2 m, compresa 
l'estrazione e l'aggotto di 
eventuali acque, fino ad un 
battente massimo di 20 cm, Il 
carico su mezzi di trasporto e 
l'allontanamento del materiale 
scavato fino ad un massimo di 
1.500 m: in rocce sciolte (argilla, 
sabbia, ghiaia, terreno vegetale e
simili) 


parcheggio
mc 32,00 0,30 0,30 2,88 € 5,16 € 14,86


Scavo di sbancamento effettuato
con mezzi meccanici compresa
la rimozione di arbusti e ceppaie,
la profilatura delle pareti e delle
scarpate, la regolarizzazione del
fondo anche a gradoni, le
sbadacchiature ove occorrenti, le
opere provvisionali di
segnalazione, il carico sugli
automezzi ed il trasporto a
reinterro o rilevato nell'ambito
del cantiere fino ad una distanza
massima di 1500 m


- parcheggio
mc 35 25 0,2 175,0 € 4,50 € 787,50


"L'OSTELLO E IL COMPLESSO DEL MULINO DI BASSO"- Progetto di completamento del Centro
Convegni e formazione del parcheggio


Nu m 
.Ord .
TARIF


DESIGNAZIONE DEI LAVORI DIMENSIONI Quantit
à


IMPORTI


1 - 
E15002


.a


2 -A15001







Muratura in conglomerato
cementizio preconfezionato a
resistenza, classe d'esposizione
XC2, gettato in opera per opere
di medie_grande entità, secondo
le prescrizioni tecniche previste,
compresa la fornitura del
materiale in cantiere, il suo
spargimento , la vibrazione e
quant'altro per realizzare
un'opera a perfetta regola d'arte,
compreso le casseforme e
l'acciaio di armatura: per opere
di fondazione, classe di
resistenza a compressione
C25_30 (Rck 35 N/mmq)
mc 35 0,25 0,4 3,50 € 263,00 € 920,50


Smontaggio di porta interna o
esterna in legno fino a 3,00 mq.,
calcolato sulla superficie, inclusa
l'eventuale parte vetrata,
compreso telaio, controtelaio,
smuratura delle grappe o dei
tasselli di tenuta, eventuale
taglio a sezione degli elementi e
l'avvicinamento del materiale di
risulta al luogo di deposito.


- porta esterna sala convegni
mq. 1,25 2,1 2,63 € 15,64 € 41,06


STACCIONATE


Staccionata realizzata come 
quella esistente e come da 
particolare allegato , in pali di 
pino 10 cm., impregnati in 
autoclave, altezza fuori terra 1 
m., incluso ferramenta di 
assemblaggio in acciaio. 
Compreso onere di fissaggio alla 
muratura di fondazione in cui 
praticare idonee forature. 
Compreso ogni onere per dare 
l'opera finita  a perfetta regola 
d'arte.


- parcheggio 32


3 -


4 - D15086


5 -E55050







- sostituzone parti esistenti 20


ml. 52 € 55,60 € 2.891,20


Portoncino di ingresso di tipo 
corazzato costituito da:telaio 
maestro verniciato a polvere 
spessore 20/10, battente ad anta 
costituito da due fogli di acciaio 
zincato dello spessore 10/10, 
longheroni di rinforzo verticali, 
coibentazione con materiale 
autoestinguente, guarnizioni di 
tenuta in elastomero su tre lati ed 
elemento a spazzola inferiore 
parafreddo, cerniere anuba tria  , 
e speroni antistrappo lato 
cerniere , spioncino 
grandangolare, serratura di 
sicurezza doppia , chiusura a tre 
punti ,  maniglia e pomolo in 
alluminio anodizzato ad una anta 
da cm 120x200 (misura non 
standard), compreso falso telaio 
in acciaio
- per esterni
ingresso sala convegni 1 € 2.000,00 € 2.000,00


7 - 


Fornitura e posa di zanzariera 
orizzontale con telaietto e 
cassonetto ( mm. 45) color noce. 
Minimo di fatturazione  mq. 1,70


sede GEV 29


ostello 55


84 € 67,32 € 5.654,88


6 - 8,3,27







PROTEZIONE IN LEGNO PER 
GRUPPO DI 
REFRIGERAZIONE
Struttura in legno di larice, 
eseguita su misura e verniciata a 
campione. Compreso la posa in 
opera. La struttura è composta da 
intelaiatura preimetrale con 
masselli da cm. 7/8 x 7/8 h= 250 
cm  o come da indicazioni della 
D.L., suddivisa a lamelle tipo 
petrsiana classica per consentire 
l'aerazione. Il lato corto da cm. 
80 è fisso. Il lato lungo di circa 
cm. 150 è composto da una parte 
superiore fissa e dalla parte 
inferiore apribile.


a corpo 1 € 1.500,00 € 1.500,00


Demolizione di rivestimento in 
ceramica, compreso 
avvicinamento del materiale di 
risulta al luogo di deposito 
provvisorio, in attesa del 
trasporto allo scarico


mq 8 1,5 0,4 4,8 € 7,18 € 34,46


Preparazione del fondo di 
superfici murarle interne con 
applicazione a pennello di 
isolante acrilico all'acqua
-sala convegni 2 14,5 3,5 101,50


2 6,7 3,5 46,90


-aula didattica 2 10,5 3,5 73,50


2 6,7 3,5 46,90


268,80 € 1,75 € 470,40


8


9 - D15041


10 -855001







Stuccatura saltuaria e parziale di 
superfici interne, fino ad un 
massimo dei 20% del totale, 
compresa scartavetratura delle 
parti stuccate, da valutare al mq 
per l'Intera superficie
-sala convegni 2 14,5 3,5 101,50


2 6,7 3,5 46,90


-aula didattica 2 10,5 3,5 73,50


2 6,7 3,5 46,90


-SALA gev 2 6,7 3 40,20


2 5,5 3 33,00


5,5 6,7 36,85


mq. 378,85 € 4,95 € 1.875,31


TINTEGGIATURE CON 
IDROPITTURA
Tinteggiatura con idropittura dl 
superfici a tre mani a coprire, 
esclusa la preparazione delle 
stesse:
su superfici interne:
con idropittura fraspírante
-sala convegni 2 14,5 3,5 101,50


2 6,7 3,5 46,90


-aula didattica 2 10,5 3,5 73,50


2 6,7 3,5 46,90


-SALA gev 2 6,7 3 40,20


2 5,5 3 33,00


5,5 6,7 36,85


mq. 378,85 € 6,61 € 2.504,20


11 - 
B55002


12 -
855012-
a







VERNICIATURE SU LEGNO


Preparazione di superficie in
legno con:  


carteggiatura e abrasivatura per 
uniformare i fondi compreso 
ogni onere e magistero per dare 
la superficie perfettamente 
pronta alla pittura ed alla 
verniciatura


- edificio GEV 6 0,90 1,60 8,64


7 0,82 1,47 8,44


3 0,80 1,45 3,48


6 0,80 1,20 5,76


3 1,05 1,00 3,15


1 0,90 2,00 1,80


2 0,80 1,52 2,43


-staccionata esistente 1 0,90 60,00 54,00


1 0,90 10,00 9,00


1 0,9 8,00 7,20


mq. 103,90 € 3,61 € 375,08


Fondo applicato a pennello in 
una mano su superfici in legno 
già preparate, prima di procedere 
a stuccature, rasature o 
Otturazioni:


con impregnante protettivo 
idrorepellente, affittarlo, 
fungicida
- Ante esterne edificio GEV


6 0,90 1,60 8,64
7 0,82 1,47 8,44
3 0,80 1,45 3,48
6 0,80 1,20 5,76
3 1,05 1,00 3,15
1 0,90 2,00 1,80
2 0,80 1,52 2,43


mq. 2 33,70 € 4,48 € 301,95


13 -
655040-
b


14 -
B55041
a







Verniciatura per ante esterne  
perlinate, eseguita con prodotti 
ecologici ad acqua a tre mani 
(una mano di impregnante, una 
di fondo e una di finitura:
tinta noce
- Ante esterne edificio GEV
mq. 2 33,70 € 40,10 € 1.351,36


Protezione di manufatti in legno 
con impregnante  al solvente, a 
base di ossidi di ferro trasparenti 
e pigmenti coloranti stabili alla 
luce, con finitura lucida o 
satinata, dato a due mani con 
pennello o con rullino-staccionata esistente 1 0,90 60,00 54,00


1 0,90 10,00 9,00


1 0,9 8,00 7,20


mq. 70,20 € 6,30 € 442,26


LAVORI IN ECONOMIA


Asportazione delle porzioni di
intonaco ammalorate o fessurate
in prossimità delle capriate in
legno e successiva stesura di
intonaco civile come rappezzo, al
fine di ottenere la superficie della
parete intonacata a perfetta regola
d'arte


Operaio specializzato 2 32 64 € 39,67 € 2.538,88


Operaio qualificato 1 32 32 € 37,00 € 1.184,00


Malta da intonaco preconfezionata
in polvere, in sacchi, composta da
calce idraulica naturale pura NHL
ed aggregati calcareo-silicei
selezionati con curva
granulaometrica continua, senza
aggiunta di materiali pozzolanici o
leganti idraulici di qualsiasi natura.
Curva granulometrica mm 0-0,07


100 kg 5 5 € 10,00 € 50,00


Malta per stabilitura pronta per
l'uso in sacchi di plastica
100 kg 5 5 € 10,00 € 50,00


15 -
8,3,11


16 -
11,3,2,3


17


18 -1,3,2,8


19 - 1,3,2,15







Rimozione delle porzioni di
rivestimento interessate dalle
opere idrauliche di installazione
dei bidet e successiva posa del
nuovo rivestimento. Compresa
l'assistenza alla posa dei bidet


Operaio specializzato 2 56 112 € 39,67 € 4.443,04
Operaio qualificato 1 56 56 € 37,00 € 2.072,00


Malta da intonaco preconfezionata
in polvere, in sacchi, composta da
calce idraulica naturale pura NHL
ed aggregati calcareo-silicei
selezionati con curva
granulaometrica continua, senza
aggiunta di materiali pozzolanici o
leganti idraulici di qualsiasi natura.
Curva granulometrica mm 0-0,07


100 kg 9 9 € 10,00 € 90,00


Malta per stabilitura pronta per
l'uso in sacchi di plastica
100 kg 7 7 € 10,00 € 70,00


23- 
6,2,17 a


Fornitura di piastrelle smaltate per
rivestimenti, di 1^ scelta, con bordi
smussati e fondo in monocottura.
Colori chiari cm. 20x 20


8 1,5 0,4 4,8 € 13,55 € 65,04


Assistenza muraria all'idraulico,
all'elettricista ed alla posa delle
opere in legno, compresa la
rimozione delle parti
ammalorate della staccianata


Operaio specializzato 2 56 112 € 39,67 € 4.443,04
Operaio qualificato 1 56 56 € 37,00 € 2.072,00


€ 17.078,00


€ 21.165,02


€ 38.243,02


24


LAVORI IN ECONOMIA


LAVORI A CORPO 


IMPORTO TOTALE LAVORI EDILI


20


21 - 1,3,2,8


22 -
1,3,2,15







Aliquota IVA


A1 Opere non soggette a ribasso (mano d'opera e costi fissi) € 92.795,37


A2 Oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso) 
€ 1.855,91


€ 94.651,27
10%


B1 Imprevisti € 3.454,30 10%


B2 Rilievi, accertamenti, indagini € 700,00 22%


B3 Allacciamenti a pubblici servizi € 250,00 10%


B4 Arredamenti € 20000,00 22%


B5 Accantonamenti di cui all'art. 133, c. 3 e 4 del d. Igs. n. 163/2006 € 309,00 22%


B6 Spese tecniche - progettazione preliminare (Tit. Il- sez. Il - art. 17 d.P.R. n. 207/2010) € 2.510,07 22%


B7
Spese tecniche - progettazione definitiva ed esecutiva (Tit. Il - sez. III - art. 24 e sez. IV 


art. 33 del d.P.R. n. 207/2010)- direzione Lavori e contabilità
€ 7.280,00 22%


B8 Attività di CSP e CSE ex d. Igs. n. 81/2008 € 1.000,00 22%


B9 RUP 1.419,77


B10
Spese per attività tecnico-amministrafiva connessa alla progettazione, di supporto al 


RUP, di verifica e validazione (consulenza)
€ 993,84 22%


B11 Spese per pubblicità gara d'appalto € 300,00 22%


IVA su lavori (10%) 9.835,56


Iva 22% 7.280,44


arrotondamemti 15,75


B12 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 55.348,72


€ 150.000,00IMPORTO TOTALE DI PROGETTO


IMPORTO DEI LAVORI A BASE D'ASTA 


SOMME A DISPOSIZIONE


IMPORTO TOTALE LAVORI A BASE D'ASTA
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PRESCRIZIONI TECNICHE CONTRATTUALI


L’importo dei lavori deve comprendere tutte le spese necessarie a consegnare gli impianti completamente


funzionanti e conformi alle norme di legge vigenti comprese le spese di verifica e collaudo degli impianti


elettrici, i disegni as built di quadri e impianti se variati rispetto al progetto, dichiarazione di conformità con


allegati obbligatori (DM 37/08), piano operativo per la sicurezza, oneri per la sicurezza del cantiere,


sopralluoghi, riunioni in cantiere, direttive e prescrizioni della D.L. e coordinatore per la sicurezza, attrezzi,


ponteggi, scale, manodopera, spese di viaggio, vitto e alloggio.


Gli impianti elettrici devono essere realizzati in piena conformità con le norme di legge vigenti, secondo la


necessità e gli intendimenti del committente. L'impresa installatrice deve comprendere perfettamente tutto


quanto riportato negli elaborati tecnici che fanno parte del presente progetto, chiedendo eventuali chiarimenti


al committente o al progettista.Le ditte concorrenti devono eseguire in cantiere tutte le verifiche preliminari necessarie per una completa e


attenta valutazione delle opere da eseguire sulla base di quanto riportato nel computo metrico, negli schemi,


nei disegni, negli elaborati tecnici e di tutte le descrizioni del capitolato.


La descrizione degli impianti nell'elenco prezzi ed il computo metrico possono non contenere


materiali ed accessori di dettaglio che devono essere compresi, anche se non menzionati, nei prezzi a


corpo o a misura dei singoli componenti montati in opera a regola d'arte, onde consegnare gli impianti


completi di tutto e perfettamente funzionanti.


In presenza di lavoratori subordinati e impianto di terra, ai sensi del DPR 462/01 la dichiarazione di conformità


equivale all’omologazione dell’impianto elettrico di messa a terra; entro 30 giorni dalla messa in esercizio


dell’impianto elettrico il datore di lavoro deve inviare tale dichiarazione di conformità all’INAIL ed all’ASL o


all’ARPA territorialmente competenti.


Tutti gli importi devono comprendere accessori per il montaggio e cablaggio, alimentatori, condensatori,


lampade, fissaggi, attrezzature, noli, trabattelli, macchine per il sollevamento, fissaggio dei pali nei plinti,


trasporto di tutto il materiale, vitto e alloggio, manodopera necessari alla installazione a regola d'arte, compresi


misure elettriche, illuminotecniche, verifiche e collaudi notturni, dichiarazioni di conformità alla regola dell'arte


di impianti e materiali, dichiarazione di conformità alle normative regionali.


Le lunghezze, le quantità e la qualità dei materiali e degli apparecchi riportate nel computo metrico sono


puramente estimative; l'opera deve essere consegnata completa di tutti i materiali (nella misura e quantità


effettivamente necessarie) e gli apparecchi necessari, sottoposti all'approvazione della D.L. dopo attento


controllo dell'installatore che se ne assume la completa responsabilità.


L’accettazione del contratto sottintende, da parte dell’impresa installatrice, la fornitura dell’opera nella sua


interezza e funzionalità con le quantità e le qualità dei materiali effettivamente necessarie anche se in quantità


e qualità diverse da quanto riportato nel computo metrico, in modo da consegnare l’opera realizzata a regola


d’arte in conformità ai disegni, schemi e relazioni tecniche del progetto, alle varianti concordate in corso


d'opera, alle norme di legge e agli utilizzi previsti; l’idoneità delle apparecchiature, degli accessori e dei


materiali di installazione con le tipologie di posa, dovranno essere sempre sottoposte all’approvazione dalla


Direzione dei Lavori. Gli importi di spesa per la realizzazione delle opere comprendono sempre tutte le spese


di verifica, misura e collaudo degli impianti elettrici con consegna della dichiarazione di conformità e relativi 
La realizzazione degli impianti elettrici, delle modifiche, delle misure, delle prove e di qualsiasi altro lavoro


contemplato dalla presente relazione e ad essa connesso, dovrà essere conforme alle prescrizioni del Dlgs


81/08 relativo alla normativa di sicurezza sul luogo di lavoro; in particolare nei cantieri temporanei e mobili.


E’ fatto obbligo del Datore di lavoro individuare tutte le fonti di possibile pericolo per la salvaguardia


dell’incolumità fisica e della salute del lavoratore anche in riferimento alle condizioni ambientali sempre variabili


del luogo di lavoro temporaneo e mobile.
In ottemperanza al D.Lgs.81/08, gli oneri per la sicurezza sono l'insieme delle risorse destinate a realizzare i


provvedimenti atti a prevenire e limitare gli infortuni sul lavoro.I provvedimenti sempre indispensabili sono i


DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE dei lavoratori, scelti fra i più adatti ai diversi ambienti di lavoro,


le OPERE PROVVISIONALI realizzate in cantiere per limitare i rischi, sia per i lavoratori che per il personale


non addetto, in presenza di luoghi o lavorazioni particolarmente pericolosi, la FORMAZIONE DEL


PERSONALE per mettere in condizione il lavoratore di affrontare rischi sempre diversi relativi alla propria


professione e alla concomitanza, in cantiere, di altre lavorazioni.


Gli impianti elettrici devono essere sottoposti ad una verifica iniziale secondo quanto riportato nella norma CEI


64-8 parte 6; successivamente il datore di lavoro dovrà provvedere alla regolare manutenzione degli impianti


elettrici (manutenzione con prove e misure ogni tre anni e prova degli interruttori differenziali almeno una volta


l’anno) tramite personale esperto e qualificato. La conformità degli impianti elettrici dovrà essere verificata ad


ogni modifica, adeguamento o ampliamento degli impianti elettrici. Dove previsto, al termine dei lavori, la Ditta


installatrice dovrà rilasciare la dichiarazione di conformità degli impianti elettrici secondo quanto previsto dal 
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luglio 2014 -  COMPUTO METRICO DI IMPIANTI ELETTRICI -


Consorzio PARCO OGLIO NORD


Edificio G.E.V. via Madonna di Loreto - Torre Pallavicina (BG)


pt DESCRIZIONE u.m. Qtà € unitario € importo
manod


opera


1 Controllo e misura dell'impianto di terra compresa verifica dei collegamenti 


equipotenziali principali e supplementari nei bagni con doccia, collegamento 


del conduttore di terra in corrispondenza di tutti i quadri elettrici, 


coordinamento con le protezioni automatiche installate.


a 


corpo 1


2 Fornitura e posa di quadro elettrico sottocontatore QES, vicino al gruppo 


di misura in apposita nicchia chiusa, in materiale isolante classe II, minimo 


IP65 con portello, tipo Bticino F107N18D completo di pannelli, montanti, 


piastre di fondo e accessori per la posa di interruttori e protezioni come da 


schema elettrico unifilare, compresi cavi FG7O-R 4x10 mmq fino al gruppo 


di misura Enel, morsettiere, flange, pressacavi, cablaggi, allacci a linee 


elettriche, accessori e manodopera per il montaggio e cablaggio. La 


fornitura comprende lo sfilaggio del cavo collegato al gruppo di misura su 


palo e il conseguente allaccio nella nuova posizione, cartello 


INTERRUTTORE GENERALE (vedi schema), dichiarazione di conformità 


alle norme CEI EN 61439, targhe e tutti i documenti previsti dalla legge. a 


corpo 1


3 Fornitura di linea di alimentazione unità esterna condizionamento 


generale CDZ a fianco dell'autorimessa compresi cavidotto in tubo 


protettivo corrugato tipo 450N doppia parete in PE ad alta densità per 


interro, diametro 63 mm, resistenza agli urti 28J, conforme alla norma CEI 


23-46, tipo Gewiss DX35002, cavo FG7O-R 0,6/1kV 5G10 mmq dal quadro 


generale all'unità esterna compresi allacci, nel prezzo si intende compreso e 


compensato ogni onere per la posa ed ogni altro accessorio necessario per 


dare il lavoro finito a regola d'arte.


ESCLUSI POZZETTI, SCAVI E REINTERRI.
m 25


4 Fornitura di linea di alimentazione unità esterna condizionamento 


salone piano primo CDZ S a fianco del gruppo di misura Enel, compresi 


cavidotto in tubo protettivo corrugato tipo 450N doppia parete in PE ad alta 


densità per interro, diametro 63 mm, conforme alla norma CEI 23-46, tipo 


Gewiss DX35002 dal pozzetto all'esterno (4 m) del portico, cavo FG7O-R 


0,6/1kV 3G2,5 mmq (35 m) dal quadro generale all'unità esterna compresi 


allacci, nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere per la 


posa ed ogni altro accessorio necessario per dare il lavoro finito a regola 


d'arte.


ESCLUSI POZZETTI, SCAVI E REINTERRI.


a 


corpo 1


5 Fornitura di linea di alimentazione unità esterna condizionamento sala 


mulino CDZ M sottoscala nel portico, compresi cavidotto in tubo protettivo 


corrugato tipo 450N doppia parete in PE ad alta densità per interro, diametro 


63 mm, conforme alla norma CEI 23-46, tipo Gewiss DX35002 dal pozzetto 


esistente (1 m), cavo FG7O-R 0,6/1kV 3G2,5 mmq (45 m) dal quadro 


generale all'unità esterna compresi allacci, nel prezzo si intende compreso e 


compensato ogni onere per la posa ed ogni altro accessorio necessario per 


dare il lavoro finito a regola d'arte.


ESCLUSI POZZETTI, SCAVI E REINTERRI.
m 150


6 Posa e allaccio di TERMOSTATO AERMEC PXAI fornito dall'idraulico, da 


installare nei ventilconvettori esistenti, compresi cavi, morsetti, terminali e 


accessori per il cablaggio e il montaggio secondo le istruzioni fornite dal 


costruttore dei termostati, nel prezzo si intende compreso e compensato 


ogni onere per la posa ed ogni altro accessorio necessario per dare il lavoro 


finito a regola d'arte. n. 10


segue
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7 Fornitura e posa di OPERE DI ADEGUAMENTO degli impianti elettrici 


esistenti:


- fornitura e posa di scatola di derivazione per l'isolamento della linea 


elettrica nella zona degli specchi del bagno a paino terra.


- fornitura e posa di plafoniera sa sostituire nel bagno per disabili al piano 


terra (lampada compresa).


- per evitare infortuni scollegare dal quadro elettrico generale e mettere in 


sicurezza il cavo (ex prese esterne) che termina nel pozzetto di fronte 


all'autorimessa.


- sistemazione e fissaggio del coperchio di protezione delle parti attive del 


boiler nel bagno piano terra.


L'importo deve comprendere tutte le spese per gli accessori necessari alla 


messa in sicurezza degli impianti elettrici secondo le norme di legge. a 


corpo 1


8 Fornitura e posa di OPERE DI MODIFICA del quadro elettrico generale e 


degli impianti elettrici esistenti:


- collegamento della linea di alimentazione della CALDAIA al piano primo a 


valle dell'interruttore predisposto nel quadro elettrico generale (ex sala 


esterna), compresi cavi e allacci nelle tubazioni esistenti.


- rimozione nel quadro elettrico generale dei RELE' installati a valle delle 


protezioni ex-sala esterna (ora caldaia) e salone SX piano primo per 


alimentare direttamente i circuiti 1 e 2.


- rimozione nel quadro elettrico generale del PORTAFUSIBILI installato a 


valle della protezione ex-sala esterna (ora caldaia).


- collegamento a terra dei PANNELLI del quadro elettrico generale.


- aggiornamento di tutte le scritte sulle TARGHE degli interruttori nel quadro 


elettrico generale.


L'importo deve comprendere tutte le spese per gli accessori necessari alla 


messa in sicurezza degli impianti elettrici secondo le norme di legge. a 


corpo 1


9 Fornitura e posa di sostituzione INTERRUTTORI AUTOMATICI guasti nel 


quadro elettrico generale:


- PRESE BAGNI PIANO TERRA interruttore modulare MTD marca Bticino 


1Nx16A 4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.


- PRESE UFDFICI PIANO TERRA 1-2 interruttore modulare MTD marca 


Bticino 1Nx16A 4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.


- RISERVA (senza scritte) interruttore modulare MTD marca Bticino 1Nx16A 


4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.


- CENTRALINO TV interruttore modulare MTD marca Bticino 1Nx10A 4,5 


kA Idn=0,03 tipo AC.


- CIRCUITI AUSILIARI interruttore modulare MTD marca Bticino 1Nx10A 


4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.


- ASCENSORE (ex gruppo frigo) interruttore modulare MTD marca Bticino 


4x40A 6 kA Idn=0,03 tipo AC.


L'importo deve comprendere tutte le spese per gli accessori necessari alla 


sostituzione degli interruttori come da schema elettrico unifilare comprese le 


prove di funzionamento secondo le norme di legge. 


a 


corpo 1


10 Fornitura e posa di NUOVI APPARECCHI E INTERRUTTORI nel quadro 


elettrico generale:


- LIMITATORE DI SOVRATENSIONE SPD marca Bticino F10H/4 compresi 


portafusibili e fusibili di protezione.


- UNITA' ESTERNA CDZ M interruttore modulare MTD marca Bticino 


1Nx16A 4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.


- UNITA' ESTERNA CDZ S interruttore modulare MTD marca Bticino 


1Nx16A 4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.


- UNITA' ESTERNA CDZ generale interruttore modulare MTD marca Bticino 


4x32A 6 kA Idn=0,03 tipo AC.


- INTERRUTTORE CON FUNZIONE ASTRONOMICA in sostituzione 


dell'interruttore crepuscolare esistente Bticino F68A/1.


L'importo deve comprendere tutte le spese per gli accessori necessari alla 


fornitura degli apparecchi come da schema elettrico unifilare comprese le 


prove di funzionamento secondo le norme di legge. 


a 


corpo 1
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11 Fornitura e posa di SCHERMO PER PROIEZIONE completo di 


motorizzazione elettrica e radiocomando, da installare nel salone al piano 


primo. L'importo deve comprendere:


- l'interruttore di sezionamento 2x16A 230V serie civile da installare in 


scatola frutti esistente, 


- pulsanti di comando manuale interbloccati da installare in scatola ad 


incasso esistente.


compresi cavi, tubazioni, canali, morsetti, terminali e tutte le spese per gli 


accessori necessari alla fornitura, montaggio e cablaggio dello schermo 


completamente funzionante e adatto alla funzione per cui viene installato. a 


corpo 1


12 Fornitura e posa di TORRETTA A PAVIMENTO da installate al tavolo dei 


relatori nel salone al piano primo compresa linea in CANALE A 


PAVIMENTO fino alla parete e CANALE BATTISCOPA fino all'armadio 


rack audio all'ingresso del locale, compresi scatole, placche, cestelli 


predisposti per complessivi 12 frutti serie civile, canali, tubazioni, scatole di 


derivazione, fissaggi e accessori per il montaggio come descritto nei disegni 


allegati. 


a 


corpo 1


13 Fornitura e posa di punto presa di corrente serie civile montati in scatola 


ad incasso (o a parete o a torretta) tipo 503 e tubo flessibile sottotraccia (o 


tubo PVC a parete IP55), presa di corrente a poli protetti e allineati 


universale UNEL-SCHUKO-BIPASSO, 2x10/16A 230V, cestello, placca 


(colore a scelta della DL) da installare:


- nella torretta sotto il tavolo dei relatori nel salone al piano primo con linea di 


alimentazione nel canale battiscopa e pavimento (cavo FROR 3G2,5 mmq),


- in scatola a parete nella zona del rack audio (in tubazioni esistenti),


- in scatola a parete IP40 da installare sulla trave nella zona del proiettore 


video.


compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi flessibili e/o 


rigidi, cavi unipolari e/o multipolari, compresi quota parte linea elettrica 


dorsale e/o montante, derivazione da dorsale, attrezzature, accessori e 


manodopera per il montaggio e il cablaggio. a 


corpo 3


14 Fornitura e posa di punto presa dati RJ45 per categoria 6 o superiore 


montata in scatola ad incasso (o a parete o a torretta) tipo 503 e tubo 


flessibile sottotraccia (o tubo PVC a parete IP55), cavi UTP fino all'HUB al 


piano terra, cestello, placca (colore a scelta della DL) da installare:


- nella torretta sotto il tavolo dei relatori nel salone al piano primo con linea in 


cavo UTP nel canale battiscopa e pavimento (linea N.30),


- in scatola a parete nella zona del rack audio in tubazioni esistenti (linea 


N.27),


- in scatola a parete IP40 da installare sulla trave nella zona del proiettore 


video (linea N. 29).


compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi flessibili e/o 


rigidi, cavi UTP, attrezzature, accessori e manodopera per il montaggio e il 


cablaggio.


a 


corpo 3


15 Fornitura e posa di punto presa S-VGA/HDMI per il collegamento dal 


proiettore al tavolo del relatore, montata in scatola ad incasso (o a parete o 


a torretta) tipo 503 e tubo flessibile sottotraccia (o tubo PVC a parete IP55), 


cavi schermati, cestello, placca (colore a scelta della DL) da installare:


- nella torretta sotto il tavolo dei relatori nel salone al piano primo con linea in 


cavo schermato nel canale battiscopa e pavimento,


- in scatola a parete IP40 da installare sulla trave nella zona del proiettore 


video (linea in cavo schermato nelle tubazioni esistenti).


compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi flessibili e/o 


rigidi, cavi schermati per la migliore trasmissione del segnale senza disturbi, 


attrezzature, accessori e manodopera per il montaggio e il cablaggio.
a 


corpo 2


segue
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16 Fornitura e posa di punto presa AUX stereo per il collegamento dal 


proiettore al rack audio, montata in scatola ad incasso (o a parete o a 


torretta) tipo 503 e tubo flessibile sottotraccia (o tubo PVC a parete IP55), 


cavi schermati, cestello, placca (colore a scelta della DL) da installare:


- in scatola a parete nella zona del rack audio, linea in cavo schermato in 


tubazioni esistenti,


- in scatola a parete IP40 da installare sulla trave nella zona del proiettore 


video (linea in cavo schermato nelle tubazioni esistenti).


compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi flessibili e/o 


rigidi, cavi schermati per la migliore trasmissione del segnale senza disturbi, 


attrezzature, accessori e manodopera per il montaggio e il cablaggio.
a 


corpo 2


17 Fornitura e posa di punto presa MICROFONO schermata per il 


collegamento dalle prese sotto il tavolo del relatore al rack audio, montata in 


scatola ad incasso (o a parete o a torretta) tipo 503 e tubo flessibile 


sottotraccia (o tubo PVC a parete IP55), cavi schermati, cestello, placca 


(colore a scelta della DL) da installare:


- in scatola a parete nella zona del rack audio, linea in cavo schermato in 


tubazioni esistenti,


-nella torretta sotto il tavolo dei relatori nel salone al piano primo con linea in 


cavo schermato nel canale battiscopa e pavimento.


compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi flessibili e/o 


rigidi, cavi schermati per la migliore trasmissione del segnale senza disturbi, 


attrezzature, accessori e manodopera per il montaggio e il cablaggio. a 


corpo 4


18 Fornitura e posa di punto ALTOPARLANTE per il collegamento dai diffusori 


sonori al rack audio, montata in scatola ad incasso (o a parete o a torretta) 


tipo 503 e tubo flessibile sottotraccia (o tubo PVC a parete IP55), cavi 


schermati, cestello, placca (colore a scelta della DL) da installare:


- in scatola a parete nella zona del rack audio, linea in cavo twistato in 


tubazioni esistenti,


-in corrispondenza delle travi con cavo twistato in tubazioni esistenti.


compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi flessibili e/o 


rigidi, cavi twistati per la migliore trasmissione del segnale senza disturbi, 


attrezzature, accessori e manodopera per il montaggio e il cablaggio.
a 


corpo 8


19 Fornitura e posa di MOBILE RACK AUDIO marca RCF modello CR2615 


con accessori: porta AK 2615, ruote RR2601 e  telaio AR 2605 per 5 prese 


di corrente, compresi accessori per il montaggio e fissaggio nelle sale al 


piano primo.


a 


corpo 2


20 Fornitura e posa di AMPLIFICATORE con SORGENTI marca RCF modello 


ES 3160 con supporto rack AR 3000, compresi accessori per il montaggio e 


fissaggio nei rack audio delle sale al piano primo.


a 


corpo 2


21 Fornitura e posa di DIFFUSORE SONORO ALTOPARLANTE monitor a 


parete con staffa orientabile, marca RCF modello MQ 50 con supporto a 


parete orientabile, compresi accessori per il montaggio e fissaggio di cui 4 


nel salone SX e 2 nel salone DX.


a 


corpo 6


22 Fornitura e posa di BASE MICROFONO DA TAVOLO marca RCF modello 


BM 3001 con cavo e spina fino alla presa microfono sotto il tavolo, compresi 


accessori per il montaggio e fissaggio nel salone SX al piano primo. a 


corpo 2


23 Fornitura e posa di RADIOMICROFONO AD IMPUGNATURA marca RCF 


modello TX 2006 con trasmettitore e ricevitore, completo di base da tavolo 


AC S50DK con molla A 507, compresi accessori per il montaggio e fissaggio 


nei saloni al piano primo.


a 


corpo 2


segue
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24 Fornitura e posa di SCHERMO per videoproiezione, formato 4:3, area visiva 


corrisponde a 301x226 cm, con autotensionatura costante nel tempo, 


cassonetto in alluminio con verniciatura a polveri e testate bombate in 


pressofusione in alluminio, con telo per proiezione bordato e certificato M1 o 


M2 tipo VISION WHITE - bianca, ingombro massimo 350 cm, compresi 


staffe per soffitto o parete, interruttore salita-discesa, telecomando, manuale 


istruzioni, accessori per il montaggio e fissaggio nel salone SX al piano 


primo.


a 


corpo 1


25 Fornitura e posa di VIDEOPROIETTORE tipo SVGA DLP OPTOMA Cod. 


AP480100 o equivalente, Compatibilità 3D: Side-by-side: 1080i 50/60Hz, 


720p 50/60Hz; Frame-pack: 1080p24, 720p 50/60Hz; Over-under: 1080p24, 


720p 50/60Hz, Distanza proiezione da 1,2 a 12 metri, SVGA 800x600 - 3200 


ANSI Lumens  - 15.000:1 - HDMI (1.4A 3D), 2 x VGA (YPbPr/RGB), SVideo, 


Composito, 2 x Audio 3,5mm., RS-232  Uscite:VGA, Audio 3,5mm. 


Risoluzione massima UXGA 1600x1200 Compatibilità computer:UXGA, 


SXGA, XGA, SVGA, VGA, MAC Compatibilità video: 480i/p, 576i/p, 720p, 


1080i/p, PAL, SECAM NTSC Diagonale proiettabile: da 0,70 a 7,62 metri 


Formato proiezione:   4:3 nativo, compatibile 16:9,  compresi staffa di 


fissaggio, borsa x trasporto, cavo alimentazione, cavo VGA, telecomando 


c/batterie, guida rapida, manuale completo di accessori per il montaggio e 


fissaggio nei saloni al piano primo. a 


corpo 1


26


27


Il Committente                               L'impresa                                Il Direttore Lavori


         data,                          


IMPORTO COMPLESSIVO I.V.A. esclusa


Spese di verifica e collaudo degli impianti elettrici, disegni as built di quadri e impianti se 


variati rispetto al progetto, dichiarazione di conformità con allegati obbligatori (DM 37/08) 


oppure dichiarazione di conformità degli impianti alla legge regionale della Lombardia 


n.17/00 e seguenti, piano operativo per la sicurezza, oneri per la sicurezza del cantiere, 


sopralluoghi, riunioni in cantiere, direttive e prescrizioni della D.L. e coordinatore per la 


sicurezza, attrezzi, ponteggi, scale, manodopera, spese di viaggio, vitto e alloggio.
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PRESCRIZIONI TECNICHE CONTRATTUALI


L’importo dei lavori deve comprendere tutte le spese necessarie a consegnare gli impianti completamente


funzionanti e conformi alle norme di legge vigenti comprese le spese di verifica e collaudo degli impianti


elettrici, i disegni as built di quadri e impianti se variati rispetto al progetto, dichiarazione di conformità con


allegati obbligatori (DM 37/08), piano operativo per la sicurezza, oneri per la sicurezza del cantiere,


sopralluoghi, riunioni in cantiere, direttive e prescrizioni della D.L. e coordinatore per la sicurezza, attrezzi,


ponteggi, scale, manodopera, spese di viaggio, vitto e alloggio.


Gli impianti elettrici devono essere realizzati in piena conformità con le norme di legge vigenti, secondo la


necessità e gli intendimenti del committente. L'impresa installatrice deve comprendere perfettamente tutto


quanto riportato negli elaborati tecnici che fanno parte del presente progetto, chiedendo eventuali chiarimenti


al committente o al progettista.Le ditte concorrenti devono eseguire in cantiere tutte le verifiche preliminari necessarie per una completa e


attenta valutazione delle opere da eseguire sulla base di quanto riportato nel computo metrico, negli schemi,


nei disegni, negli elaborati tecnici e di tutte le descrizioni del capitolato.


La descrizione degli impianti nell'elenco prezzi ed il computo metrico possono non contenere


materiali ed accessori di dettaglio che devono essere compresi, anche se non menzionati, nei prezzi a


corpo o a misura dei singoli componenti montati in opera a regola d'arte, onde consegnare gli impianti


completi di tutto e perfettamente funzionanti.


In presenza di lavoratori subordinati e impianto di terra, ai sensi del DPR 462/01 la dichiarazione di conformità


equivale all’omologazione dell’impianto elettrico di messa a terra; entro 30 giorni dalla messa in esercizio


dell’impianto elettrico il datore di lavoro deve inviare tale dichiarazione di conformità all’INAIL ed all’ASL o


all’ARPA territorialmente competenti.


Tutti gli importi devono comprendere accessori per il montaggio e cablaggio, alimentatori, condensatori,


lampade, fissaggi, attrezzature, noli, trabattelli, macchine per il sollevamento, fissaggio dei pali nei plinti,


trasporto di tutto il materiale, vitto e alloggio, manodopera necessari alla installazione a regola d'arte, compresi


misure elettriche, illuminotecniche, verifiche e collaudi notturni, dichiarazioni di conformità alla regola dell'arte


di impianti e materiali, dichiarazione di conformità alle normative regionali.


Le lunghezze, le quantità e la qualità dei materiali e degli apparecchi riportate nel computo metrico sono


puramente estimative; l'opera deve essere consegnata completa di tutti i materiali (nella misura e quantità


effettivamente necessarie) e gli apparecchi necessari, sottoposti all'approvazione della D.L. dopo attento


controllo dell'installatore che se ne assume la completa responsabilità.


L’accettazione del contratto sottintende, da parte dell’impresa installatrice, la fornitura dell’opera nella sua


interezza e funzionalità con le quantità e le qualità dei materiali effettivamente necessarie anche se in quantità


e qualità diverse da quanto riportato nel computo metrico, in modo da consegnare l’opera realizzata a regola


d’arte in conformità ai disegni, schemi e relazioni tecniche del progetto, alle varianti concordate in corso


d'opera, alle norme di legge e agli utilizzi previsti; l’idoneità delle apparecchiature, degli accessori e dei


materiali di installazione con le tipologie di posa, dovranno essere sempre sottoposte all’approvazione dalla


Direzione dei Lavori. Gli importi di spesa per la realizzazione delle opere comprendono sempre tutte le spese


di verifica, misura e collaudo degli impianti elettrici con consegna della dichiarazione di conformità e relativi 
La realizzazione degli impianti elettrici, delle modifiche, delle misure, delle prove e di qualsiasi altro lavoro


contemplato dalla presente relazione e ad essa connesso, dovrà essere conforme alle prescrizioni del Dlgs


81/08 relativo alla normativa di sicurezza sul luogo di lavoro; in particolare nei cantieri temporanei e mobili.


E’ fatto obbligo del Datore di lavoro individuare tutte le fonti di possibile pericolo per la salvaguardia


dell’incolumità fisica e della salute del lavoratore anche in riferimento alle condizioni ambientali sempre variabili


del luogo di lavoro temporaneo e mobile.
In ottemperanza al D.Lgs.81/08, gli oneri per la sicurezza sono l'insieme delle risorse destinate a realizzare i


provvedimenti atti a prevenire e limitare gli infortuni sul lavoro.I provvedimenti sempre indispensabili sono i


DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE dei lavoratori, scelti fra i più adatti ai diversi ambienti di lavoro,


le OPERE PROVVISIONALI realizzate in cantiere per limitare i rischi, sia per i lavoratori che per il personale


non addetto, in presenza di luoghi o lavorazioni particolarmente pericolosi, la FORMAZIONE DEL


PERSONALE per mettere in condizione il lavoratore di affrontare rischi sempre diversi relativi alla propria


professione e alla concomitanza, in cantiere, di altre lavorazioni.


Gli impianti elettrici devono essere sottoposti ad una verifica iniziale secondo quanto riportato nella norma CEI


64-8 parte 6; successivamente il datore di lavoro dovrà provvedere alla regolare manutenzione degli impianti


elettrici (manutenzione con prove e misure ogni tre anni e prova degli interruttori differenziali almeno una volta


l’anno) tramite personale esperto e qualificato. La conformità degli impianti elettrici dovrà essere verificata ad


ogni modifica, adeguamento o ampliamento degli impianti elettrici. Dove previsto, al termine dei lavori, la Ditta


installatrice dovrà rilasciare la dichiarazione di conformità degli impianti elettrici secondo quanto previsto dal 
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1 Controllo e misura dell'impianto di terra compresa verifica dei collegamenti 


equipotenziali principali e supplementari nei bagni con doccia, collegamento 


del conduttore di terra in corrispondenza di tutti i quadri elettrici, 


coordinamento con le protezioni automatiche installate.


a 


corpo 1 € 150,00 € 150,00 70%


2 Fornitura e posa di quadro elettrico sottocontatore QES, vicino al gruppo 


di misura in apposita nicchia chiusa, in materiale isolante classe II, minimo 


IP65 con portello, tipo Bticino F107N18D completo di pannelli, montanti, 


piastre di fondo e accessori per la posa di interruttori e protezioni come da 


schema elettrico unifilare, compresi cavi FG7O-R 4x10 mmq fino al gruppo 


di misura Enel, morsettiere, flange, pressacavi, cablaggi, allacci a linee 


elettriche, accessori e manodopera per il montaggio e cablaggio. La 


fornitura comprende lo sfilaggio del cavo collegato al gruppo di misura su 


palo e il conseguente allaccio nella nuova posizione, cartello 


INTERRUTTORE GENERALE (vedi schema), dichiarazione di conformità 


alle norme CEI EN 61439, targhe e tutti i documenti previsti dalla legge. a 


corpo 1 € 630,00 € 630,00 20%


3 Fornitura di linea di alimentazione unità esterna condizionamento 


generale CDZ a fianco dell'autorimessa compresi cavidotto in tubo 


protettivo corrugato tipo 450N doppia parete in PE ad alta densità per 


interro, diametro 63 mm, resistenza agli urti 28J, conforme alla norma CEI 


23-46, tipo Gewiss DX35002, cavo FG7O-R 0,6/1kV 5G10 mmq dal quadro 


generale all'unità esterna compresi allacci, nel prezzo si intende compreso e 


compensato ogni onere per la posa ed ogni altro accessorio necessario per 


dare il lavoro finito a regola d'arte.


ESCLUSI POZZETTI, SCAVI E REINTERRI.
m 25 € 15,00 € 375,00 20%


4 Fornitura di linea di alimentazione unità esterna condizionamento 


salone piano primo CDZ S a fianco del gruppo di misura Enel, compresi 


cavidotto in tubo protettivo corrugato tipo 450N doppia parete in PE ad alta 


densità per interro, diametro 63 mm, conforme alla norma CEI 23-46, tipo 


Gewiss DX35002 dal pozzetto all'esterno (4 m) del portico, cavo FG7O-R 


0,6/1kV 3G2,5 mmq (35 m) dal quadro generale all'unità esterna compresi 


allacci, nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere per la 


posa ed ogni altro accessorio necessario per dare il lavoro finito a regola 


d'arte.


ESCLUSI POZZETTI, SCAVI E REINTERRI.


a 


corpo 1 € 115,00 € 115,00 20%


5 Fornitura di linea di alimentazione unità esterna condizionamento sala 


mulino CDZ M sottoscala nel portico, compresi cavidotto in tubo protettivo 


corrugato tipo 450N doppia parete in PE ad alta densità per interro, diametro 


63 mm, conforme alla norma CEI 23-46, tipo Gewiss DX35002 dal pozzetto 


esistente (1 m), cavo FG7O-R 0,6/1kV 3G2,5 mmq (45 m) dal quadro 


generale all'unità esterna compresi allacci, nel prezzo si intende compreso e 


compensato ogni onere per la posa ed ogni altro accessorio necessario per 


dare il lavoro finito a regola d'arte.


ESCLUSI POZZETTI, SCAVI E REINTERRI.
m 150 € 140,00 € 21.000,00 20%


6 Posa e allaccio di TERMOSTATO AERMEC PXAI fornito dall'idraulico, da 


installare nei ventilconvettori esistenti, compresi cavi, morsetti, terminali e 


accessori per il cablaggio e il montaggio secondo le istruzioni fornite dal 


costruttore dei termostati, nel prezzo si intende compreso e compensato 


ogni onere per la posa ed ogni altro accessorio necessario per dare il lavoro 


finito a regola d'arte. n. 10 € 25,00 € 250,00 20%


segue
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7 Fornitura e posa di OPERE DI ADEGUAMENTO degli impianti elettrici 


esistenti:


- fornitura e posa di scatola di derivazione per l'isolamento della linea 


elettrica nella zona degli specchi del bagno a paino terra.


- fornitura e posa di plafoniera sa sostituire nel bagno per disabili al piano 


terra (lampada compresa).


- per evitare infortuni scollegare dal quadro elettrico generale e mettere in 


sicurezza il cavo (ex prese esterne) che termina nel pozzetto di fronte 


all'autorimessa.


- sistemazione e fissaggio del coperchio di protezione delle parti attive del 


boiler nel bagno piano terra.


L'importo deve comprendere tutte le spese per gli accessori necessari alla 


messa in sicurezza degli impianti elettrici secondo le norme di legge. a 


corpo 1 € 250,00 € 250,00 20%


8 Fornitura e posa di OPERE DI MODIFICA del quadro elettrico generale e 


degli impianti elettrici esistenti:


- collegamento della linea di alimentazione della CALDAIA al piano primo a 


valle dell'interruttore predisposto nel quadro elettrico generale (ex sala 


esterna), compresi cavi e allacci nelle tubazioni esistenti.


- rimozione nel quadro elettrico generale dei RELE' installati a valle delle 


protezioni ex-sala esterna (ora caldaia) e salone SX piano primo per 


alimentare direttamente i circuiti 1 e 2.


- rimozione nel quadro elettrico generale del PORTAFUSIBILI installato a 


valle della protezione ex-sala esterna (ora caldaia).


- collegamento a terra dei PANNELLI del quadro elettrico generale.


- aggiornamento di tutte le scritte sulle TARGHE degli interruttori nel quadro 


elettrico generale.


L'importo deve comprendere tutte le spese per gli accessori necessari alla 


messa in sicurezza degli impianti elettrici secondo le norme di legge. a 


corpo 1 € 300,00 € 300,00 20%


9 Fornitura e posa di sostituzione INTERRUTTORI AUTOMATICI guasti nel 


quadro elettrico generale:


- PRESE BAGNI PIANO TERRA interruttore modulare MTD marca Bticino 


1Nx16A 4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.


- PRESE UFDFICI PIANO TERRA 1-2 interruttore modulare MTD marca 


Bticino 1Nx16A 4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.


- RISERVA (senza scritte) interruttore modulare MTD marca Bticino 1Nx16A 


4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.


- CENTRALINO TV interruttore modulare MTD marca Bticino 1Nx10A 4,5 


kA Idn=0,03 tipo AC.


- CIRCUITI AUSILIARI interruttore modulare MTD marca Bticino 1Nx10A 


4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.


- ASCENSORE (ex gruppo frigo) interruttore modulare MTD marca Bticino 


4x40A 6 kA Idn=0,03 tipo AC.


L'importo deve comprendere tutte le spese per gli accessori necessari alla 


sostituzione degli interruttori come da schema elettrico unifilare comprese le 


prove di funzionamento secondo le norme di legge. 


a 


corpo 1 € 700,00 € 700,00 15%


10 Fornitura e posa di NUOVI APPARECCHI E INTERRUTTORI nel quadro 


elettrico generale:


- LIMITATORE DI SOVRATENSIONE SPD marca Bticino F10H/4 compresi 


portafusibili e fusibili di protezione.


- UNITA' ESTERNA CDZ M interruttore modulare MTD marca Bticino 


1Nx16A 4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.


- UNITA' ESTERNA CDZ S interruttore modulare MTD marca Bticino 


1Nx16A 4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.


- UNITA' ESTERNA CDZ generale interruttore modulare MTD marca Bticino 


4x32A 6 kA Idn=0,03 tipo AC.


- INTERRUTTORE CON FUNZIONE ASTRONOMICA in sostituzione 


dell'interruttore crepuscolare esistente Bticino F68A/1.


L'importo deve comprendere tutte le spese per gli accessori necessari alla 


fornitura degli apparecchi come da schema elettrico unifilare comprese le 


prove di funzionamento secondo le norme di legge. 


a 


corpo 1 € 1.450,00 € 1.450,00 15%
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11 Fornitura e posa di SCHERMO PER PROIEZIONE completo di 


motorizzazione elettrica e radiocomando, da installare nel salone al piano 


primo. L'importo deve comprendere:


- l'interruttore di sezionamento 2x16A 230V serie civile da installare in 


scatola frutti esistente, 


- pulsanti di comando manuale interbloccati da installare in scatola ad 


incasso esistente.


compresi cavi, tubazioni, canali, morsetti, terminali e tutte le spese per gli 


accessori necessari alla fornitura, montaggio e cablaggio dello schermo 


completamente funzionante e adatto alla funzione per cui viene installato. a 


corpo 1 € 1.450,00 € 1.450,00 15%


12 Fornitura e posa di TORRETTA A PAVIMENTO da installate al tavolo dei 


relatori nel salone al piano primo compresa linea in CANALE A 


PAVIMENTO fino alla parete e CANALE BATTISCOPA fino all'armadio 


rack audio all'ingresso del locale, compresi scatole, placche, cestelli 


predisposti per complessivi 12 frutti serie civile, canali, tubazioni, scatole di 


derivazione, fissaggi e accessori per il montaggio come descritto nei disegni 


allegati. 


a 


corpo 1 € 550,00 € 550,00 20%


13 Fornitura e posa di punto presa di corrente serie civile montati in scatola 


ad incasso (o a parete o a torretta) tipo 503 e tubo flessibile sottotraccia (o 


tubo PVC a parete IP55), presa di corrente a poli protetti e allineati 


universale UNEL-SCHUKO-BIPASSO, 2x10/16A 230V, cestello, placca 


(colore a scelta della DL) da installare:


- nella torretta sotto il tavolo dei relatori nel salone al piano primo con linea di 


alimentazione nel canale battiscopa e pavimento (cavo FROR 3G2,5 mmq),


- in scatola a parete nella zona del rack audio (in tubazioni esistenti),


- in scatola a parete IP40 da installare sulla trave nella zona del proiettore 


video.


compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi flessibili e/o 


rigidi, cavi unipolari e/o multipolari, compresi quota parte linea elettrica 


dorsale e/o montante, derivazione da dorsale, attrezzature, accessori e 


manodopera per il montaggio e il cablaggio. a 


corpo 3 € 37,00 € 111,00 20%


14 Fornitura e posa di punto presa dati RJ45 per categoria 6 o superiore 


montata in scatola ad incasso (o a parete o a torretta) tipo 503 e tubo 


flessibile sottotraccia (o tubo PVC a parete IP55), cavi UTP fino all'HUB al 


piano terra, cestello, placca (colore a scelta della DL) da installare:


- nella torretta sotto il tavolo dei relatori nel salone al piano primo con linea in 


cavo UTP nel canale battiscopa e pavimento (linea N.30),


- in scatola a parete nella zona del rack audio in tubazioni esistenti (linea 


N.27),


- in scatola a parete IP40 da installare sulla trave nella zona del proiettore 


video (linea N. 29).


compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi flessibili e/o 


rigidi, cavi UTP, attrezzature, accessori e manodopera per il montaggio e il 


cablaggio.


a 


corpo 3 € 45,00 € 135,00 20%


15 Fornitura e posa di punto presa S-VGA/HDMI per il collegamento dal 


proiettore al tavolo del relatore, montata in scatola ad incasso (o a parete o 


a torretta) tipo 503 e tubo flessibile sottotraccia (o tubo PVC a parete IP55), 


cavi schermati, cestello, placca (colore a scelta della DL) da installare:


- nella torretta sotto il tavolo dei relatori nel salone al piano primo con linea in 


cavo schermato nel canale battiscopa e pavimento,


- in scatola a parete IP40 da installare sulla trave nella zona del proiettore 


video (linea in cavo schermato nelle tubazioni esistenti).


compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi flessibili e/o 


rigidi, cavi schermati per la migliore trasmissione del segnale senza disturbi, 


attrezzature, accessori e manodopera per il montaggio e il cablaggio.
a 


corpo 2 € 56,00 € 112,00 20%


segue
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16 Fornitura e posa di punto presa AUX stereo per il collegamento dal 


proiettore al rack audio, montata in scatola ad incasso (o a parete o a 


torretta) tipo 503 e tubo flessibile sottotraccia (o tubo PVC a parete IP55), 


cavi schermati, cestello, placca (colore a scelta della DL) da installare:


- in scatola a parete nella zona del rack audio, linea in cavo schermato in 


tubazioni esistenti,


- in scatola a parete IP40 da installare sulla trave nella zona del proiettore 


video (linea in cavo schermato nelle tubazioni esistenti).


compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi flessibili e/o 


rigidi, cavi schermati per la migliore trasmissione del segnale senza disturbi, 


attrezzature, accessori e manodopera per il montaggio e il cablaggio.
a 


corpo 2 € 43,00 € 86,00 20%


17 Fornitura e posa di punto presa MICROFONO schermata per il 


collegamento dalle prese sotto il tavolo del relatore al rack audio, montata in 


scatola ad incasso (o a parete o a torretta) tipo 503 e tubo flessibile 


sottotraccia (o tubo PVC a parete IP55), cavi schermati, cestello, placca 


(colore a scelta della DL) da installare:


- in scatola a parete nella zona del rack audio, linea in cavo schermato in 


tubazioni esistenti,


-nella torretta sotto il tavolo dei relatori nel salone al piano primo con linea in 


cavo schermato nel canale battiscopa e pavimento.


compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi flessibili e/o 


rigidi, cavi schermati per la migliore trasmissione del segnale senza disturbi, 


attrezzature, accessori e manodopera per il montaggio e il cablaggio. a 


corpo 4 € 65,00 € 260,00 20%


18 Fornitura e posa di punto ALTOPARLANTE per il collegamento dai diffusori 


sonori al rack audio, montata in scatola ad incasso (o a parete o a torretta) 


tipo 503 e tubo flessibile sottotraccia (o tubo PVC a parete IP55), cavi 


schermati, cestello, placca (colore a scelta della DL) da installare:


- in scatola a parete nella zona del rack audio, linea in cavo twistato in 


tubazioni esistenti,


-in corrispondenza delle travi con cavo twistato in tubazioni esistenti.


compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi flessibili e/o 


rigidi, cavi twistati per la migliore trasmissione del segnale senza disturbi, 


attrezzature, accessori e manodopera per il montaggio e il cablaggio.
a 


corpo 8 € 42,00 € 336,00 10%


19 Fornitura e posa di MOBILE RACK AUDIO marca RCF modello CR2615 


con accessori: porta AK 2615, ruote RR2601 e  telaio AR 2605 per 5 prese 


di corrente, compresi accessori per il montaggio e fissaggio nelle sale al 


piano primo.


a 


corpo 2 € 980,00 € 1.960,00 10%


20 Fornitura e posa di AMPLIFICATORE con SORGENTI marca RCF modello 


ES 3160 con supporto rack AR 3000, compresi accessori per il montaggio e 


fissaggio nei rack audio delle sale al piano primo.


a 


corpo 2 € 750,00 € 1.500,00 12%


21 Fornitura e posa di DIFFUSORE SONORO ALTOPARLANTE monitor a 


parete con staffa orientabile, marca RCF modello MQ 50 con supporto a 


parete orientabile, compresi accessori per il montaggio e fissaggio di cui 4 


nel salone SX e 2 nel salone DX.


a 


corpo 6 € 115,00 € 690,00 12%


22 Fornitura e posa di BASE MICROFONO DA TAVOLO marca RCF modello 


BM 3001 con cavo e spina fino alla presa microfono sotto il tavolo, compresi 


accessori per il montaggio e fissaggio nel salone SX al piano primo. a 


corpo 2 € 120,00 € 240,00 12%


23 Fornitura e posa di RADIOMICROFONO AD IMPUGNATURA marca RCF 


modello TX 2006 con trasmettitore e ricevitore, completo di base da tavolo 


AC S50DK con molla A 507, compresi accessori per il montaggio e fissaggio 


nei saloni al piano primo.


a 


corpo 2 € 240,00 € 480,00 12%


segue
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24 Fornitura e posa di SCHERMO per videoproiezione, formato 4:3, area visiva 


corrisponde a 301x226 cm, con autotensionatura costante nel tempo, 


cassonetto in alluminio con verniciatura a polveri e testate bombate in 


pressofusione in alluminio, con telo per proiezione bordato e certificato M1 o 


M2 tipo VISION WHITE - bianca, ingombro massimo 350 cm, compresi 


staffe per soffitto o parete, interruttore salita-discesa, telecomando, manuale 


istruzioni, accessori per il montaggio e fissaggio nel salone SX al piano 


primo.


a 


corpo 1 € 1.180,00 € 1.180,00 12%


25 Fornitura e posa di VIDEOPROIETTORE tipo SVGA DLP OPTOMA Cod. 


AP480100 o equivalente, Compatibilità 3D: Side-by-side: 1080i 50/60Hz, 


720p 50/60Hz; Frame-pack: 1080p24, 720p 50/60Hz; Over-under: 1080p24, 


720p 50/60Hz, Distanza proiezione da 1,2 a 12 metri, SVGA 800x600 - 3200 


ANSI Lumens  - 15.000:1 - HDMI (1.4A 3D), 2 x VGA (YPbPr/RGB), SVideo, 


Composito, 2 x Audio 3,5mm., RS-232  Uscite:VGA, Audio 3,5mm. 


Risoluzione massima UXGA 1600x1200 Compatibilità computer:UXGA, 


SXGA, XGA, SVGA, VGA, MAC Compatibilità video: 480i/p, 576i/p, 720p, 


1080i/p, PAL, SECAM NTSC Diagonale proiettabile: da 0,70 a 7,62 metri 


Formato proiezione:   4:3 nativo, compatibile 16:9,  compresi staffa di 


fissaggio, borsa x trasporto, cavo alimentazione, cavo VGA, telecomando 


c/batterie, guida rapida, manuale completo di accessori per il montaggio e 


fissaggio nei saloni al piano primo. a 


corpo 1 € 690,00 € 690,00 12%


26


70%


27


21%


€ 250,00


Il Committente                               L'impresa                                Il Direttore Lavori


         data,                          


IMPORTO COMPLESSIVO I.V.A. esclusa € 35.000,00


Spese di verifica e collaudo degli impianti elettrici, disegni as built di quadri e impianti se 


variati rispetto al progetto, dichiarazione di conformità con allegati obbligatori (DM 37/08) 


oppure dichiarazione di conformità degli impianti alla legge regionale della Lombardia 


n.17/00 e seguenti, piano operativo per la sicurezza, oneri per la sicurezza del cantiere, 


sopralluoghi, riunioni in cantiere, direttive e prescrizioni della D.L. e coordinatore per la 


sicurezza, attrezzi, ponteggi, scale, manodopera, spese di viaggio, vitto e alloggio.
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IMPORTI
unitario


MANO D'OPERA


M Prezzi medi orari comprensivi di spese generali ed utili, per 
prestazioni effettuate durante l'orario nhormale di lavoro. I prezzi 
comprendono. La retribuzione contrattuale, gli oneri di legge e di 
fatto gravanti sulla mano d'opera e l'uso della normale dotazione di 
attrezzi e utensili di lavoro


M. 1,1,2 operaio specializzato ora € 39,67


M. 1,1,3 operaio qualificato ora € 37,00


LAVORI A CORPO


Scavo a sezione obbligata, fino alla profondità di 2 m, compresa 
l'estrazione e l'aggotto di eventuali acque, fino ad un battente 
massimo di 20 cm, Il carico su mezzi di trasporto e l'allontanamento 
del materiale scavato fino ad un massimo di 1.500 m: in rocce sciolte 
(argilla, sabbia, ghiaia, terreno vegetale e
simili) 


mc € 5,16


Scavo di sbancamento effettuato con mezzi meccanici compresa la
rimozione di arbusti e ceppaie, la profilatura delle paretie delle
scarpate, la regolarizzazione del fondo anche a gradoni, le
sbadacchiature ove occorrenti, le opere provvisionali di segnalazione,
il carico sugli automezzi ed il trasporto a reinterro o rilevato
nell'ambito del cantiere fino ad una distanza massima di 1500 m


mc € 4,50


DESIGNAZIONE DEI LAVORI


1 -
E15002.a


2 -A15001


"L'OSTELLO E IL COMPLESSO DEL MULINO DI BASSO"- Progetto di completamento del Centro
Convegni e formazione del parcheggio


Nu m .Ord
.
TARIFFA


UNITA' DI 
MISURA


ELENCO PREZZI OPERE EDILI







Muratura in conglomerato cementizio preconfezionato a resistenza,
classe d'esposizione XC2, gettato in opera per opere di medie_grande
entità, secondo le prescrizioni tecniche previste, compresa la fornitura
del materiale in cantiere, il suo spargimento , la vibrazione e
quant'altro per realizzare un'opera a perfetta regola d'arte, compreso
le casseforme e l'acciaio di armatura: per opere di fondazione, classe
di resistenza a compressione C25_30 (Rck 35 N/mmq)


mc € 263,00


Smontaggio di porta interna o esterna in legno fino a 3,00 mq.,
calcolato sulla superficie, inclusa l'eventuale parte vetrata, compreso
telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o dei tasselli di tenuta,
eventuale taglio a sezione degli elementi e l'avvicinamento del
materiale di risulta al luogo di deposito.


- porta esterna sala convegni
mq. € 15,64


STACCIONATE


Staccionata realizzata come quella esistente e come da particolare 
allegato , in pali di pino 10 cm., impregnati in autoclave, altezza fuori 
terra 1 m., incluso ferramenta di assemblaggio in acciaio. Compreso 
onere di fissaggio alla muratura di fondazione in cui praticare idonee 
forature. Compreso ogni onere per dare l'opera finita  a perfetta 
regola d'arte.


ml. € 55,60


Portoncino di ingresso di tipo corazzato costituito da:telaio maestro 
verniciato a polvere spessore 20/10, battente ad anta costituito da due 
fogli di acciaio zincato dello spessore 10/10, longheroni di rinforzo 
verticali, coibentazione con materiale autoestinguente, guarnizioni di 
tenuta in elastomero su tre lati ed elemento a spazzola inferiore 
parafreddo, cerniere anuba tria  , e speroni antistrappo lato cerniere , 
spioncino grandangolare, serratura di sicurezza doppia , chiusura a tre 
punti ,  maniglia e pomolo in alluminio anodizzato ad una anta da cm 
120x200 (misura non standard), compreso falso telaio in acciaio


- per esterni
ingresso sala convegni CAD. € 2.000,00


3 -


4 - D15086


5 -E55050


6 - 8,3,27







7 - 


Fornitura e posa di zanzariera orizzontale con telaietto e cassonetto ( 
mm. 45) color noce. Minimo di fatturazione  mq. 1,70


CAD. € 67,32







PROTEZIONE IN LEGNO PER GRUPPO DI REFRIGERAZIONE


Struttura in legno di larice, eseguita su misura e verniciata a 
campione. Compreso la posa in opera. La struttura è composta da 
intelaiatura preimetrale con masselli da cm. 7/8 x 7/8 h= 250 cm  o 
come da indicazioni della D.L., suddivisa a lamelle tipo petrsiana 
classica per consentire l'aerazione. Il lato corto da cm. 80 è fisso. Il 
lato lungo di circa cm. 150 è composto da una parte superiore fissa e 
dalla parte inferiore apribile.


a corpo € 1.500,00


Demolizione di rivestimento in ceramica, compreso avvicinamento 
del materiale di risulta al luogo di deposito provvisorio, in attesa del 
trasporto allo scarico


mq € 7,18


Preparazione del fondo di superfici murarle interne con applicazione 
a pennello di isolante acrilico all'acqua


MQ. € 1,75


8


9 - D15041


10 -855001







Stuccatura saltuaria e parziale di superfici interne, fino ad un 
massimo dei 20% del totale, compresa scartavetratura delle parti 
stuccate, da valutare al mq per l'Intera superficie


mq. € 4,95


TINTEGGIATURE CON IDROPITTURA
Tinteggiatura con idropittura dl superfici a tre mani a coprire, esclusa 
la preparazione delle stesse:


su superfici interne:
con idropittura fraspírante


mq. € 6,61


11 -
B55002


12 -855012-
a







VERNICIATURE SU LEGNO


Preparazione di superficie in legno con:  


carteggiatura e abrasivatura per uniformare i fondi compreso ogni 
onere e magistero per dare la superficie perfettamente pronta alla 
pittura ed alla verniciatura


ML. € 3,61


Fondo applicato a pennello in una mano su superfici in legno già 
preparate, prima di procedere a stuccature, rasature o Otturazioni:
con impregnante protettivo idrorepellente, affittarlo, fungicida


mq. € 4,48


Verniciatura per ante esterne  perlinate, eseguita con prodotti 
ecologici ad acqua a tre mani (una mano di impregnante, una di fondo 
e una di finitura:


tinta noce
- Ante esterne edificio GEV


mq. € 40,10


Protezione di manufatti in legno con impregnante  al solvente, a base 
di ossidi di ferro trasparenti e pigmenti coloranti stabili alla luce, con 
finitura lucida o satinata, dato a due mani con pennello o con rullino


mq. € 6,30


Malta da intonaco preconfezionata in polvere, in sacchi, composta da
calce idraulica naturale pura NHL ed aggregati calcareo-silicei selezionati
con curva granulaometrica continua, senza aggiunta di materiali
pozzolanici o leganti idraulici di qualsiasi natura. Curva granulometrica
mm 0-0,07


100 kg € 10,00


Malta per stabilitura pronta per l'uso in sacchi di plastica
100 kg € 10,00


19- 6,2,17 a
Fornitura di piastrelle smaltate per rivestimenti, di 1^ scelta, con bordi
smussati e fondo in monocottura. Colori chiari cm. 20x 20


8 € 13,55


13 -
655040-b


14 -
B55041a


15 - 8,3,11


16 -
11,3,2,3


18 -
1,3,2,15


ELENCO PREZZI OPERE IDRAULICHE


17 -1,3,2,8







20


> Fornitura di pannello di comando elettronico per ventilconvettore,
completo di sonda di minima temperatura, nei seguenti modelli:


- AERMEC mod. PXA I CAD. € 83,40


21
 Sostituzione di filtro, completo di n. 2 alette laterali di bloccaggio,
per i seguenti modelli di ventilconvettore:


21a - AERMEC mod. FXC 22-A CAD. € 60,20


21a - AERMEC mod. FXC 32-A CAD. € 63,70


21a - AERMEC mod. FXC 42-A CAD. € 69,20


22


 Sostituzione della valvola di intercettazione del radiatore con una
valvola termostatizzabile a Kv regolabile "IVAR". Fornitura e posa in 
opera di valvola termostatica "IVAR mod. T 5000".


CAD. € 120,00


 Fornitura e posa di tubazioni in acciaio SS UNI 8863, nei diametri
di progetto, per il collegamento del nuovo refrigeratore d'acqua
alla linea esistente, isolate con barriera al vapore secondo L. 10/91 e 
rivestite con foglio in alluminio.


- dn  1"1/2 ml. € 42,30


24
 Fornitura e posa di rubinetto di intercettazione a sfera per acqua,
nei diametri di progetto.
- dn  1/2"


CAD. € 8,95


24a dn 1" CAD. € 18,90


24b dn  1"1/2 CAD. € 39,90


Fornitura e posa di filtro a Y con corpo in bronzo e rete estraibile,
nei seguenti diametri:
- DN 40 CAD. € 60,10


26
 Prove per la verifica del percorso delle tubazioni esistenti di
predisposizione del gruppo di refrigerazione (A CORPO).


a corpo € 400,00


27
 Fornitura e posa di gruppo di refrigerazione in pompa di calore ad
inverter "CLIVET mod. WSAN-XIN 101", completo di antivibranti 
di base in gomma e messa in funzione.


cad. € 6.495,00


23


25







 Fornitura e posa di giunto antivibrante in gomma per acqua PN 6,
nei seguenti diametri:
dn  1"1/2 cad. € 45,40


29
Riempimento dell'impianto esistente con glicole etilenico.


kg. € 8,30


 Fornitura e posa in opera di condizionatore d'aria in pompa di
calore "SAMSUNG", completo di tubazioni, scarico condensa e 
canalina di copertura, nei seguenti modelli:
- AR18HSFNCWKXEU + AR18HSFNCWKNEU cad. € 1.420,00


30b - AR24HSFNCWKXEU + AR24HSFNCWKNEU cad. € 1.890,00


 fornitura di tubazione interrata, con barriera
all'ossigeno, in PE-Xa "UPONOR Ecoflex Thermo Twin",
preisolata con polietilene espando reticolato a cellule chiuse,
protezione esterna con polietilene ad alta densità, nei diametri di
progetto, per la formazione della linea esterna di climatizzazione.


Sono compresi i pezzi speciali quali: raccordi, giunzioni, T, ecc... - 
2x50x4,6x200


ml. € 89,00


33


Controllo e misura dell'impianto di terra compresa verifica dei 
collegamenti equipotenziali principali e supplementari nei bagni con 
doccia, collegamento del conduttore di terra in corrispondenza di tutti 
i quadri elettrici, coordinamento con le protezioni automatiche 
installate.


a
corpo


€ 150,00


ELENCO PREZZI OPERE IDRAULICHE


28


30a


31


IMPIANTO SANITARIO.
Fornitura e posa in opera di bidet sospeso in porcellana vetrificata
bianca "SCALA mod. GEMMA" completo di: miscelatore
temporizzato, mensole, scarico e saltarello, piletta di scarico, sifone, 
curvette di raccordo, fissaggi. Nota: il lavoro va eseguitoin bagno 
esistente, l'allaccio e lo scarico avverranno dalle tubazioni del lavabo.


32 casd. € 615,00







34


Fornitura e posa di quadro elettrico sottocontatore QES, vicino al 
gruppo di misura in apposita nicchia chiusa, in materiale isolante 
classe II, minimo IP65 con portello, tipo Bticino F107N18D 
completo di pannelli, montanti, piastre di fondo e accessori per la 
posa di interruttori e protezioni come da schema elettrico unifilare, 
compresi cavi FG70-R 4x10 mmq fino al gruppo di misura Enel, 
morsettiere, flange, pressacavi, cablaggi, allacci a linee elettriche, 
accessori e manodopera per il montaggio e cablaggio. La fornitura 
comprende lo sfilaggio del cavo collegato al gruppo di misura su palo 
e il conseguente allaccio nella nuova posizione, cartello 
INTERRUTTORE GENERALE (vedi schema), dichiarazione di 
conformità alle norme CEI EN 61439, targhe e tutti i documenti 
previsti dalla legge.


a
corpo


€ 630,00


35


Fornitura di linea di alimentazione unità esterna condizionamento 
generale CDZ a fianco dell'autorimessa compresi cavidotto in tubo 
protettivo corrugato tipo 450N doppia parete in PE ad alta densità per 
interro, diametro 63 mm, resistenza agli urti 28J, conforme alla 
norma CEI 23-46, tipo Gewiss 0X35002, cavo FG70-R 0,6/1kV 5010 
mmq dal quadro generale all'unità esterna compresi allacci, nel 
prezzo si intende compreso e compensato ogni onere per la posa ed 
ogni altro accessorio necessario per dare il lavoro finito a regola 
d'arte.
ESCLUSI POZZETTI, SCAVI E REINTERRI.


ml


€ 15,00







36


Fornitura di linea di alimentazione unità esterna condizionamento 
salone piano primo CDZ S a fianco del gruppo di misura Enel, 
compresi cavidotto in tubo protettivo corrugato tipo 450N doppia 
parete in PE ad alta densità per interro, diametro 63 mm, conforme 
alla norma CEI 23-46, tipo Gewiss DX35002 dal pozzetto all'esterno 
(4 m) del portico, cavo FG70-R 0,6/1kV 302,5 mmq (35 m) dal 
quadro generale all'unità esterna compresi allacci, nel prezzo si 
intende compreso e compensato ogni onere per la posa ed ogni altro 
accessorio necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte.
ESCLUSI POZZETTI, SCAVI E REINTERRI.


a
corpo


€ 115,00







37


Fornitura di linea di alimentazione unità esterna condizionamento 
sala mulino CDZ M sottoscala nel portico, compresi cavidotto in tubo 
protettivo corrugato tipo 450N doppia parete in PE ad alta densità per 
interro, diametro 63 mm, conforme alla norma CEI 23-46, tipo 
Gewiss DX35002 dal pozzetto esistente (1 m), cavo F070-R 0,6/1kV 
3G2,5 mmq (45 rn) dal quadro generale all'unità esterna compresi 
allacci, nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere per 
la posa ed ogni altro accessorio necessario per dare il lavoro finito a 
regola d'arte.
ESCLUSI POZZETTI, SCAVI E REINTERRI.


ml


€ 140,00


38


Posa e allaccio di TERMOSTATO AERMEC PXAifornito 
dall'idraulico, da installare nei ventilconvettori esistenti, compresi 
cavi, morsetti, terminali e accessori per il cablaggio e il montaggio 
secondo le istruzioni fornite dal costruttore dei termostati, nel prezzo 
si intende compreso e compensato ogni onere per la posa ed ogni 
altro accessorio necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte.


cad.


€ 25,00







39


Fornitura e posa di OPERE DI ADEGUAMENTO degli impianti 
elettrici esistenti:
- fornitura e posa di scatola di derivazione per l'isolamento della linea 
elettrica nella zona degli specchi del bagno a paino terra.
- fornitura e posa di plafoniera sa sostituire nel bagno per disabili al 
piano terra (lampada compresa).
- per evitare infortuni scollegare dal quadro elettrico generale e 
mettere in sicurezza il cavo (ex prese esterne) che termina nel 
pozzetto di fronte all'autorimessa.
- sistemazione e fissaggio del coperchio di protezione delle parti 
attive del boiler nel bagno piano terra.
L'importo deve comprendere tutte le spese per gli accessori necessari 
alla messa in sicurezza degli impianti elettrici secondo le norme di 
legge.


a corpo € 250,00


€ 300,00


Fornitura e posa di OPERE DI MODIFICA del quadro elettrico 
generale e degli impianti elettrici esistenti:
- collegamento della linea di alimentazione della CALDAIA al piano 
primo a valle dell'interruttore predisposto nel quadro elettrico 
generale (ex sala esterna), compresi cavi e allacci nelle tubazioni 
esistenti.
- rimozione nel quadro elettrico generale dei RELE' installati a valle 
delle protezioni ex-sala esterna (ora caldaia) e salone SX piano primo 
per alimentare direttamente i circuiti 1 e 2.
- rimozione nel quadro elettrico generale del PORTAFUSIBILI 
installato a valle della protezione ex-sala esterna (ora caldaia).
- collegamento a terra dei PANNELLI del quadro elettrico generale.
- aggiornamento di tutte le scritte sulle TARGHE degli interruttori 
nel quadro elettrico generale.


a
corpo


40







41


Fornitura e posa di sostituzione INTERRUTTORI AUTOMATICI 
guasti nel quadro elettrico generale:
- PRESE BAGNI PIANO TERRA interruttore modulare MTD marca 
Bticino 1Nx16A 4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.
- PRESE UFDFICI PIANO TERRA 1-2 interruttore modulare MTD 
marca Bticino 1Nx16A 4,5 kA dn=0,03 tipo AC.
- RISERVA (senza scritte) interruttore modulare MTD marca Bticino 
1Nx16A 4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.
- CENTRALINO TV interruttore modulare MTD marca Bticino 
1Nx10A 4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.
- CIRCUITI AUSILIARI interruttore modulare MTD marca Bticino 
1Nx10A 4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.
- ASCENSORE (ex gruppo frigo) interruttore modulare MTD marca 
Bticino 4x40A 6 kA Idn=0,03 tipo AC.
L'importo deve comprendere tutte le spese per gli accessori necessari 
alla sostituzione degli interruttori come da schema elettrico unifilare 
comprese le prove di funzionamento secondo le norme di legge.


a corpo € 700,00


a corpo € 1.450,00


Fornitura e posa di NUOVI APPARECCHI E INTERRUTTORInel 
quadro elettrico generale:
- LIMITATORE DI SOVRATENSIONE SPD marca BticinoF1OH/4 
compresi portafusibill e fusibili di protezione.
- UNITA' ESTERNA CDZ M interruttore modulare MTD marca
Bticino 1Nx16A 4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.
- UNITA' ESTERNA CDZ S interruttore modulare MTD marca
Bticino 1Nx16A 4,5 kA Idn=0,03 tipo AC.
- UNITA' ESTERNA CDZ generale interruttore modulare MTD
marca Bticino 4x32A 6 kA Idn=0,03 tipo AC.
- INTERRUTTORE CON FUNZIONE ASTRONOMICA in
sostituzione dell'interruttore crepuscolare esistente Bticino F68A/1.
L'importo deve comprendere tutte le spese per gli accessorinecessari
alla fornitura degli apparecchi come da schema elettrico unifìlare
comprese le prove di funzionamento secondo le norme di legge.


42







43


Fornitura e posa di SCHERMO PER PROIEZIONE completo di 
motorizzazione elettrica e radiocomando, da installare nel salone al 
piano primo. L'importo deve comprendere:
- l'interruttore di sezionamento 2x1 6A 230V serie civile da installare 
in scatola frutti esistente,
- pulsanti di comando manuale interbloccati da installare in scatola ad 
incasso esistente.
compresi cavi, tubazioni, canali, morsetti, terminali e tutte lo spese 
per gli accessori necessari alla fornitura, montaggio e cablaggio dello 
schermo completamente funzionante e adatto alla funzione per cui 
viene installato.


a
corpo


€ 1.450,00


44


Fornitura e posa di TORRETTA A PAVIMENTO da installate al 
tavolo dei relatori nel salone al piano primo compresa linea in 
CANALE A PAVIMENTO fino alla parete e CANALE 
BATTISCOPA fino all'armadio rack audio all'ingresso del locale, 
compresi scatole, placche, cestelli predisposti per complessivi 12 
frutti serie civile, canali, tubazioni, scatole di derivazione, fissaggi e 
accessori per il montaggio come descritto nei disegni allegati.


czad.


€ 550,00


45


Fornitura e posa di punto presa di corrente serie civile montati in 
scatola ad incasso (o a parete o a torretta) tipo 503 e tubo flessibile 
sottotraccia (o tubo PVC a parete IP55), presa di corrente a poli 
protetti e allineati universale UNEL-SCHUKO-BIPASSO, 2x10/16A 
230V, cestello, placca (colore a scelta della DL) da installare:
- nella torretta sotto il tavolo dei relatori nel salone al piano primo 
con linea di alimentazione nel canale battiscopa e pavimento (cavo 
FROR 302,5 mmq), - in scatola a parete nella zona del rack audio (in 
tubazioni esistenti),
- in scatola a parete IP40 da installare sulla trave nella zona del 
proiettore video.
compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi flessibili 
e/o rigidi, cavi unipolari e/o multipolari, compresi quota parte linea 
elettrica dorsale e/o montante, derivazione da dorsale, attrezzature, 
accessori e manodopera per il montaggio e il cablaggio.


cad.


€ 37,00







46


Fornitura e posa di punto presa dati RJ45 per categoria 6 o superiore 
montata in scatola ad incasso (o a parete o a torretta) tipo 503 e tubo 
flessibile sottotraccia (o tubo PVC a parete IP55), cavi UTP fino 
all'HUB al piano terra, cestello, placca (colore a scelta della DL) da 
installare:
- nella torretta sotto il tavolo dei relatori nel salone al piano primo 
con linea in cavo UTP nel canale battiscopa e pavimento (linea 
N.30),
- in scatola a parete nella zona del rack audio in tubazioni esistenti 
(linea N.27),
- in scatola a parete IP40 da installare sulla trave nella zona del 
proiettore video (linea N. 29).
compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi flessibili 
e/o rigidi, cavi UTP, attrezzature, accessori e manodopera per il 
montaggio e il cablaggio.


cad.


€ 45,00


47


Fornitura e posa di punto presa S-VGA/HDMI per il collegamento 
dal proiettore al tavolo del relatore, montata in scatola ad incasso (o a 
parete o a torretta) tipo 503 e tubo flessibile sottotraccia (o tubo PVC 
a parete IP55), cavi schermati, castello, placca (colore a scelta della 
DL) da installare:
- nella torretta sotto il tavolo dei relatori nel salone al piano primo 
con linea in cavo schermato nel canale battiscopa e pavimento,
- in scatola a parete IP40 da installare sulla trave nella zona del 
proiettore video (linea in cavo schermato nelle tubazioni esistenti).
compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi flessibili 
e/o rigidi, cavi schermati per la migliore trasmissione del segnale 
senza disturbi, attrezzature, accessori e manodopera per il montaggio 
e il cablaggio.


cad


€ 56,00







48


Fornitura e posa di punto presa AUX stereo per il collegamento dal 
proiettore al rack audio, montata in scatola ad incasso (o a parete o a 
torretta) tipo 503 e tubo flessibile sottotraccla (o tubo PVC a parete 
IP55), cavi schermati, castello, placca (colore a scelta della DI) da 
installare:
- in scatola a parete nella zona del rack audio, linea in cavo schermato 
in tubazioni esistenti,
- in scatola a parete IP40 da installare sulla trave nella zona del 
proiettore video (linea in cavo schermato nelle tubazioni esistenti).
compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi flessibili 
e/o rigidi, cavi schermati per la migliore trasmissione del segnate 
senza disturbi, attrezzature, accessori e manodopera per il montaggio 
e il cablaggio.


cad.


€ 43,00


49


Fornitura e posa di punto presa MICROFONO schermata per il 
collegamento dalle prese sotto il tavolo del relatore al rack audio, 
montata in scatola ad incasso (o a parete o a torretta) tipo 503 e tubo 
flessibile sottotraccia (o tubo PVC a parete IP55), cavi schermati, 
castello, placca (colore a scelta della DL) da installare:
- in scatola a parete nella zona del rack audio, linea in cavo schermato 
in tubazioni esistenti,
-nella torretta sotto il tavolo dei relatori nel salone al piano primo con 
linea in cavo schermato nel canale battiscopa e pavimento.
compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi flessibili 
efo rigidi, cavi schermati per la migliore trasmissione del segnale 
senza disturbi, attrezzature, accessori e manodopera per il montaggio 
e il cablaggio.


cad


€ 65,00


50


Fornitura e posa di punto ALTOPARLANTE per il collegamento dai 
diffusori sonori al rack audio, montata in scatola ad incasso (o a 
parete o a torretta) tipo 503 e tubo flessibile sottotraccia (o tubo PVC 
a parete IP55), cavi schermati, castello, placca (colore a scelta della 
DL) da installare:
- in scatola a parete nella zona del rack audio, linea in cavo twistato 
in tubazioni esistenti,
-in corrispondenza delle travi con cavo twistato in tubazioni esistenti. 
compresi quota parte cassette e scatole di derivazione, tubi flessibili 
e/o rigidi, cavi twistati per la migliore trasmissione del segnale senza 
disturbi, attrezzature, accessori e manodopera per il montaggio e il 
cablaggio.


cad


€ 42,00







51


Fornitura e posa di MOBILE RACK AUDIO marca RCF modello 
CR2615 con accessori: porta AK 2615, ruote RR2601 e telaio AR 
2605 per 5 prese di corrente, compresi accessori per il montaggio e 
fissaggio nelle sale al piano primo.


cad


€ 980,00


52


Fornitura e posa di AMPLIFICATORE con SORGENTI marca RCF 
modello ES 3160 con supporto rack AR 3000, compresi accessori per 
il montaggio e fissaggio nei rack audio delle sale al piano primo.


cad


€ 750,00


53


Fornitura e posa di DIFFUSORE SONORO ALTOPARLANTE 
monitor a parete con staffa orientabile, marca RCF modello MO 50 
con supporto a parete orientabile, compresi accessori per il 
montaggio e fissaggio di cui 4 nel salone SX e 2 nel salone DX.


a
corpo


€ 115,00


54


Fornitura e posa di BASE MICROFONO DA TAVOLO marca RCF 
modello BM 3001 con cavo e spina fino alla presa microfono sotto il 
tavolo, compresi accessori per il montaggio e fissaggio nel salone SX 
al piano primo,


a
corpo


€ 120,00
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Fornitura e posa di RADIOMICROFONO AD IMPUGNATURA 
marca RCF modello TX 2006 con trasmettitore e ricevitore, completo 
di base da tavolo AC S50DK con molla A 507, compresi accessori 
per il montaggio e fissaggio nei saloni al piano primo.


a
corpo


€ 240,00
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Fornitura e posa di SCHERMO per videoproiezione, formato 4:3, 
area visiva cornsponde a 301x226 cm, con autotensionatura costante 
nel tempo, cassonetto in alluminio con verniciatura a polveri e testate 
bombate in pressofusione in alluminio, con telo per proiezione 
bordato e certificato M1 o M2 tipo VISION WHTE - bianca, 
ingombro massimo 350 cm, compresi staffe per soffitto o parete, 
interruttore salita-discesa, telecomando, manuale istruzioni, accessori 
per il montaggio e fissaggio nel salone SX al piano primo.


cad. € 1.180,00
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Fornitura e posa di VIDEOPROIETTORE tipo SVGA DLP 
OPTOMA Cod. AP480100 o equivalente, Compatibilità 3D: Side-by-
side: 1080i 50160Hz, 720p 50/60Hz; Frame-Formato proiezione: 4:3 
nativo, compatibile 16:9, compresi staffa di
fissaggio, borsa x trasporto, cavo alimentazione, cavo VGA, 
telecomando c/batterie, guida rapida, manuale completo di accessori 
per il montaggio e fissaggio nei saloni al piano primo, ack: 1080p24, 
720p 50/60Hz; Over-under: 1080p24, 720p 50160Hz, Distanza 


cad. € 690,00
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spese di verifica e collaudo degli impianti elettrici, disegni as.built
di quadri e impianti se variati rispetto al progetto, dichiarazione di
conformità con allegati obbligatori (DM 37/08), oppure dichiarazione
di conformità degli impianti alla legge regionale della lombardia n,.
17100 e s.m.i., piano operativo di sicurezza e relativi oneri.
sopralluoghi, riunioni, attrezzi, ed ogni altro onere


a corpo 250





